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Cina : risultati 
di una politica 

INSULSA e odiosa è la campagna sulla Cina in atto, 
oggi, su tutta la stampa. Per certi specialisti « demo¬ 
cratici » contano di più gli schiarii studenteschi di 
Pechino che i cinciuecentomila comunisti trucidati in 
Indonesia di cui documenta il Neiu York Times. E 
certo contano più del « napalm » americano nel 
Vietnam. 

Ma lasciamo stare questi spregevoli sepolcri im¬ 
biancati. Qui ci interessa rispondere, come possiamo, 
alle domande appassionate di chi sa che la Cina 
è, e resta, il centro di una grande rivoluzione socia¬ 
lista, oggi minacciata non solo da sue scelte errate, 
ma in particolare dalla incalzante aggressività impe¬ 
rialista. 

Perchè oggi accade questo in Cina? Perchè un 
cosi massiccio rilancio del culto di Mao? Perchè un 
così netto e violento antisovietismo? Perchè il cla¬ 
moroso « si » alla teoria di Lin Pino secondo cui la 
lotta di classe è sostituita dalla « guerra popolare » 
della « campagna contro la città »? Perchè, infine, la 
così vistosa campagna propagandistica di rilancio di 
tutti gli elementi moralistici, rigoristici, xenofobi, 
antireligiosi? 

Una prima risposta a queste domande è un’altra 
domanda: ha avuto successo la «linea cinese», anti¬ 
sovietica. lanciata soprattutto nel terzo mondo afro- 
asiatico e latino-americano? A questa legittima do¬ 
manda non può che rispondersi no: questa linea di 
rottura non solo non ha avuto successo ma, purtroppo, 
rischia di coinvolgere forze importanti del movimento 
rivoluzionario, in particolar modo asiatico. Anche 
l’ultimo documento del CC cinese, al di là della fra¬ 
seologia ufficiale ottimistica, contiene frammenti di 
ammissioni, parla di « grandi sconvolgimenti, grandi 
divisioni, grandi riorganizzazioni » di « inevitabile an¬ 
damento discontinuo ». « arresti di sviluppo » nella 
situazione internazionale. 

§ CONCERTANTE, a questo punto, è che senza mi¬ 
nimamente accennare alla parte negativa avuta dalla 
politica cinese in questo travaglio, il documento fa 
risalire gli « arresti di sviluppo » nientemeno che alla 
nascita di una « Santa Alleanza contro il comuniSmo » 
formata dalTURSS e dagli USA. C’è da ritenere che 
una tale « spiegazione » di fantapolitica cosi come non 
persuade non diciamo noi ma nemmeno i direttamente 
interessati dei paesi in questione (e le prove se ne 
hanno, giorno dopo giorno), non abbia persuaso nep¬ 
pure tutti i dirigenti comunisti cinesi. C’è anzi da 
ritenere per valida l’ipotesi che proprio il tema del 
bilancio della politica estera mondiale del PC cinese 
abbia costituito il punto — se non il solo, certo premi¬ 
nente — della lotta politica di cui assistiamo oggi 
in Cina a un episodio. Del resto, sfumature diverse, 
anche nel quadro di dichiarazioni uniformi, erano ap¬ 
parse, nel passato, tra affermazioni di differenti altis¬ 
simi dirigenti cinesi: anche se appare estremamente 
difficile fare i nomi degli eventuali critici a una 
politica di scavalcamento (senza altri congressi) del- 
l’Vin Congresso del 1956: scavalcamento che, lungi 
dall’espanderla, ha certamente ridotto l’influenza e 
il prestigio della Rivoluzione cinese nel mondo arre¬ 
cando un danno incalcolabile all’intero movimento. 
Non è pensabile, ad esempio, che la spaventosa e 
tragica crisi indonesiana, con la distruzione fisica del 
partilo comunista di un paese così fortemente colle¬ 
gato con la politica cinese, non abbia avuto riflessi 
anche in Cina. E pensiamo al Ghana, per esempio, 
e ad altri governi o partiti che non lesinarono critiche 
a certi errori del « krusciovismo » ma che oggi hanno 
rotto o allentato i loro legami con la « linea cinese ». 
II fatto è che questa linea, al di là di possenti incita¬ 
menti verbali, ha in sè qualcosa di estremamente 
vecchio e arretrato rispetto alla tematica rivoluziona¬ 
ria moderna: è per questo che tale linea apre grandi 
vuoti lasciando insoluti — o pregiudicando — problemi 
dì fondo, sia per i partiti al potere che all’opposizione, 
nel campo delle alleanze di classe e politiche, interne 
e internazionali, e delle scelte economiche. E’ noto, 
ad esempio, l’invito cinese a governi e partiti di paesi 
sottosviluppati di rifiutare l’aiuto economico sovietico 
e, in pari tempo, rompere con le « borghesie nazio¬ 
nali »: e ciò in paesi privi di qualsiasi industria di 
base e nei quali il potere si conquista, o si mantiene, 
solo al prezzo di un patto con le forze antimperialisti¬ 
che nazionali. 

E IPOTIZZABILE, dunque, che in sede di bilancio, 
anche ristretto ai vertici del PC cinese, siano stati 
fatti e chiesti certi conti sulla resa politica di una 
« linea » che nel giro di breve tempo ha isolato la Cina 
dalla maggioranza dei paesi asiatici, favorendo non 
rirrobustimento ma il logorio delle forze rivoluziona¬ 
rie, con la reviviscenza della destra. Abbiamo citato 
l’Indonesia: ma si pensi anche alla grande occasione 
perduta, per la Cina, di una politica positiva verso 
l’India, sostituita — dopo un felice avvio iniziale — 
da una gretta pressione di rivendicazione territoriale. 
E a parte il fallimento clamoroso del tentativo di 
ingresso della « linea cinese » nei paesi socialisti e 
nei partiti comunisti europei, si pensi all’urto con 
Cuba, al distacco crescente con i gruppi rivoluzionari 
deH’America latina. 

Si tratta dunque, di un bilancio negativo e fallimen¬ 
tare: esso pesa enormemente, e tutti lo sappiamo, 
putroppo. anche sul punto più esposto: sul Vietnam, 
che vede indebolite le sue stesse possibilità di difesa 
militare dagli ostacoli aperti e dalle condizioni poli¬ 
tiche poste dalla Cina agli aiuti militari ed economici 
sovietici: definiti questi ultimi neU’ultimo documento 
del CC cinese « un falso appoggio e un reale tradi¬ 
mento ». Ma se fosse cosi perchè mai il Vietnam del 
Nord e il PNL non si sarebbero già schierati contro 
l’URSS fidando soltanto sull’appoggio della Cina? 

1 N QUESTO quadro di un bilancio negativo del quale 
i compagni cinesi evidentemente non desiderano trarre 
conclusioni di « svolta » va vista, a nostro avviso, la 

Maurizio Ferrara 
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Mancini polemico sugli 

1 Nuovo balzo nella sottoscrizione 8 ■■ 

1 109 milioni in jj OSI!! CO II DOSll 

j una settimana jj " 

& La sottoscrizione per la stampa comunista ha raggiunto g ^^BH 

£ ieri 1.151.372.293 lire con un incremento, rispetto alla setti- 3 ^B ^B 

’J mana precedente di 109.147.585 lire. Le federazioni di Mo- H ^B 

H e Ravenna hanno superato l'obiettivo avendo sotto- H ^B)^B ^B BI^Bk ^B ^B 

ff scritto rispettivamente 92 e 52 milioni. Hanno superato iì #5 ^B^H ^B 

L-J 90 % le federazioni di Matera (4.505.000), Rovigo (14.400.000), H ■ H H ^B 

| Sassari Sondrio fi 
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Luna 11: attesa 
per il risultato 


MOSCA. 27 

« Luna 11 » dovrebbe 
aver concluso nella noi 
tata la prima parte della 
sua impresa spaziale, 
avendo percorso la distan¬ 
za Terra-Luna nel tempo 
previsto. Fino a tarda not¬ 
te non era giunta da Mo¬ 
sca alcuna comunicazione 
ufficiale. L'osservatorio 
britannico di Jodrell Bank 
che aveva cominciato a 
captare i segnali di « Lu¬ 
na 11 » dalle 22,50 ha In¬ 
formalo che essi sono ces¬ 
sati alle 23,54 (ora ita¬ 
liana). Sir Bernard Lovell, 
direttore deU'osservatorio, 
ha detto che l'interruzione 
può significare che la son¬ 
da è stata collocata in una 


orbita circumlunare e si 
trova dietro la Luna oppu¬ 
re che si è infranta sulla 
superficie lunare. i'URSS 
ha lanciato intanto un altro 
satellite della serie « Co¬ 
smo* », che porta il nu¬ 
mero 128- Si tratta di una 
stazione automatica per la 
ricerca scientifica spazia¬ 
le. La « Tass » ha annun¬ 
ciato che tutti gli stru¬ 
menti di bordo funzionano 
perfettamente. 

ieri intanto sono Inizia¬ 
te te prove dei missili a 
lunga gittata che vengono 
indirizzati dal territorio 
sovietico verso un poligo¬ 
no situato nel Pacifico 
centrale. 


1 Si apre domenica a Modena il 
) Festival nazionale dell'Unità 

! Appello della FGCI per 
! il raduno giovanile 


« li 4 settembre, a Morie 
na. un arando raduno di 
massa della FGCI aprirà i 1 
Festival nazionale dell'Unità 
Pace, iiheità per il Viet 
nani, lotta all’impenalismo 
americano msteuie alle prò 
poste di iniziativa politica 
della FGCI per l'occupazio 
ne. per migliori condizioni 
di sita, di lavoro e di studio 
costituiranno l'impegno che 


la nostra organizzazione as 
stimerà di fronte a tutti i 
giovani italiani 
« Giovani e ragazze, com¬ 
pagni. l'appuntamento è a 
Modena. Il raduno segnerà 
l'inizio di un anno d’inten=a 
attività e di successi poli¬ 
tici, per una grande FGCI 
di massa ». 

La Segreteria nazionale 
della FGCI 
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Le consultazioni a Innsbruck 


ALTO ADIGE: 

Comunicato elusivo 
dopo rincontro 
DC austriaca SVP 

Ottimismo ufficiale del cancelliere Klaus ma 
la stampa austriaca parla dj dissensi e forti 
critiche al concordato con l'Italia — La ri¬ 
sposta austriaca alla protesta italiana per 
l'intervista di Burger 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 27. 

Il segretario generale del mi¬ 
nistero degli Esteri, in assenza 
del titolare del dicastero. Toncic 
Sorinj. ha ricevuto oggi l’amba¬ 
sciatore italiano a Vienna. En 
rico Martino, latore della pro¬ 
testa formale del governo ita¬ 
liano per le provocatorie dtchia 
razioni del « leader » del comitato 
di liberazione del Sudtirolo, Nor 
beri Burger. Il documento ita¬ 
liano chiede tra l'altro che il 
governo austriaco « prenda prò - , 
ve Irnienti nei riguardi del Bur¬ 
ger v. 

i Noi riteniamo — ha detto un 
portavoce dell'ambasciata Italia 
na — che l'intervista del dottor 
Burger contenga elementi tali da 
dare sufficienti ragioni alle auto 
rità austriache di prendere prov 
cedimenti contro di lui ». Bielka 
ha assicurato Martino che il eo- 
verao austriaco « condanna ener¬ 
gicamente le azioni terroristiche » 
facendo riferimento alla dichia- 
raz.one ro-a ten dal ministro 
deirintemo. Franz Ilei zen r.ier. 
nella quale si afferma che il mi 
ni'tro « non tol'er^rn metodi ter¬ 
roristici di nessun genere c pren 
dora provvedimenti necessari con 
tutti i mezzi iisponbili contro 
i terrori-:! da qualunque parte 
provengano ». 

Frattanto s; apprende che nel 
la residenza di Emar.ue'e Kubait 
l'eiecutore materiale dell atto di 
terrorismo contro la sode del 
l'Alitalia. sono ita te trovate foto 
grafie di complici ed istigatori 
de) dinamitardo Sono pertanto 
da attendersi diversi arresti un 
portanti nei prossimi giorni 

Con un comunicato assoluta¬ 
mente anodino, che non lascia 
trapelare nulla di sostanziale 
circa le decis.om. o soltanto 
le opin.oni. dei suoi estensori 
a propos.to delle proposte ita 
liane per la composizione del 
la vertenza altoatesina, «i è 
conclusa stasera a Innsbruck la 
nuniono degli esponenti del co- 
vemo. nei partiti democr.stia 
no e socialdemocratico austriaco, 
dei dirigenti politici del Tirolo 
e dei magli ori e«ponent, della 
Sihitiroler Volkspartei. svoltasi 
nel palazzo del governo regiona¬ 
le tirolese. 

Alia riunione, svoltasi a porte 
rigorosamente chiuse (c ben 
guardate all'esterno da un ec¬ 
cezionale schieramento di poli- 
ria) hanno partecipato per l'Au¬ 
stria, oltre al canceiLere Klaus 


thè l’ha presieduta, il ministro 
degli esteri Toncic. quello degli 
interni Hetzenauer. il sottosegre¬ 
tario Bobleter. il presidente del¬ 
la Dieta tirolese Lugger, l'intero 
governo regionale tirolese, rap- 
nrescntanti tirolesi della Volk- 
spartei. del partito socialista e 
del « partito della libertà ». de- 
potati tirolesi al parlamento, i 
professori universitari Gschmtzer 
c Ermaeora e alti funzionari del 
ministero degli esteri e del go¬ 
verno tirole-e. 

La SVP era rappresentata dal 
presidente Magnago. da mem. 
bri del direttivo del partito, dui 
rappresentanti della aiunta prò 
vnciale e dai parlamentar, Slit- 
terdor/er. Vaja. Sand e Savi. 

Il documento, che dovrebbe 
riassumere T risultali dei col¬ 
loqui. durati più del previsto 
(vi sono state due sedute e l'ul¬ 
tima si è conclusa verso lo 
20.30) afferma quanto segue: 

g. f. 
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Omaggio 
di Longo 
ai mausoleo 
di Lenin 

MOSCA, 27 

Il segretario generale del PCI 
Luigi Longo ha visitato oggi il 
mausoleo Lenin, ove ha deposto 
una corona di fiori. 

(I compagno Lonco si trova, 
come è noto. nelITmone Sovie 
tica. su invito del CC del PCUS. 
per un periodo di riposo Ha 
compiuto un viaggio attraverso 
il paese recandosi tra l’altro a 
1-omngrado (ove ha visitato fin 
crociatone Aurora) e a Città To 
ciotti Linci Lonco ha avuto 
incontri col segretario generale 
ne< PCUS Breznev e col «egre 
tano del CC Ponomanov. Nella 
ciomata di oggi Longo ha vn«i- 
tato anche il grande palazzo del 
Cremlino soffermandosi partico¬ 
larmente nel Museo delle armi. 

Il suo rientro in Ttaba è pre¬ 
visto per 1 prossimi giorni. 


Il ministero dell’Interno 
insabbiò il rapporto Di 
Paola - Perplessità per 
il mancato intervento 
delia magistratura - Se 
dovessero esservi nuo¬ 
vi ostacoli, si dovrebbe 
ricorrere ad una inchie¬ 
sta parlamentare • Già 
accertate gravissime re¬ 
sponsabilità 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 

Il dibattito e la polemica sullo 
scandalo di Agrigento sono tut- 
t’altro che sopiti dopo il compro¬ 
messo formalmente raggiunto con 
l’incontro tra il ministro Mancini 
ed il presidente della Regione 
siciliana Coniglio. In una inter¬ 
vista all’Ora e a Paese Sera, 
infatti. Mancini ha rilasciato una 
serie di dich>arazior.i polemiche 
(indirettamente rivolte anche ad 
alcuni dirigenti regionali del suo 
partito, a cominciare dal segre¬ 
tario Lauricella che conciliante 
con la DC, accusa t comunisti 
di € scandalismo politico ») sui 
limiti che i de pretenderebbero 
di imporre alla inchiesta dello 
Stato sui gravi eventi che hanno 
avuto per teatro la Valle dei 
Templi. 

Il ministro dei LL.PP. estende 
la sua polemica alla Magistra¬ 
tura (che non c intervenuta per 
trarre neppure evidenti conse¬ 
guenze penali dalla conclusione 
della inchiesta Dì Paola) agli 
organi periferici del suo dica¬ 
stero. al sottosegretario Giglio 
(DC) e anche al ministro degli 
Interni — controllati dalla DC 

— che si sono guardati bene dal- 
1 l’informare il ministero dei La- 
| cori Pubblici delle gravi risul¬ 
tanze della inchiesta condotta già 
nel ’C3 dal vice prefetto Di Pao 
la e dal maggiore dei carabinie 
ri Barbagallo sugli scandali edi 
tizi nella città dai piedi di ar 
pilla, inchiesta affossata dal go 
verno regionale di centro-sinistra 

A Mancini è stato chiesto, tra 
l’altro, perché, con la sua lettera 
al presidente della Regione, egli 
abbia offerto a questi la possi 
bilità — subito sfruttata dall’in 
teressato — di una « ritirata » 
onorevole fondata sulla argomen¬ 
tazione che gli ostacoli frapposti 
dal governo regionale alla com¬ 
missione ministeriale sono stati 
involontari. 

c Io intanto devo prendere atto 

— è stata la risposta di Man¬ 
cini — di quanto ha affermalo 
il presidente della Regione. E’ 
naturale, comunque, che io do¬ 
vessi avanzare la ipotesi di un 
ostacolo involontario. Faccio par¬ 
te di un governo di coalizione e 
non si dorerà tirare la corda ». 

Ma la DC — è stato subito ri¬ 
badito a Mancini — non può osta¬ 
colare la giusta conclusione della 
indaaine governativa, allarmala 
dal fatto che un ministro abbia 
detto che in città ha regnato 
l’arbitrio e non la legge? 

€ So bene — ha risposto il mi¬ 
nistro socialista — che la DC 
comanda ad Agrigento da 20 an¬ 
ni. ma so anche che le cose 
struose si sono verificate. Certo, 
la speculazione edilizia è un fat¬ 
to nazionale, c’è dovunque, a Ro¬ 
ma. a Milano, a Renato Cala¬ 
bria a Cosenza ; ad Aaripento. 
però, ha raggiunto proporzioni 
incredibili. E c’è da aggiungere 
che in questa città i palazzi so 
no crollati, il che noi dire che 
la speculazione è stata anche la 
più ottusa ». « So — ha prose 
aiuto Mancini — che esponenti 
de si sono offesi per le mie pa¬ 
role ; ma, secondo me. le loro 
reazioni sono sbagliate: gli scan¬ 
dali vanno denunciati e perse¬ 
guiti. Che senso avrebbe, altri¬ 
menti. la democrazia? Democra¬ 
zia sianifica anzitutto chiarezza, 
che può venire anche dalla di¬ 
scussione e dalla denuncia. Per 
questo tanto per fare un esem 
pio. subito dopo il disastro rii 
4armento sono stato d’accordo 
con la richiesta di convocazione 
della Commissione LL PP avan¬ 
zata dal PCI ». 

Richiesto poi di esprimere un 
parere siillatteoaiamento del sof 
tosearctario de ai LL PP Gigha 

— uomo che dorrebbe essere ri 
■suo « braccio destro » e che m 
vece va irridendo pubblicamente 
alla inchiesta ministeriale ed are 
fa addirittura previsto che I’Am- 

Giorgio Frasca Polara 
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Parlando ad Addis Abeba r seconda tappa del suo viaggio 

De Gaulle: la «scalata» 
minaccia la pace mondiale 
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L'olandese Evert Dolman è il nuovo campione del mondo dei dilettanti. Sul traguardo del 
Nurburgring ha battuto in volata l'inglese Leslie West. I due corridori erano andati in fuga 
al 45. Km. di corsa assieme ad altri tre fra i quali l'azzurro Benfatto che ha successiva¬ 
mente ceduto. Gabriele Pisauri, primo degli azzurri, si è classificato settimo. Nella tele- 
foto: l'inglese e l'olandese in azione negli ultimi chilometri 
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Per gli atti di teppismo 
contro l'ambasciata a Pechino 


NOTA DI PROTESTA 
DELL’URSS ALLA CINA 

Funzionari sovietici oggetti di violenze • L’incaricato d’affari bloccato dai 
dimostranti davanti all’ambasciata - La «Tass» riferisce sull’atmosfera 
di tensione nella capitale cinese: 8 «guardie rosse» uccise in un rione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Una nota di protesta è stata 
presentata ieri «era dal governo 
dell'URSS a quello cinese per 
le provocazioni anti«ovietiche che 
hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi a Pechino davanti affiato 
basciata sovietica. Il testo della 
nota resa nota nel pomeriggio di 
oggi è il seguente: 

« Il miniMcro degli affari este¬ 
ri dell’URSS manifesta, per in¬ 
carico del governo dell’Unione 
Sovietica, la più decisa prote¬ 
sta per gli atti teppistici che 
hanno avuto luogo negli ultimi 
giorni a Pechino dt fronte alla 
sede dell'ambasciata dell’URSS 
e che ostacolano la regolare at¬ 


tività deffiambasciata e mettono 
in pencolo i funzionari della 
stessa La mattina del 22 agosto 
scorso, gruppi organizzati di ma 
mfestanti hanno immobilizzato, 
non lontano dalla «ode dell'am 
basciata. una automobile, recan 
te la bandiera dell'Unione Soste 
tica. che aveva a bordo Finca 
ncato di affari dell’URSS e al 
cum funzionan diretti all'aero 
porto per salutare il vice presi¬ 
dente della repubblica dello Zam¬ 
bia in partenza per Mo«ca. I 
gruppi organizzati che bloccava¬ 
no la strada hanno imposto ai 
d'plomatici sovietici di scendere 
dalla macchina. L'incaricato di 
affari si è visto costretto, cosi, 
a tornare alla sede dell'amba¬ 
sciata senza potersi recare a 


porgere i suoi saluti al vice pre¬ 
sidente dello Zambia. Anche ad 
altri funzionari viene ostacolata 
l'uscita dalla «erie dell’amba 
sciata 

« D 3 alcuni giorni, gruppi di 
persone radunate davanti all'am¬ 
basciata sovietica, si comportano 
in modo sfacciato: la folla vie 
ne aizzata ed eccitata dagli or 
can izza tori delle provocazioni In 
un caso, una pietra è stata lan 
nata dalla folla contro un citta 
dmo sovietico che si trovava en 
tro il territorio deffiambasciata 
Un funzionano dell’iifficio con 
solare che cercava di sa'irc su 

Adriano Guerra 

(Segue a pagina 2) , 


Tensione a Gibuti do¬ 
po i tragici incidenti 
Arresti di «leaders» po¬ 
polari • L’ambasciata 
francese al Cairo assali¬ 
ta dai dimostranti - Ma¬ 
nifestazioni per l’indi¬ 
pendenza negli altri «ter¬ 
ritori francesi » ? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 

De Gaulle è giunto ad Addis 
Abeba. accolto calorosamente 
da Hailè Selassiè, con il quale 
Ila avuto un lungo colloquio 
centrato sulla situazione inter¬ 
nazionale e in particolare sul 
Vietnam, ma anche sulla que¬ 
stione — diventata scottante in 
seguito ai tragici incidenti di 
ieri — de) futuro della Costa 
dei somali francese. Il proble 
ma dell'ultima colonia africa¬ 
na della Francia interessa in¬ 
fatti il governo etiopico non so 
lo per evidenti ragioni di con¬ 
tiguità. ma anche perché Ciba¬ 
ti è il principale sbocco del 
commercio estero dell’Etiopia e 
— per qualche tempo ancora — 
è e resterà il « capolinea » del¬ 
la sola ferrovia che collega Ad¬ 
dis Abeba al Mar Rosso. Si 
sa. inoltre, che l’Etiopia avanza 
sulla Somalia francese qualche 
rivendicazione, senza contare 
i motivi di attrito fra Etiopia e 
Somalia indipendente, che ren¬ 
dono tutta la questione ancora 
piti delicata e complessa. 

Il colloquio fra De Gaulle e 
l'imperatore è durato, questo 
pomeriggio, un'ora e mezza. 
Hailé Sellassiè ha voluto ono 
rare l'ospite intitolando al suo 
nome una delle principali piaz 
ze della capitale, che finora re 
cava il nome dello stesso so¬ 
vrano. 

In serata l'imperatore ha of 
ferto un pranzo al presidente 
francese. Questi, al levar del¬ 
le mense, ha pronunciato una 
allocuzione, nella quale ha di¬ 
chiarato tra l'altro: « A par¬ 
tire dal conflitto che imperver¬ 
sa nell’Asia sud orientale e che 
«i estende costantemente me¬ 
diante una "scalata" condotta 
dall'esterno, non ecs«a di au¬ 
mentare il pericolo di una 
guerra fra due continenti e. 
di conseguenza, il pericolo di 
una catastrofe universale. Di¬ 
nanzi ad un simile pericolo. 

I non è forse vero che le nazio¬ 
ni indipendenti, pacifiche e di¬ 
sinteressate debbono concorda¬ 
re il loro atteggiamento e. al- 
l’occorrenza, la loro azione? E 
non è proprio questo il caso 
per quanto riguarda la Fran¬ 
cia e l’Etiopia? ». 

Dopo avere sottolineato il 
* coraggio e la chiamvoggen 
za * del sovrano etiopico e do 
po avere ricordato la sua ami¬ 
cizia per lui. al tempo dell'til 
lima guerra' il generale De 
Gaulle ha esaltalo lo Stato 
etiopico. « antico quanto la sto¬ 
ria ». il quale è stato scelto 
come sede rieU’Organizzazione 
dell'unità africana (OUA) gra¬ 
zie alla sua multimillenaria in- 

Maria A. Maceiocchf 

(Segue a pagina f) 
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minislrazione comunale di Agri- 
pento avrebbe fermato l'indagine 
della Commissione, il che è pun¬ 
tualmente avvenuto appena l'as¬ 
sessore Carollo ha nominato i 
suoi ispettori. — Mancini ha prò 
nunciato un eloquente * no com- 
ment > e poi ha apyiunto: < Certo, 
al posto detl'on. Gioita, io non 
avrei fatto quelle dichiarazioni » 

Ma come mai il ministro Man 
cittì non e-,-a a conoscenza del 
rapporto Di Paola, copie del 
quale — secondo il presidente 
della Regione — erano state in 
viale alla Magistratura e al Pre 
letto di Agrigento? « Il mancato 
intervento della Magistratura può 
lasciare perplessi Ma nessuna 
perplessità ho per quel che ri 
guarda il Prefetto: il rapporto 
—- sono convinto — è stato in¬ 
viato al ministero degli Interni 
ma il ministero dei l.L PP non 
è stato mai informato Eppure 
gli uffici periferici del mio mini 
stero dovevano sapere del rag 
porto, anche se non era stato 
loro inviato: dovevano saperlo an 
che se l'Ora non l'avesse pub- 
hlicato I funzionari avrebbero 
dovuto avere orchi e orecchie 
debbono essere responsabili e re 
sponsabilizzati... Per questo so 
stengo che c'è anche una re 
sponsabilità del mio dicastero 
Allora non ero io il ministro dei 
Lavori Pubblici, ma ciò non con 
ta. Il fatto è che il ministero 
è stato tenuto all'oscuro di tutto 
e c'è voluta la frana per sapere 
del rapporto Di Paola ». quando 
esso è stato rilanciato dal no 
atro qiornale 

Dopo aver confermato che ta 
commissione ministeriale ha già 
accertato altri pravi fatti (so 
praelcrazioni deroghe in altez 
za ecc.) che non erano risul 
tate dall'inchiesta Di Pania Man 
vini ha concluso con una affer 
mozione die costituisce una di 
retta polemica con gli organi lo 
cuti ilei PSl 

A proposito delle prospettive 
urbanistiche della nuova Agri¬ 
gento. il ministro ha infatti di 
rhiaralo che * l’area prevista dal¬ 
la 167 deve servire per le rico¬ 
struzioni » e che « è evidente » 
che destinando quelle aree alle 
nuove case per i sinistrati « bi¬ 
na reperire per l'edilizia po 
polare altre aree collegate » ai 
terreni già vincolati con la 167 
Ebbene, questa posizione è in 
assoluto contrasta con quella as 
sunta meno di una settimana fa 
dot convegno comunale del PSl 
(presieduto do l.nuricella ) che in 
tiri grave odg si è pronunciato 
addirittura per l'annullamento del 
la delibera comunale sulla 167. 
e per ricominciare da capo tutti 
gli studi! 

Vi è qui anche una smentita 
alle assicurazioni dell'Avantil di 
oggi, secondo cui. a proposito da¬ 
gli scandali di Agrigento, t non 
c'è alcuna divergenza a nessun 
livello». Altra prora delle diver¬ 
genze che {'Avanti! non vede è il 
fatto che, in aperta polemica con 
Lauricella, il socialista on. Pan- 
ialeone — l'autore del nolo sag¬ 
gio Malia e politica — ha dichia¬ 
rato che « oggi, in Sicilia, da par¬ 
te non solo dai de ma anche di 
qualche socialista, si grida allo 
scandalo perchè vengono denun¬ 
ciate le gravissime responsabili¬ 
tà politiche che sono presenti nel¬ 
la scandalosa speculazione del¬ 
l'edilizia di Agrigento*. * Tenta 
re di minimizzare o nascondere 
le gravi responsabilità politiche 
del disastro — ha aggiunto Pan 
taleone — giova solamente «oli 
speculatori, e trasferisce i con 
trasli e le polemiche esistenti 
dal terreno burocratico a quello 
morate, per sconfinare in quel¬ 


lo dell'omertà. Occo'rre mutare 
l'andazzo delle cose siciliane, e 
per mutare una realtà occorre 
prenderne conoscenza. Ecco per¬ 
chè gli scandali vanno denuncia 
ti e le responsabilità politiche col 
pile Ogni altra politica è specu¬ 
lazione ». 

Mentre in città riprendevano 
frattanto, oggi, ufficialmente i la- 
vori delle due commissioni mi¬ 
nisteriali, la cronaca politica 
agrigentina si è arricchita di una 
iniziativa presa dai comunisti nei 
confronti del PSl II segretario 
della Federazione del PCI com 
panno Messina, ha inviato una 
lettera al segretario della Fede¬ 
razione socialista. Di Caro, in 
cui si sollevano alcune essenzia¬ 
li questioni politiche per rendere 
possibile un largo schieramento 
di forze democratiche e popolari 
nell’Agrigentino capace di conte 
stare il malgoverno della DC e di 
portare avanti la lotta per la ri¬ 
nascita e il rinnovamento della 
provincia 


Gibuti 


dipendenza ed al suo attuale 
prestipio. 

Concludendo, il generale He 
Oaulle ha manifestato il pro¬ 
posito della Francia di conso¬ 
lidare ulteriormente gli ottimi 
rapporti diplomatici, culturali 
e pratici già esistenti con un 
paese cui molteplici ragioni 
l’avvicinano naturalmente. « c 
del quale è confinante attra¬ 
verso uno dei suoi territori ». 
inoltre la Francia si trova di¬ 
rettamente associata all’Etio¬ 
pia « per molti interessi co¬ 
muni ». siri per quanto concer¬ 
ti e l'equilibrio politico nel ba¬ 
cino del Mar Ttosso. sia dal 
punto di vista degli scambi 
commerciali, deali sbocchi e 
delle comunicazioni. 

I.a Francia e l'Etiopia ha 
dichiarato da parte sua Firn 
ponitore — sono convinte che 
i problemi fondamentali del 
nostro mondo, come quello del 
Vietnam, possono ricevere sol¬ 
tanto una soluzione collettiva 
risultante dnH'cspre.ssione e 
dal contributo di tutte le na¬ 
zioni. 

Frattanto, l'eco della rivol 
ta di Gibuti non è affatto 
spenta, e si allarga anzi a 
macchia d'olio, in altri pne 
si africani. A Mogadiscio, 
ieri sera, e oggi al Cairo, mi 
gliaia di manifestanti si sono 
raggruppati per solidarizzare 
con la popolazione della Costa 
dei Somali, c per appoggiare 
la loro volontà di indipendenza. 
L’ambasciata francese al Cairo 
è stata attaccata da centinaia 
di studenti somali al grido di 
« Indipendenza »; i giovani han¬ 
no lanciato pietre contro l’edifi¬ 
cio. e urlato grida ostili contro 
De Gaulle. 

La polizia egiziana, interve¬ 
nuta in forza, ha cacciato a 
scudisciate gli studenti, non 
prima, tuttavia, che due agen¬ 
ti del servizio d'ordine attorno 
all'ambasciata fossero feriti 
dai manifestanti, e che tutti i 
vetri dell’edificio venissero fat¬ 
ti a pezzi dalle sassate. Cin¬ 
quanta studenti somali sono sta 
ti tratti in arresto dai poliziot 
ti egiziani. 

Ma quel che appare più ri 
levante, in questo momento, è 
che le manifestazioni di Gibuti 


Teditoriale 

« rivoluzione culturale »: un avvio, cioè, a trasformare 
l’isolamento forzato in cui la Cina è caduta in un ar¬ 
roccamento difensivo entusiastico presentato come 
l’unica alternativa possibile di fronte alla effettiva 
minaccia di aggressione americana. Sì tratta, tuttavia 
di una risposta sbagliata a una politica sbagliata. E 
proprio vero, infatti, che la politica di « arroccamen¬ 
to t> sia oggi, per la Cina, l’unica possibile come se 
la lotta contro la minaccia imperialista potesse essere 
indebolita da una politica di unità con l’URSS e 
il campo socialista? 

E’ difficile valutare, oggi, quanto la mancata svolta 
verso il ritorno all’unità nelle nuove condizioni deter¬ 
minate dal prorompere dell'aggressione imperialista, 
potrà influire sul corso degli avvenimenti futuri, sia 
cinesi che internazionali. Certo è che, proprio di 
fronte all’inasprirsi dell’aggressività americana e al 
, contemporanco indebolirsi della sua piattaforma po¬ 
litica, il marcato arroccamento della Cina su se 
stessa appare non già come una « sfida » — come 
scrive un redattore di A tornio Nuovo, settimanale 
' del PSIUP — ma una ritirata, un ripiegamento ul 
teriore dalla attiva politica di lotta per bloc 
care e controisolare l’aggressione. Si tratta, dun¬ 
que. di un fatto estremamente grave, ohe non può 
essere fatto risalire altro che all’incapacità dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente cinese di correggere un’analisi 
sbagliata: e non. come sembra pensare Mondo Nuovo 
a un « effetto » della « Santa Alleanza * fra URSS e 
USA. A che serve seminare equivoci su questo punto? 
Lo domandiamo anche al redattore di Mondo Nuovo. 
autore di un imprevedibile e stupefacente editoriale 
su questi temi, denso di appelli propagandistici e ulti¬ 
mativi ma totalmente privo delle più elementari distin¬ 
zioni leniniste tra ideologia e politica, strategia e 
tattica, senza le quali non si opera nella sfera del¬ 
l’azione ma in quella della agitazione verbale. 


possono provocare ulteriori mo¬ 
ti in altri territori « francesi ». 
non solo in quelli che hanno lo 
stesso statuto della « Costa dei 
Somali ». come la Polinesia, le 
Komores e la nuova Caledonia. 
ma nei dipartimenti d'oltre ma 
re. Nuovi scoppi d’ira potreb 
bero levarsi alla Riunione, al 
la Martinica e alla Guadalupa 
dove De Gaulle farà scalo, nel 
l'ultima tappa di questo suo 
viaggio. E' quanto afferma sta 
mane inumanità, scrivendo: 
«Vi è un altro insegnamento 
da trarre dagli avvenimenti di 
Gibuti. Questo bisogno di ri¬ 
gettare il carcame coloniale 
non si verifica soltanto sulle ri 
ve del mar Rosso. Esso è una 
realtà pressante in tutti gli al¬ 
tri paesi ancora iscritti sotto la 
denominazione di territori e di¬ 
partimenti d'oltre mare. Con al¬ 
tre parole d’ordine, sotto altre 
forme, i popoli di questi paesi 
esprimono uno stesso bisogno, 
nato da uno stesso male. Le fai 
sificazioni e il potere arbitrario 
di Gibuti fanno anche vittime 
alla Riunione, dove Michel De 
bré si è fatto eleggere, mentre 
veniva messo in prigione Paul 
Vergés. Qui come là. le popo¬ 
lazioni domandano semplice- 
mente di poter assicurare le 
loro proprie responsabilità in 
casa loro. Risogna attendere de 
gli incidenti per guardare la ve 
rità in faccia? ». 

La partenza di De Gaulle da 
Gibuti è avvenuta nel silenzio 
ostile della città, cinta pratica 
mente d'assedio dalla polizia 
locale, e dalla « Legione stra 
mera » in assetto di guerra. La 


fotti uscito sorridente dal palazzo 
del governo, ma il valore che si 
può dare agli atteggiamenti este¬ 
riori dei dirigenti politici in cii- 
costanze del genere è notoriamen¬ 
te assai relativo. 

11 vicepresidente della Sudti- 
roler Volkspartei. Voggcr. dopo 
aver, come tutti gli altri, rifiu¬ 
tato dichiarazioni sul significato 
del laconico comunicato, ha spie¬ 
gato clic* il cancellici e Klaus ha 
illustrato nei particolari le ulti¬ 
me proposte italiane .sull'Alto 
Adige ed ha poi confermalo che 
lunedi prossimo si riunirà a Bol¬ 
zano il direttivo del suo partito 
che. molto probabilmente, con¬ 
vocherà il congresso straordina¬ 
rio a settembre. Questa dichiara¬ 
zione è stata automaticamente 
collegata con quella del presi¬ 
dente della SVP. Magnago, il 
quale nel giugno scorso al ter¬ 
mine ilei congresso.ordinario del 
partito, aveva dichiarato che un 
congresso straordinario sarebhe 
stato convocato a settembre per 
decidere se accettare o meno i 
risultati delle trattative in corso, 
qualora «■ dorante l'estate si fos 
se verificata qualche pi orpelli 
\ a favorevole v 

Un ulteriore elemento di otti¬ 
mismo. quindi? K' difficile prò 
minciarsi tanto più die la stam¬ 
pa austriaca che mostra di avere 
informazioni di prima mano, è 
profondamente divisa In propo¬ 
sito. L’organo socialista « Arbei- 
tcr Zeitung », che presumibil¬ 
mente ha ricevuto informazioni 
dai rappresentanti socialisti 
partecipanti al convegno di lori 
sbruck. e che già stamane era 
uscito con un editoriale che re¬ 
spingeva piuttosto recisamente 
il compromesso in discussione, 
uscirà domani con un articolo che 
smentisce piuttosto perentoria¬ 
mente le formulazioni ufficiali 
clic parlano di atmosfera » ami¬ 
chevole » dei colloqui e afferma 


popolazione era consegnata nei »)vece che vi sono stati sfotti 
11 * dissensi » e die una parte degli 


Di 



_M FRONTE agli ultimi risultati del fallimento della 

« linea cinese », il compito dei movimenti rivoluzionari 
si fa sempre più chiaro: oggi, più di ieri, occorre lot¬ 
tare ricercando instancabilmente la massima unità 
contro l’estensione dell’aggressione che già minaccia 
la Cina: e far sì, contemporaneamente, che dalla le¬ 
zione del fallimento della * linea cinese » si traggano 
non già ulteriori suggestioni estremistiche ma serie e 
oneste riflessioni critiche, a tutti i livelli, sui gravi 
riflessi che l’estremismo e l’antisovietismo program¬ 
matico arrecano all’intero movimento in presenza di 
un’accentuata spinta imperialista. Alla quale — e 
questo è certo (e speriamo che almeno in questo il 
redattore di Mondo Nuovo sia d’accordo con noi) — è 
evidentemente possibile dare molte risposte: ma, in 
nessun caso, risposte che partano dalla legittimazione 
della scissione intemazionale e finiscano non solo nella 
teorizzazione dell’* arroccamento * come sfida ma an¬ 
che nella paradossale conclusione che per rafforzare 
la lotta antimperialista bisogna operare fuori, se non 
contro, le posizioni unitarie dei principali protagonisti 
dello scontro antimperialista: l’URSS, il campo socia¬ 
lista, i partiti comunisti del mondo intero. 


quartieri negri, le cui uscite so 
no state bloccate da cavalli di 
frisia. De Gaulle. n detta degli 
inviati al suo seguito, aveva il 
volto pallido c Paria affranta, 
mentre saliva sul Caravelle che 
l’avrebbe i>ortato ad Addis 
Abeba. 

Il generale Billette — co¬ 
lui che riferendo nel mag¬ 
gio scorso sulla situazione 
a Gibuti aveva dichiarato 
con eccezionale ottimismo che 
« le popolazioni somale ave¬ 
vano manifestato la loro fer 
ma volontà di restare franco 
si » - è stato lasciato a Gibu 
ti per studiare, diciamo con 
un eufemismo, un po' più da vi 
rino la situazione Molti arre 
sii si sono verificati a Gibuti 
nella nottata, c tra questi quel¬ 
lo del capo dell’opposizione, 
leader del Partito democratico 
unificato Mohamed Alitimi Is¬ 
sa. Uno dei più influenti depu¬ 
tati dell’assemblea nazionale. 
Moussa Ahmcd Tdriss. che ap 
partiene per soprammercato al 
gruppo UNR. lo stesso che ave¬ 
va accusato ieri le autorità lo¬ 
cali di gangsterismo e di co¬ 
strizione sugli elettori, è stato 
pregato di non presentarsi al¬ 
l'aeroporto. e praticamente 
consegnato in casa propria. 

« Sono anni — scrive VHumatii- 
té. per spiegare il sommovi¬ 
mento che si verifica nello 
schieramento politico somalo — 
che il giogo coloniale è in di¬ 
scussione a Gibuti. e tra par 
titi d'opposizione... Tale aspira¬ 
zione alla libertà, alla dignità, 
appare irreversibile, tant’è vero 
che essa porta uomini affilia¬ 
ti aH’UNR. come il deputato 
Moussa Ahmed Idriss ad unirsi 
alle rivendicazioni di indipen¬ 
denza ». 

L'Humanité e altri giornali 
di sinistra danno in ogni caso 
atto a De Gaulle della dichia¬ 
razione. fatta a Gibuti dopo i 
moti, nella quale il generale 
riconosceva la possibilità di ar¬ 
rivare ad un mutamento del 
rapporto che lega la « Costa 
dei Somali * alla Francia. « E' 
possibile, aveva affermato il 
generale, che un giorno venga 
in cui per via regolare e da 
mocratica. vale a dire attra¬ 
verso il consiglio di governo e 
l’assemblea, il territorio si e- 
sprima in una nuova direzione. 
La Francia ne terrebbe conto ». 

Dopo averlo lungamente ne¬ 
gato. si ammette infine, scrive 
inumanità, che vi è un pro¬ 
blema da risolvere in questo 
territorio. Ma non è in questo 
modo che esso sarà portato a 
soluzione. * Infatti, continua il 
giornale, quale lezione di de¬ 
mocrazia il potere gollista ha 
dato alla ” Costa dei Somali **? 
Le truffe elettorali del 1958 so¬ 
no sfociate ieri nello stato di 
assedio e nelle cariche della 
” legione ”. Cosi come le inten¬ 
zioni di rispettare la volontà 
democratica, espresse da De 
Gaulle. vengono ridotte nella 
loro portata, ad avviso del 
quotidiano comunista, dall’ac 
cenno fatto dal presidente 
francese alle "influenze stra¬ 
niere ” penetrate nella Costa 
dei somali ». 

Alto Adige 

« Lo stato attuale delle trattati¬ 
ve per l’Alto Adige tra lTtalia 
e l'Austria, le quali vengono 
condotte aj sensi della risolu- 
z ono dell'Assemblea iicnerale 
dt-U’ONU desìi anni 19(10 61. o 
stata esanimata nel corso di una 
approfondita cd esauriente di 
-cussione. In proposito si c par¬ 
lato. anche nei dettagli, tanto 
dell'ancoraggio internazionale dei 
futuro risultato delle trattative 
come pure delL' portata dei 
prov\cdinicnt, relativi aU’allarca- 
mento deH'autooom.a per l'Alto 
Adige ». 

Come si vede la curiosità legit¬ 
tima che regnava, al di qua 
e al di là del Brennero per i 
risultati dcH’incontro « ad alto li¬ 
vello » di Innsbruck non può con¬ 
siderarsi soddisfatta. Né i risul¬ 
tati migliori in tal senso hanno 
sortito i tentativi dei giornalisti 
in attesa all'esterno del Palazzo 
del governo tirolese di farsi rila¬ 
sciare dichiarazioni o di captare 
indiscrezioni. 

Vi è. in verità, qualcuno che ha 
tratto mot ni di ottimismo dalla 
risposta che il cancelliere Klaus 
ha dato a chi lo ha interpellato 
chiedendogli appunto se egli fos¬ 
se ottimista. Klaus, non ha dato 
risposta diretta ma ha afferma¬ 
to che ciò lo si poteva dedurre dal 
suo umore. TI cancelliere è in ef- 


altoatesini in particolare ha 
0 <-|)resMi --folti liscive . Il ti 
tulo (leiTariicolo. del resto è as 
sai indicativo poiché dice: « Kner 
girili* critiche al concordato 
Klaus ». 

Il giornale fa rilevare anche 
che un esponente dissidente del¬ 
la SVP. il doti. Kgmont Nenny. 
che nei mesi scorsi ruppe col 
partito e formò un « partito del 
progresso sociale » è stato escluso 
dal convegno di Innsbruck per 
espresso desiderio di Magnago. 

Un altro elemento che non 
induce ad ottimismo circa la pos¬ 
sibilità di una prossima o comun¬ 
que rapida soluzione della ver¬ 
tenza altoatesina c rilevabile in 
una nota di agenzia che. facen¬ 
do riferimento a « fonti atten¬ 
dibili » sostiene che nel corso 
della discussione odierna sarei» 
he stato rilevato che la propo¬ 
sta di soluzione italiana non pre¬ 
vede l'elevazione dello statuto 
dalla provincia di Bolzano a 
(inolio di una regione nella qua¬ 
le l'elemento di lingua tedesca 
sarchile in maggioranza. Finora 
questo è stato imo dei principa¬ 
li ostacoli delle trattative bilate¬ 
rali. poiché i « sud tirolesi - e 
loro portavoce austriaci riton 
gono che la divisione del Tini 
tino Alt» Adige in una regione di 
lingua italiana cd tuta di lingua 
tedesca sia il fondamento della 
concessione dell'autonomia alla 
provincia di Bolzano. 

Quanto alle conclusioni cui 
sarebbero giunti gli esperti del¬ 
la commissione italaaustriaca 
per l’Alto Adige e che sareb¬ 
bero state prospettate al gover¬ 
no austriaco da quello italia¬ 
no si tratterebbe in concreto di 
questo: innanzitutto il manteni¬ 
mento dell'attuale quadro regio¬ 
nale. ma con un ampiamente del¬ 
le facoltà autonome delle due 
province di Bolzano e Trento. Le 
facoltà autonome che verrebbero 
demandate alla provincia di Bol¬ 
zano sarebbero: 1) competenza in 
materia creditizia: 2) competenza 
nel campo dell'indastria. con il 
limite dell'accordo preventivo de¬ 
gli organi statali per la predi¬ 
sposizione dei mezzi economici da 
impiegarsi in tale settore: 3) com¬ 
petenza in materia di sfruttamen¬ 
to delle acque pubbliche: 4) at¬ 
tuazione della proporzione eco¬ 
nomica dei pubblici uffici, senza 
tuttavia, quella rigidità che molti 
paventano. Si sostituiscano cioè 
gli impiegati e I pubblici funzio¬ 
nari italiani con quelli sud tiro¬ 
lesi. mano a mano che si rende¬ 
ranno liberi i pasti 5) possibilità 
di controllo da parte della pro¬ 
vincia sulle assegnazioni dei po¬ 
sti di lavoro. La competenza rima¬ 
ne tuttavia statale. 

Alcune richieste della SVP sono 
state poi definitivamente boccia¬ 
te. Queste sono le richieste con¬ 
cernenti il controllo sul diritto di 
residenza, il controllo sulle forze 
di polizia e la competenza in ma¬ 
teria di ordinamento comunale 
che rimane alla regione. 

Quante al problema dell'* anco¬ 
raggio intemazionale » dell’accor¬ 
do. la soluzione sarebbe stata tro¬ 
vata nelle scelte della Corte co¬ 
stituzionale dell'Aia come organo 
militare. Non è stata cioè accolta 
la richiesta della Volkspartei e 
del governo austriaco circa la 
predisposizione di un organismo 
poi costituitosi appositamente in 
ordine al controllo deH'attuazio- 
ne dell’accordo Infine. l’Austria 
non riconoscerebbe nessuna di 
chiarazione ufficiale intesa a con 
siderare chiusa la vertenza alto¬ 
atesina. 


tinuare, e dichiara fin d'ora di 
non ritenersi iti alcun modo re¬ 
sponsabile se ciò dovesse acca¬ 
dere. 11 governo della RFC de- 
ve però sapere che le suddette 
azioni contro l'ambasciata del- 
l'URSS costituiscono una aperta 
violazione delle norme del dirit¬ 
to internazionale riconosciute da 
tutti: queste norme stabiliscono 
clic ciascuno Stato deve pren¬ 
de! e le dovute mi*ure per di¬ 
fendere le scili e per prevenire 
qualsiasi tentativo di violare la 
vita delle ambasciate o di of¬ 
fenderne la dignità. Ciascuno 
Stato è impegnato unche a riat¬ 
tare col rispetto dovuto t diplo¬ 
matici e a prendere misure par¬ 
ticolari per prevenire attentati 
alle loro libertà e alla loro di 
gnità. Gli Stati non hanno il di 
ritto di non adempiere a questi 
obblighi quando si tratta di sal¬ 
vaguardare le rappresentanze di¬ 
plomatiche ed il loro personale. 

s II ministero degli esteri del- 
l'URSS, esprimendo la più deci 
sa prolesta per le azioni provo 
catone contro l'Ambasciata «o 
vietila a Pedono, esige che fin 
no prese misure concrete per 
stroncare immediatamente e con 
croiamente ogni azione che sia 
di impedimento allo svolgimento 
normale della vita dell'Ambascia¬ 
ta e che minacci la sicurezza 
del suoi collaboratori ». 

Questa è la nota: un documen¬ 
to contemporaneamente preciso 
documentato e responsabile; un 
invito alla ragione nel momento 
in cui lo stesso aggravarsi dei 
rapporti cino-sovietici passa qua¬ 
si in secondo piano di fronte 
alle notizie che giungono dalla 
Cina. 

Un dispaccio della « Tass > da 
Pochino informa infatti che In 
situazione nella città diventa 
sempre più tesa: le vie sono in¬ 
vase dalle « guardie rosse » che 
continuano a diffondere manife¬ 
stini. proclami, comunicati stra¬ 
ordinari. Nei quartieri si priv 
cede ari arredare t « capitali¬ 
sti ». i .» controrivoluzionari » e 
tutti coloro che resistono alle 
azioni delle « guardie rosse ». 

Tutti i tieni di queste persone 
vengono sequestrati. In diversi 
rioni sono in corso anche le ope¬ 
razioni di « verifica *: tutto ciò. 
che a parere della c gioventù 
rivoluzionaria » non corrisponde 
alla nuova ideologia, alla nuova 
cultura e alle nuove abitudini 
(libri, fotografie, oggetti orna¬ 
mentali. bastoncini per mangia¬ 
re il riso intarsiati con antichi 
motivi. Quadri ere.) viene riti¬ 
rato e por'ato in speciali centri 
di raccolta Le pattuglie delle 
« guardie rosse » fermano per 
strada tutte le macchine e te 
bicirleKe sulle quali non sono 
state ancora appiccicate le cita¬ 
zioni di Mao 

Uno degli appelli degli studen¬ 
ti chiede fra l’altro che i tipo¬ 
grafi aumentino la tiratura dei 
ritratti di Mao e che essi ven¬ 
gano stampati su carta di prima 
qualità. Ieri, ma soprattutto og¬ 
gi, sono apparsi molti appelli 
rivolti alle <t guardie rosse » per¬ 
ché siano disciplinate, manten¬ 
gano la vigilanza ed agiscano 
sempre in gruppi. 

Questo perché — si dice nei 
manifestini — i « nemici di clas¬ 
se » attaccano e bastonano le 
guardie rosse. In uno di questi 
bollettini si informa che nel rio¬ 
ne Ciim-ien sono state uccise 
otto guardie rosse e un pioniere 


Nuove polemiche sulla 
fusione tra PSl e PSDI 


La campagna dei 2 miliardi 


La graduatoria 
tra le federazioni 


incontro Taviani-Moro sull’Alto Adige, seguito da 
una nota di Palazzo Chigi sul problema - Cariglia 
rassicura le forze conservatrici sulla « frontiera » 
verso il Partito comunista - Un editoriale di De 
Martino sull’ « Avanti! » 


Pechino 


URSS 


una macchina. è stato fatto og 
getto di un atto che offende la 
dignità umana. Lungo le mura 
delle rie che portano all amba¬ 
sciata e sui marciapiedi, ven¬ 
gono affìssi manifestini, scritte, 
slogan*, che contengono offe«e 
all'URSS e incitamento all’odio 
e alla violenza contro i «mietici 
» Il ministero dodi Eden «o 
ciclico rk-«irtera attirare l'allen 
zione sul fatto che tutto que 
sto avviene «otto eli occhi della 
polizia cinese .'he non intrapren 
de nessuna mi-:::a oer «tron 
care simili azioni. 

* Deiratteggiamento delle auto 
ntà cinesi verso queste azioni 
provocatone testimonia il seguen¬ 
te episodio: il 22 agosto scorsa 
una rappresentanza del ministe¬ 
ro degli Esteri della Repubblica 
popolare cinese ha rifiutato di 
accettare la protesta contro il 
fermo della macchina sovietica, 
presentata dall'incaricato di af 
fari dell’URSS II rappre«entante 
del ministero degli esteri cinese 
ha difeso » partecipanti alla pro¬ 
vocazione contro l'ambasciata 
«orietica e ha giustificato le lo 
ro azioni sostenendo che e««e 
corrispondono alle forme della 
campagna politica in cnr«o at 
tualmente nella Repubblica po 
polare cine«e II rappresentante 
cinese ha anche dichiarato che 
le autorità di Pechino non esclu¬ 
dono la possibilità che simili 
manifestazioni nei pressi dell’am¬ 
basciata sovietica possano con 


Pubblichiamo l'elenco delle somme voi «ale all Amininistia 
/ione centrale alle ore 12 di sabato 27 agosto per la sotto 
scrizione della stampa comunista. 

Federazioni Somme racc. % Federazioni Somme racc. % 


Modena 

92.000.000 

115,0 

Verona 

6.820.000 

56,8 

Ravenna 

52.000.000 

100,0 

Parma 

12 .000.000 

55,2 

Matera 

4.505.000 

90,4 

Asti 

2.910.000 

54,9 

Rovigo 

14.400.000 

90,0 

Mantova 

15.292.500 

54,6 

Sassari 

3.600.000 

90,0 

Fermo 

3.060.000 

54,6 

Sondrio 

1.980.000 

90,0 

Milano 

78.000.000 

54,5 

Carbonia 

3.160.000 

87,7 

Venezia 

13.000.000 

54,1 

Ragusa 

5.315.000 

84,3 

Lucca 

1.400.000 

52,8 

Palermo 

15.160.000 

84,2 

Imperia 

4.179.800 

52,2 

Gorizia 

5.002.000 

83,3 

Chicli 

2 .020.000 

50,5 

Enna 

4.000.000 

83,3 

Siena 

20.050.000 

50,1 

Nuoro 

2.650.000 

80,3 

Bolzano 

1.300.000 

49,0 

T reviso 

7.075.000 

78,6 

Aquila 

1.890.000 

47,2 

Capo d'Orl. 

3.140.000 

78,0 

Grosseto 

8.970.000 

46,4 

La Spezia 

16.585.000 

77,8 

Pistoia 

11 .020.000 

45,9 

Arezzo 

19.415.000 

77,6 

Novara 

6 .220.000 

45,7 

Catania 

11.360.000 

77,5 

Ascoli Piceno 

2.500.000 

44,6 

Latina 

6 .200.000 

77,5 

Massa Carr. 

3.500.000 

43,7 

Tempio 

1.240.000 

77,5 

Lecce 

2.700.000 

40,6 

Potenza 

3.815.000 

76,6 

Viterbo 

3.210.000 

40,1 

Pesaro 

15.250.000 

76,2 

Padova 

5.900.000 

39,3 

Froslnone 

6.480.000 

76,2 

Cuneo 

1.700.000 

37,7 

Verbania 

5.135.000 

76,0 

Siracusa 

2.345.000 

37,2 

Reggio Em. 

53.520.000 

75,9 

Bari 

8.737.500 

36.4 

Caserta 

6.300.000 

75,9 

Catanzaro 

2.862.500 

35,7 

Cremona 

9.631.300 

75,8 

Oristano 

702.500 

35,1 

Crema 

3.775.000 

75,5 

Pisa 

13.500.000 

34.6 

Bergamo 

7.155.000 

75,3 

Lecco 

2.252.500 

34,6 

Vercelli 

6.780.000 

75,3 

Alessandria 

9.500.000 

34,5 

Varese 

14.646.660 

75.1 

Macerata 

3.292.500 

34,4 

Biella 

10 .000.000 

75,1 

Brìndisi 

2.750.000 

34,3 

Ancona 

15.000.000 

75,0 

Savona 

6.377.500 

31,8 

Imola 

9.000 000 

75,0 

Teramo 

3.137.500 

31,0 

Como 

6.380.000 

75,0 

Cosenza 

3.000.000 

31,0 

Trapani 

6 .000.000 

75,0 

Crotone 

2.150.000 

30,7 

Pordenone 

3.000 000 

75,0 

Campobasso 

1.227.500 

30,6 

Belluno 

3.000.000 

75,0 

Pescara 

3.033.400 

30,0 

Avezzano 

1.800.000 

75,0 

Viareggio 

1.995.000 

30.0 

Prato 

16.950.000 

74 8 

Perugia 

7 805.000 

29,2 

Firenze 

60.480.000 

72,0 

Agrigento 

1.675.000 

27,9 

Trieste 

10.750.000 

71.6 

Rieti 

1.118.750 

27,9 

Melfi 

2.860.000 

71,5 

Genova 

21.017.500 

26,2 

Sciacca 

2 .100.000 

70,0 

Rimini 

3.905.000 

26.0 

Benevento 

2.905.000 

67.5 

Trento 

1.175.000 

25,2 

Caltanisselta 

4.115.000 

67,4 

Reggio Cai. 

2 .000.000 

25,0 

Avellino 

3.440.000 

64.9 

Foggia 

5 377.500 

24.4 

Taranto 

5.563.000 

61,8 

Aosta 

1.415.000 

23.5 

Vicenza 

6.170.000 

61,7 

Salerno 

2.500.000 

23.4 

Forlì 

20 .000.000 

60,6 

Piacenza 

2.670.000 

22,2 

Ferrara 

24.230.000 

60,5 

Roma 

17.713.750 

22,1 

Pavia 

15.123.333 

60,4 

Napoli 

7.818.300 

20,0 

Cagliari 

3.800.000 

60,3 

Svizzera 

2.080.000 

52.0 

Messina 

3.990.000 

60.0 

Lussemburgo 

500.000 

50.0 

Udine 

4.560.000 

59,6 

Germania 

191.620 

47,0 

Bologna 

76.000.000 

58,4 

Belqio 

632.500 

42.1 

Brescia 

16.793 900 

57.9 

Varie 

129.810 


Torino 

32.200.000 

57.5 

.. 

. . 1 ■ 


Terni 

7.606.670 

57,1 

Totale naz. 1.151.372.293 


Livorno 

22.050.000 

57.0 

- 




Aspri scontri 
fra «guardie 
rosse » e 
oppositori 

Notizie giunte a Tokio, a Bel¬ 
grado e a Praga confermano Io 
sviluppo di una lotta sempre più 
aspra e sanguinosa a Pechino 
dove, come scrive la TASS, sono 
state uccise otto « guardie rosse » 
e un pioniere (vedi corrisponden¬ 
za da Mosca). 

A Tokio, l'importante quotidia 
no Yomiuri afferma che gravi in¬ 
cidenti hanno avuto luogo giovedì 
nella casa di un « capitalista non 
identificato ». I giovani dimostran¬ 
ti. penetrati nella casa, sono stati 
attaccati con lance e daghe da 
« un gruppo di oppositori ». che 
sarebbero riusciti a fuggire pri 
ma dell'intervento della polizia 
Quattordici i feriti nello scon¬ 
tro. fra cui tre ragazze e due 
fanciulli. 

Secondo un altro importante 
giornale di Tokio, il Mainichi. 
le r guardie rosse » sono ormai 
migliaia, dato che lavoratori, im¬ 
piegati e casalinghe si sono uni¬ 
ti agli scolari e agli studenti. 
Nella loro azione, essi — scrive 
il giornale giapponese — sembra¬ 
no quasi sfuggire a ogni con¬ 
trollo sicché Pechino appare « in 
stato di anarchia ». Diplomatici 
stranieri avrebbero espresso ti¬ 
mori per la loro sicurezza. 

A Belgrado, l’agenzi.» Tanjug 
afferma che nuovi incidenti sono 
scoppiati ieri davanti all’amba- 
«c-'ata sovietica. Diplomatici stra¬ 
nieri che «i recavano a un rice¬ 
vimento offerto dalJ’ambasciata 
sono stati minacciati con f pugni 
chiusi dai manifestanti, che gri¬ 
davano: « Abbasso i revisionisti 
e gli imperialisti! Vi seppellire¬ 
mo! ». I manifestanti — afferma 
la Tanjug — non facevano di¬ 
stinzione Tra paesi socialisti e 
capitalisti, fra « amici e no ». Fra 
i capi missione minacciati figu¬ 
rano infatti quelli della Francia. 
deU'Afganistan. del CongoBraz- 
zaville e del Nepal. 

A Praga, l’agenzìa Ceteka scri¬ 
ve fra l’altro: » P ccoli gruppi di 
cittadini osservano «ilenziari le 
deva«tazoni di case di persone 
che vengono bastonate, buttate 
fuori e portate \>a «u autocarri 
per destinazione ignota... Queste 
operazioni, pero, sembrano e*'»- j 
re contrastate da altri gruppi d ! 
"fal<e guardie rosse" che ss op ! 
pongono «crnpre più energicamen¬ 
te all'arione delle "vere" forma¬ 
zioni rivoluzionarie ». 

La Ceteka — citando un cottj- 
meato ciclostilato diffuso dalle 
«tesse « guardie ros c e » — affer¬ 
ma che aironi commercianti di 
Pechino sono stati accusati di 
aver venduto stoffe rosse ai « ne¬ 
mici di classe » affinché questi 
ultimi potessero confezionarsi 
bracciali e così mimetizzati. « in¬ 
gaggiare battaglia » con i fautori 
della « rivoluzione culturale . Il 
comunicato parla di r attiva resi¬ 
stenza » degli oppositori. 

L'odierna edizione de! Quoti¬ 
diana del Popola — riferisce an 
rem la Ceteka — «erive che net 
corso delle d,mo«tr 3 rioni molti 
• studenti rivoluzionari ed inse¬ 
gnanti, lavoratori e membri del 
movimento rivoluzionario» sono 
rimasti feriti, e molti di loro so¬ 
no stati ricoverati negli ospedab 
c.ttadmi. 


GARA DI EMULAZIONE 

La Commissione incaricata al sorteggio dei premi inerenti 
la 4* tappa della gara di emulazione della sottoscrizione per 
la stampa, fra tutte le federazioni che hannot raggiunto o 
superato il 75% dell’obiettivo, ha assegnato i seguenti premi: 

premiate con obiettivo da 


D GRUPPO: 
milioni in 


Federazioni 

poi. 


L. 22 


Alla Federazione di Arezzo n. 1 autovettura 1100; di Ra¬ 
venna n. 1 cineteca (n. 4 microfilm); di Reggio Emilia n. 2 
viaggi a Mosca; di Modena n. 20 abbonamenti semestrali a 
Rinascita. 


GRUPPO: 

milioni a 


Federazioni 
L. 21.W9.991. 


premiate con obiettivo da L. 12 


Alla Federazione di La Spezia n. 1 autovettura 1100; di 
Pesaro n. 1 cineteca (n. 4 microfilm); di Ancona n. 2 viaggi 
a Mosca; di Varese n. 20 abbonamenti semestrali a Rina 
scita, di Rovigo n. 60 abbonamenti semestrali all'Unità del 
giovedì. 


GRUPPO: 
Moni a L. 


Federazioni 

11.9W.9W. 


premiate con obiettivo da L. 7 mi- 


Alla Federazione di Fresinone n. 1 protettore; di Latina 
n. 1 cineteca (n. 7 microfilm); di Caserta n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca; di Vercelli n. 20 abbonamenti semestrali a Rinascita; 
di Trapani n. 60 abbonamenti semestrali all'Unità del giovedì. 

p GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 4.500.000 

a L. 6.9W.9W. 

Alla Federazione di Matera n. 1 proiettore; di Gorizia 
n. 1 cineteca (n- 5 microfilm); di Verbania n. 2 viaggi a 
Mosca; di Potenza n. 20 abbonamenti semestrali a Rinascita; 
di Enna n. 60 abbonamenti semestrali all'Unità del giovedì. 


5’ GRUPPO: 
4.4W.9W. 


Federazioni premiate con obiettivo fino a lire 


I 


Alla Federazione di Carbonia n. 1 cineteca (n. 5 micro¬ 
film); di Nuore n. 2 viaggi a Mosca; di Sondrio n. 20 abbo¬ 
namenti semestrali a Rinascita; di Capo (^Orlando n. 60 
abbonamenti semestrali all'Unità del giovedì. 


Sanremo 


Il trìtolo nella gallerìa 
depositato dai terroristi 

Il materiale esplosivo proveniva dai depositi dell'OAS ? 


SANREMO. 27 

Nessuna nuota traccia sui re 
sponsabilj deU’occuItamento dei 
pani di tritolo di fabbricazione 
americana, rinvenuti dalla poli 
zia e dai carabinieri in una gal 
Icria situata sulla strada che da 
Sanremo conduce a Coldirodi. 
nell’ entroterra sanremese La 
galleria si trova ad una ventina 
di chilometri da Sanremo c de 
limita il confine col comune di 
Perinaldo. Sull'identità di coloro 
che hanno nascosto il materiale 
esplosivo — come è noto la po¬ 
lizia e i carabinieri ritengono 
si tratti di dinamite che doveva 
servire ai tcrronsii altoatesini — 
non si è fatto alcun passo avan 
ti. Alla polizia restano le indi¬ 
cazioni circa il traffico di mac¬ 
chine straniere, fomite da due 
turisti milanesi i quali hanno 
riferito di aver vasto oltre che 


auìo straniere due giovani che 
trasportavano alcuni involti Nel 
pomeriggio i giovani sono stati 
rintracciati ma rilasciati perché 
a loro ranco non è emerso nulla. 
Altri fattori molto piu importanti 
della segnalazione dei tunsti so¬ 
no all'esame della polizia. Per 
esempio la strada sulla quale si 
trova la galleria è collegata con 
una arteria militare con il con 
fine francese facilmente accessi 
bile in montagna. Si aggiunga 
a tutto dò che la polizia ita 
liana aveva avuto recentemente 
notizie arca movimenti strani di 
taluni individui già appartenenti 
all'OAS i quali sarebbero stati 
avvicinati da elementi altoate 
sini. Ciò fa pensare che il ma- 
tenale esplosivo possa prove¬ 
nire dai depositi della triste¬ 
mente nota organizzaz.one fa- 
scuta francese. 


Moro, rientrato a Roma, si 
è incontrato ieri con il mini¬ 
stro degli Interni Taviani. 
per un colloquio che molto 
probabilmente ha avuto co¬ 
me argomento centrale, se 
non esclusivo, il problema 
dell’Alto Adige. Al riguardo, 
c in trasparente polemica con 
i passi o le dichiarazioni dei 
giorni scorsi della destra libe- 
ral-fascista, ieri a tarda sera 
Palazzo Chigi ha diffuso una 
nota in cui si fa rilevare elio 
per il problema altoatesino Io 
atteggiamento del governo • è 
rigorosamente fedele alia im¬ 
postazione programmatica con 
la (piale il governo si è pre¬ 
sentato in Parlamento e che 
è stata confortata da reitera¬ 
ti voti di fiducia ■. La nota ri¬ 
chiama i discorsi tenuti dal- 
l’on. Moro alla Camera e al 
Senato, nel mese di marzo, 
sottolineando fra l’altro la 
parte in cui il presidente del 
Consiglio affermava che lTta¬ 
lia avrebbe favorito la « giu¬ 
sta e pacifica convivenza del¬ 
le popolazioni » di diversa lin¬ 
gua della Regione, avvalendo¬ 
si « delle conclusioni della 
commissione dei 19 » per 
giungere ad un positivo ac¬ 
cordo. E conclude affermando 
elio il governo * non assume¬ 
rà alcuna posizione definiti¬ 
va sul problema... prima che 
si sia svolto il dibattito parla¬ 
mentare accettato dal govc-r 
no neU’ultima seduta delia 
Camera e previsto per la ri¬ 
presa dell’attività del Parla¬ 
mento ». 

La nota, infine, non accen¬ 
na alle anticipazioni — e im¬ 
plicitamente le conferma — 
fornite ieri da molti giornali 
di Bolzano, circa i punti del¬ 
l’accordo proposto dal gover¬ 
no di Roma, punti che sono 
stati ieri oggetto della riunio¬ 
ne di Innsbruck. presenti il 
cancelliere austriaco Klaus, 
ministri c uomini politici 
viennesi, oltre che i dirigenti 
della S.V.P. 

Nel pomeriggio, l’on. Moro 
è stato ricevuto al Quirinale 
dal Presidente della Repub¬ 
blica, Saragat. 

Con questi primi alti, il 
meccanismo dell’attività po¬ 
litica a livello governativo 
torna dunque a rimettersi in 
moto, anche se per la com¬ 
pleta ripresa politica biso¬ 
gnerà attendere i primi gior¬ 
ni di settembre, quando anche 
la vita parlamentare sarà di 
nuovo normale. Molti e pres¬ 
santi sono i problemi accumu¬ 
latisi in questo periodo di fe¬ 
rie: basta considerare, oltre 
quella dell’Alto Adige, tutte 
le questioni relative alla si¬ 
tuazione internazionale e alla 
situazione interna (hilancio. 
programmazione economica, 
Agrigento, ecc.). Anche per 
quanto riguarda i partiti, sia¬ 
mo di fronte ad una prospet¬ 
tiva di intenso lavoro. La DC 
si sta preparando al Consiglio 
nazionale, fissato per il 9 
settembre, che dovrebbe ap¬ 
provare le modifiche statuta¬ 
rie dalle quali le forze con¬ 
servatrici si aspettano l’emar¬ 
ginazione definitiva dei grup¬ 
pi di sinistra. In settembre 
si riuniranno poi i Comitati 
centrali del PSl e del PSDI. 
per discutere le conclusioni 
del comitato misto sull’unifi¬ 
cazione. c convocare i rispet¬ 
tivi congressi. 

In tema di unificazione, «i 
è assistito in questi ultimi 
giorni ad una recrudescenza 
polemica da parte dei giorna¬ 
li di destra, che trovano di¬ 
scordanti le posizioni socia¬ 
liste e socialdemocratiche cir¬ 
ca l’atteggiamento che il nuo¬ 
vo partito unificato dovrà te¬ 
nere nei confronti dei comu¬ 
nisti. La Nazione si è perfino 
scandalizzata per il fatto che 
De Martino, in una sua re¬ 
cente intervista, non ha chie¬ 
sto la chiusura dei comuni¬ 
sti in un campo di conccntra- 
mcnto, rifuggendo cioè dagli 
esagitati accenti dell’on. Ru¬ 
mor e dei suoi cari amici so¬ 
cialdemocratici. Questi ulti¬ 
mi, dal canto loro, si sono af¬ 
frettati a ribadire le consuete 
assicurazioni anticomuniste, 
incaricando il vicesegretario 
Cariglia di scrivere un arti¬ 
colo nel quale l'assunto prin¬ 
cipale è proprio quello di fu¬ 
gare i timori della destra In 
proposito. Scrive dunque il 
Cariglia che il padronato non 
deve • andare in preda ad una 
serie di allucinazioni »: nella 
• carta » sono esclusi ogni in¬ 
tesa c ogni rapporto col PCI. 
al di là di « azioni occasio¬ 
nalmente parallele e conver¬ 
genti *. Dove « occasional¬ 
mente », spiega questo no¬ 
vello grammatico, non è sem¬ 
plicemente * avverbio », ma 
indica • l’impegnativo cd in¬ 
valicabile limite entro cui si 
muovcrà il partito socialista 


unificalo rispetto ai comu¬ 
nisti ». 

L’argomento è ripreso dal¬ 
lo stesso De Martino in un 
editoriale che pubblicherà 
oggi PAranfi/ Nella prima 
parte, il segretario del PSl 
sollecita l’adesione al nuovo 
partito della minoranza so¬ 
cialista • non solo per i vin¬ 
coli derivanti ria un lungo pe¬ 
riodo di lotta comune, ma an¬ 
che perchè un partito socia¬ 
lista ha necessità di avere al 
proprio interno una corrente 
clic in modo adeguato lo ri¬ 
chiami alla fedeltà ai principi 
e agli interessi solidali delia 
classe lavoratrice nel suo in 
sierne e quindi ai permanenti 
problemi dell’unità del movi¬ 
mento operaio e dei modi per 
conseguire questo tanto tra¬ 
vagliato fine- (bello un par¬ 
tito socialista elio ha bisogno 
di questi « richiami »!). D’al¬ 
tra parte, secondo De Marti¬ 
no. è utile anche una mino¬ 
ranza di destra, che critichi 
lo « statalismo » e l’interven¬ 
to pubblico, purché però non 
spinga ad abbandonare l’idea 
fondamentale del socialismo, 
cioè la distruzione della pro¬ 
prietà privata. • almeno dei 
grandi mezzi dell’attività prò 
(luttiva » 

Per i rapporti con i comu¬ 
nisti. De Martino ripete che 
va respinta « l’idea di trasfor¬ 
mare la decorosa c intransi¬ 
gente polemica ideale con i 
comunisti in una sorta di ris¬ 
sa quotidiana, accettando 
quella nozione del cosiddetto 
isolamento che sa di ghetto o 
di qualcosa del genere » (ma 
in pratica, anche De Martino 
accetta questa nozione, auto¬ 
rizzando o avallando tutte le 
iniziative di rottura prese 
dalla destra del PSl). Nei 
prossimi mesi, aggiunge il se¬ 
gretario socialista, il centro- 
sinistra sarà dinnanzi a pro¬ 
ve « impegnative », tra le 
quali le decisioni da assume¬ 
re « in casi di rilevante inte¬ 
resse morale c politico, come 
quelli che nascono dall’incre¬ 
dibile vicenda di Agrigento ». 
Ad unificazione avvenuta, 
non sarà più possibile « indu¬ 
giare o rinviare ma occorrerà 
essere decisi c ferini ». 
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Estrazioni del lotto 
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int¬ 

imi» 


Bari 

62 

84 

42 

90 

« 1 

1 2 

Cagliari 

69 

88 

75 

37 

n 1 

1 2 

Firenze 

85 

79 

45 

20 

3 1 

1 2 

Genova 

37 

26 

74 

11 

59 1 


Milano 

52 

86 

15 

23 

76 | 


Napoli 

82 

39 

33 

18 

30 | 

1 2 

Palermo 

SI 

41 

34 

55 

38 I 


Roma 

11 

76 

6 

13 

56 | 

1 1 

Torino 

68 

26 

76 

88 

82 1 

1 2 

Venezia 

29 

51 

53 

82 

58 I 

1 1 


Napoli (2. estratto) 
Roma (Z estratto) 
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INTERVISTA DI GYÒRGY LUKÀCS ALL’UNITÀ 




LA RIFORMA ECONOMICA 

IN UNGHERIA EI PROBLEMI 
DELLA DEMOCRAZIA SOCIAUSTA 

Il superamento dell'« era staliniana » - La critica al « culto della personalità » e la sopravvivenza del burocratismo • La ri¬ 
forma: il primo anello che può dirigere tutta la catena nella giusta direzione • Il recupero della teoria marxista della ripro¬ 
duzione allargata - Esiste una « terza via » tra l’arretratezza dogmatica e la capitolazione acritica davanti all’economia 
capitalistica - Problemi della società dei consumi - La «mercificazione» della cultura - I criteri di una giusta program¬ 
mazione socialista - L’iniziativa delle masse e la direzione economica nelle società socialiste 



PAG. 3 /attualità 


Il 7 settembre in edicola il 
primo dei quarantacinque fascicoli 

I comunisti nella 


storia d'Italia: 

\ 

un’iniziativa 
del «Calendario 

i 

| del popolo» 

i 

intervista con il compagno Carlo Salina¬ 
ri, condirettore della rivista milanese 


Xbbunno rh'C'Ui al conquidilo ('mio Satinai i, turi 
<Incitare del Calemiano del Popolo, di illudi (un il 
|irofir<iTti m<i di ti (linfa editoriale delta rivisti i e, m 
imi tirature. un'importante iniziativa ani realizzata: 
[’oiioki o (fivporisv settimanali 1 comunisti nella stor a 
(I Ital a. </< cui nei finissimi wnrin (infiorila nette edi 
iute i ì |i|imn Ui'C (ilio II eniiiniiniiii Salutali et da 

de'-,, 


Gyorgy Lukàcs 


Il Comitato centrale del 
Partito Operaio Socialista 
Ungherese ha adottato re- 
centemente una importante 
risoluzione sulla riforma del 
meccanismo dell'economia. 
Vorrebbe dirci la sua opi¬ 
nione in proposito? 

Per valutare l'importanza di 
questa risoluzione, è necessario 
ritornare per un momento al 
XX Congresso del PCUS. A 
quell'epoca solo pochi conosce 
vano le vere cause delle sue 
decisioni più importanti, e pre 
cisumentc che (pieste erano le 
conseguenze dello sviluppo eco 
nomici) dell'Unione Sovietica. 
Per quanto il sistema di dire 
zinne di Stalin possa essere 
stato profondamente problema¬ 
tico dal punto di vista econo¬ 
mico, pure esso è stato capace 
di costruire e mettere in 
funzione un'industria pesante 
orientata verso la guerra. Do¬ 
po la conclusione vittoriosa [ 
della guerra contro Hitler, que 
sto sistema però è diventato 
sempre più incompatibile con 
il normale funzionamento del 
la già sviluppata industria so¬ 
vietica. Non era più possibile 
indirizzare, con i metodi degli 
anni Trenta, la massa degli in¬ 
tellettuali e degli operai so¬ 
vietici. considerevole di nume¬ 
ro e ben preparata, verso In 
produzione pacifica, estesa c 
altamente qualificata. Km ne¬ 
cessario liquidare immediata¬ 
mente almeno questo aspetto 
dei metodi di Stalin. 

Cosi ha avuto inizio la liqui¬ 
dazione dell’èra staliniana. Es 
sa però non si appuntava alla 
sostanza, ma si arrestava alla 
critica ideologica, spesso su¬ 
perficiale, del cosiddetto « culto 
della personalità». Ma nel frat¬ 
tempo la probtematica profon¬ 
da dell’economia socialista con 
titillava ad esercitare i suni 
effetti, senza pero che tutta¬ 
via ne venissero rivelate le re 
re cause. I 

1 

In che modo si è manife- j 
stata questa problematica? | 

* | 

fn primo luogo nel fatto che 

tutti i problemi sotto stati ini . 
tati prevalentemente dal punto j 
di vista ideologico. Molti cre¬ 
devano che i cambiamenti ef- i 
fettuati sul terreno puramente 
ideologico, innanzitutto con la 
recezione delle arti e delle 
scienze moderne dell'Occiden 
te, offrissero una sicura ria 
d'uscita. Do porte mia. nato I 
ratmente, ero da molto tempo i 
dell'opinione rhe i divieti del 1 
la vecchia direzione n questo ! 
proponilo ^ ; nuo sempre stati j 
senza senso e nella pratica sia j 
no serriti solo od attribuire a , 
prodotti di valore sue ss > pntt ! 
tosto basso ■i metodi più rhe 

dubbi il presunto c t{ f ascino ; 
delle ensc proibite I dibattiti ! 
su queste questioni, proprio per j 
tale ragione, non hanno por ' 
tato avanti di un solo passo * 
la chiarificazione dei problemi ' 
fondamentali. Xnn la potevano ■ 
portare, in quanto anche nel : 
caso di ima eventuale vittoria ! 
completa della tendenza * fih<*• ! 
ralizzotrice ». sarebbe rimasta i 
possibile la sopra eri rema di • 
un burocratismo dogmatico, j 
analogo a quello del burocrate , 
che ha le pareti decorate con , 
i quadri di Picasso, ma rhe , 
fra queste pardi continua con ! 
coerenza ad impedire d prò ; 
presso economico e sociale: , 
rosi come nel vecchio he! film I 
su Ciapairr d sanguinario ge j 

aerale bianco nelle ore Ubere I 
suonava le sonale di Bcethn■ j 
ren e le interpretara veramen 
te bene. E' avventila quindi 
una polarizzazione sterile d< 
questo tipo: da un lato ri era 
il dogmatismo settario che. a 
parte il « culto della persona¬ 
lità >. consentirà di criticare 
solo pochi difetti: dnH'nlfro In 
lo si manifestava un'ammirn 
zinne smoderata per tutta rio 
che era * occidentale » ìntan 
to. i problemi cronnm’c • che 
non erano siati risolti conti | 
nuavann ad esercitare » loro 
effetti solin la superficie e la 
problematicità della rito eco 
riamica continuava incessante 
mente ad approfondirsi. 

E secondo lei, la risoluzio¬ 
ne sulla riforma del mec¬ 
canismo economico significa 
■ne svolta? 


sfirr§?Hi 


T'Tvra 


i/itmpiii iitlrnUlti ('Ite qui 
(Milililieliiuino è il (rutto «li 
una Illuda conversazione che 
ho avuto con Gyorjiy Lukàcs 
alla inetti «li luglio. Il (ilosoi'o 
ungherese mi ha ricevuto 
nella sua bella casa «li Bu- 
«lapest affacciata sul Dann¬ 
ino, c si è intrattenuto con 
me per «piasi tre ore. 

La discussione, assai fran¬ 
ca c cordiale, ha preso spun¬ 
ti* «lai più recente e impor¬ 
tante avvenimento politico 
ungherese : l'approvazione, 

da parte «lei CC «lei Partito 


operaio socialista, «lei criteri 
«Iella riforma economica; ma 
dai temi economici, e «la 
«piedi teorici ed ideologici ad 
««si connessi, ha spaziato su 
tutta una serie di «|tiestioni, 
politiche e politico-culturali, 
di granile momento. Ma pr«t- 
prio perchè essa affrontava 
trini precisi «lei dibattito po¬ 
litico ungh«*res«>. sui «piali 
per la prima volta dopo i 
fatti del ’56 Lukàcs accetta¬ 
va di pronunciarsi, abbiamo 
convenuto al tarmine della 
nostra conversazione che l’iu- 
tervisla assumesse la forma 


di un testo scritto; che è 
infatti «pielhi che pubbli¬ 
chiamo. 

E’ ovvio che quanto Lu¬ 
kàcs afferma può essere in 
più punti discusso e conte¬ 
stato; ma a nessuno sfuggirà 
in ogni caso la forza «le! sue» 
pensiero, la profoinla sug¬ 
gestione (fosse pure soltan¬ 
to prohitMiiatica) «lidie sue 
formulazioni . e la coerenza 
persino della sua polemica. 
Giù che balza chiaro «inil’iti- 
sieme, è il valore dell’ade¬ 
sione «li una personalità così 
complessa e «lai passato così 


travaglialo. all«* nuove espe¬ 
rienze dei comunisti unghe¬ 
resi. Segno anch’essa, e non 
dei meno signifmativi, di 
(pud proc«*sso di risarcimen¬ 
to «lidie dolorose l«*rite d«d 
\16 «die è venuto maturando 
l<‘ntamcnta ma sicuramente: 
un processo che è insiemi' 
di crescita ih’in aerai ira «‘ so- 
violista. In «pmslo senso, il 
contributo clic oggi put't ve¬ 
nire da uno studioso emuc 
Lukàcs ptu'» averi' un valore 
tutt'altro che secondario. 

Bruno Schacherl 


Si. Naturalmente noi un¬ 
gheresi non siamo gli unici ad 
orientarci verso la soluzione di 
questo complesso di problemi. 
Basta, per esempio, accennare 
alla Cecoslovacchia. Non si 
parla da nessuna parte di « so 
lozioni di validità generale * 
che risolvono di colpo ogni 
cosa. Se tratta piuttosto del 
primo passo, comunque del pri¬ 
mo passo chiaro, fatto per rag 
giungere una soluzione reale 
dei problemi economici. 

Un primo passo in che 
senso? 

Nel senso che fanno un pas 
so reale nella prassi reale, 
per correggere veramente ciò 
che è errato nella realtà. Ben 
so — per riprendere l’immagi¬ 
ne di Lenin — che si sia affer 
rato l'anello giusto della cate¬ 
na. per poter dominare così 
il movimento dell'intera ente 
uà. Si tratta del primo passo 
perché noi teniamo in mono 
solo il primo anello e non tilt j 
la la catena e per il momento ! 
incominciamo a riformare i j 
sintomi e non ancora le basi i 
vere e proprie. Ma è slato com | 
piuto un vero primo passo. | 
perché solo ora si è creata la j 
possibilità reale di indirizzare j 
nella giusta direzione l'intera j 
catena. t 

Cosa intende dire per giu¬ 
sta direzione? 

La ria che conduce ad una 
vera economia socialista. Un 
tcrtmm diitur <esiste tuia ter 
/;« vici, n.d.r 1 tanto rispetto 
all'arretratezza settaria dog j 
natica quanto alla capitnlnzin- j 
uè incondizionata nei confina j 
ti dell'economia capitalista, j 
Questo giusto indirizzo abbrac | 
eia secondo me due grandi ) 
complessi di problemi 

Quali? 

Il primo è la rinascita della 
teoria e del metodo di Man. 
In stesso sono stato testimone 
neqh anni Trenta d' come nel 
l'Unione Sovietica lo studio di 
Lenin — in seguito alle direttive > 
emanate dall'alto — sostituì 1 
lo studio di Marx e di come a J 
sua volta mezzo decennio più ! 
tardi l.enin sia stato sostituì [ 
to da Stalin Se vogliamo crea 
re un'economia pianificala su j 
basi teoretiche solide, per qct ; 
farne le basi dobbiamo far ri ! 
nascere a nuova rifa la tea ! 
ria marxiana della riproduzio- j 
ne allargata. j 

Non può nascerne un nuo- j 
vo dogmatismo, una nuova j 
sottospecie della « edafolo¬ 
gia »? 

Mi pare di no. La rinascita 
della feonn marxiana della ri 
produzione allargata mi sem 
bra che abbracci tre complessi 
di problemi. Il primo è la ge 
ninna analisi teoretica deVo 
teoria della riproduzione aliar 
gala contenuta nel secondo ro ! 
lume del Capitale Qui pero 
non bisogna maì dimenticare 
che Engels. Veditore di questo 
volume, proprio per quanto ri¬ 
guarda tale capitolo rilevò, de¬ 
plorandole, le € lacune » e la 
< frammentarietà > della de¬ 
scrizione. Lo studio del testo 
i di Marx deve essere quindi uno 


studio ci dico. In linea di prin¬ 
cipio non è affatto escluso che 
su questioni specifiche si ren¬ 
dano necessarie correzioni o 
<t integrazioni ». 

In secondo luogo, Marx ha 
scritto queste riflessioni circa 
cent'anni fa. Da allora, il si¬ 
stema economico del capitali¬ 
smo è cambialo in modo so¬ 
stanziale, e oggi abbiamo il 
compito di dare un'interpreta 
zinne teorica di questo cam¬ 
biamento. sulla base del mar¬ 
xismo. Altrimenti ci troverem¬ 
mo rinorameiite rii fronte od 
una falsa antinomia: da un la¬ 
to il dogmatismo che continua 
ad attendere — come la vec¬ 
chietta all’estrazione della lot¬ 
teria — l'esplosione di una nuo¬ 
ra crisi, tipo quella del 1929: 
dall'allra parte i teorici bor¬ 
ghesi, i quali affermano che 
in sostanza non esiste più ca 
pitalismo dì sorta e che Vana 
lisi marxiana non è altro che 
un documento storico dal seco¬ 
lo XIX. 

Pur senza essere un econo¬ 
mista. io penso che questa tra¬ 
sformazione possa essere pie¬ 
namente spiegata con l’aiuto 
del metodo marxista. E" un 
fallo che la capitalizzazione 
dell'industria che produce i be¬ 
ni di consumo e della maggior 
parte dei cosidetti servizi è 
avvenuta in questi ultimi cen¬ 
to anni. Ciò però è molto più 
di una semplice estensione 
quantitativa della sfera di in¬ 


fluenza del capitalismo, ma 
provoca piuttosto in esso un 
cambiamento qualitativo: il ca¬ 
pitale nel suo complesso è or¬ 
mai interessato direttamente 
dal punto di vista economico 
ai consumi della classe ope¬ 
raia. Pur senza entrare nei 
dettagli, mi sia permesso con¬ 
statare che in conseguenza di 
ciò il plus valore relativo, co¬ 
me forma di sfruttamento, fini 
sce per avere il sopravvento 
sul plusvalore assoluto, perché 
solo questa nuova forma può 
garantire l’intensificazione del 
lo sfruttamento nel caso del¬ 
l'aumento contemporaneo dei 
consumi (e del tempo libero) 
degli operai. Con ciò però, il 
capitalismo non cessa affatto 
di essere capitalismo. Marx 
scrive in un punto che solo 
attraverso il dominio del plus¬ 
valore relativo può avvenire 
nel capitalismo la « sussunzio¬ 
ne effettiva » delVecnnnmia 
Certamente. è da vedere in 
che misura questo mio giudi 
zio sia valido. Per poter adot 
tare adeguatamente la teoria 
marxiana della riproduzione 
allargala, bisogna metterla a 
confronto con i cambiamenti 
strutturali fondamentali del 
capitalismo. 

in terzo luogo, cent’anni fa 
Marx ha potuto esaminare le 
leggi della riproduzione della 
forma sociale della produzio 
ne, solo sul capitalismo. Oggi 
ci si può chiedere se accanto 


al numero certamente nuteso¬ 
le di aspetti comuni esistenti 
nella riproduzione capitalista e 
socialista, non vi siano delle 
costellazioni economiche che si 
fanno valere in ambedue le 
formazioni come categorie di¬ 
verse. Anche questo è un pro¬ 
blema teorico molto importali 
te. per cui non si devono a n 
liciparc avventatamente ì suoi 
risultati. 

A titolo puramente illustra 
tino, desidero accennare al 
fatto che. secondo l’economia 
politica marxista. i beni cul¬ 
turali propriamente detti non 
possono avere un valore eco¬ 
nomico, in quanto non può es 
sere valida per loro la cale 
goria del tempo di lavoro so- 
ciaalmente necessario alla lo 
ro fabbricazione. Nnturnlmen 
te nel capitalismo essi hanno 
un prezzo e di conseguenza si 
trasformano in merce (Balzar 
ha descritto gli inizi di que 
sla evoluzione nel sua ramati 
za Illusioni poi dote» Ebbene 
il socialismo non ho senilità 
spntitaneamente questa 'en 
denza di sviluppo neppure nel 
periodo di Stalin. Solo ricali 
ultimi tempi si sano fatti arati 
ti dei teorici particolarmente 
« progressisti ». per fortuna 
senza trovare notevoli riso 
nanze, i quali desiderano ren¬ 
dere « redditizia » anche la prò 
dazione culturale. Ovviamente 
qui si parla solo dcll'aspeitn eco¬ 
nomico dei problemi cultural: 


| I CRITERI DELLA | 
! RIFORMA UNGHERESE ! 


Dopo ricerche dei suoi economisti c lungh’ 
diluititi sij in sede accademica che in sede 
politica, anche LUnghcria ha messo in can¬ 
tiere una graduale riforma della sua econo¬ 
mia Il Comitato centrale del partito operaio 
se ne è occupato in piti di una delle più re¬ 
centi sessioni e. nel mangio scorso, ha indi¬ 
cato «lami princìpi J ; massima cui la riforma 
dovrà ispirarsi 

Le cause clic stanno aM'origine di questa 
decisione sono, sia pure con alarne varianti 
quelle che hanno indotto anche altri paes : 
-(Viah'ti — ( ecoslovacchu. (.icrrrunu demo 
.rit.c.i I n.ore S’victica. Bulgaria e. con uno 
.forzo più nJoh.ile. la lucoslavia — a intra 
prendere ncnli ultmv tempi riforme analoghe 
! a t.oc della prima industrializzazione è or¬ 
mai alle spalle Per un paese asme l'Ungheria, 
particolarmente povero dt materie prime, l'in¬ 
dustria deve puntare su uno sviluppo essetv 
zialmcnte qualitativo. Il progresso può venire 
ormai soltanto, o quasi, da una crescente 
produttività. Ciò richiede un torte incre¬ 
mento di tutta la rete dei servizi. Come altri 
piccoli paesi in espansione, l'Ungheria ha 
bisogno d: vastissimi rapporti col mercato 
internazionale. La pressione per un aumento 
del livello di vita è sempre forte 

Anche le direzioni in cui si va cercando 
una soluzione sono all'tncirca le stesse che 
altri paesi socialisti stanno sondando S> vuole 
un piano produttivo, che non sia più * legee 
di Stato » cioè un insieme di prescnzion- 
mollo dettagliate e vincol«nu per acni im 
presa, ma piuttosto una indicazione di prò 
sportiva sullo sviluppo dell'economia nazio 
naie, in cut siano precisate le proporzioni 
fra i suoi settori; entro questi limiti le 
aziende dovrebbero avere la possibilità di 
muoversi con un proprio spirito di iniziativa. 
Di qui Limportanza dei rapporti di mercato, 
di un corretto sistema di prezzi, di nuovi 


metodi di direzione e di nuovi -.limoli sia 
per i singoli che per i gruppi di produttori 
Di qui anche l’impiego, entro limiti ben de 
finiti, di forme di profitto aziendale, con una 
ripartizione fra coloro che nell’azienda lavorano 

Le decisioni relative in Ungheria sono state 
prese quest'anno, ma entreranno in visore, 
dopo un'accurata prcp trazione, sono nel |9AS 
Ogni paese socialista che si c mo.so nella 
-ressa direzione ha infatti scelto per la ntor 
ma modi e ritmi del tutto autonomi l_a 
« ecoslovacchu. ad esempio, strmee i tempi, e 
vorrebbe rendere il nuovo s-sicm.i funzionante 
ippieno per Tanno prossimo LTHss pr.xe.L- 
mvcce con uno sperimentalismo noho p.-j 
caute» c continua td operare, per .! momento 
solo su un determinato gruppo di mpre-e 
:n aticsa di introdurre t nuovi criteri in 
interi settori dell’induMna In Ungheria c. 
si c preoccupati di adottare, prima ancora 
della decisione di massima, uhj «cric di 
misure preparatori e. Alami ann: fa le im 
prese sono state obbligate a versare allo Stato 
un reddito fisso sulle attrezzature messe * 
loro disposizione. Poi si è decretata una 
revisione dei prezzi, da tempo necessaria 
anche se non priva di aspetti dolorosi, perchè 
da qualche anno il paese viveva al di sopra 
-lei propri mezzi 

Il significato della riforma, in Ungheria 
come altrove, non è tuttavia soltanto conno 
nuco F.sso è inevii ìbilmrnte anclse sociale * 
politico | metodi di direzione del piese. .he 
poterono servire in periodi di piani eco no 
mici rigidi, non >ono più adatti quando m 
suole dare invece largo impulso all'iniziativa 
periferica In molti paesi socialisti l'ultimo 
decennio ha visto una quasi costante evolu 
zione della vita politica, delle sue regole e 
delle sue forme. Oggi questo tema è ancora 
uno dei più vivi, quasi dappertutto. Il dibat¬ 
tito anche in Ungheria è apeno. 


e non itelle brutali iiiuiupola- 
zinin stabiliste che sono state 
e sano a buon diritto criticate: 
e anche questo solo per illu¬ 
strare la possibilità teorica che 
si manifesti, tatara, una di- 
tersità categoriale fra la ri¬ 
produzione nel capitalismo e 
»ic>l socialismo 

Ebbene se In mia seta del 
mar risma si realizzerà <u que 
sla strada essa non condurrà 
ad alcun iniqidnucuin dogma¬ 
tico. Al contraria farà sì che 
l'economia pianificata travi per 
la prima volta un fondamento 
teoretica nelle stesse leggi del¬ 
la riproduzione della realtà 
economica 

Tuffo ciò appare per lo 
meno interessante. Ma per¬ 
che crede lei che la rifor- 
I ma del meccanismo eeono- 
’ mico debba provocare luffe 
| queste conseguenze? 

1 E-anviuiido d problema dal 
j punta di i >slfi teoretica' pcr- 
; rhe la realizzazione effettiva di 
t una riforma rhe sia effettiva 
, niente di questo (tenere deve 
I necessariamente portare a gite- 
! sii problemi Se -t intende rea¬ 
lizzare veramente questa ri¬ 
forma, è impassibile trascura 
re queste questioni. Nella real¬ 
tà ciò naturalmente si esprime 
rame lotta fra varie tendenze 
r i sostenitori della riforma 
potranno vincere sala se con 
tcmparaneamrnte alla realizza 
j zinne di un meccanismo peana 
; mica che funzioni m modo gin- 
j sta. faranno nani rimente rim- 
i vere la demiu-razia proletaria 
i dei primi anni rivoluzionari 
t dell'f nume Sovietica Carne 
j nella teoria i 'ine aspetti de 
, vano fs^prc oTtianicamcnlp fu 
; si anche nei passi ’-imrrpti 
i della realizzazione 
| Si tratta di ottenere con una 
! mobilitazione cosciente e co 
stante la collaborazione demo¬ 
cratica e reale in tutti i prò 
blemi della riforma di filiti 
catara rhp - direttamente a in- 
> direttamente — sana inleressa- 
! fi a debellare realmente nella 
I pratica l'indifferenza nata nei 
, lavoratori nei confronti della 
I propria attinta, in cnnscguen 
j za della hurncrntizznz’nne lina 
j simile demoera-in reale non 
, neri essere - >nt'orbilia » 'Tu) 

| »;rssi,-i decreto Può essere 
i sr lo il ri vitato di ’-n tn- 

* > ara (h irasfrtrma'ione. ac- 

i - nulo e >1 operato sul- 

• le basi regji della via stessa. 

I Propmr, per questo, il primo 
j Q't/sfr passa consiste nel dare 

la massima autonomia alle 
I aziende nello realizzazione con 
| creta della programmazione. 
j Bisogna eliminare i vincoli bu- 
i rocratiri esistenti nelle azien- 
: de, negli oroonismi locali, ecc., 
j bisogna impedire che le ini- 
; ziatirp vengono paralizzate: e 
1 allora. «■e ì lavoratori stessi 
\ porteriperanno attivamente a 
i questo lavora, sarà possibile 
I ridestare la loro volontà e la 
1 loro crergic •’W/,-] r>difirn~inne 
| postili a 

j In que-f: •dU'ni ovn »i sono 
1 siale malie dismissioni s roto 

stirhe 'alla centralizzazione e 
sulla decentralizzazione. Die 
tro a queste parole eccessiva 
mente astratte spesso si na¬ 
sconde il falso dilemma fra 
la conservazione delia tradi¬ 
zione staliniana e la semplice 
introduzione di forme d’orga¬ 
nizzazione capitalistiche. La 


realtà ha però già graduilo il 
modello della realizzazione del 
piano senza prescrizioni bum 
erotiche fino ai mimmi (letta¬ 
gli. Marr ha ripetutamente di¬ 
mostrato che l'organizzazione 
bellica spessa è più progressi¬ 
va dell'economia nel suo senso 
più stretto — si pensi all'ero 
nomia schiavistica dell'antichi¬ 
tà. Ora. la seconda guerra 
mondiale ha creata un model¬ 
la per tulle le questioni proli 
che. che dimostra caute la 
programmazione globale pas¬ 
sa essere veramente effettiva, 
propria perché non stabilisce 
dei provvedimenti meccanici 
Iter quanta riguarda la reobz 
zaziane. ma prevede per i sia 
gali organismi l'esecuzione di 
obiettivi — definiti dalla prò 
graminazione — che questi de¬ 
vono risolvere con iiiTaulann- 
mia relativamente vasta Que 
sto accenno vuole solo indica 
re la possibilità di organizza 
re un tale metodo di program¬ 
mazione e vuote mettere in 
evidenza la prospettiva di un 
collegamento dialettico della 
centralizzazione con la decen¬ 
tralizzazione. In uno schema 
simile non rientra naturalmen¬ 
te In partecipazione dannerò 
tica. la insostituibilità delfini 
zintira democratica delle mas 
se. il ruolo decisiva delfapi 
ninne pubblica domaci ritira; 
queste appartengano specifica 
menle alla prassi economica 
seriale Ma senza che si far 
mi un'api ninno pubblica che 
agisca apertamente non è pns 
sibile realizzare né nella tea 
ria né nella pratica una vera 
riforma economica, che sia 
nello stesso tempo anche ri 
forma drj triodo di vita delle 
mosse. 

Lei attribuisce una grande 
importanza alla partecipa¬ 
zione attiva delle masse. E' 
proprio convinto che tutte 
le iniziative provenienti dal 
basso debbano essere giu¬ 
ste in oqni caso? 

Naturalmente no Nel carso 
della realizzazione, rhe esige 
un lungo perioda di tempo — 
in alta carne in bassa — vi 
possono essere nuche in se¬ 
guito più volte delle decisioni 
errate. Democrazia proletaria 
non significa una garanzia con 
Irò gli errori, ma salo — e 
questo « solo » è un intero mnn 
do — la possibilità di riconn 
scere e superare > difelli più 
rapidamente di quanto sia pos¬ 
sibile in qualsia?, altro si 
sterna 

La condizione »•’» ’a reobz 
zazioiic della riforma avviata 
ora. sta non s ala nella demo 
erotizzaziane effettiva, ma nn 
che nella collaborazione fra i 
massimi dirigenti e l'iniziativa 
spontanea drlìf’ masse, una 
collaborazione la cui punta sia 
rivolta contro l'irrigidimento 
burocratica e ì suoi fautori Ci 
varranno lunghi anni finché in 
sforzo produttiva di milioni di 
uomini possa creare una nuo¬ 
ra economia (ben fondala dal 
plinto di risia mar rista) e 
realizzare rasi la possibilità di 
una nurna vita (socialista ). 
Ma se in quesla momento si 
presento nella pratica la prò 
spettila di una simile evolu 
zinne, si puà e si deve solutore 
il primo passo reale fallo in 
quesla direzione 


Disiden» pumi tuie subilo 
elle « 1 comunisti nella storia 
d'Italia » rappre c entano una 
iniziati* a eertamente impat¬ 
tante. ma non isolata 11 Caldi 
don a del papaia, dopo a\or 
modificata la \e-te tipogr.il iva 
e aver sveltito e aggiornato il 
suo contenuto, si è proposto 
un ambizioso programma edito 
i iole < he si muove nella dii e 
zinne ili quell'.implìamento ed 
elevazione di mia cultura di 
massa democratica e siici.ili 
sta. ai quali la rivista da oltre 
v flit 'anni dà il suo prezioso con 
tubulo Di tale programma fa 
patte la piibhliea/inne della 
< Storia tutiv et sufi- della \e 
endemia delle Scienze del 
IT'USS \ di ( ni la stampa ha 
largamente parlato e elio e. 
senza dubbio la migliore sto 
na universale oggi esistente in 
Italia e Tunica veramente * uni 
versale (nella quale cio«' tro 
vano largo posto anche le cì 
viltà non europee n europeiz 
zabò 

Di tale programma Tn anche 
parte il <- Dizionario della lui 
gua parlata ormai completo 
(' che vedrà la luce nel pros 
simo autunno. Un Dizionario, 
questo, clic non pretende di 
portare nulla di nuovo alla sto 
ria della nostra lingua (anzi 
da questo punto rii * isfa sì li 
mila a tener pi esenti i migliori 
dizionari già pubblicati), ma 
che vuol distaigli» rsi per la 
eliminazione di molte parole 
I caduti' in disuso, per Tintrorin 
/ione di altre parole fslianien 
| o dialettali o (lei linguaggi tee 
ilici) ormai largamente utili/ 

I zate e soprattutto per la seni 
plifica/inne delle defini/ioni. 
(con uno sforzo costante di 
renderle accessibili anche ai 
meno colti) e la larghezza rie 
gli esempi Direi che negli 
esempi consiste forse la no* ita 
del Dizionario - perché in essi 
ci siamo sempre riferiti a con 
celti o a nozioni della storia, 
della idi ologia n del costume 
clic costituiscono il patrimonio 
della cultura di sini-tia di 
orientamento marxista. 

A tale programma appartiene 
anche il progetto — che si rea 
lizzerà nel corso di alcuni 
anni — di una grande storia 
del popolo italiano, scritta da 
un gruppo di storici marxisti. 
Una storia ad alto livello scien 
tifico, che non vuole essere sol 
J tanto storia delle istituzioni 
politiche o della classe diri 
i gente, nin storia del popolo a 
| cominciare dalle condizioni ma 
I feriali di vita per arrivare ai 
j più complessi problemi poli 
tiri o alle più ah»- manifesta 
[ /ioni culturali 1, alto livello 
, sc ientifi"o di qui'la narrazio 
| ne -lorica non toglierà nulla 
j alla sua accessibilità pcrclu 
i Io chiarezza dell'esposizione (c 
naturalmente la chiarezza chili 
J idee) sono una nostra riivi-n 
| ehc non desideri.min abbondo 
» narc 

Anzi vogliamo accentuare po 
leniicamente questa nostra ca 
ratterisfica ad essere sempre 
più chiari, dove gli altri chvcn 
tano sempre più oscuri: e non 
mi sj venga a raccontare che 
in tal modo si semplificano prò 
blemi difficili. Perché la più 
grande stagione della cultura 
borghese, l'illuminismo cambiò 
la faccia del mondo esprimen 
dosi nella maniera più sem 
pbcc. accessibile. * chiara e 
distinta ». Potrei continuare nel 


Tc 'posizione ile 1 Ihis'. i o pi o 
grammo «e fai c enno, pei escili 
Ilio, ad una collana di vallala 
voli della nostra letteratura 
con un commento estetica a pie' 
di pagina, quel tipo di coni 
mento caduto ormai m disuso 
da una ventina d'anni e che 
pure deve costituire il punto 
di arrivo di un’autentica let 
tura dei lesti), ma mi picnic 
tomaie a parlare delle nostre 
iniziative (l'imminente H-aliz 
/azione: la pubblicazione a di 
spense di una stona dei cotnu 
I insti intitolala- ^ I comunisti 
i nella stona (l'Italia ■ 
j Questa stona - alia quale 
|ò pi emessa una pu scnta/ioiie 
j di <> 1:111 Carlo Pojctt.i e una in 
1 trodo/ione di Ernesto Bagnimi' 

| n stillo sviluppo (U ! movimento 
[ o|H'r;iio dalle origini allo seop 
pio dello prima guerra moli 
diale — prende le mosse, ap 
punto, dal luglio del 1!IM e ar¬ 
riva. articolandosi in quaran¬ 
tacinque dispense, fino ai giol¬ 
iti nostri, al governo di centro 
sinistra e alla proposta di un 
grande partito di tutte le cor¬ 
renti dì ispirazione socialista. 
La prima dispensa uscirà il 
7 settembre e si troverà in tutte 
le edicole. La caratteristica di 
quest'opera consiste nel fatto 
elle essa rivolge la sua atten 
/.ione più alTazione concreto 
realizzata dai comunisti nello 
varie fasi della storia d’Italia, 
c he alle discussioni interne di 
partito su singoli aspetti del 
nostro pmgramma r> (Iella no 
stia ideologia 

In tal modo essa si rivolgerà 
a tutti i comunisti e a tutti 
i nostri simpatizzanti i quali, 
se anche non hanno porteci 
pato direttamente alle discus¬ 
sioni programmatiche, potran 
no ritrovarsi e riconoscersi ne 
gli episodi di lotta, talvolta de 
risivi, di cui sono stali profugo 
nisti- le grandi battaglie demo 
erotiche della resistenza, della 
repubblica, per la pace, con 
Irò la legge trutta- i grandi 
scioperi nelle città e nelle 
campagne e cosi via K nello 
stesso tempo si rivolgerà ai non 
comunisti poiché impanilo a co 
noscerci al di fuori di schemi 
preconcetti nell'attività che ab 
biamo svolta fin dal nostro sor 
gore come partito, e sappiano 
valutare il peso della nostra 
presenza nello sviluppo della 
democrazia e per la costruzioni 
del socialismo. 

E' inutile dire clic anche 
quest'opera è scritta m modo 
piacevole e accessibile, vale a 
dire c raccontata eri è larga 
mente illustrata' e non a caso 
é affidata a un giornalista 
i esperto di pubblica/intn di mas 
; -a. come Cesare l’illun. rida: 
i lori' c.i|k» di Cie Nuore \m ci 
j auguriamo (he tale in:/..lina 
! abbia -ucees-n e clic. <'»n i—,). 
1 abbia successo il iiu-tri* prò 
j gromma editoriale e la nuova 
> serie del Calendario del Popo’o. 
j rivista che. non riinu ntic Inaimi 
[ lo. ha grandi meriti nel campo 
I della diffusione della cultura. 
E ci auguriamo che abbia sue 
cesso perché, proprio nel mo 
mento in cui la cultura ita 
liana sembra aver smarrito il 
senso dei problemi delle mn--e 
i e della realtà e sembra rinchiu 
dorsi in un sottile ma stenle 
dibattito fra rlite.s inttlkttuah. 
l le nostre iniziative potrebbero 
avere un significato di grande 
portata e rappresentare un 
punto fermo di resistenza. 


questa settimana in edicola 


Storia milanese» di Celentano 


Adriano Celentano. un perso 
nacgio «enza dubbie rappieH-n 
tativo non «ottante del costume 
desti ultimi cinque anni, ma an 
rhe di quel comples-o. mondo < he 
l'mdii-tria dello -ixttacolo pori.» 
con «e Di Ita ha traccialo uno 
scanzonato e pungente ritratto 
lo scrittore Umberto Simonetta, 
che ne ha fatto il protagomsia 
di una sua esemplare Storia mi¬ 
lanese (Longanesi. L. 400). Un 
«tascabile» che presenta più di 
un motivo di interesse, e nel 
quale si possono trovare pagine 
pari alle migliori del Simonetta 
narratore. 


Tn volumetto particolarmente 
raccomandabile e quello dedicato 
a Bosch. il famoso pittore film 
romeo fiorito nella «cromia meta 
» VI Quattro* ( rito nella collana 
dei - Duini ioti dell .«ite * (Lue 
tV'l Le s.ie v.-.oni t demon.a 
thè ». di straordinaria potenza 
fantastica, ne fanno una delle 
personalità più incisive delia 
grande arte prerinascimentale. 
l.a presentazione è di Afario Bus¬ 
sagli. 

• • • 

Fra gli altri titoli segnaliamo 
la ristampa del « reportage > 
Viaggio in India di Alfredo To- 
disco, gii stampato da Einaudi 


ne. I« \1<n t.vio'i 1, {*0). 

Di scarso nteresse le a.'.re ri- 
-'ampe: ci li indiamo a ricor¬ 
dare il romanzo l'cirhc non -an 
no quello che tanno dello scrit 
ture (rane«-'e V un ri* t \lecr-ih 
(Mondadori L lVh. e la mode 
'ta edizione di Le no iti bianche 
di Dostoievshi (edizioni Corno. 
L. 200). Garzanti ha ristampato 
Gli uomini preferiscono le bionde 
di A. Loos (L. 350), da cui venne 
ricavato il Plm omonimo, inter¬ 
pretato dalla non dimenticata Ma¬ 
rilyn Morirne. 

a. 9. 

























pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 28 agosto 1966 


- Settimana sindacale - 

Riprende l’azione 
per i contratti 


Aperto il convegno di Vallombrosa 


Annunciati da Bo in un'intervista 


La srtlimaiM lia icgiulrtilo al¬ 
cuni significativi - avvenimenti, 
clic hanno |iorlalo ancor,i avan¬ 
ti il itinvinn-nlo ri vendicativo, 
ponendo inolir«‘ sotto arrota la 
linea privatistica scelta dal gn- 
verno nel predisporre la « ri¬ 
forma » di alcuni etili ed ani- 
ininislruzioui statali. 

Ci riferiamo in piirlieolaie al¬ 
la presa di posizione della 
FILTAT-GISL conilo i disegni 
«li legge approvali dal Consi¬ 
glio dei ministri |ier il « rior¬ 
dinamento ii del sistema dei lia- 
spurli, |l .sindaraio aderente al¬ 
la LISI,, come 'aia il SI'’I-CCIL. 

ha nellameiilf re-pinlo la linea 
governativa. .ill'ermando fra 

l’altro ehe .. lui tivel.ilo ima 

e chiara malie.m/.i di volonlà 
politica di attuale mia poliliea 
coordinala nel •ellore dei tra¬ 
sporli a e sobilline.indo ulire-ì 
ehe i provvedimenti relativi al¬ 
l'aumento dei eaiiih'l a--i.da uè 
volto a favolile le aziende eo- 
«trillirit'i di grossi automezzi ■>. 

Da inule sua la Cedeistalali- 
IL si è pronunciata conilo 
ì'irizzminne rie|l'.imtiimi«lr.i/io- 
ne Mono|nili di Si. ilo proposia 
«lai mini-lro sncialdcmocr.ilico 
l'idi, ricliiaiiiaiidosi fra Calilo 
al documento unii.ilio pic-cn- 
t.ito nel giugno -eoi-o dai he 
silldaeali al gnveiiiu. nel quale 
si riveiulii ava. per le aziende 
aiilouonie. .< mia | : ù laiga ed 
r/felliva aiilouoiiiia di »c*iio- 
ile ». La l'Vderslaluli. olile a 
denmieiare il fallo ehe la pro¬ 
posta dell’nn Preti è in cnnlr.i- 
sin periino eoo quanlo deeiso 
dal Consiglio dei inini-lii per 
le Ferrovie e per le l'n-le. ha 
inniie dichiaralo che >• non po- 
tra estrani.lisi da eventuali ini¬ 
ziative sindacali ». 

La via dcll'i » privatizzazio¬ 
ne » iiiihiiee.iia per attuare la 
riforma della pulddica culmini 
slrazioiie incollila, come sì tl .. 
de, la ferma oppo-izii.ne del 
movim»iiln siuilae.de #■ dimo-iri 
una volta di piò il gì oli. di in¬ 
voluzione polilii'.i del ei-nllo- 
silli-lr.l ( in che -la sneeedeii- 
do nelle eampagne dove lo 
seelhiano He-livo accoglie ni 
mai senza nepnnie leniate ciò- 
Mifiru/.ioiii la linea sedia dagli 
agrari per eaeeiare i mczzadi i 
dai poderi, cosliiiii-ee ilei ic-io 
la riprova ehe il governo sia 
aiutando una politica rivolta a 
rafforzare ulteriormente il pote¬ 
re del padronato. i\on solo, ma 
mette in chiarii, in mudo de¬ 
finitivo il fallo che la legge, 75(i 
sulla mez.zadiia, anziché rap¬ 
presentare un pas-o avanti ver¬ 
so In riforma agraria e verso 


il pos-i.Iella terra da parte 

di ehi hi lavora, si sta rivelan¬ 
do un focolaio di contestazioni. 
Nessuna meraviglia, pertanto, 
se accanto ai hracrinnti in lotta 
per i contratti (si è scioperato 
questa «eliminila a Ferrara, men¬ 
ile è siala annunciala min nuo¬ 
va «cric di lolle in Puglia. Si¬ 
cilia, Campania e Calabria), si 
sta verificando mi vasto movi¬ 
mento nuche fra i mezzadri, 
specialmente nelle province to¬ 
scane, dove l'azione per lina 
giusta applicazione della legge 
e in dife-a ddl'occupaziouc è 
già in fase avanzata. 

N’eH'indiistri.i. mentre viene 
confermata la liprccn dell'azio¬ 
ne eonlraltii.de dei melahnee- 
r.mici piiv.ili. die nlliicnmno 
uno sciopero nazionale il 7 «el- 
lemhre. è picvi-lo «empie il 7 
«cucinine un nuovo incontro per 
il settore pubblico Le tratta- 
live. iniziale a luglio dopo mi- 
mcro-c e aspte battaglie sinda¬ 
cali, hanno consentilo il «line- 
r.imenlo delle pregiudiziali po¬ 
ste d.'iiriulersiud ad alenile ri¬ 
vendicazioni » iniiiiini'iahili » 
dei lavoratori, quali la presen¬ 
za del sindacalo nelle aziende, 
la conti .illazione dei coltimi e 
delle i|ii difillo' la roti stili,l/io- 
ne dei «indorali «lille lra«for- 
io.iz ioni I.'eoolog ielle. 

1.’ .gitila iniamo la lolla 

degli aliioeulari'ti. eoo folli 
«eiopeii dei pa«tai »* mugnai di 
Piiriomaiglieia. Treviso. Parma 
e f.arrara. e con astensioni nel¬ 
le aziende eoo-eiviere vegetali 
e ittiche e negli zuccheri Ilei I 
fornaciai li,inno inizialo vener¬ 
dì un nuovo sciopero unitario 
di 72 oie | ire sindacati mina¬ 
tori hanno deriso lo smistamen¬ 
to all Jt-R sellemhre dello «rio. 
Itero nazionale già previsto per 
il '10-31 ago-io I.a ballagli.» 
eniitralluale è andata avanti an- 

< lo- per i 21 mila cementieri 
liailieol.irniente nelle falilirielie 
dell'Itali minili t '.ieelil e Ce- 
menlir MISI) Per i 70 mila rii- 
vaimi «oin> in rnr-n eonlalli e 
nei 1 >| imi giorni di -cl lembi c 
«i avi.inno le li illative per i 

< hindi ì e gli edili 

l.'inleio fronte sindacale è di 
nuovo in movimento ed è im¬ 
portante. oltreché significativo, 
clic tanto le lotte quanto le tral- 
lalivr si svolgono eoo la par¬ 
tecipazione unitaria dei lavo¬ 
ratori e dei sindacali. Ira i qua¬ 
li vanamente il padronato (vedi 
l'editoriale di 21 Ore ilei 2f> ago¬ 
sto) '.ceppa di introdurre eie- 
nienti di divisione. 

sir. se. 


Chiara analisi delle ACLI ^HMtìlRI 

. I . «. . . per il traffico 

SUI COIOSSI I UImIbZImI I Dopo la «sopraelevata» di Genova, sarà costruita 

la « tangenziale » Napoli-Autostrada del Sole 


Le relazioni di Frej e De Rita 
Discorso di Labor - Più poten¬ 
ti le imprese più concentrate 


Aumentate 
le ore 
di sciopero 

Il numero delle ore di sciopero 
nel primo semestre di quest'an 
no sono più che raddoppiate ri 
spetto al medesimo periodo del 
1965. 

Secondo quanto informa la 
ISTAT. difntti. le ore di sciopero 
sono passate dai 33.1 milioni del 
primo semestre '65 ai 7-1 fi milioni 
del primo semestre IfMllì 

In cifra a««olula e telativi! 
r.mmento è «tato determinato in 
primo luogo dal settore meta! 
meecanieo clic è «alito dalle 
.'1229 mila ore del 1965 alle 4IATO 
mila di quest'anno a caos,» del 
l'acuti/za/jone della lotta con 
t l’attuale. 


Sono 10 milioni 
gli assegni da 
500 lire 

Pei sopperire alla * fuga » del¬ 
le monete da 500 lire, da circa 
«ei mesi gli istituti di credito 
hanno emesso, su richiesta (lolle 
rispettive clientele ben IO mi 

I uni di * pezzi - di assegni cir¬ 
colari di pari im|Mirto l.'im/ia 
Ina tuttavia, timida e centra 
«tata m un primo tcm|M>. ih» 
la difliden/a ad acce'tare questi 
assegni di piccolo taglio, ha avo 
to solo nelle ultime settimane una 
notevole espansione. 

In questi giorni fiorò le ricor 
renti notizie di falsi, compititi 
anche su larga scala, hanno ri 
dotto la circolazione di questo 
circolante j anomalo ». I.e Ban¬ 
che dal canto loro sollecitano il 
governo (dato che non trovano 
interesse in queste operazioni 
scarsamente remtincralivo) all’e¬ 
missione di nuove monete da 500. 

II che. com'è noto, si verificherà 
nei primi giorni di ottobre. 


In una situazione difficile 


Oggi sul Monte Pennino 
Infesto della Montagna 

Presente Pon. Restivo | | 

che tenterà di giustifi- | Un*altra minaccia i 

care il colpevole indi- I . ^ . I 

rizzo dei governo i sul Comuni montani , 


Ha luogo oggi sul Monte Pen | 
nmo (provincia di Perugia) la 
Festa nazionale della Montagna. 
L'iniziativa governativa darà oc¬ 
casione al ministro dell'.Agricol¬ 
tura, on. Kestivo, di pronunciare 
un altro discorso in chiave otti¬ 
mistica sulle prospettive della 
agricoltura e della zootecnia: e 
cjo nel momento «tesso in cui 
si è varata una programmazione 
economica e si «ta cercando di 
far approvare un Piano Verde i I 
che tolgono ai (.umilili montani | 
i mezzi concreti per olierai e la ; 
{«rotonda trasformazione agraria I 
e ambientale die oggi e notes | 
saria in queste zone | 

Nelle zone montane si trova j 
il 40 por cento delle piccole ■ 
aziende contadine. La «opraivi I 
venza rii questi poderi, ormai 
compromessa, non potrà trovare 
alcuna soluzione se non sarà pos¬ 
sibile riunire gli appezzamenti 
in aziende agropastorali coope¬ 
rative o comunali, dar vita ad 
allevamenti sociali e, comunque, 
a forme di allevamento che con 
sentano uno sfruttamento più ra¬ 
zionale dei pascoli e un impiego 
delta manodopera in condizioni 
di retribuzioni e di vita molto 
più elevate delle attuali. Ime 
re««anli precetti in tal «en«o. t 
come quelli elaborati dall'Knte 
Fucino per la Morsica, «uno ria I 
anni fermi «lillà carta (htcìv j 
mancano sia i finanziamenti ehe j 
la volontà politica di far pre 
valere gli interessi sociali su 
quelli dei gruppi padronali 
In cambio, il governo sta spin¬ 
gendo la crossa proprietà tor¬ 
nerà. società industriali cartarie 
e società finanziarie (assicura¬ 
trici, banche ecc.) ad acquistare 
la terra dei montanari per crea¬ 
re aziende forestali speculative 
di ben più ampie dimensioni di 
quelle consentite alla stessa 
Azienda forestale dolio Stato Su 
questa linea il governo incontra 
una vasta opposizione negli stcs 
si dirigenti democristiani degli 
enti locali Anche ogci. a Monte j 
Pennino, i rappre-entanu dot 
Comuni rax» mnniherannn di fai 
sentire la propria protesta II I 

PCI da parte «uà ha presentato | 

da tempo, con un progetto orga¬ 
nico che ha come primo firma¬ 
tario il compagno Luigi Longo. 
una legge di organico intervento i 

statale nelle zone montane che 
riconosce anche un ruolo prima¬ 
rio agli enti locali democratica¬ 
mente gestiti. 


Vna prore minaccia si prò 
fila all ' economia montana 
dalla incerta posizione piuri- 
dica della teppe ri. 959. del 
27 dicembre 19 5.3. che stabi¬ 
lisce. a favore dei Comuni 
dei bacini imbriferi montani, 
un sorracanone annuo di 
l. I 300 per opm Kw di po 
lenza media nominale depli 
impianti idroelettrici e che 
dà un introito di circa G mi¬ 
liardi all’anno. 

t Tribunali regionali delle 
ncrpie pubbliche, prima, e re- 
crntemente la stessa Corte 
di cassazione a sezioni riti 
rute hanno accolto i ricorsi 
presentati a suo tempo dupli 
idroelettrici dichiarando die- 
a itimi » decreti ministeriali 
che hanno delimitato i peri¬ 
metri dei bacini imbriferi 
montani in quanto il mini¬ 
stro dei lavori pubblici 
avrebbe usato t non di una 
discrezionalità tecnica che oli 
competerà, ma di una discre¬ 
zionalità amministratira che 
non oli competeva ». 

Quando, a suo tempo, pren¬ 
demmo conoscenza del conte¬ 
nuto dei ricorsi presentati dal 
monopolio, noi comunisti, vo¬ 
lendo ovviare alle imperfe¬ 
zioni della tenne c metterla 
al riparo da nani contesta- 
Z’onr a pai riprese presen 
tammn nostre iniziative tea i 
statue purtroppo avversate 
dalla Democrazia cristiana la 
quale, erroneamente. nte 
nera che la nostra azione 
avrebbe prodotto un ruoto 
legislativo 

Avvenuta la nazionalizza 
Zinne dea!i impianti * lettrici . 
creato VKnte di Stato per la 
loro aeslionc. VESEl.. era le¬ 
gittimo sperare in una rego¬ 
lare applicazione della legge 
n. 959. come pure della lenoe 
n. 1377. a favore dei Comuni 
rivieraschi *> delle Province. 

Purtroppo, ricorsi e opposi 
ziont furono immediatamente 
fatti propri dall’Ente di Stato 
cd noni arriviamo al dunque. 

Avevamo quindi ragione di 
temere queste conclusioni 
Alo a ehe o'nrn a<er raainne 
di fronte al pericolo di re 
dorsi non solo dichiarata ino 
perente la leone ma di essere 
addirittura chiamati a resti 
taire i 55 miliardi circa di 
sorracanoni spesi, alle volte, 
ancor prima di essere introi¬ 
tati dalle dissanguate finanze 
dei Comuni montani? 


Anche per il Vajont noi co- , 
munisti avemmo ranione, de- I 
nunciando anni prima il pe- ’ 
ricolo del disastro, ma ne.s- ■ 
suno volle ascoltarci ed il | 
prezzo pagato dallo mia nenie 
ri stato di duemila morti c I 
di interi paesi rasi al suolo. I 
Come allora, anche questa . 
volta chiamiamo in causa ali I 
uomini di qnrerno della De- 1 
mocrazia cristiana e dei par- I 
fili od essa associati che. | 
ohiettiramente — rimanendo 
passivi -, aiutano d morire I 
pobo elettrico di Stato nella I 
sua azione di ripudio dei di . 
ritti dei montanari che il I 
Parlamento riteneva, appr o ' 
vando la legge n. 9 59. d'aver I 
coperto da noni insidio j 

Certo, il problema sul quale 
deve ancora pronunciarsi la I 
Corte costituzionale è proble- I 
• ma giuridico, ma prima an- • 
cara di essere giuridico è I 
problema politico perché in- 1 
reste responsabilità della di- | 
reziovc politica del nostro | 
Paese, dei governi centristi 
e del governo di centro - si- I 
nistra. I 

Ed ri su questo terreno che • 
ra cbiamafa in causa la eoa- j 
Viziane oorcrnativa perché 1 
qualunque sin d qiudizm che I 
sarà espresso dalla Corte co | 
stanziavate d nnrernn di Ma 
rn e di Senni non potrà trm- I 
cerarci dietro ad esso ne far- * 
-ene scudo riv-T-omin «a al ■ 
tri rcspnnsnhihtn che sono I 
sue i n’r non aver voluto, 
quando si era r «i e ancora I 
in tempo, provvedere, maanr: I 
con un nuovo testo <proposta . 
di legge Lonao) ad emendare I 
fa leone n 9S9 c a non con ' 
sentire all'ESEL di assumere i 
le stesse posizioni che furono I 
proprie del monopolio idro¬ 
elettrico obbligando VESEl. I 
a ripristinare il rcr-'-amcnta I 
de r snrracannni nei ra*i m . 
cui sono stati sospesi. | 

FT questo un grave proble- * 
ma che inreste VI 'mone Co- ■ 
munì ed Enti montoni nonché | 
la Eederhim r che non si 
imo risolvere ripetendo, con I 
esasperante monotonia, le di I 
verse tesi giuridiche, secondo . 
la loro prosirettazimir nei di I 
versi cast, ma *i affronta con ' 
decisione in sede politica con i 
l'interrcnfo e la pressione di- | 
retta delle migliaia di Co¬ 
muni interessati. | 

Giorgio Bettiol 


Da! nostro inviato 

VALLOMBROSA. 27. 

K' iin/iiito oggi il quindicesi 
uni incollilo di studio indetto 
dalle AGLI sul tema. « Il pote¬ 
re economico nella realtà ita¬ 
liana ». Convegno non univoco 
Im dagli inizi. Il settimanale 
delle AGLI, * Azione sociale ». 
Ita un grosso titolo: * I-e leve 
che contano, nelle mani di po 
clu ». Sotto ci sono le foto di 
Gusta, Agnelli. Valerio. Boldri- 
ni, Petrilli. Carli, Colombo e 
(ehi sa perchè) di Picraccini. 
e poi ci sono radiografie finali 
zinne (IcIITRl. della FIAT. 
Montedison. Piiclh Saia. Im 
mobiliare. Banca Commerciale, 
ecc II che costituisce già un 
discorso. 

il primo telatole. Luigi Fre). 
illustrando statisticamente l'evo 
lozione della struttura etimo 
mica italiana nell'ultimo quin 
diconnio. ha rilevato infatti il 
crescente potere delle grandi 
imprese più dinamiche e più 
concentrate (come quello au¬ 
tomobilistiche e petrolchimi¬ 
che); od ha anche sottolineato 
il peso che negli investimenti e 
nei consumi hanno le maggiori 
aziende immobiliari edilizie. 

Dunque sembrerebbe che il 
convegno abbia l'intento e la 
lor/a di riproporre al mondo 
eattolieo il problema concreto 
del potere economico, fonte di 
quello politico Infatti, al primo 
relatore «imo state fatte ossee 
vazioni per non aver precisato 
1 «chi •• detiene tale potere: nei 
pacchetti, negli stanziamenti 
per il Sud. nello scempio urba¬ 
nistico. nell’autofinanziamento 
di impresa. (Compito che forse 
superava le sue intenzioni e che 
richiedeva maggiore documen¬ 
tazione). Ma poi il secondo re 
latore. Giuseppe De Rita, ha 
t scavalcato » il tema, caval¬ 
cando veramente — come qual¬ 
cuno ha detto — la tigre del imi 
tere economico, con la facilità 
con cui qualcun altro fa di 
carta la tigre del potere impe 
rialistico. Già Frej aveva par¬ 
lato di un processo « diffusivo » 
del potere economico, il quale 
farebbe si che vi fosse una ro¬ 
tazione. una « temporaneità » 

I dei centri di potere. De Rita 
però è andato piu avanti. Irò 
vandosì ovviamente agli anti¬ 
podi rispetto a una concezione 
del potere legata alla figura 
del padrone commendatore (ne 
parla questo numero di « Azio 
ne sociale »: è il padrone che 
hanno dinanzi numerosi « acli 
sti » lombardi). 

De Rita ha negato che il po 
tere economico sia ancora col 
locato al suo <r primo livello » 
— la fabbrica — ed ha asseri¬ 
to che esso è già risalito verso 
il secondo — le « sedi interme¬ 
die *: dalla Confindustria al 
TIRI — e sta ora salendo verso 
il terzo livello — quello statale 
del tesoro e della Banca d’Ita¬ 
lia — per effetto di una costan 
te sua concentrazione. E' un 
discorso che ci sembra abbia 
lasciato la bocca amara a pa¬ 
recchi partecipanti al convegno, 
e non solo quelli che si trovano 
di fronte il commendatore: an¬ 
che quelli che vedono il colosso 
Montedison. E’ una concezione 
ehe se uscisse dalla fabbrica 
per andare alla società restan¬ 
do nel rapporto di produzione, 
sarebbe accettabile: già Man 
prevedeva, un secolo fa. un 
innalzamento del potere capita 
li«tico por effetto della propria 
concentrazione, legata al tra 
i sformarsi del dominio crono 
miro in dominio politico. Un 
passaggio dalla proprietà dei 
patrons allo stato di Kejnes. 
con tutte le mediazioni stieces 
sivc. Una concezione cioè che. 
al limite, vedrebbe una società 
del capitale « senza capitali¬ 
sti ». con pochissimi uomini 
che stanno fra il capitalista 
e lo statista. La « socializ¬ 
zazione » del potere, però, è 
un'altra cosa da una sua diffu¬ 
sione «ocialc. da una sua di 
I strihtizione democratica c fan 
j to più da una concezione tipo 
I -.«tanza dei txvttoni » 
i Ui «cmhra che si stia andando 
! in direzione oppo«ta. non «olo in 
! Italia F. soprattutto clic il po 
tcrc in fabbrica rimanga quello 
dr terminante Opportune pcf 
tanto le considerazioni fatte in 
I apertura da Livio t.abor. presi 
' dente centrale delle ACLI. che 
I ha rifiutato < l’agnosticismo di 
I fronte alle vicende di un potere 
I economico esercitato da qualsia- 
I si parte per conto dei lavora¬ 
tori «: ed ha riproposto al mo 
rimonto sindacale i suoi com 
piti di intervento e di unità 

I Senza clic, per onesto, le 
AGLI - invochino miglior po 

I tero (economici») allo Stato o 
ai lavoratori » Lahor ragiona 

I pertanto in termini politici il 
clic ci sembra v alido e utile 
por tutto il movimento operaio 
I cattolico o socialista. 

' Domani si discuterà sul po 

I tero economico nell’azienda 
moderna. 


Ieri grande giornata di lotta a Ferrara 


BRACCIANTI IN SCIOPERO 







FERRARA, 27. 

I braccianti hanno attuato oggi 
uno sciopero provinciale di 24 
ore in tutte le aziende agricole 
e per tutti i lavori. La Fcder- i 
braccianti, nel dichiararsi dispo | 
nibile per una trattativa imme¬ 
diata che affronti con la contro¬ 
parte la sostanza delle rivendi¬ 
cazioni presentate, ha sottolinea¬ 
to ancora una volta t punti fon¬ 
damentali delle richieste dei 
braccianti: 

1) Unificazione salariale e nor¬ 
mativa per salariati e avventizi; 

2) Aumento tabellare In per¬ 
centuale da definire, salario di 
qualifica, riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore, parità di trat¬ 
tamento fra uomo e donna e per 
età; ‘ 

3) Superamento del carico be¬ 
stiame e applicazione dell'orario 
normale di lavoro per i salariali 
di Italia, rapporto a tempo inde¬ 
terminalo per tutti • salariati, 
mezza mensilità per Pasqua, 
maggiorazione per l'indennità di 
licenziamento, scatti biennali di 
anzianità, definizione del rapporto 
a semi fisso od obbligatorio; 

4) Contrattazione integrativa 
aziendale per i piani culturali 


e di trasformazione, gii orga¬ 
nici, te forme di salario aggiun¬ 
tivo tramite ta regolamentazione 
dei premi di produzione; 

5) Definizione del rapporto di 
lavoro per gli addetti ai frigo¬ 
riferi e alle risaie; 

6) Richiesta di un contratto 
integrativo di compartecipazione, 
applicabile a tulle le cotture, con 
minimi garantiti equivalenti al 
salario contrattuale, con piena 
disponibilità da parte del com¬ 
partecipante della propria quota 
e con diritto di intervento del 
sindacato nell'azienda per con¬ 
cordare i piani colturali e di 
trasformazione e la qualifica del¬ 
la mano d'opera. 

Tale piattaforma, dal contenu¬ 
to pressoché Identico a quelle 
presentale dalle organizzazioni 
aderenti alla CISL e alla UIL, 
è stala respinta in blocco da 
x Confida » e « Bonomiana », an¬ 
che durante l'ultimo incontro 
svoltosi presso l'Ufficio provin¬ 
ciale de! lavoro nei giorni 17-18 
e 22-23 agosto. 

L'intransigenza agraria, spal¬ 
leggiala nei fallì dail'organizza- 
zionc bonomiana dei coltivatori 


diretti, si è manifestala nella 
pretesa di voler discutere sul 
contralto scaduto, senza entrare 
nel merito delle richieste avan¬ 
zale dai lavoratori. 

Lo sciopero di oggi è l'inizio 
di scioperi articolali nelle azien¬ 
de capitaliste per piegare la re¬ 
sistenza degli agrari e per con¬ 
quistare un contrailo che rispec¬ 
chi le mutate condizioni di la¬ 
voro e la maggior produttività 
dei braccianti nelle campagne 
ferraresi. 

Prima dello sciopero i tre sin- 
dacati erano stati convocati ai- 
fi Ufficio provinciale del lavoro 
dove è stalo loro comunicato che 
la controparte (Confida) si di¬ 
chiarava disposta a un nuovo in¬ 
contro con I sindacali che è stato 
poi fìssalo per mercoledì 31 ago¬ 
sto. Perdurando però insoluti i 
molivi che hanno determinalo la 
agitazione dei lavoratori del set¬ 
tore In Federbracctanti provincia 
le ha ritenuto di attuare ugual¬ 
mente lo sciopero che ha avuto 
l'appoggio dì larga parie dei la¬ 
voratori. 

NELLA FOTO: Manifestazione 
dei braccianti nel Ferrarese. 


L'ANIC A Sieng 

ià som : Iniziative PCI 

Larderello culla lltPTTaflm 

9UIICI lllwAneliliI ICS 

tervenuto — riferisce FAEF — 

Tra l’ENEL c LENI, per il pas 

saggia a quesrultima delle at- Indetti dibattiti pubblici sul grave attacco 

tività chimiche della Larderello. 

A questo scopo LENI si prop<i qovemo*padroni ai diritti dei lavoratori 

ne di costituire, a fianco del • 

l'.ANIC. una società per la spe¬ 
cifica gestione degli impianti Mentre la Federmezzadri pre- sjioito denunce contro venti 
boraci Ieri c della fabbrica ili para i convegni regionali (con- mezzadri; le denunce sono ac 
Saline di Volterra anche se è elusivi della consultazione di cnmpagnnte dalla richiesta 
prevista una stretta integra/io base) — il 31 avrà luogo quel- della disdetta del rapporto. In 
ne del gruppo. L'ANIC ha già lo toscano — continuano le pre- tutta la provincia di Siena ima 
dei rapporti con la l-arderolln «e di posizione della categoria anche in quelle di Arezzo c 
e ne avrà di più stretti dopo, contro le proposte fatte dal mi Firenze) le denunce «imo cen 
il passaggio della società al j ni«tro RiMivo. In provincia si tinaia cd hanno. a| solito, tari 
Gruppo. Uno dei problemi da j sono svolte R5 assemblee di Le j to uno scopo intimidatorio 
risolvere - la costituzione della un le quali si sono concluso | q „. inlo l'obiettivo di liquidare 
nuova società — richiede anche con l'invio al ministro Restivo. ) unilateralmente la mezzadria a 
la scelta di una formula di co al vicepresidente del Consiglio | favore dei proprietari terrieri 
«tituzione dd capitale sociale on Nonni e alle organizzazioni , a . SIllla7Ìone deIlt . 

che confermi la piena disponi- «mdacah di un ordine de gio- ndk . innj 

t,dita pubblica degl, impianti no m cu. s. fa presente: I) drjli s|n intcrcss3ndo 5cmprc 
chimici I-arderello. A questo che le proposte Resino rappre- pilI | paniti non potendosi igno 
proposito s. dichiara che la par - sentano un grave arretramen- rare sja ; rif , essi Jwlitici de , 
tccipazione ANIC « non sara in- to per la provincia d. Siena. , a c solu7Ìom . , cap i t alistica 
foriore al o0 per cento »: ciò specialmente per ciò che r. che sj sja ccrcando ‘ di impor . 
suscita le piu ampie nserve. guarda , conti di .s alla; 2) che tantc sottigliezze, 

porche tl capitale pubblico c compito del ministro e quello ,, 

attualmente presente sia nella di far applieare la loffie: 3> ™ tetrtà di dal? alle 

larderello ehe pell ANIC in ehe le orfian,„ar,on, s.ndaca d'™?r.ni,he prò 

ben piu ampia proporzione e li debbono assumere una posi , . , , 

una soluzione al -50 per cento zinne unitaria « che non sia di muovendo la d.y.ppbc azione d. 
rappresenterebbe una «vendita rinuncia al riparto minimo del ' (| al lasso c _ a 

di parte della proprietà pubbli i <• di tutti i prodotti c ricavi , . . , . 

j ■ i _n„ „: rn3 a.crwimh. 1 giudiziaria d» 1 padronato c la 

ca I-ardorcllo ai privati. ih Malia, alla piena disponiti! . * r , , ... 

... . - , i, (tinnivi nza ormai apvrta del 

i.t » -,1 rm-irlir r,l -di' . rlp P f 


Iniziative PCI 
sulla mezzadria 

Indetti dibattiti pubblici sul grave attacco 
governo’padroni ai diritti dei lavoratori 


La paralisi progressiva del 
traffico nelle granili città si sta 
ripresentanrio a mano a mano 
che si esaurisce il rientro dalle 
ferie A Milano. Roma, Tonno 
e negli .litri centri maggiori della 
penìsola ogni mese entrano in 
circolazione, piu o meno, dieci 
mila v citili e. vanno ad aggina 
gor«i a quelle elio già rendono 
caotico il trnllico e. m mancanza 
di «eri provvedimenti, a provo 
care gravi danni in termini di 
spreco economico e di logorio 
degli uomini. 

La situazione è ormai nota. 

I Comuni con le finanze dissan¬ 
guate da una politica governa¬ 
tiva clic fa di tutto per sot¬ 
trarre ogni autonomia agli enti 
lochili sono nella pratica impos¬ 
sibilità di modificare seriamente 
le cose. 

Il ministro delle partecipazioni 
statali, seti. Giorgio Ho. sembra 
aver preso coscienza delle dimen¬ 
sioni del piohlcma quando, in 
olia recente intervista rilasciata 
a s I.'automobile speciale ». al¬ 
lenila die «e legittimo atten 
dei si che sui il pi.tere centrale 
ad impostate il piotilema in loi 
ma n.soluta. Rinviare una que 
«tione cosi pesante agli esausti 
bilanci delle amiiunistiazioni lo 
cali può aggiungere al capitolo 
delle i>eidite economiche, dovute 
all'esasperato trallico tubano, 
appendici ancor piu prcoceu 
panti e giaci ». Bo dice anche 
clic questo tema saia centrale 
alla XXIII Conlcrenza del traf¬ 
fico, che si svolgerti a Stresa 
Il ministio (tarla poi di r cor¬ 
responsabilità » delle aziende 
statali nella situazione che si e 
determinala: « Nell'ambito del 
sistema delle partecipazioni sta¬ 
tali. l'automobile lui un posto di 
rilievo: produciamo automobili 
dilettamente (con l'Alfa Romeo) 
c indirettamente, tornendo ìiII'iii- 
diistno il materiale essenziale 
(dalle lamiere ai vetri, alle goto 
me); molile ptoduci.imo e ven¬ 
di.uno tien/uia e (.tu minerali » 
c quindi del conscguente dovere 
di contribuire a risolvere il pio- 
lilema ■* voti interventi diretti 
nelle ai ce urbane ». 

Fin qui non «i potrebbe non 
restine soddisfatti del riconosci¬ 
mento da parte del ministro Bo 
ili alcune lealtà fin troppo ovvie. 
Diverso diventa il discorso quan¬ 
do l'iiitt'iv istillo comincia a de¬ 
lineate il tipo di intervento che 
le partecipazioni statali dovrei» 
ben» effettuare: « strade .soprae¬ 
levate, parcheggi ■prefabbricati, 
costruzione di raccordi e di nodi 
per le autostrade, lo studio di 
mezzi di trasporto pubblico, age¬ 
voli e capienti (si pensi ai bus 
a due piani) ». Bu cita come 
esempi la « sopraelevata » di 
Genova e hi < tangenziale » che 
collegllerà il centro di Napoli al¬ 
l'Autostrada del Sole (Porteria 
sarà attuata da una società cui 
partecipano filiti, ta SME c il 
Banco di Napoli), insomma il 
ministro Bo non sembra rendersi 
conto che tutti i provvedimenti 
enunciati — a parte i pesanti 
co«ti che comportano per la col¬ 
lettività — possono servire al 
massimo per tamponare la situa¬ 
zione e non già |»er aggredire 
alle radici il caos del traffico. 

Il ministro non affronta nean¬ 
che da lontano gli studi e gli 
esperimenti in corso in Italia e 
all'estero per limitare nei centri 
cittadini l'uso della vettura in¬ 
dividuale e il potenziamento dei 
trasporti pubblici. Certo, |>orsi 
su questa strada significa fare 
delle partecipazioni statali uno 
strumento di lotta ai monopoli 
dell'alito, del cemento, della ben¬ 
zina ecc. 

Pertinente sembra infine l'am¬ 
missione • del ministro Bo sulla 
insufficienza degli stanziamenti 
previsti dal piano quinquennale 
per i trasporti Si parla infatti 
di erogare 150 miliardi in cin 
que anni, mentre il gettito delle 
ta««e e delle imposte sull'auto 
mobihsmo c l'autotra«porto è di 
mille miliardi all’anno 

S. C. 


Misure per 
disciplinare 
l'impiego 
degli unti 
parassitari 


Il ministero della sanità ha allo 
studio una serie di misure per di¬ 
sciplinare l'uso degli antiparassi¬ 
tari che hanno provocato numero¬ 
se intossicazioni in questi ultimi 
tempi fino alle tragiche colise- 
guenzo di Oppiiio Mamertina. Con 
una apposita norma — Ita dichia¬ 
rato il ministro Marmiti — si un- 
(H'gna l'utilizzatore ad evitare 
un u«o irrazionale, improprio ed 
incauto dell'antiparassitario che 
impiega, rendendolo responsabile 
anche del residuo eccessivo che 
eventualmente venga riscontrato 
nel prodotto agricolo immesso al 
consumo. 

Allo stato dello cose la legisla¬ 
zione iti materia apparo largamen¬ 
te insoddisfacente. Esiste por 
esempio la legge 30 aprile 1902 
il cui regolamento (senza del qua¬ 
le nessuna logge trova pratica 
applicazione) si trova tuttora in 
fa«e di * finale oerfezionamento ». 

Inoltre — ha riferito ancora il 
ministro della Sanità — è allo 
esame dei coni|»etenti uffici uno 
«riicma di provvedimento che dia 
alle amministrazioni interessate 
lo strumento legislativo per disci¬ 
plinare l'imp ego degli antipuras 
sitaci. Ber lini.tare il numero di 
vasi multali il ministero della 
Sanità ha provveduto a distribuire 
ai medici omviiiciali Ila le di 
PAM clic trova impiego (inalo va 
lido coadiuvante nella terapia di 
urgenza delle intossicazioni acute 
da e«teri fosforici. La produzione 
di tale farmaco, die non era più 
roiieribile sul mercato, è stata 
riattivata t>er intervento dello 
stesso ministero. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico nei la cura 
delle « Bole » disfunzioni e de* 
hnli'77o (•essimi! di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina ineu- 
rnsienia. deficlenru ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doli I» MONACO. Roma 
Via Viminale. 3S (Stazione Ter¬ 
mini - Scalo sinistra, piano se¬ 
condo. ini i. Orario '»-12 1 et-1* 

escluso il sabato pomeriggio a 
nel giorni Temivi Fuori orario, 
nel sabato potm-i igglo e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471110 t Aut- 
Com Roma tfiOtO del ?5 otto¬ 
bre 195B) 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Medico spadellata dermatologo 


DAVID STR0M 

Cura ecleroSHntr lambulatortalr 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoae 
VENERE*. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.301 . Ore feallel S-II 

(Aut M. San. n. 779/2231M 
del H maggio 1959) 
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allo Singer 
e alla CGS 
di Monza 


1-7 lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti sla riprendendo in pieno. 
In ,77 ; one di nuovo t metallurgi¬ 
ci Ieri a Monza, per tutta la 
g ornata, gli ojierai di due delie 
p:u un,'Miri.ioti aziende brianzole, 
hanno incrociato le braccia. So:*» 
i lavorato;! delia S.nger. la fa¬ 
ti o-a fabbrica di maceh.ne da 
cuc.re e di c’.ritr(»ìo:r.c-t.(i. v 
la CGS. importante a/.coda v!cl- 
Trotuecc.Ina a 

\1 rientro dalle fera, gli o;«e 
rai di que'ti due stabilimenti si 
«ono trovati di fronte ai proble¬ 
mi che avevano caratterizzato 
le ultime «ctt<mane d. lotta del¬ 
la categoria Le direzioni delle 
due aziende, hanno cioè tentato 
di recuperare la produzione, co¬ 
mandando squadre di operai per 
il lavoro dello straordinario, e. 
cosa ancora più grave, tentando 
contemporaneamente dj dare un 
giro di vite ai tempi di cotti¬ 
mo. intensificando i ritmi di la¬ 
vorazione. 

(-» [xi-i/ione dei «md.icati di 
fronte a MtuazuKii come queste 
c eh.ara. E<ì i lavoratori hanno 
immediatamente messo in opera 
le direttive che erano state .7 
suo tempo dcci«e. Il lavoro è 
stato sospeso in ambedue le fab¬ 
briche per tutta la giornata e 
la partecipa none degli operai a 
questa prima anone di sciopero 
e stata totale. 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 
4) L 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO¬ 
MA - Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 19M (in¬ 
clusi km. 50): 

Fiat 500 D.L. I.I50 

Bianchina 4 posti ...» 1.450 
Fiat 500'D Giardinetta . » 1.550 
Bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 750 (fiOO D) ...» 1.650 
Fiat 750 Trasformabile . » 1.700 
Fiat 750 Multipla ...» 1.900 
Fiat K50 . .... » 2.100 

Austin A 40 S . . . . » 2.200 
Volkswagen l'.'f/O .... » 2.300 
Fiat 1100 D .... » 2.500 
Fiat H50 Coiijio .... * 2 500 
Fiat R50 Fani (8 posti) . » 2 600 
Fiat HOO K . . » 2 60<l 


j Fiat liuti D SW (Fam.) » 2 650 

Ki.it 850 Spjder .... » 2.750 

Fiat 124.» 2 900 

Fiat 1300 S W (Fam.) . * 3 000 

Fiat 1500 .... » 3.000 

Fiat 1500 Lunga ...» 3.200 

Fiat 1800 .... * 3.300 

Fiat 1800 S W (Fam.) . > 3 400 
Fiat 2300 . ...» 3 500 

Fiat 2300 Lus«o .... * 3 600 

Telefoni 420.942 • 42S.424 420.819 

Aeroporto Tel. MI.521 

CONVENIENTISSIMO prima «c- 
jquistare autovetture nuove, occa- 
!«inne interpellare sempre Dottor 
: Brandini Piazza Libertà Firenze. 


.24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 
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j INDUSTRIA pq-monic-e vc-mici 
j lx-ii fornita gamma ottimi pro- 
i dotti con (ici*o«ito in Roma n- 
j nomata presso imprese pittura 
zione rete nazionale cd attrezza 
tissima piccolo barattolamc lito¬ 
grafato i»ct eventuale introduzio 
ne presso rivenditori già serviti 
varie regioni italiane affiderebbe 
mandato vendita ad elemento in¬ 
trodotto pittori Roma città cd 
eventualmente Lazio. Trattasi di 
importante antica seria az.enda 
in fase rinnovato sviluppo dispo¬ 
sta riconoscere buon trattamento 
economico dimostrando effettiva 
introduzione pittori. Dettagliare 
curriculum Scrivere Cn««cttu 
| tOOfi SPI Tonno 



PERFETTA PULIZIA 

, Igiene quotidiana con liquido 

CLINEX 

; PER LA PULIZIA OELLA DENTIERA 
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l’Unità / domenica 28 agosto 1966 


Nuove crepe nella versione ufficiale $uH'assassinio del presidente John Kennedy 


«Ci • j 


^l 1 


IP 

L 8" 




A sinistra: l'auto presidenziale, subito dopo l'attentato, si dirige a folle velocità verso l'ospedale; la freccia bianca Ìndica una gamba del presidente che sporge fuori dalla parte posteriore; 
con la freccia nera è indicata la signora Connally, moglie del governatore del Texas, Al centro: una drammatica immagine che mostra Jack Ruby mentre uccide Lee Oswald nel commissa¬ 
riato di polizia. A destra: un uomo, contrassegnato dal cerchio, scambiato per Lee Oswald, fotografato all'entrata dell'edificio dal quale furono sparati i mortali colpi 

L’ombra di un «altro» Oswald 
nel sordido affare di Dallas 

L’ex marine aveva un sosia, la cui inquietante figura emerge da numerose testimonianze — Lo Oswald « n. 2 >• e 

l’agente Tippit frequentavano lo stesso ristorante — L’improbabile proiettile 399 
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Secondo notizie del CIPCE 


Le tariffe ferroviarie 
aumentate di 
quasi il 18 per cento? 


Si fanno sempre più insi¬ 
stenti e più preoccupanti le 
voci su un pesante aumento 
delle tariffe ferroviarie. 

Secondo notizie raccolte 
dal Centro di informazione 
delle fe-rovie europee (CJ1 3 
CK) e riferite da un giorna¬ 
le della Conlìndustria. le 
Ferrovie dello Stato — alle 
prese con un disavanzo che 
nell'anno in corso supererà 
i 200 miliardi di lire - 
si stanno orientando verso 
una ristrutturazione tariffa¬ 
ria seguendo i criteri già 
adottati da alcuni paesi eu- 
ropei. 

Le proposte, meglio sareb¬ 
be chiamarle le minacce, 
sono le seguenti: per il tra¬ 
sporto dei viaggiatori l’au- 
mento dovrebbe essere del 
17.04 per cento i>er la se 
tonda classe e del 9.80 per 
la prima classo: sarà anche 
soppressa l'ultima zona di 
degressìonc (quella che va 
per i viaggi superiori ai mil¬ 
le chilometri); gli abbona¬ 
menti di qualsiasi natura e 
tqx) (e quindi anche quelli 
operai) verrebbero aumen 
tati del là per cento. Por le 
merci in piccole partite e 
per i bagagli la maggiora 
/ione raggiungerebbe il 23 
per cento. Sono anche in 
corso studi per un « rias¬ 
setto », vale a dire per un 


aumento, delle tariffe merci. 

Fin qui le « voci » incon¬ 
trollate ma provenienti da 
una fonte che. sulle quest io 
ni ferroviarie, è solitameli 
to bene informata Si atten¬ 
de ora che d ministro dei 
Tras|Kirti, on.le Scalfaro. 
smentisca le preoccupanti 
notizie perehò altrimenti si 
dovrà ritenere che esse so 
no fondate, con tutte le 
conseguenze del caso. Fino 
a ieri intanto il ministro si 
è guardato bene dall'aprire 
bocca. 

Un così pesante aumento 
delle tariffe, del resto, non 
servirebbe a risolvere i pro¬ 
blemi tìnnn/iari delle Fer¬ 
rovie, ma sarebbe però in 
linea con la politica gover¬ 
nativa dei trasporti quale si 
è andata delincando in ino 
do inequivocabile con ì tre 
recenti disegni di legge pre 
sentati al governo da Seal 
fato su: 1) coordinamento 
dei trasporti: 2) riforma 
dell’azienda ferroviaria: 3) 
aumento dei carichi assiali 
per gli autocarri In tutti e 
tre ì provvedimenti gover 
nativi si avverte la pesante 
mano dei g Mudi monopoli 
che puntano grosse carte 
sul trasporto privato su stra¬ 
da e che vogliono un'azien¬ 
da ferroviaria strutturata in 
funzione dei loro interessi. 


PARIGI, 27. 

Il « giallo » (li Dallas, culmi¬ 
nato nell’nssfissuiio del presi 
dente Kennedy. ha avuto ti a i 
suoi protagonisti non uno ma 
due Oswald, uno dei quali ha 
spiegato, nelle settimane e nei 
giorni precedenti il delitto, una 
febbrile attività per compro¬ 
mettere l'altro. A questa cla¬ 
morosa conclusione giunge Ili 


chard II. Popkin in uno scritto 
apparso sulla New York Revievv 
ot Bnoks e del quale il setti¬ 
manale francese Nouvel Obscr- 
vateur inizia questa settimana 
la riproduzione. E' un nuovo 
elemento che viene ad accre¬ 
ditare la tesi del complotto, de¬ 
cisamente scartata dalla Com¬ 
missione \Varrai e che emerge, 
paradossalmente, proprio dai 
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Una delle ultime foto dell'agente Tippit 



dati del rapporto ufficiale. 

L’autore dello scritto parte, 
nella sua analisi, da due nuo¬ 
vi libri apparsi negli Stati Uni¬ 
ti: « Whitevvasb ». di llarold 
Weisberq. e « Inquest ». di Ed¬ 
ward Jay Epstein II primo è 
iin’niifili.si critica dei ventisei 
volumi del rapporto, il secondo 
una testimonianza sui metodi di 
lavoro della Commissione. En¬ 
trambi gli autori concordano 
nel giudicare assolutamenle in¬ 
sostenibile la tesi ufficiale. 

Epstein e Weisberg, scrive 
Popkin. demoliscono le con¬ 
clusioni del rapporto Warren 
su due punti essenziali: la pos¬ 
sibilità che Oswald mettesse a 
segno tre colpi nel brevissimo 
spazio di tempo dato e le con¬ 
traddizioni esistenti tra i dati 
ufficialmente accettati, quelli 
del FBI e quelli del film girato 
dallo spettatore Abraham Za- 
pruder. 

Come è nolo, i colpi sparati 
sul corteo sono stati in realtà 
quattro: due hanno raggiunto 
Kennedy, uno il governatore 
Connally e il quarto uno spet¬ 
tatore. Grazie al film di Z a- 
pruder, è possibile stabilire i 
momenti in cui Kennedy e Con¬ 
nally furono colpiti e si con¬ 
stata che il governatore accusa 
il colpo un secondo e sette de¬ 
cimi dopo il presidente: un 
tempo decisamente troppo bre 
ve perchè si possa parlare di 
due colpi sparati dalla stessa 
persona. La tesi accettata dal¬ 
la Commissione per risolvere 
il problema senza ammettere 
la presenza di più tiratori è 
che Kennedy e Connally siano 


stati colpiti dallo stesso proiet¬ 
tile. Ma, in tal caso, la reazio¬ 
ne di Connally sarebbe inspie- 
gabilmente tardiva: è difficile 
ammettere che il governatore, 
con una costola rotta e una 
mano ferita, non si fosse reso 
conto di essere stato colpito 

zi queste considerazioni, al¬ 
tre se ne possono aggiungere 
a proposito del proiettile che 
la Commissione afferma aver 
colpito sia Kennedy che Con¬ 
nally e che essa ha classificato 
come « prova ». 399 ». Innan¬ 
zi tutto, gli esperti medici han¬ 
no escluso che il proiettile pos¬ 
sa aver causato a due persone 
ferite così gravi, tanto più che 
esso è relativamente intatto. 
Secondo: lutti i proiettili dello 
stesso tipo sparali per prova 
con la carabina incriminata 
sono risultati profondamente 
deformati, e ciò sebbene non 
abbiano attraversato, come si 
pretende per li <r prova n. 399 ». 
due corpi umani. Terzo: il pro¬ 
iettile in questione è stato tro¬ 
vato da un inserviente del¬ 
l'ospedale Parkland sotto una 
lettiga, dove chiunque avrebbe 
potuta deporlo e senza che al¬ 
cun rapporto con il corpo del 
presidente sia provato. Quar¬ 
to: esso è stato consegnalo al 
FBI perfettamente pulito: chi 
lo ha pulito ha soppresso, am¬ 
messo che si trattasse realmen¬ 
te del proiettile sparato contro 
Kennedy, indizi importanti. 

La tesi della Commissione, 
secondo cui fu Oswald a spa¬ 
rare e non aveva complici è 
dunque lungi dall’esser pro¬ 
vata. c Avendo letto due volte 
— scrive Popkin — quei venti- 


Londra 


Partito da Plymouth, è diretto in Australia 


Il «caso Evans» Da solo navigherà 

fu un clamoroso intorno al mondo 
errore giudiziario? per 200 giorni 

I r.._ u 1C „ — ■ t n «All. P.nnur. I 


L’uomo impiccato 16 anni fa sotto l’accusa 
di aver strangolato la figlia sarebbe innocente 
Era già risultata falsa l'imputazione di avere 
ucciso la moglie 


Il coraggioso navigatore ha 65 anni e ha già 
attraversato l’Atlantico per tre volte — Folla 
festosa alla partenza 
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LONDRA. 27. 

L’impiccagione di Timoty 
Evans, accusato di aver ucciso 
la figlia Geraldine di appena 
14 mesi, fu un clamoroso er¬ 
rore giudiziario? 

Al ministro degli Interni 6 
stato consegnato in questi gior¬ 
ni un rapporto steso dallo stesso 
magistrato che sedici anni fa 
condusse Pinchiesta sul s caso 
Evans ». In esso si sostiene che 
alla luce dei fatti emersi dopo 
rcsecuzione. l'uomo non sareb¬ 
be stato l’autore del crimine. 

La piccola Geraldine e sua 
madre. Bervi Evans, veònero 
trovate strangolate nelle vici¬ 
nanze della loro abitazione nel 
quartiere londinese di Notting 
Hill. Al processo l'Èvans so 
stenne la sua innocenza ed ac 
cusò del duplice delitto ,!ohn 
Reginald Christie che viveva 
nello stesso appartamento degli 
Evans Tre anni dopo il Chnstie 
venne impiccato per avere as 
sassinato ben «ette donne, fra 
le quali confessò. la moglie di 
Timoty J. Evans Negò però 
l'assassinio della piccola Ge 
raldine. 

Il nuovo rapporto del giudice 
Istruttore non è stato ancora 
reso noto. Il suo contenuto è 
itato anticipato da due giornali 
fondinosi. Se le indiscrezioni so¬ 


no esatte, si rileva negli am¬ 
bienti londinesi, i laburisti 
- che sedici anni or sono, 
proprio in occasione del clamo 
roso caso si batterono contro 
la pena di morte — avranno 
buoni argomenti per resistere 
alle pressioni che si esercitano 
attualmente da più parti per il 
ripristino della pena capitale in 
seguito alia uccisione dei tre 
poliziotti 


A Carlo Betocchi 
il Premio 
« Lerici-Pea » 


LEUILI -La Spezia), 27. 

Il twremme t arlo Betocchi ha 
vinto ia 13 edizione de! premio 
di poesia t Lcrici Rea » organi/ 
zatc. dall Az.enda autonoma di 
sozg.orno di Lerici e daL editore 
Marco Carpena di Sarzaru La 
Giuria dei premio * Lena Pea * 
ora formata da RafTaeìe Alberti, 
Libero Bigiaretti. Carlo Bo, Fer¬ 
dinando Gianncsi e Walter Mau¬ 
ro. Le opere pervenute da ogni 
parte d’Italia sono state 1.011. 

Al vincitore del premio è spet¬ 
tata la somma dì 500 mila lire 
una targa offerta da un par¬ 
lamentare ligure. 


PLYMOUTH. 27 

Francis Chichester, di 65 anni, 
volitano traversntore dell'Atlan 
tico per tre volte, ha salpato oggi 
|x>r la sua grande avventura: 
la circumnavigazione del mondo 
m 200 giorni. Una grande folla 

10 ha salutato alla partenza da 
Plymouth. 

Chichester si è prefìsso il for 
midabile compito di raggiungere 
l'Australia senza scalo e pò» di 
tornare da Capo Hom Si tratta 
del più lungo viaggio che mai 
«la stato tentato da un uomo 
?ulo. Navi e battelli da diporto 
hanno suonato le sirene e le au¬ 
tomobili » clacson per festeggiare 
d navigatore solitario. 

U Rovai Western Yacht Club 
ha fatto «cnvore nel cielo con un 
aereo un messaggio beneaugu 
rante per l'intrepido navigatore. 

Chichester prima di imbarcarsi 
aveva salutato con un bacio la 
moglie Sheila e il figlio Giles di 
20 anni, ma non ha voluto che 
l'addio fosse particolare: un sa 
luto ed un abbraccio come per 
la partenza per un breve « week¬ 
end » 

A bordo della imbarcazione 
Chichester ha messo circa 300 
chili di provviste Cibi molto vari 
perchè a Chichester. contraria¬ 
mente a quello che si potrebbe 
credere di un lupo di mare, ama 
la buona cucina e intende con¬ 
sumare almeno una volta al gior¬ 
no un buon pasto. Ha preso an¬ 
che una bottiglia di spumante 
per festeggiare il 17 settembre 

11 suo compleanno, mentre sarà 


solo in mezzo al mare. 

La Gypsy Moth IV dispone di 
tutte quelle attrezzature che l'e 
spenenza di numerose traversate 
dell'Atlantico da solo hanno dato 
a Chichester. La veloatà sarà 
un elemento fondamentale se Chi 
Chester vorrà raggiungere in 100 
giorni, come è nel suo program 
ma. Sydney che dista 14 mila 
miglia da Plymouth Questo è il 
tempo che impiegavano i vecchi 
Clipper? per la circumnavigazio 
ne « Non mi faccio delle illir 
sioni. Non sarà una cosa faale 
ma tutte le imprese che valgono 
qualche cosa non Io sona Ho 
tenuto conto di tutto compresa 
la velocità che dovrò tenere * ha 
detto. 

1.3 signora Chichester spera 
che iJ marito sarà di ritorno a 
ca«a per il suo compleanno che 
cade il prossimo aprile. Non è 
preoccupata per l’impresa del 
marito Lui «a perfettamente 
quello che deve fare — ha escla 
nato 

Chichester terrà costantemente 
i contatti radio con la terra: 
dapprima con Londra, poi con il 
Capo ed eventualmente con l’Au 
straba. Egli non è stato il solo 
'’yachtsman" oggi a Plymouth 
Alee Ross, un droghiere di Ports¬ 
mouth. aveva intenzione di se¬ 
guire la riessa rotta di Chiche¬ 
ster. ma è arrivato solo all’im- 
hoccatura del porto. La sua 
barca è venuta a collisione con 
un battello e Alee Ross è dovuto 
tornare in bacino per le ripara¬ 
zioni. 


sei volumi estremamente con¬ 
fusi, pieni di ripetizioni e di 
contraddizioni e infarciti di do¬ 
cumenti mal classificati, alcu¬ 
ni dei quali senza intei esse e 
mal riprodotti, io credo che vi 
si possa trovare di che costruì 
re una contro tesi, basata in¬ 
nanzitutto sul fatto incontesta¬ 
bile che alcune prove ufficiali 
possono essere interpretate in 
modo del tutto diverso da co¬ 
me è stalo fatto: quindi, che 
fatti « inesplicabili » siiqgeri- 
scono che già al momento del¬ 
la partenza di Osicald per il 
Messico esisteva un complotto, 
nel quale Ostrald era implica¬ 
to (consapevolmente n incon¬ 
sciamente) e che. dall'inizio 
di novembre al 22. l'attività dei 
conqiurali si intensificò ». 

Esistono, rileva l’autore del¬ 
lo scritto, notevoli contraddi¬ 
zioni nelle testimonianze se¬ 
condo le quali Oswald avrebbe 
trasportato da casa al deposito 
di libri, la mattina del 23. 
una carabina avvolta in un in¬ 
volucro di carta da pacchi, e 
nei dati addotti per affermare 
che l’involucro di carta fu la¬ 
sciato in bella evidenza al quin¬ 
to piano del deposito (presunto 
appostamento dciTer-marine) 
T,'involucro ritrovato (di di¬ 
mensioni assai mangiari di 
quello che sarebbe sfato risto 
nelle mani di Oswnld il oiorno 
prima) è. rame sì sa. uno dei 
reperti che ? compromettono 
direttamente « Oswald stesso. 

F.d eccoci al singolare c sdnp 
pìamentn » del presunto colpe¬ 
vole. Nei ventisei volumi del 
rapporto, scrive Popkin. figu¬ 
rano numerose testimonianze 
di persone che affermano di 
aver visto Oswald o avuto a 
che fare con lui in circostanze 
strane, che non auadrano con 
gli altri dati dell’inchiesta. La 
Commissione ha semplicemen¬ 
te respinto quelle che non con¬ 
cordavano con le sue lesi. Ma 
alcune di esse appaiono diffi¬ 
cilmente contesi abili. 

Ecco alcuni esempi: 

1) il 9 novembre, e cioè al¬ 
cune settimane prima del de¬ 
litto. un uomo che si qualificò 
come Lee Oswald. e che rasso¬ 
migliava perfettamente a Lee 
Oswald noto, provò una auto 
mobile presso un rivenditore 
di nome Boqard. a Dallas, e 
promise di acquistarla entro 
una quindicina di ainrni. allor¬ 
ché sarebbe entrato in posses¬ 
so di t uno qrnssa somma di 
denaro * Boqard. sua moglie e 
diversi impiegati hanno testi¬ 
moniato in proposito, ma la 
Commissione ha ignorato le lo¬ 
ro deposizioni: 

2) nella estate precedente. 
Ostrald aveva svolto un’attivi¬ 
tà polìtica per lo meno strana, 
offrendo i suoi servigi, volta a 
volta, ad organizzazioni pro- 
castriste e anfi-castriste: in 
agoslo. arrestato per una rissa 
con gli unti castristi, aveva 
chiesto olia polizia di metterlo 
in contatto con il FBI; 

3) il 25 settembre, partì per 
il Messico, dorè si dedicò ad 
una chiassosa quanto infruttuo¬ 
sa attirila per ottenere un dop 
pio visto per Mosca via Arano. 
Sarebbe rientrato a Doli as il 3 
ottobre Ma. per quanto strano 
ciò possa apparire, nello stesso 
periodo un sedicente Osicald 
apparve ripetutamente a Dal¬ 
las e in altre località del 
Texas: 

4) il 26 settembre, in parti¬ 
colare. la signora Sylvia Odio, 
dirigente di un gruppo di rifu¬ 
giati cubani a Dallas, ricevette 
la visita di tre uomini: due la¬ 
tino americani e un certo *Lez> 
ne Oswald » J Ire dichiararono 
di venire da New Orleans, di 
essere sul punta di mettersi in 
viaggio e di aver bisogno di 
denaro per organizzare * ozio 
ni violente » Il 27. uno dei due 
latino-americani prese da par¬ 
te la signora Odio e le confidò 
che l’americano era un ex-ma¬ 
rine, un eccellente tiratore e 
un uomo « ciolenfo ». Aggiunse 
che. secondo Oswald. Kennedy 
avrebbe dovuto essere assassi¬ 
nato dagli anti-castristi cubani 
dopo l'affare della Baia dei 


porci, ciò che, sempre a giu¬ 
dizio di Osicald. era « molto fa¬ 
cile ». Quando la signora Odio, 
all'indomani dell'assassinio, vi¬ 
de ta fotografia di Osicald. ri¬ 
conobbe senza incertezze il suo 
visitatore. La Commissione ha 
scartato « co» sollievo » questa 
testimonianza accettando »» 
rapporto del FBI nel quale si 
dichiarava che uno dei due la¬ 
tino americani era stato iden¬ 
tificato e interrogato. 

Ma ciò facendo, la Commis¬ 
sione ha deliberatamente igno¬ 
rato la possibilità che vi fosse 
« un secondo Oswald », e cioè 
un sosia che usurpasse l'identi¬ 
tà dell'ex- marino, con tutte le 
relative oscure implicazioni nel 
senso dell'esistenza di un com¬ 
plotto. 

Il sosia continuò d'altra par¬ 
te le sue apparizioni. Visita il 
6 novembre un negozio che ven¬ 
de pezzi di ricambio per fucili, 
tenta due giorni dopo di cam¬ 
biare un assegno di 189 dollari, 
tiene in pubblico discorsi c di 


Massiccia repressione poliziesca 


Militi in assetto di guerra 
battono le campagne sarde 

Due giovani scomparsi a Tortoli * Forse sono stati rapiti * Rintracciato 
un uomo ricercato per omicidio * La lettera inviata alla moglie dal 
possidente di Santu Lussurgiu ucciso dai banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 


no niente a che vedere. In . emerso sulla line del possidon- 


. . . m puoonco discorsi c ai La repressione poliziesca ha ,j e sl j] e ne |j n 7ona j n * orno a 
sinistra ». frequenta il polìgono corei;, to nelle ultime ore for- , zona imoino a 

dello Vnnrt* Hmmo JZn„ L „ se h n <»°. nuic unirne ore . ior Tortoli e Lanusci. L operazio 

detto òports Drome Range e me massicce, addirittura ec- n e è stata preparata por rieer 

ostenta la sua abilità di tira- ninnali I e strado di mne V P r V par,, ! a *2,. r nctr 

i. ti q/i « . . LL/.lUIldll. LI Mraae DI nictg rarp ritto mm-nni nmcnnno 


tore. Il 20 novembre, alle 10 del 


cezionali. Le strade di mag¬ 
giore e minore traffico, ven- 


questo momento stanno pre te eli Santu Lussurgiu. E' slato 
parando una battuta in gran reso noto i! testo della lettera 

de stile nella zona intorno a inviata dai banditi per il ri- 
Tortoli e Lanusci. L’operazio scatto del Pintus. 
ne è stata preparata per rieer- Cara moglie — dice la Id¬ 
eare due giovani. Giuseppe li ra — non posso rientrare 


mattino, fa una scenata alla g 0 no bloccate dai militi in 
camertera del ristorante Dobbs asse tto di guerra: i documenti 


Aresu e Giovanni Tnscedda. 
scomparsi due settimane or so 


per qualche tempo a casa per¬ 
che seguo alcune persone che 


House, a causa di certe uova 


mal 'colte ^'ParticnlaVe' ‘intere" automobilisti vengono Tortoli senza lasciare alcuna vogliono di stia con foro ^ 

sante (ma non per la CommZ SbuS'sorsffi SÌiti°nei ^ l "? P ^ ,a ^ C Che 5 MS,0 ™ r " ^ ™ "* 

sione): al tavolo accanto siede J ,ntr^m»dnrmon»n^ pÌLIS <hl ? abb . ,nno f ’ cc,so d ' s P ar ' rc ""T.ono trenta milioni in con¬ 


no dal distributore AGIP di sono venule a trovarmi, e elio 


/ agente Tippit. un altro tra i a{ ,|j assa ftj ( j e j fuorilegge. Tot 


personaggi meno chiari del 
e giallo » 

L’ultima apparizione del <- se¬ 
condo Oswald ». una delle più 


punti maggiormente esposti volontariamente per una qua tanti entro tre giorni: non it¬ 
agli assalti dei fuorilegge. Iut lunquc- ragione: al momento liù venire a prenderli e do¬ 
to ciò accado mentre viene an ,iolla scomparsa potevano di vi ai fare di tutto per farmeli 

nunciato un dibattito parla sporre di appena quattromila avete. Procura il denaro in la¬ 

mentare sulla proposta di leg 
ge straordinaria, approntata 


, ; .' I ge st moro maria, approntala 

importanti, precede immediata da , mims , m Taviani r , 1P do 
mente la sparatoria sulla Elm ,. rohho nin. uuinrio 


sporre di appena quattromila aveic. Procura il denaro in bi- 
lire. dato che l'incasso della eliciti da diecimila c da cin- 
giornata era stato prelevato in quemila. ma stai bene attenta 


precedenza da) padre del a procurarli da diverse parli. 
I Aresu. senza che nessuno sappia nien- 

I familiari dei due giovani b*: prepara un pacco avvnl- 


‘V 1 1 n crebbe portare alla istituzio - Arcsu ' ' m i ua c è i -ss nò nri, „ * 

Street, i n testimone certo , , . ... , ‘ •'•v»vi. j-tu/.i tue nessuno sappia meli- 

t n n- „ V ne del domicilio coatto e ad , r ... .... . .... ,, rriI ... r .. ,, n 

./. R. Worrell scorge la canna ; rm bustimento dodi aooa 1 rnmiI,an (,CI due P |0Vam ' , r,r ? pa ™ *. m Pacco a” oi¬ 
di un fucile alla finestra del hanno fatto l'impossibile per g (, ndo i soldi in carta da gior- 

deposito di libri, ode i colpi e. ‘ esi ' ] (] - dH ,„ Sardegna mc,, ? rsi in contatto con ' ra n;,le c , adldal ° { \- Esegue il 
subito dopo, vede un uomo usci- ‘ 1 R pilori: ogni tentativo è stato nome dell emissario ndr) che 

__j_ .. initrNct- ;irw D/,« A : in mnf nr*ir*lr>f frìm 


limino fatto l'imixissibile per pendo i soldi in carta da eior- 
mettersi in contatto con i ra naie e affidalo a... (segue il 


re precipitosamente da una 
porla di servizio e fare il giro 
dell’edificio. Worrell riconosce¬ 
rà immediatamente in Oswald. 
quando lo vedrà alla televisio¬ 
ne. l’uomo in questione. Qual- 


' . inutile. Per giorni e giorni i ln motocicletta dovrà portarlo 

Siamo alle solite: di fronte fratelli di Giuseppe Aresu han tenendolo appoggiato sul ser- 
ad un problema drammatico „o visitato numerosi paesi, batolo; il motociclista partirà 
collegato alla arretratezza eco- spargendo la voce che erano fin Santu Lussurgiu alle ore 5 di 
nomica e sociale delie campa pronti a versare qualsiasi som martedì, dovrà percorrere la 
gne. non sì ricorre alle rifor a , a ppr il riscatto. Nessuno provinciale fino a Sant Agosti- 


che minuto più tardi, il vice- nie. ma si rinfocolano e si s j p fatto vivo. Anche il pa no * P°* In statale Tino al bivio 
sceriffo Roger Craig vede un stabilizzano le cau?e vere del dre dell’Arcsn trascorre notti P rr Norbeilo. proseguire per 


uomo scendere di corsa la sca- I banditismo moltiplicando i si 
lincilo (lei devosìtn di libri, sai | sterni di repressione tanto con 
tare su una Rambler r sparire t •roproduccnti quanto vani 


e giorni nella stazione di sor Borore. Sedilo. Oltana. Oro¬ 
vizio. sperando che i rapitori tclli. tornare indietro e rifare 
si mollano in contatto tramite stessa strada fino a San- 


Tenia invano di fermarlo, quin¬ 
di fa il rapporto Anche Craig ovunque, nelle campagne: pe o lanciando un messaggio da I siiaila eia f; 

al quarlier generale della po nctrano negli ovili, interroga una macchina in corsa j 7 ; ,: dovrà ca 

lizia. identifica immediatamen no pastori, convocano nelle o, c cosa (, avvenuto dei due 1,10 a turila i 
te Oswald come l’uomo della caserme persone sospette e che cfovam? L’episodio esce dagli Presenterà a 

Rambler. con i fatti criminali non han schemi tradizionali dc| seque e» 10 mi vorrà 

stro a scopo di lucro Quindi. ^ n ' 1 . 1 -* 1 * ' n 


• roproduccnti quanto vani si mettano in contatto tramite j stessa strada fino a San- 

Polizintti e carabinieri sono gli automobilisti di passaggio * \gostino per riprcnderre In 

ovunque, nelle campagne: pe o lanciando un messaggio da si,ada già fatta in prenilen- 

nctrano negli ovili, interroga i una macchina in corsa 7,1 dovrà camminare so,qp rr . 


ia macchina in corsa J 7a; dovrà camnvnarc so,pp rr . 

Che cosa è avvenuto dei due b, '° n turila notte Qualcuno *i 
ovai»? L’episodio esce dagli P'eson era a ritirare i <-olifj 
hemi tradizionali dc| seque r " mi ' crr ' ,n | 1 n subito eonsp 
m a er-n™ a; rivedermi, se 


Congresso medico a Copenaghen 

E 1 vero: il fumo può 
essere causa del cancro 

Secondo uno studioso americano i fumatori sono 
colpiti più frequentemente anche dagli infarti • Le 
donne sono meno sensibili ai danni delle sigarette 


la speranza che essi si trovi 
no ancora prigionieri dei ban 
diti diventa sempre più tenue. 


vuoi che Marilena e Giovanni 
abbiano un padre ancora per 
lungo tempo fa come ti diro 
e non dire niente a nessuno. 


L'eccezionale spiegamento di Tuo Barore (Salvatore ndr ) *’ 
forze di polizia e carabinieri. L* lettera fu iniziata dai 
le battute che si moltiplicano possidente che si rifiutò di nm. 


a ritmo intenso hanno condot¬ 
to alla cattura di un latitante 


seguirla. Allora i banditi, con 
le armi puntate, ordinarono al 


ricercato da quattro anni Si servo pastore Femi di finire 
tratta di Alano Ca.su. di 46 la missiva Era. pertanto, in¬ 


anni da Ozieri. accusato del 
l'assassinio del pastore Ga 


tenzione dei due fuorilegge 
che catturarono il Pintus di 


vino Piliu di 41 anni e di altri i non uccidere il foro ostaggio. 

re ? b >, ... . ! F-ridentemente qualcosa di 

Il Lasu e stato sorpreso in grave deve essere accaduto 


una grotta nella quale i mili 
tari hanno rinvenuto due mn 
schetti. 

L'uccisione di Gavino Piliu 
avvenne per uno sconfinamon 
to di pascolo H poveretto che 
si trovava in compagnia della 


più tardi se i malviventi de¬ 
cisero di far fuori il prigionie¬ 
ro proprio il giorno in cui sta¬ 
vano per im-nssare i trenta 
milioni chiesti per il riscatto. 

Infine le condizioni dj Anto¬ 
nio Francesco Puddu — Il 


zopirenc. 

Oltre al fumo è stata identificata 


COPENAGHEN. 27. zopirenc. a ?°^, lc M'chehna Lmaldcddu pastore di Orgosofo ferito al 

Il fumo è stato ancora una voi- Oltre al fumo è stata identificata d ! 20 anni e deI "P" 0 Mario petto due giorni fa con un col¬ 
ta messo sotto accusa al nono una nuova causa di cancro poi- 7 - s * accorgeva che alcune po di fucile esplosogli contro 

congresso intemazionale di Co- tuonare: la < cnstallosi * o depo- capre del suo gregge erano da alcuni malv iventi nelle cam- 

penaghen dedicato alle malattie «ìzione di cristalli di ogni tipo sconfinate sul terreno di Ma- nanne di Tilim (Nuoro) _ ^ 

polmonari e cardiache, al quale nel polmone (persino il fosfato rio Casu Inviò il figlio a ri . - 

“2*2 **?*■* »! !* Prenderle. H bambino tornò di 


hanno partecipato 3500 medici prò- tricalcico del dentifricio in poi 
venienti da ogni parte del mondo vere). Si riscontrano anche cri 


Quasi tutti i media intervenuti si stalli di asbesto che vengono spn- dl a ' c '" c incontrato il to dai carabinieri, avrebbe di¬ 
sono dichiarati convinti che il gionati dai freni delle auto, dal LaMI a *j l 7 ia : n 1,1 'beile che gli chiaratn di essere stalo colpito 

fumo della sigaretta s,a la causa l'asfalto delle strade, dalla carta, oveva dichiarato di essere in alle «nalle mentre stava na¬ 
rici cancro polmonare e. a ? u f dai pannelli dei caloriferi I.a tenzionato a denunciare il Pi scolando it se 0 gregge in lo- 

fragio di questa tesi, sono «tate cnstaliosi determina la forma liu ai carabinieri per pascolo cafità * Fonar ho » nelle rim 

portate numerose statistiche zinne di piccole cicatrici nel poi abusivo. na«nr di tVzufei 

Nei fumatori, secondo la rea mone che finiscono per irritarlo n pastore insieme ai fami n- -i 


no quest oggi notevolmente mi¬ 
gliorate TI giovane, interroga- 
to dai carabinieri, avrebbe di- 


liu ai carabinieri per pascolo ealità ♦ Fenirhu » nelle 


abusivo. 

Il pastore, insieme ai fami 


na«me di Urzn'ei 
Circa il movente del feri 


zinne tenuta al congresso dallo continuamente provocando la com i.- ar ; -i r eèò allora inmnirn 1 ,rra ." movente del fon 
americano dottor E C. Hammond parsa del tumore. 1 , P Sl reco aPora incontro mento si presume eh esso deb 

che ha e>ammato 440 mila uomini AI congresso rii Copenaghen «p a , su c^ m incerto a riti La essere ricercato nel tenta 

e 560 mila donne, si hanno tre no state tuttavia indicate alarne rare . ' 3 sua minaccia Per tut (j vo d j alcuni ladri di bestiame 

volte più infarti e una maggior cure preventive contro il cancro ta risposta il Casu gli avrebbe dl - sopprimere un pericoloso te- 
frequenza di tumori alla bocca, ai polmoni a base di vitamine e esploso in pieno petto una sca stimone n Puddu infatti si su 
esofago, faringe, laringe, vestì- di altre sostanze che sono conte- rica di pallettoni. freddandolo rohbr frovafn npi nrA _ qi di .... 

ca. pancreas, oltre che al poi- nule nei piu comuni alimenti. Nei sotto gli occhi terrorizzati del mandria n bata T ladri so 
mone. Le donne tuttavia sono me- limoni, negli aranci, negli agrumi Ja moglie e del figlio A carico maanna ni baia i iaan. so¬ 
no sensibili ai danni del fumo del- in genere e nella paprica sono J. , Jr e 1 f. ' A can co spettando che il giovane W 

la sigaretta, forse per ragioni presenti sostanze chiamate fla- e \f. stala Proposta avesse riconosciuti, avrebbero 

ormonali o perchè i loro polmoni voni che hanno la capacità di b na ta S l, a «i un milione di deciso di sopprimerlo, 
fabbricano in maggior quantità attivare un enzima polmonare lire. Cìiw«Ri*a P• 

gli enzimi clic distruggono il ben- che svelena iJ benzopirenc. Qualche nuovo elemento è wiUSepp© rOOfll 


Qualche nuovo elemento è 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


•Settimana nel mondo 

ERHARD E 
I GENERALI 


Di fronte al fallimento militare gli USA intensificano il terrorismo 


Il « braccio di ferro n fra il 
governo di Homi e gli ulti co¬ 
mandi dellu lliindcstuhr, avvia¬ 
tosi con lo dimissioni dei gene¬ 
rali Trettner. l’anitzki e l’ape 
e con la pubblica richiesta di 
ullontanamento dei ministro del¬ 
la difesa, Von llassel. sta aven¬ 
do gli ini|ilietanli sviluppi che 
da diverse parli erano stati pre¬ 
visti. La parlila è appena nuli 
inizi, ma la prima fase Ita già 
iSvelalo l'intima debolezza del 
potere civile dinanzi alla pres¬ 
sione dei militari e dei gruppi 
clic li fiancheggiano 

Il cancelliere Frinirli. soprat¬ 
tutto preoccupalo di salvare le 
apparenze, riconducendo la di¬ 
sputa uell'mobilo domestico Ita 
potuto finora unounrinre una 
sola decisione: la nomina del 
generalo Ulrich de Mai/iere al 
posto, lascialo vacante da Trett- 
ner, di « ispettore generale » 
della Hiindvsu p/tr. massimo gra¬ 
dino della gerarchia militare 
Il generale SteinlmlT. chiama¬ 
to a succedete a Pnnitzki alla 
testa deiraviazioiie. ha condi¬ 
zionato il mio » si a all’accogli¬ 
mento delle istanze del suo pre¬ 
decessore. Il caso l’ape è tuttora 
aperto. K si dice che altri olio 
generali abbiano fatto cimimi co¬ 
mune con i dimissionari, minac¬ 
ciando ili imitarne l'esempio. 

f'àl ecco lina jn ri ma concessio¬ 
ne di principio, da parto di 
Urbani, ai militari. Voti Ungici 
resterà, per ora, al suo posto, 
àia il governo riconosce, in un 
enmimicutn iifTìrialc, « l'impor¬ 
tanza del problema della dife¬ 
sa ». e. conseguentemente, <, il 
posto che Spelta alla Biinde- 
xiri'lir nello Stalo democratico ». 
(li si prepara a soddisfare la 
richiesta, avanzata da Trettner. 
che i militari Mano rappresen¬ 
tati come tali nel governo? I'.’ 
probabile, t.tuesta i ivcmliea/io- 
ne dei tlimi—iomiri. al pari di 
lineile che riguardano la « stra¬ 
tegia n della NATO (leggi: le 
atomiche) resta commutile al¬ 
l'ordine del giorno e trova am¬ 
pia comprensione nella mag¬ 
gioranza. alUoppusizione e sul¬ 
la stampa. 

I timori che si sono signifi¬ 
cativamente manifestati nei gior¬ 
ni scorsi in l'uropa sono dilu¬ 
itile più che legittimi: lo italo 
maggiori: tedesco ha ripreso la 
sua storica scalata I’,' un altro 
dato sinistro clic viene ad in¬ 
serirsi nella situazione intema¬ 
zionale determinata dalTaggres- 
sinno americana nel Vietnam. 


la più grave, hn detto giovedì 
li Titani a Città del Messico, 
dall’epoca dello guerra di Co¬ 
rea. l'd è un altro segno del 
fatto elio rUuropa è ben lon¬ 
tana da una sia pur relativa si¬ 
curezza. 

All'amara consapevolezza di 
U Tliant e alle delusioni che, 
secondo indicazioni sempre più 
frequenti, hanno convinto il se¬ 
gretario dell’ONU a non accet¬ 
tare un nuovo mandalo, fanno 
riscontro il trasformismo e la 
doppiezza con cui il presidente 
Johnson ha ripreso nei giorni 
scorsi, in chiave elettorale, i te¬ 
mi della guerra e della pace 
Per picsentand agli elettori del- 
ridallo. flell'Okluiinmn e del 
Colorado. Johnson ha scelto, nel 
suo fornito guardaroba, l'abito 
dello statista di buona volontà, 
pronto u cooperare con l’Unio. 
ne Sovietica per scongiurare il 
perii olii della guerra atomica 
e a fai la pace nel Vietnam: lo 
stesso che indossò con tanto 
successo due anni ursoni*. I!’ 
una scelta sintomatica, che rap¬ 
presenta un ripensamento ri¬ 
spetto a poche settimane fa, 
ipiaudo l’uomo della Casa Muni¬ 
rà vedeva nell'e.sco/otiou fa car¬ 
ta vini-elite Ma è ilitlìi ile vede- 
-e in rasa qualcosa di più che 
mi ennesimo travestimento. 

All’elettorato, Johnson vor¬ 
rebbe vendere oggi la celierò 
delle sue piomes-e del '61 e, in¬ 
sieme. il mqitdiii vietnamita: 
lina « ricerca di aree d’accor¬ 
do » con i sovietici che compor¬ 
ti un-cltazionc della sporca 
guerra oggi e di una « pare 
americana ** domani, e che lasci 
intani gli arsenali nucleari, co¬ 
me ilcterrcnl e come argine al¬ 
la n infiltrazione comunista ». 
Ualcolo gros-olano. sorretto ila 
argomenti che non reggono al 
confronto imi l'a-piiazione ge¬ 
nerale ad mia vera pace. 

Per il Vietnam, piincipale 
fonte del pericolo di un con- 
llillo mondiale e causa sostan¬ 
ziale di arresto ilei u dialogo » 
Ira est e ovest, |)e (binile si 
prepara ilei resto a proporre a 
Pitoni Prilli tpialcosu che può 
a giusto titolo essere conside¬ 
rato il « giusto patto n solleci¬ 
tato da Johnson: il ritorno agli 
accordi di Ginevra e la line del¬ 
l'intervento straniero. Ureo un 
metro assai concreto per misu¬ 
rare le intenzioni della Casa 
Minora. 

e. p. 


Rivelazioni a Londra 


Costruita dagli 
inglesi una base 
in Thailandia 

La base sarà poi ceduta agli americani 


Nostro servizio 

LONDKA. 27 

Truppe oritanniche stanno co 
struendo in Thailandia, a 115 
km. da Ubon. una base aerea che 
il governo locale prenderà poi in 
alfìtto per cederla con ogni prò 
bahihtà agli americani. Ne ha 
dato notizia, nel corso di una 
conferenza stampa a Londra non 
appena rientrato da un lungo gì 
ro nell'Asia del sud est. l'on Ann 
' Kerr. laburista, che s: riserva 
quanto prima di sollevare la que 
stionc ai Comuni L'un. Kerr ha 
raccolto dati di prima mano du 
rante un suo recente soggiorno 
in Thailandia nei corso del qua 
le ha avuto modo di parlari con 
uno dei 600 m.lit.iri genieri bri 
tannici attualmente -m;>egnati 
nell'allestimento della tiase < Gli 
americani d:sj>ongono già di cin 
que basi aeree m Thailandia - 
h.i detto Ann Kerr - e si ritiene 
che da esse vengano effettuati 
circa l'KOT de: bombardamenti 
contro il Vietnam » La signora 
Kerr (che si trovava in Giappo 
ne per la conferenza mondiale 
antinucleare del 6 agosto scorsoi 
ha inv itato in Ingh lterra uno dei 
mutilati sopravvissuti 21 anni fa. 
allo scoppio deU’atomica su Hi 
roshima: * Spern che egli possa 
venire qui per il là sct'em.hre 
quando la regina madre presen 
xierà al varo ufficiale del orimo 
sottomarino Poluris », 

Mentre ti governo predica sa 
enfici ai lavoratori la Gran Rre 
tagna ha mantenuto mtaMi i suo; 
impegni strateg a e i s k>i piani 
di forni*tire belliche La crisi 
finanziaria dissangua il paese, e 
per combatterla si è scelta la via 
della deflazione e del •‘allenta 
tomento della produz.one. ma i 
costosi contratti con l'industria 
bellica americana vengono ri 
spettati e la Gran Bretagna ac¬ 
quista comunque i « Polari* » mi 


Il giorno 2? agosto è mancato 
al mondo dell'arte il pittore 

CARLO CORSI 

Accademico dementino 

Ne danno tl doloroso annuncio 
la sorella Lisetta, t nipoti Gii 
ftlielmim. Cassino. Rorghese. Mar 
zoccht i funerali avranno luogo 
lunedi 29 cm alle ore 11. par 
tendo dalla abitazione d« viale 
Carducci 7. per la chiesa par 
nicchiale di S. Caterina di Stra 
da Maggiore. 

Bologna. 28 agosto 1966 

Premiato ì mpreia Pompe Funebri 
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i aerei USA 





giorno sul Nord 


clean malgrado che Wilson — 
prima di andare al potere — 
avesse promesso la (ine delle av 
venture atomiche e degli sperpe 
ri del bilancio della Difesa 
D'altro lato, anche la fornitura 
britannica di bombardieri tattici 
* Buccaneers » al Sud Africa è 
stata tiortata a compimento no 
nostantc le garanzie in contrario 
a suo temilo date da Wilson. 
La connivenza col SudAlric.i 
schiavista c tanto più grave ili 
fronte alla spudorata recrude¬ 
scenza i azzitta nella Rhodesia 
bianca La Gran Bretagna si 
è tesa colpevole di pericolone 
debolezze nei confronti del regi 
me di Sahsbury Durante gli ulti 
mi me-i una missione governati 
va inglese ha intrattenuto con 
versaziom con t bianchi rodesia- 
ni por un impossibile compromes¬ 
so Smitn nel frattempo ha 
emendato la Costituzione e con 
so’idato il suo regime di polizia 
rendendo ancor più selvaggia la 
repressione contro i -1 milioni di 
africani a cui il territorio role- 
siano appartiene per diritto ina 
lienabile Ieri, il suo ministro 
degli Interni ha vantato dai mi¬ 
crofoni della radio di Sahsbury. 
come una delle « realizzazioni » 
del regime, la macabra impresa 
di aver «liquidato* tuff* eli op 
ponitori 

| Secondo questo annuncio intimi¬ 
datorio. tutti i reparti di parti 
giam del.esercito di liberazione 
operanti in Rho.ie«ia. sarebbero 
stati annientati e il ministro de¬ 
gli Interni si è compiaciuto di 
aver fatto ben pochi prig-omen: 
gli oppositori sarebbero stati pas¬ 
sati per !e armi sommariamente: 
i « coloni » bianchi li avrebbero 
barbaramente trucidati sul posto. 

Alla luce di queste criminali 
a(Termaz:om. tanto più grave ap 
pare la posizione del governo bn 
tannico che stava nel frattempo 
trattando co; governo illegale dei 
bianchi rodesiam Ora le conver 
suzioni angòvrodesiano sono siate 
revocate, ma Wilson dovrà nspon 
dere della sua condotta di fronte 
alla forte reazione di molti pac 
si membri del Commonwealth 
quando l'organizzazione « giunta 
ormai sul punto del eollasso po 
litico economico » st riunirà in 
conferenza pienana a l/wdra. il 
6 settembre. Fino ad oggi gli 
inglesi hanno giustificato il loro 
rifiuto di andare fino in fondo 
con la politica di sanzioni econo 
miche, sostenendo che ogni ina¬ 
sprimento di esse si sarebbe ri¬ 
solto. prima di tutto, in un ag¬ 
gravamento della bilancia dei pa¬ 
gamenti britannica e in un serio 
danno per la sterlina. 

Leo Vostri 


Il governo di Hanoi de¬ 
nuncia l’impiego di na¬ 
palm e fosforo contro 
le popolazioni civili an¬ 
che nella RDV - La cam¬ 
pagna «elettorale» tra 
l’indifferenza e l'ostilità 
della popolazione - Il ve¬ 
nerabile Tri Quang in 
gravi condizioni 

SAIGON, 27 

M (Mutavoce americano a Sai 
gon ha annunciato un altro c re 
cord »: 156 incursioni aeree con 
tro il Vietnam del Nord nel gnu 
di 24 oie. I piloti. Ini detto, han 
no colpito « depositi di carburali 
te, ponti, 102 barconi ». E’ lo 
stesso bilancio che gli ameri¬ 
cani -.tendono ogni giorno, con 
una ripetizione grottesca delle 
stesse frasi stereotipate che ai 
sentono da un anno e mezzo a 
questa parte. Nello stesso tempo, 
questo linguaggio è una ammis¬ 
sione di fallimento. Da un anno 
e mezzo vengono denunciate « di¬ 
struzioni d. ponti » f di « depo¬ 
siti di carburante ■>. contro i quali 
gli attacchi sono stati tnten 
sificati da quando il ministro 
McNamara ne aveva annuncia¬ 
to la distruzione quasi totale in 
meno di una giornata di incur¬ 
sioni 

La stessa traseologia e stata 
usata uggì per un bilancio dei 
combattimenti al Sud nelle varie 
operazioni di rastrellamento ten¬ 
tate dagli americani I portavoce 
hanno oggi parlato di « centi¬ 
naia di morti » del FNL. ma gli 
osservatori hanno messo in rap¬ 
porto queste affermazioni con la 
necessità di soffocare in qual¬ 
che modo l'emozione suscitata 
dalla decimazione col napalm di 
un battaglione americano avve¬ 
nuta ieri presso Pini Loi ad ope¬ 
ra di aerei USA. Contemporanea¬ 
mente, tra le pieghe delle di¬ 
chiarazioni ufficiali vengono a 
galla nuove ammissioni di scon¬ 
fitta. Una unità americana itti 
pegnata in un attacco ad una 
posizione fortificata del FNL (nel 
quadro della <t operazione Prai- 
rie » presso il 17. parallelo) è 
andata all'assalto per venti ore 
senza riuscire a guadagnare un 
metro di terreno. Riferendo i 
racconti dei testimoni, l'agenzia 
Associated Press ne parla come 
di « sopravvissuti », il che of¬ 
fre una misura delle perdite su¬ 
bite dagli americani. Nel con¬ 
tempo, l'agenzia Liberazione an¬ 
nuncia che una intera compagnia 
della prima divisione di fante¬ 
ria aviotrasportata USA è sta¬ 
ta distrutta durante 25 minuti di 
combattimento sugli Altipiani 
centrali. 

Se questi episodi sottolineano il 
fallimento militare degli aggres¬ 
sori nel Vietnam, l’apertura della 
cosiddetta « campagna elettora¬ 
le » ne sottolinea i! chiaro falli¬ 
mento in campo politico. Undici 
« candidati » hanno pronunciato 
ieri i loro discorsi elettorali alla 
radio e alla televisione, parlan¬ 
do per tre minuti ciascuno, e an¬ 
che meno di tre minuti (non ave¬ 
vano abbastanza cose da dire per 
riempire questo tempo) Il New 
York Times, in una corrispon¬ 
denza da Saigon, rileva che si 
è trattato di discorsi « deluden 
ti ». nei quali gli « elettori » * tro¬ 
veranno difficile imparare qual¬ 
cosa di qualche valore sulla filo 
sofia politica dei 540 candidati ». 
Nessun programma politico è sta¬ 
to presentato, nessuna alternativa 
è stata posta all'attuale regime 
di dittatura militare, e le uni¬ 
che critiche sono state — ma 
anche queste molto leggere e 
caute — al regime di Ngo Dinh 
Diem. finito più di tre anni fa! 

I « candidati » hanno evitato i 
problemi più scottanti, quelli del¬ 
ia guerra Persmo il Se tv York 
Times se ne stupisce: « Viene 
cons-derato sorprendente — esso 
seme — che non sia stato messo 
l’accento sull'alto costo della vita 
e sulla irritazione creata dal com¬ 
portamento dei soldati americani 
a Sanino, problemi entrambi che 
sono sempre stati considerati alla 
radice dello scontento popolare ». 

Oggi, volantini diffusi a Saigon 
informavano che il reverendo Tri 
Quang. capo della fazione nuli 
tante dei monaci buddisti, si 
sarchile sacrificato bruciandosi vi¬ 
vo La notizia è stata imme¬ 
diatamente smentita dai dirigen¬ 
ti buddisti Essa ha avuto tut¬ 
tavia tl mento di riportare l’at¬ 
tenzione sul monaco che da 81 
giorni sta conducendo lo sciopero 
della fame, che intende conti 
nuare fino alla caduta dei ditta 
tore Nguyen Cao Ky Egli si nu¬ 
tre solo di glucosio sciolto in 
acqua, e nfiuta qualsiasi medi 
cma Pesa ora solo 31 chili, ed 
è incapace di muoversi. Il polso 
è debolissimo, ed a volte, dicono 
i medici, non si avverte neppure. 

La morte, ormai possibile, di 
Tn Quang potrebbe dare il via 
a nuove manifestazioni dei bud¬ 
disti. i quali hanno d'altra parte 
annunciato che si asterranno dal 
votare nelle « elezioni » delHl 
settembre 

Una grave denuncia è stala 
fatta da Hanoi alla Commissio 
ne internazionale di controllo: gii 
Stati Uniti vengono accusati di 
usare bombe ai napalm e al ft> 
sforo contro le popolazioni della 
RDV 


Conferenza stampa al Messico 



L’Avana 


I sindaca ti 
cubani a 
congresso 

Presenti numerose delegazioni straniere - Miguel 
Martin indicato come il successore di Lazaro Pe¬ 
na alla testa delle organizzazioni dei lavoratori 


PHU LOI (Vietnam del Sud) — Soldati americani cercano tra 
napalm sganciate < per errore » da un aereo USA 


te vittime I corpi dei loro commilitoni uccisi dalle bombe al 

(Telefoto ANSA - « l'Unità ») 


U Thant: non ho 
ancora deciso 
per la candidatura 

Gli USA sono l’unico membro dell’ONU impli¬ 
cato nella guerra del Vietnam, afferma il segre¬ 
tario dell’ONU, e questo è un ostacolo alla pace 


I familiari del compagno 

GIORGIO GIIERRI 
(LUCIANO) 

desiderano ringraziare le orga 
nizzazionl di Partito, le Camere 
del Lavoro, t sindacati nazionali 
e provinciali, gli enti, I compa¬ 
gni e gli amici che con affettuosa 
solidarietà hanno partecipato al 
loro dolore. 


CITTA’ DEL MESSICO, 27 
U Thant non ha ancora deciso 
se presentare o non la sua can¬ 
didatura alla segreteria generale 
dell’ONU. allorché il suo attuale 
mandato scadrà il prossimo 3 no¬ 
vembre. E' stato lo stesso U 
Thant. che nel corso di una con¬ 
ferenza stampa durante la quale 
ha affrontato anche il tema della 
guerra nel Vietnam, ha « preci¬ 
sato » (o. meglio sarebbe dire, 
smentito) le voci diffusesi giorni 
or sono a New York, che davano 
per certo U suo ritiro. 

Nella conferenza stampa — che 
è stata tenuta a Città del Mes¬ 
sico — il segretario dell'ONU ha 
detto che egli si propone di comu¬ 
nicare la sua decisione al Consi¬ 
glio di Sicurezza e ai paesi del- 
l’ONU quando tornerà a New 
York, il 1° settembre, al termine 
dell'attuale giro nell’America La¬ 
tina. « Finora — ha precisato — 
non ho ancora deciso ». 

Nel corso della medesima con¬ 
ferenza stampa, il segretario ge¬ 
nerale dell’ONÙ. U Tliant. ha 
ancora una volta dichiarato che 
la organizzazione internazionale 
non è in grado di contribuire ef¬ 
ficacemente a una soluzione del 
problema vietnamita e che la 
maggior parte dei paesi membri 
è d'accordo su questo punto. 

c Personalmente — ha aggiun¬ 
to — ho tentato di contribuire a 
questa soluzione e negli ultimi 
tre anni mi sono sforzato di giun¬ 
gere a una soluzione pacifica. 
Non ho avuto successo, ma conti¬ 
nuerò a sforzarmi in questo 
senso » 

U Thant ha poi affermato che. 
secondo la caria, l'ONU ha per 
pruno dovere quello di mantenere 
la pace nel mondo, ma tre ra¬ 
gioni si oppongono a che essa 
possa intervenire nel conflitto 
vietnamita. l-a prima è che gli 
Stati Uniti sono l’unica parte in 
causa che sia membro deli'ONU. 
La seconda è che per risolvere 
il problema esiste già un mec¬ 
canismo creato dagli accordi .li 
Ginevra del 1954. Infine la mac 
gior parte dei membri del Con 
sigilo di Sicurezza non sono fa 
vorevou a una discussione dei 
problema, nelle circostanze at¬ 
tuali. « Bisogna — ha aggiunto — 
vedere le cose eoo realismo ». 

U Thant. rispondendo a una 
domanda ha detto di avere avuto 
utili scambi di vedute su questo 
problema con il presidente mes 
sicano Diaz e con il ministro de 
gli Esteri Carrillo Flores, ma ha 
tenuto a precisare che non ha 
discusso con i due uomini politici 
messicani la possibilità di una 
mediazione. 

U Thant si è inoltre rifiutato 
di dire, « come segretario gene 


rale deil’ONU » se l’entrata even- ! 


tuaie della Cma popolare al 
l'ONU potrebbe facilitare il ri 
tomo della pace nel Vietnam 
« Posso solamente dire a titolo 
personale — ha aggiunto — che 
credo nell'universalità dell’ONU 
e che ritengo che questa orga¬ 
nizzazione si troverebbe nella po¬ 
sizione migliore per risolvere ta¬ 
luni problemi, in particolare quel¬ 
lo del Vietnam, se la norma del¬ 
l’universalità potesse essere ap¬ 
plicata ». 


Washington 


Incontro 
Rusk-Gromiko 
in settembre? 


WASHINGTON. 27 
Fonti ufficiali americane han 
no dichiarato che il segretario 
di Stato Dean Rusk si incontrerà 
co! ministro degli esteri sovieti¬ 
co Andrei Gromiko a New York 
nell’autunno prossimo. 

Tanto Rusk quanto Gromiko 
prenderanno parte ai lavori della 
Assemblea generale delle Nazioni 
Unite che avranno inizio il 10 
settembre. 


Londra 


TUC: in maggioranza 
gii oppositori al 
blocco dei salari 

Il 5 si aprirà a Blackpool il 
congresso delle Trade Unions 


Nostro servizio 

LONDRA. 27 

I conflitti e le incertezze nel 
cui segno si aprirà — il 5 set¬ 
tembre a Blackpool — il congres¬ 
so dei sindacati britannici, si 
sono aggravati dopo la notizia che 
il segretario generale del TUC 
non vi prenderà parte. George 
Woodcock è ieri sera entrato in 
clinica per un periodo di riposo 
resosi necessario — cosi dice lo 
annuncio - dal manifestarsi di 
una deliolezza cardiaca conse¬ 
guente ad un periodo di intensa 
attività. Nelle ultime settimane. 
WoodcocK è stato severamente 
impegnato da vertenze, come lo 
sciopero nei marittimi, e dai con¬ 
tatti col governo sul blocco sala 
riale. In entrambe le circostanze, 
egli aveva manifestato la sua 
profonda preoccupazione. Del 
blocco, egli aveva esplicitamen¬ 
te additato l'inutilità e la inap¬ 
plicabilità. 

La sua posizione di segretario 
del massimo organo consultivo 


dei sindacati lo avrebbe costretto 
— in sede di congresso — ad illu¬ 
strare. da un punto di vista neu 
trale, le linee di una politica 
con la quale egli si trova in di¬ 
saccordo. 11 compito di sostituir¬ 
lo. durante il dibattito sugli af¬ 
fari economici, ricadrà proliabil- 
mentc su un uomo più vicino alle 
posizioni governative. Oltrp 170 
diverse organizzazioni sindacali 
dovranno pronunciarsi per o con 
tro il blocco. Fra quanti hanno 
già deciso, il numero degli oj> 
positori ufficiali supera di lieve 
misura quello dei sostenitori 
Mentre si rafforza la lotta dei 
primi (sulla (piale riferiremo più 
ampiamente nei prossimi giorni). 
1 secondi cercano di convincere 
le lìnions che non hanno ancora 
fatto udire la propria voce, a non 
impegnarsi preventivamente, fino 
a tanto cioè che non avranno 
ascoltato il Primo ministro, il cui 
intervento in sede congressuale 
è previsto i»er il pomeriggio del 5. 


I. 


V. 


Dal nostro corrìsoondente 

AVANA. 27. 

Alla presenza di 3600 dele¬ 
gati eletti uno per uno dalla 
base e dinnanzi n numerose 
delegazioni straniere, si sta 
svolgendo nella capitale cuba 
, tifi il 12. congresso della CTC 
\ la confederazione dei lavorato 
ri. Miguel Martin, ehc fino allo 
scorso anno era il massimo 
dirigente della gioventù comu¬ 
nista, ha svolto la relazione 
introduttiva ed è indicato da 
tutti come il successore di l.az 
zaro Pena alla teda dei sinda¬ 
cati. Lazzaro Pena aveva ca 
poggiato i sindacati unitari, con 
intervalli dovuti alla clandesti 
nità, dal 1930 ad oggi. 

Il 12. congresso rappresenta 
un generoso sforzo del mori 
mento operaio e dei lavoratori 
cubani per portare i sindacati 
fuori dalle secche di una strut¬ 
tura e di funzioni praticamen¬ 
te burocratiche e formali. 

Nella preparazione del Con 
grosso, vi è stato già un va¬ 
lido tentativo di trasformare 
la sostanza del quadro dirigen¬ 
te sindacale con la elezione dei 
delegati. Ogni delegato è stato 
eletto sulla base dì liste aper¬ 
te, di consultazioni con asserir 
blee di lavoratori e con vota 
zione segreta. A livello di se¬ 
zione per ogni dieci dirigenti 
eletti sono stati proposti sedici 
candidati. Nei congressi muni¬ 
cipali per ogni dieci dirigenti 
eletti ne sono stati presentati 
venti. A livello regionale 10 
eletti su 14 candidati. Basan¬ 
dosi sulle sfafi.sfic/tc più gene 
rati, cioè quelle delle sezioni, 
si osserva che il 74 per cento 
degli eletti sono dirigenti nuo¬ 
vi. Solo il 26 per cento dunque 
sono rieletti: questo dà la mi¬ 
sura del rinnovamento in atto. 

Martin ha insistito molto nel 
suo rapporto sulla necessità 
di fare del movimento sindaca¬ 
le una scuola di quadri. Con 
linguaggio spartano, egli ha in¬ 
vitato il congresso a rendersi 
soprattutto conto della necessi¬ 
tà di eliminare ogni forma di 
burocratismo, di ridurre al mi¬ 
nimo indispensabile — con la 
prospettila di eliminarli un 
giorno dei tutto — i quadri 
professioniali, di fare di ogni 
quadro sindacale un esempio 
vivente di coscienza comunista. 
Compito dei sindacati nazio¬ 
nali — ha detto Martin — 
deve essere quello di giungere, 
attraverso la specializzazione, 
a dominare i problemi fonda- 
mentali di ogni settore produt¬ 
tivo: di qui l'importanza fonda¬ 
mentale della conoscenza tecni¬ 
ca e della sensibilità democra¬ 
tica di ogni dirigente. 

Bandita in generale la tcn 
denta a ricorrere agli incenti¬ 
vi materiali, il congresso deve 
riconoscere che in questo carri 
po occorre una certa duttilità, 
in ogni settore tecnicamente 
più sviluppato si potrà ricnr 
rere all'Incentivo morale più 
facilmente che in quello dove 
il livello di tecnicizzazinne è 
ancora basso. Martin ha invi¬ 
tato — in questo campo — ad 
essere concreti e adattarsi alle 
situazioni pratiche con acume 
c senza inutili dogmatismi. 

Al centro del lavoro sinda¬ 


cate dorrà essere l'agricoltura. 
Il movimento operaio dovrà do 
re nel lavoro dei campi c del 
l'allevamento del bestiame, l ‘SO 
per cento della propria attivi 
là. I dirìgenti daranno l'esem¬ 
pio.: già molti di essi si sono 
volontariamente trasferiti allo 
interno dell’isola per dedicarsi 
stabilimento al Incoro prodotti 
co agricolo. 

Fra i moltissimi compiti che 
sono stali indicati nella relazio¬ 
ne di Martiri — dalle nonne 
(li Involo allo stillinin per l'edn 
(Vicinili’, dolio elevazione della 
qualifica olio pi epurazione Ire 
timi, dal controllo del movi 
mento dei pionieri all'impulso 
delle attività sportive — va ri 
levato, come essenziale obict¬ 
tivo di ogni dirigente sindaca¬ 
le. quello di sforzarsi per eie 
vare la quantità e lo (/militò 
della produzione, (fucsia è In 
sintesi dell'orientamento gene 
ride su cui si sta discutendo 
ora in diverse commissioni. Si 
può dire che i cangi essisi i 
hanno comunque già salutato 
con larghi applausi gli aspetti 
più evidenti del rinnovamento. 
Per esempio questo, che indica 
un primo grosso successo nella 
lotta contro la burocrazia: pri 
tua che si iniziasse la preparo 
zinne congressuale del movi¬ 
mento sindacale, si affollarono, 
negli uffici. 2227 quadri e LUI 
impiegati. Dopo il congresso, 
rimarranno solo 968 quadri pro¬ 
fessionali e S00 impiegati. 

Saverio Tutino 


Buenos Aires 

Pronti allo 
sciopero 
generale i 
metallurgici 
argentini 

BUENOS AIRES. 27 
Gruppi di lavoratori metalmei 
cimici argentini si sono scontrati 
con la polizia nel sobborgo Bi> 
naerettse di Barraeas Diverse 
persone sono rimaste ferite log 
gonfiente o contuse dalle cariche 
della polizia la quale ha effet 
Imito alcuni arresti. 

Si tratta fieli;» prima rilevante 
dimostrazione operaia da (piando 
i militari hanno assunto il pi* 
tere estromettendo il governo di 
lllia. La polizia ha attaccato ì 
lavoratori con violenza usando 
gas lacrimogeni contro una folla 
di diverse centinaia ili dimostrali 
ti composta di ojieiai appoggiati 
da gruppi ili si udenti. 

Il sindacato ilei metalmeccanici 
uno ilei più potenti in Argentina, 
chiede un aumento del 35 ih i 
cento ne'le paghe medie. I (latori 
di lavoro hanno respinto la ri 
chiesta I lavoratori hanno repli 
calo che scenderanno in sciopero 
Dal canto suo il governo del 
generale dittatore (Inganni ha 
fatto sapere di essere disposto 
a fate (la <* n odiatine : ; intanto 
pero si è schierato con i padroni 
mandando i poliziotti cimtro gli 
operai. 


Nella sua abitazione a Cincinnati 


Penoso suicidio della moglie 
del Premio Nobel doti. Sabin 



La donna era afflitta da una depressione psichica — E' stata 
trovata dalla figlia sedicenne nel suo letto con il capo chiuso 
in un sacchetto di plastica — Unanime cordoglio 


CINCINNATI. 27 
I-a moglie del dott- Albert B. 
Sabin. lo scopritore del vaccino 


vana attesa la ragazza si è de¬ 
cisa a scavalcare una finestra. 
Ha chiamato la mamma: nessu 


orale contro la poliomielite, è na risposa. Poi la macabra 


CINCINNATI — Una della ultima feto dalle signora Sabin con 

Il marito (Telefoto AP • « l'Unità *) 


stata trovata morta nel suo letto. 
La testa della donna era chiu'a 
in un sacchetto di plastica, fer 
maio ai collo con un nastro. l.a 
morte é sopravvenuta per asfis¬ 
sia. Tutto starebbe ad indicare 
che si tratta di un suicidio. La 
signora Sylvia Sabin. die aveva 
56 anni, era afflitta da qualche 
tempo da una depressione psi¬ 
chica alla quale si fa risalire il 
disperato gesto. Le autorità In¬ 
quirenti. comunque, non si sono 
ancora pronunciate in attesa che 
vengano esperite tutte le forma 
lità dei caso. 

Secoodo gli accertamenti me 
dico-legali, la morte risale a 
ten sera (stamani per l’ora ita¬ 
liana). La donna era sola in 
casa: sua figlia, Deborah, di 16 
anni, era uscita; tl dott Sabin 
si trovava nel suo laboratorio 
all’ospedale di Cincinnati. Al suo 
ritorno. Deborah ha suonato il 
campanello ma nessuno è venuto 
ad aprirle la porta. Dopo una 


scoperta. Sconvolta. Deborah ha 
te!efr>nato al padre informando¬ 
lo dell’aecaduto. U dott. Sabin 
si è precipitato a casa Ha voto 
la moche distesa sul suo Ietto, 
come composta in una camera 
ardente. La figlia, in un angolo, 
in preda ad un forte choc. 

I-a tragedia si è abbattuta sul¬ 
la famiglia Sabin in un rnornen 
to gioioso Proprio ieri cadeva 
il 6 d anno dello scopritore del 
vaccino antipolio La signora Sal¬ 
via aveva sposato il dott. Sabin 
nel 1935 a Chicago e la loro 
unione non era mai stata turbata 
nei 31 anni trascorsi insieme, 
né quando il medico era uno 
sconosciuto, né dopo, quando 
venne acquistando fama moodia 
le e gli fu attribuito il Premio 
Nobel. 

Nessun motivo apparente, al- 
l’infiiori degli oscuri impulsi prò 
vocati dai disturbi psichici di 
cui soffriva la donna, spiega il 
tragico gesto. 


Per il colera 
sospesi I 
collegamenti 
aerei tra Beirut 
e Baodad 

BEIRUT. 27 

1 collegamenti aerei tra Beirut 
e Bagdad sono sospesi da questa 
mattina, per ordine del ministro 
dei Trasporti lihano'e. a causa 
dell'epidemia di colera manifo 
statasi in Irak. Non si hanno in 
proposito notizie precise sulla 
gravità della situazione and» 
perchè il terribile morbo al è 
diffuso in una zona scarsamente 
popolala. 
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7 / sport 


Dopo il nuovo scandalo calcistico rivelato da nove nazionali azzurri 
sottoposti a «cure» farmaceutiche durante i «mondiali» di Londra 


ANCHE LA FI FA ESIGE L’INCHIESTA 


# Il presidente della 
Federcalcio invece fa 
sapere che intende in¬ 
sistere nella politica 
dello struzzo 

• Facchetti rivela : 
«Fabbri mi persuase 
ad aiutarlo afferman¬ 
do che c'era stata una 
congiura Fini-Franchi 
contro la nazionale e la 
Federcalcio » 


Il nuovo scandalo della nazlo- 
nale-farmaceullca (come viene or¬ 
mai comunimente definito) ha su¬ 
scitato indignazione e collera tra 
tutti gli sportivi italiani, non solo 
ma ha trovato eco anche in In¬ 
ghilterra ove I giornali inglesi 
dedicano largo spazio alle dichia¬ 
razioni dei nove nazionali inter¬ 
pellati da Fabbri. 

In proposito è stato Interroga¬ 
to anche uno dei medici preposti 
al controllo antidoping, il quale 
crede di poter dire che le analisi 
compiute sul giocatori italiani 
hanno sempre dato risultato ne¬ 
gativo: ma non spiega come mai 
t dirigenti Italiani sapevano pri¬ 
ma della partita I nomi del gio¬ 
catori che sarebbero stati poi sot¬ 
toposti al controllo. 

Ed è stato avvicinato II presi¬ 
dente della FIFA sir Stanley 


Rous il quale da Zurìgo ha fatto 
sapere che non tascerà la que 
stione senza una precisa incide 
sta da parte delle autorità spor¬ 
tive italiane. Anzi Rous avrebbe 
detto di più, cioè che la FIFA 
esige un rapporto preciso da par¬ 
te della Federcalcio 

Come si vede anche Rous so¬ 
stiene la richiesta che abbiamo 
avanzato ieri: una richiesta però 
che sembra lasciare Indifferente 
Il presidente della Federcalcio, 
Pasquale, il quale In questa oc¬ 
casione è l'unico a dar prova di 
una insensibilità da... elefante. 

Avvicinalo da un giornalista 
amico a Cesenatico, Pasquale In¬ 
fatti avrebbe detto che non vuo¬ 
le parlare della faccenda, con il 
pretesto che non Intende scende¬ 
re sul piano della polemica per¬ 
sonale e del pettegolezzo (un 


pretesto assai inconsistente per¬ 
chè non si tratta affatto di pette¬ 
golezzi o di polemiche personali 
ma di uno scandalo che interessa 
tutta Italia). 

Ed avrebbe aggiunto che la 
faccenda verrà discussa nella 
sede e nel momento opportuni 
vate a dire nella riunione del 
Consiglio Federale che ha confer¬ 
mato per II 15 settembre (dimo¬ 
strando cosi che non ha compre¬ 
so nemmeno lo necessità di anti¬ 
cipare la riunione). 

Ma non crediamo che Pasqua¬ 
le possa continuare a lungo nella 
politica dello struzzo che gli è 
familiare: stavolta lo scandalo è 
troppo grosso, stavolta gli spor¬ 
tivi Italiani non gli permetteran¬ 
no d! Insabbiare tutto, come non 
glielo permetterà la FIFA, come 
non glielo deve permettere II 
CONI. 


Ogni giorno d'altra parte esco¬ 
no fuori nuove rlvetazioni che 
rendono la faccenda piu scoi 
tante. 

Ieri cosi è stato il caso del 
terzino Facchetti che ha fatto 
una grave rivelazione Ha detto 
cioè che Fabbri lo ha convinto 
ad aiutarlo, spiegandogli che do¬ 
veva non solo difendere il suo 
operato ma controbattere una 
vera e propria congiura Ira il 
medico doti. Fini ed II capocomi- 
Uva doti. Franchi (ambedue fio¬ 
rentini), diretta a far fallire la 
spedizione della Nazionale per si¬ 
lurare Pasquale. 

Non è facile dire perchè Pac¬ 
chetti ha parlato solo oggi, cosi 
come non è facile comprendere 
se le sue ultime rivelazioni sono 
spontanee o invece sono state 
suggerite dall'alto per gettare al¬ 


tro discredito su Fabbri. 

Fatto sta comunque che anche 
su queste dichiarazioni bisogna 
andare a tondo, chiarendo ed of¬ 
frendo un'ampia e dettagliata 
spiegazione all'opinione pubblica. 
Come si vede anche la nuova 
piccola « bomba » lanciata da 
Facchetli conferma la necessità 
di una Inchiesta Immediata e sen¬ 
za pietà per nessuno. 

r. f. 

Nella foto a fianco: il terzino 
dell'lnfer FACCHETTI in un 
atteggiamento simbolico. Sem¬ 
bra voler dire che Intende stare 
alla finestra a guardare: In 
realtà prima si è schierato a 
favore di Fabbri, ora poi ha 
cercato di buttare altro discre¬ 
dito sul C.T. azzurro 



Seconda delusione azzurra dopo la sconfitta nella 100 km. 


L’OLANDESE DOLMAN MONDIALE DEI «PURI» 


Il vincitore era fuggito all'inizio in compagnia dell'inglese West, 
dell'italiano Benfatto e del francese Claude Guyot - Crollato 
Benfatto ed il francese Dolman e West si sono giocati la vittoria 
in volata - Terzo il danese Skibly 

Pisauri (settimo a 1'26") 
è il primo degli italiani 


Dal nostro inviato 

NURBURGRING. 27 
No. nessuno ha incertezze, 
quando parla dell'eccellente In¬ 
coro tecnico, d'osservazione e di 
cernita, di Elio Rimedio. Al con¬ 
trario. il giudizio è negai ivo se 
et sì esprime sulle qualità dello 
stratega, cui s'adatta lo slogan 
che dice: « Chi troppo vuole... ». 
con quel che segue. 

L'errore del comandante in 
capo dei dilettanti tinti d’azzur 
ro l’abbiamo denunciato in ardi 
cipo. e, perciò, la nostra critica 
è serena, obiettiva. Vogliamo ri 
affermare, cioè, che è un delitto 
nel fatto di sport costringere de 
gli atleti nello spazio di appena 
ventiqualtr'ore alle fatiche di f 
due prove tanto differenti dal 
punto di vista tecnico quali sono 
quelle dei dirottomeli e dei roti- 
tiers. E. quindi, è naturale il di 
spetto, l'irritazione, la rabbia. Ed 
è giusta la punizione ch'ó toc¬ 
cata ad Elio Rimedio. 

Giustifichiamo, invece, Attilio 
Benfatto, che s'è inutilmente lo 
gorato nelle incessanti alternati 
ce di botte e risposte, tanto forti 
che ihanno portalo alla rottura 
Bure Mino Denti è fuori causa. 

E non critichiamo davvero Ber¬ 
nard Guyot. obbligato da Robert 
Oubron a imitare Attilio Benfatto 
e Mino Denti. 

I disgraziati, disastrosi risultati 
dell'Italia e della Francia hanno 
un'unica comune ragione. Sicuro 
che anche noi credevamo in una 
più brillante, positiva riuscita di 
Giorgio Favaro e Aldo Bai asso. 
Jean Claude Guyot e Roger Lan 
cien. Tuttavia, specialmente nel 
ciclismo, non si pud pretendere 
la botte piena e la moglie 
ubriaca. 

Le delusioni sono, dunque, il 
prodotto dello sbaglio. E. di con 
sequenza, è logico che paghi chi 
è causa del suo male E, del re¬ 
sto. accusare i capitani in se 
conda è poco simpatico cero? 

E qui stop, sud'argomento An 
zi. Ci scusiamo con Everl Dol 
man. eh'è il nuovo campione del 
mondo, per non aver gridato su 
bito. trionfalmente, il suo nome 
Urgeva, però, chiarire la ron 
rosa prestazione dei corridori ria 
zionah. E. adesso, rimediamo 
Applaudiamo la superba e sp’en 
dida impresa del biondo, torchia 
io giovanotto di Rotterdam, che 
lassi è nato e dove fa il mestie 
re dello elettricista 

II suo passato è ottimo. Everl 
Dolman è uno dei più noti atleti 
d'Olanda: ha vinto due volte le 
insegne ài casa, e un terzo sue 
cesso gliel'hanno tolto per coL 
pa del doping 

L'azione di Ercrt Dolman nel 
serra sotto decisivo à stata di 
una tempestività, di una mae¬ 
stria tattica, e di un’implacabilt- 
tà ommirerole. ajfascmante. E 
s'mtende che meravigliosa è ri¬ 
sultala la difesa di Lesile West, 
uno degli attaccanti più impe¬ 
gnati e più arditi E può basta 
re. per il commento. Il f.lm è 
sufficientemente disteso, e abba¬ 
stanza completo. 

Lo speaker chiama svila linea 
i dilettanti L’appello è lungo 
Sono tanti — una centuria e 
mezza all’incirca — t routiers 
Pesante aspro è il cammino E 
notevole è la distanza: 22 810 per 
8 uguale 1S2 450 l coragaiosi 
gli audaci si lanciano insieme 
ai disperati 

La fila si sfilaccia immediata 
mente II primo assalto è di Le 
iris (Inghilterra) sulla romr>a 
del Karrousel L'insegne, Vac 
MS appo e lo supera Hill (In 
£ftilterra) che sui traguardo del 
giro d'arrio anticipa di lì" Sa 
myn (Francia) Bafasso (Italia). 
Boolt (Danimarca e Van Impe 
(Belgio) che fora E il patta 
§urne tarda 25”. 

Il passo è scelto superiore ai 
fi km h. Hill non resiste alla 


caccia del poker all'inseguimen¬ 
to. cui s’aggancia Milsett (Nor¬ 
vegia), che trascina metà del 
campo. Tran-tran, sul ritmo — 
se così si può dire — di un'elet- 
trica processione, con allunghi 
di Benfatto (Italia), di Dolman 
(Olanda) e ancora di Benfatto 
(Italia) La reazione di Jean- 
Claude Guyot (Francia). West 
(Inghilterra e Trocke (Germa¬ 
nia dell'Est) è pronta, secca. 
Scappano in cinque e Tamames 
(Spagna) al seconda passaggio, 
è a tiro: 27 L'handicap del 
gruppo è di l'36". 

Tamames (Spagna) entra nel¬ 
la fuga, e non ci resiste. Cede 
pure Trocke (Germania del¬ 
l'Est). e i protagonisti dell'of¬ 
fensiva si riducono a quattro: 
Jean Claude Guyot (Francia), 
Benfatto (Italia). Dolman (Olan¬ 
da e West (Inqhilterra), che. 
a conclusione del terzo giro, pre¬ 
cedono di 2'25“ i rivali piccoli 
e grandi. Intanto inizia la dram¬ 
matica serie delle crisi e degli 
abbandoni La situazione A tan¬ 
to drammatica quant'è buffa, 
ridicola: c’è gente, infatti che 
non si reqge più dopo appena un 
paio d'ore di cammino! 

E. avanti. L'azione di Benfat¬ 
to. Dolman. IVcst e Jean Clau¬ 
de Guyot è furiosa, feroce. Vac 
cordo nella meccanica dei cani 
bi à precisa puntuale, perfetta. 
Dietro invece, c'è il lira e mol¬ 
la E. perciò a metà della distan 
za l'egregia compagnia di Mino 
Denti e Bernardo Guyot accusa 
un distacco di 3'37”. 

Beh? 

lì capitano del drappello di 
Elio Rimedio capisce che il nto 
mento è piuttosto delicato. E 
forza pesta No. Bernard Guyot 
gli morde le ruote Comunque, la 
sfuriata ha un effetto Sullo slan 
ciò tagliano la corda Weckz 
(Belgio) e Favaro (Italia) che 
si fanno sotto sicuri Decisi E 
al termine del quinto giro, si 
flirtano a 2'55” dagli uomini di 
punta II gruppo tarda di 3’29”, 
e ha una staffetta: IVansirecrelt 
(Belgio) 

Otto sette, sei, cinque, quat¬ 
tro.. 

Tre... 

Il conta gin del sSurburaring» 
si scarica e aumenta la febbre 
della folla, ch'è un po' la nostra. 
Benfatto è spavaldo Favaro è 
prediente La speranza diventa 
fiducia 7 Fot all'improrviso, si 
scatenano Beuaels Wagtmans e 
Steerens tutti e tre della squadra 
d'Olanda Raggiungono Facaro 
(Italia) e Weckz (Belgio), e ai- 
mano una rincorsa frenetica ful¬ 
minante A un quarto dalla fine, 
disiano soltanto 5S“ dalle frecce 
un po' spuntate della gara. 

Sicché, la conclusione s'annun¬ 
cia magnifica, esaltante. Prati¬ 
camente. fa competizione resta 
da oiuocare Un po' prima del 
suono della campagna, i plofon- 
ani si fondono Unite le super¬ 
stite energie. Jean Claude Guyot. 
Dolman e West, Favaro e i'an 
Est. Bevgels, WaQtmans e Stee 
vens vanno come il vento (ch'è 
buono, e un po' li aiuta) Ciò no¬ 
nostante a West e Bevgels en¬ 
tra il diaroto in corpo 
Compiono un paio di zig zao 
e guizzano Benfatto è sorpreso 
Superba è la sua reazione, e com 
morente il suo ritorno, il pac 
chetto si spacca, e rimangono in 
tre: i rimanenti sei si sfilaccia 
no e perdono 39” Eppure, at 
tenzinne: Bernard Guyot si met¬ 
te alfa frusta .e s'allunga l'oc¬ 
chio vede la coda degli ultimi 
(uggitivi: 58” 

Il finish è emozionante. Le fu 
ghe e gli inseguimenti, i cedi 
menti e t ricuperi, modificano, 
imbrogliano le posizioni, conti¬ 
nuamente. Salta fuori (e pare 
magìa). Dolman, che reste la ma¬ 
glia color giallo dell'Olanda Gua¬ 


dagna dieci , venti metri. Vigoro¬ 
so. esplosivo è West che gli si 
affianca. 

E Benfatto? 

Hai! 

Eh. sì. Il rautier di Adenau . 
accusa le fatiche, le sofferenze 
del chronomen di Colonia. E. ci 
siamo West e Dolman avanzano 
con un impeto eccezionale, una 
foga straordinaria e si affidano 
allo sprint. E' Dolman che s'im 
pone II ragazzo di Joo Pellenacrs 
sviluppa un rapporto tremendo, e 
con un < rush » di una potenza 
inaudita stronca West. che. a due 
lunghezze, s'arrende. 

E tont’è. Perché quel che ri¬ 
mane è nella classifica, dove si 
legae che il miglior rappresentan¬ 
te dell'Italia è Pisauri: 7° a V26”. 

Poco ? 

Per le ambizioni paesane, è 
niente! 

Per concludere aggiungiamo 
che la maglia iridata delle don¬ 
ne è andata alla belga Yronne 
Reynders. seconda è giunta Cor 
nelia llage (Olanda) terza la sa 
pietica Aino Puronen. 

E le ragazze di casa nostra? 
Poco, niente Meglio è stendere 
l'amichevole, pietoso velo. 

Attilio Cannonano 

L'ordine di arrivo 

1) Evert Dolman (01.) che 
compie i Km. 182,480 In 4 ore 
59*43", alla media oraria di 
Km. 36,530; 2) Lesile West 
(GB) s.».; 3) Willy Skibby 
(Dan.) a 40"; 4) Jozef Gaw- 
liczeck (Poi.) a 45"; 5) Goesla 
Pettersson (Svezia) a V18"; 
6) Willy van der Nest (Bel.) a 
I'21"; 7) Gabriele Pisauri (IL) 
a 1*26"; 8) Joo Rifter (Dan.) 
a 1*30". 


Oggi di scena Motta e Gimondi (contro Altig e Simpson) 


Riusciranno a fare meglio 



» 


ì «prò 
azzurri? 


Esplode il calcio 


Dal nostro inviato 

NURBURGRING. 27 . 

E' cero. Quello del C.T. è un 
brutto mestiere. Cento e una 
sono le incombenze, più o meno 
ardue. Ed esaurito il compito di 
selezione e di preparazione, il 


Un motociclista 
muore a Douglas 
Provini miglioro 

DOUGLAS. 27. 

Il motociclista giapponese To¬ 
sino Fuji, protagonista di un gra¬ 
ve incidente mentre provava sul 
circuito di Douglas, in vista del 
prossimo « Tourist Trophy », è 
morto all’ospedale di Deramsey 
in seguito alle ferite riportale. 
Toshio Fuji, che aveva 25 anni, 
era considerato uno dei maggiori 
favoriti nella prova delle 125 
cmc. 

Un altro concorrente giappone¬ 
se. Yoshimi Katayama, è stato 
ricoverato nello stesso ospedale 
in seguito ad una caduta avuta 
durante le prove delle 125 cmc. 

I medici dell'ospedale di Dou¬ 
glas hanno riferito oggi che so¬ 
no migliorate le condizioni di 
Tarquinio Provini, il centauro 
italiano che si è provocato una 
frattura della spina dorsale e va¬ 
rie abrasioni mercoledì. 


KLAUS DI BIASI: unica medaglia d'oro per l'Italia 


Conclusi ieri sera gli europei di nuoto 


Medaglia d'oro all'Italia 
grazie a Klaus Dibiasi 

ÀlTURSS i 1500 maschili, la staffetta 4x100 femminili e la pallanuoto 


Nostro serviiio 

UTRECHT. 27. 

I campionati europei di nuoto 
si sono chiusi in bellezza: il 
tuffatore italiano Klaus Dibiasi 
che ha dato aUUalia l’unica me 
daglia d oro, e con altri tre re 
cord europei battuti dal sovieti 
co Semon Helitz Geiman nei 1500 
metri, dalle ragazze dell’URSS 
nella staffetta 4 x 100 metri stile 
libero e dalla olandese Betty 
Heukels nei 400 misti femminili 

Ma andiamo per ordine. 

L'ultima giornata degli europei 
è cominciata con le partite di 
pallanuoto per il girone di con 
«olazione. Battendo la Romania 
per .12 l'Ungheria ha conquistato 
il quinto posto, sesta la Roma 
ma e settima la Germania Ocei 
dentale che ha battuto l'Olanda 
(4-3) Unita cosi all'ottavo posto. 

Poi era la volta aelle attinie 
serie di tulli. L'italiano Klaus 
Dibiasi che già ieri era netta 
mente In testa tanto da essere 
considerato praticamente vinci 


toro con 24 ore di anl-cipo, con 
servava il suo vantaggio prece 
dendo l'inglese Biràn Phelps 
campione uscente e il polacco 
howalvseski. 

Dibiasi cosi ha dato una prò 
Dante conferma del valore già 
dimostrato a Tokio quando con¬ 
quistò la medaglia d'argento alle 
Olimpiadi: ha mostrato cioè che 
non si trattò di una impresa iso 
lata ma del frutto di una scuola 
di tuffi che ha dato all'Italia in 
questa edizione degli europei an 
che una medaglia di bronzo con 
Cagnotto nei tuftii da) trampo- 
Ima 

Dubito dopo era la volta della 
finale dei 1500 metri maschili ove 
si é affermato il sovietico Se 
men Beliti Geiman battendo il 
record europeo con il tempo di 
1658’5 (il precedente, di iroi”9. 
apparteneva allo stesso soviet» 
co). Ma si può dire che questa 
sia la gara dei record perchè 
sono stati battuti anche quattro 
primati nazionali: da Kimber 
(secondo arrivato) che ha battu¬ 


to il record Inglese, da Torres 
(quarto classificato) che ha bat¬ 
tuto il record spagnolo .da Fass- 
nach (quinto) che ha battuto il 
record della Germania Ovest e 
da Ravelìnghien (sesto) che ha 
battuto il record francese Tutto 
mento del «ovietico, evidente¬ 
mente. che ha «Dipresso un « tre 
no * formidabile alla gara. 

Pochi minuti di attesa dot 
crollava il secondo record euro 


Nuovo «mondiale» 
di Shollander 

VANCOUVER, 27 

In una riunione di nuoto svol¬ 
tasi questa sera io statunitense 
Don Schollander ha battuto il 
primato mondiale delle 220 
yarde stile Ubero nuotando 
nel tempo record di V57". 


pco ad opera delle ragazze del 
TURSS nella staffetta 4 * 100 sti 
le libero femminile- li quartetto 
sovietico composto da Tamara 
Sosnoca, Natalia Sipchenko. An¬ 
tonina Rudenko e Natalia Casti 
nova, ha nuotato in 4'U*’3 mi¬ 
gliorando il precedente primato 
che era di 4'12" ed era stato sta 
bihto dall'Olanda a Tokio- 
L’ultima finale del nuoto ve 
deva in gara le ragazze impe 
gnate nei 400 metri misti. L'otan 
dese Betty Heukels tra rimmen 
so tripudio dei tifosi di casa si 
è aggiudicata la vittoria prece¬ 
dendo la tedesca della R D.T. 
Heide Pechstein e la sovietica 
Khazieva Non solo: ma anche 
la olandese ha battuto con 5'25" 
il precedente record europeo 
(che era di 5’25’’6 ed era stato 
stabilito a Tokio dalla tedesca 
Veromka Holletz). Infine l'URSS 
battendo la RDT per 1-0 si è 
aggiudicata il titolo della palla¬ 
nuoto. Mentre l’Italia che ha 
perduto con la Jugoslavia per 
2-1 si è classificata quarta. 


carro da tirare avanti (con le 
incertezze, i capricci, e strambe¬ 
rie, gli imbrogli degli elementi 
del complesso, e. magari, i ba 
stoni della jella fra ruote) di¬ 
venta sempre più pesante. Cosi. 
può anche accadere che dall'alta 
quota dell'ottimismo si precipiti 
nel fondo della delusione Lo 
esempio di Marcel Bidot, può far 
testo. 

Il direttore della pattuglia di 
Francia, ch'era riuscito nella 
grande impresa di far stringere 
la mano ad Anquetil e Poulidor. 
credeva che i due pezzi più pre 
giati del suo mosaico, gli avreh 
bero permesso, davvero, di con¬ 
cludere felicemente l'avventura 
del « Nurburorino ». ma. ecco il 
primo colpo a sorpresa. Theillei- 
re batte Stablinski nella corsa 
del campionato nazionale. 

Tutt'è due sono della t Ford ». 
E il comandante in capo. Anquetil. 
s'arrabbia: lui. Jacques, aveva 
deciso per Stablinski. Ed è la 
lotta in famiglia, dove al galletto 
bisogna tagliare la cresta. E poi, 
perchè Altig si dimostra tanto 
amico di Anquetil e Stablinski? 
L’invita, li ospita a casa sua con 
le rispettive mogli. E sono tut- 
(’alfro che monotone le serate 
piuttosto lunghe dei tre amici. 

Si. Marcel Bidot s'insospettisce 
E a Poulidor salta la mosca al 
naso. Pure a Fiorenzo Magni? 
Perchè la storia dell’accordo Al 
lig-Motta potrebbe diventare una 
favola, con la verità di un’intesa 
Altig-Anquetil, anche se Rudy ha 
messo nero sul bianco con la 
» Molteni » per due anni ancora 
Cè. forse. Danimel Dousset. più 
noto come « signor 10°o ». che 
lavora fra le quinte? 

L'imbroglio è grosso, e si com 
plica. Perciò, la situazione di 
Fiorenzo Magni diventa male 
dettamente difficile. Ha sbaglialo 
formando uno schieramento con 
Capitani e Gregari. E. adesso >1 
drappello, già diviso, si sparpa 
olia, con Yinaspettatn pericolo che 
il suo wiggior favorito — Molta, 
appunto — rimanqa preso nello 
trappola deoli assi Allora, nep 
pure in quest'occasione il nuovo 
ciclismo dItalia potrà disporre 
di tutti t suoi mezzi per lo con 
sacrazione ufficiale che si merita’* 

Aspettiamo Non manrano che 
rentiquattr'ore alla prora del 
fuoco sul circuito maledetto: 
22.810'* 12 = 27.7.720 E. chissà: 
rei o'uoco delle rich’osie e delle 
offerte di danaro porrebbe ita 
hilirsi un cerio equilibrio, sic 
chè s arrtrerebbe a! raggiungi 
mento di uno strano, più o meno 
onesto equilibrio 

Comunque, l’importante è che 
Fiorenzo Magra sia musato a 
portare sul « Nurburgring » degli 
atleti nel pieno delle loro risorse 
fisiche, e qualcuno possegga la 
consapevolezza dei doveri che ha 
di fronte all opinione pubblica. 
che dalla Germania dell'Est at¬ 
tende dal ciclismo c;ò che il 
foot ball gli ha negato in mghil 
terra. Parlai di un'intima, e sin 
cera fusione (fintenti, decisi a 
battersi per il superiore obiet¬ 
tivo è assurdo. La speranza è 
che l'onore e l'interesse personale 
spingano, sollecitano t più bravi 
alla conquista 

Motta? 

Gimondi? 

Ziltoli? 

Nessuno può negare che siano 
nomi buoni, validi, degni d'es¬ 
sere affiancati agli Altig. ai Simp 
son. agli Huysmans, ai Poulidor. 
agli Anquetil e al rimanente del 
l'egregia compagnia. Tanto me 
glio se. come oggi, sulle colline 
della Renama brillerà il sole. 

A. C. 


Inter- Napoli 
gala a S. Siro 




ì \ 

,-7 
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JULIANO (in alto) avendo 
raggiunto l'accordo con II Na 
poli sarà oggi in campo con¬ 
tro l'Inler, a dar vita ad un 
nuovo duello con SUAREZ (in 
basso) 


Vela: l'Italia 
mondiale nella 
classe Vaurien 

ORBETELLO (Grosseto), 27 
L'equipaggio italiano Gavazzi 
Gavazzi, su « Telt-fafa ». ha 
conquistato il titolo mondiale 
di vela classe « Vaurien ». 


Ci sono anche Pi- 
sa-Fiorentina, Ter- 
nana-Lazio e Sa- 
lernifana-Roma 


Il calcio accelera i tempi della 
preparazione: cosi tra ieri ed 
oggi il programma comprende 
ben G2 partite amichevoli! 

E si cap.sce che i collaudi di¬ 
ventano sempre più impegnativi 
man mano che ci si avvicina alla 
ripresa de) campionato: oggi poi 
c’è in programma addirittura un 
« clou » di prima grandezza, va¬ 
le a dire Inter-Napoli m notturna 
a San Siro (con i! contorno di 
un sottoclou del calibro di Genoa- 
Milan) Si tratta di un incontro 
a-,--ai atteso non solo perché ra;>- 
presenta un piobante collaudo 
per le due squadre reduci da ri¬ 
sultati non molto soddisfacenti 
(l'Jnter ha piegato di misura il 
Varese, il Naixili ha pareggiato 
a Livorno) ma anche per motivi 
di rivalità 

Ci sono poi da vertere all'opera 
i nuovi acquisti: soprattutto i ti¬ 
fosi nero azzurri attendono di ve¬ 
dere come funzionerà il trio Maz¬ 
zola Cor«o Vinicio (sempre Vini¬ 
cio stilla strada del Napoli!). 
Nel Napoli invi ce si attendono 
notevoli progressi anche a seguito 
dell'utilizzazione di Jul.ano che ha 
raggiunto l’accordo con i diri¬ 
genti giusto ieri 

Tra ;e adre amichevoli poi 
spiccano Pisa Fiorentina (ore 
17.30). Roma Salernitana (ore 
17.30 a Sarno) e Ternana I-az.o 
(ore 20.30 a Terni) Per quanto 
riguarda la prima che ha un po' 
il sapore di un derby toscano (e 
perciò c’è da prevedersi il mai¬ 
nino impegno dai giocatori, spe- 
c.e dai pisani) c’è da dire che 
sarà utihss.ma a Chiappella an¬ 
che per trovare un sostituito a 
Pirovano 

l.a Roma invece pare che con¬ 
fermerà la formazione apparsa in 
legnerò progresso a Perugia (ove 
ha vinto per 2 a 0 ). Ma Pugliese 
si tiene pronto a sostitu.re il 
terzino Olivieri che è apparso tec¬ 
nicamente as^i grezzo (alla pari 
di Rizzato già posto fuori squa¬ 
dra) con il giovane Sensibile che 
già aveva debilitato posit.vamente 
nei’a Roma dello scor r o campio¬ 
nato Certo poi ci sarà da chie¬ 
dersi a che scopo «ono stati 
comp-ati Ohv eri. R-,zzato e Os- 
sola -e non «ono giudicati utili 
alla «quadra . 

Dal canto suo la l-azio giocherà 
nella formar one standard a Ter¬ 
ni ove la Roma perse per 2 a 1 
al suo primo collaudo stagionale: 
si capisce quindi come i bianco 
azzurri «i impegneranno a fondo 
per ben figurare ne! confronto 
indiretto con i cugini giallorossi. 
R sognerà però che oltre aU'impe- 
gno palesino anche sensibili prò 
gressi a centro campo 

Nel resto del programma da 
segnalare Piombino Siena, Cese- 
na-Spal. Reggina Catanzaro. Lec- 
co-Palerroo. Anconitana-Foggia. 
Del Duca - Cagliari, Crennofte - 
Messina. Carrarese-Aretto. Ta¬ 
ranto Potenza. Bok> 0 M-C«Un] a, 
Mantova Modena. 
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l'Unità / domenica 28 agosto 1966 


Guasto ad una conduttura 

Monte Mario 
per quattro ore 
senza acqua 

Domani sospeso il (lusso per sei ore a 
Ostia Antica, Fiumicino Borgata e Isola 
Sacra - L'Acqua Acetosa non è potabile 

Ancori! uno pinti* di Un ( itili sen/. acqua. Ieri ni-lài -/una di 
Monte Mario, e prilli- palnu r.tc alla Cammilluccia, l'acqua è 
venuta a mai care per lina quattro ore. Un guasto ad una 
t'ros'-a tubatura ha insiti tto l’Acca ad interrompere il flusso. 
Si sono ripetuti cosi i soliti db-api: anzi pii abitanti della zona 
hanno per qualche tcm|x> temuto il peppjo, che cioè si stesse 
\erificando una delle solite interruzioni dovute ai lavori per il 
nuovo acquedotto che noimalmente bloccano la distribuzione del 
l'acqua pir quarantotto e anche trontnsei ore. 

Dojx) alcune »ne l'acqua ha cominciato a scorrere, anche so 
limaccios i e di un poco invitante color marrone, poi tutto si è 
normalizzato. Alluni abitanti hanno detto che «sapeva di petro¬ 
lio ». I propetti di sistemazione depli acquedotti prevedono, come 
è noto, anche l'istalla/ioiu- di tubature di riseria, in modo di 
evitare, in sopitilo a pulisti, i he si u-rifiiano interruzioni nel 
flusso idrico comi è ai \ cuoio icii a .Monte .Mario. Quando 
comincermno tali l.noii lo sanno però solo il Comune e l’ACKA. 

Si apprmdc molti e (he pei l'i sedizione dei Ianni di aline 
eiamento della minia condotta nlmiciitatncc della Horpata ili 
Acilia, IACEA .luna sospendete il Musso idi no dalle oie IH 
alle ore 24 ili domani nelle località ili Ostia Mitica - Fiumicino 
Horpata - Isola Siici a. 

Sempre a pi ipositn di piohliim irli iti. il Comune ha emesso 
ieri un comunicalo in cui precisa che l'Acqua Acetosa non è 
potabile e quindi non può in alcun modo esseie utilizzata a tale 
scopo. J| comunicato ilei Comune, che fa sepmto ad una propo 
sta di utilizzare l’Acqua Aee'osa. informa che dalle relazioni 
conclusive di una commissione nominata nel lontano 1963 e da 
successili studi compiuti nel 1964 daH'UHicio d'igiene. è emersa 
una serio ili ciati che « impoiiqnno purtroppo di esprimere parere 
contraria ai tini dell'utilizzazione a scopo potabile dell'acqua. », 
Fin dal IMI — precisa il commin ato del Comune — nelle analisi 
chimiche periodiche cITcttuntc dall'IMIieio di ipieno appariva la 
presenza di ammoniaca i- di nitriti e una notevole variabilità 
del contenuto dei cloruri e di costanze orpaniehe. Anche nelle 
indapine micio biolopiche, saltuariamente esepmte nel decennio 
1920 11MO. si trovano risultati sfavorevoli per un piutli/io batte* 
riolopieo positivo ili friabilità. 

Si deve aggiungere che le condizioni locali del comprensorio 
som» state profondamente mollificate dallo svilttp|X) edilizio e 
viario delle colline sovrastanti, il che ha provocato un mutamen¬ 
to della protezione naturale della sorgente. La costruzione di 
una galleria della Roma Nord avrebbe inoltre sconvolto la dispo¬ 
sizione degli strati geologici e contribuito notevolmente al cam¬ 
biamento della composizione dell'antica Acqua Acetosa. 


IN VISTA DELL' INCONTRO 
DELLE FRATTOCCHIE 


Si era rifugiata in casa del padre di «Dito facile» 



Rintracciata a Torino l'amante 

di Mario Cordare 


Raggiungimento degl 
obiettivi di sottoscrizione e 
ili diffusione della stampa 
comunista, iniziativa politi 
ca per completare il tesse 
rumenta : intorno a questi 
due obiettivi si intensifica 
il lavoro delle sezioni del 
partito e dei circoli della 
FCìCI in vista del tradi/.io 
naie incontro tra i comuni 
sti e le loro famiglie che 
avverrà, com'è noto, alle 
Frattocchie alle ore 15 del 
4 settembre. 

' Nel coi so della manifesta 
zinne prenderanno la parola 
il compagno Kmanuele Ma 
caluso della Direzione del 
partito e Cesare Fredduz.zi. 
vice segretario della federa 
zinne romana. Nel poineng 
gin sarà proiettato il (loco 
mentano inedito < Con l'Uni 
tà » dedicato alla storia, il 
le tradizioni, alle lotte de 
mocrat ielle, condotte dal 
quotidiano del Partito e al 
peso e al significato du¬ 
lia avuto e ha nella vita 
del nostro pac.se. 

Notevoli impegni, intanto, 
sono già stati presi ila nu 
morose sezioni, alcune delle 
quali contano di fare i voi 
samenti per la sottoservi > 
ne e per il tesseramento di 
rettamente alle Fratto.'-'u* 
ove funzionerà un tillicio 
amministrativo. Numerosi 
sono anelli* i versamenti i*r 
fettunti negli ultimi giorni. 
Zagarolo c Nettuno-Creta 
rossa hanno raggiunto e su 
parato nelle ultime ore il 
100 ‘^ della sottoscrizione. 

Oggi si svolgono intanto 


le < Fo-rie dcirUnilà * ad 
Allumiere. Cervaru. Cam 
palimpitlo e Sminino con un 
nutrito piogramma ricreati 
vo e politico clic vede al 
centro i temi della pan* e 
la richiesta della Ime del 
l 'aggressione ameni alia il 
Vietnam. Per ognuna delle 
feste dell'Unità numerose 
saranno le iniziative intorno 
al tema della pace con la 
richiesta ai cittadini di -ari 
toscrivcri* per le cassetti- 
sanitarie di pronto soccorso 
da miian* al popolo Vici 
munita. 

La (limita demix ranca del 
Comune di denzano ha deli 
borato di stanziare a favo 
le del Comitato nazionale 
per rAsMs'e'iza al Vietnam 
In somma di lite 8(1000 per 
l'acquisto di due cassette 
sanitarie da destinarsi al 
le popolazioni vietnamite 
colpite dai bombardameli 
ti aerei e dalla guerra. 

Un’altra cassetta sanila 
ria sarà offerta dalla Se 
/ione del PCI di denzano 
in occasione del Festival 
dell’Unità dei Castelli Ro 
mani che avrà luogo il 9. 
10 e II settembre a dea 

Zelili». 

Ed ecco il programma 
delle Feste dell'Ulula: 

Allumiere: ore 19 parle¬ 
rà Al. Ferrara; Cervara: 
ore 18 parlerà Agostinelli; 
Campolimpido: ore 18 con 
Ricci: Sminino: ore 18,30 
con O. Mancini; Licenza: 
ore 18 Piazza Libertà co¬ 
mizio con Trezzini. 




Oggi verrà interrogata da un alto ufficiale dei carabinieri 
partito ieri per la città piemontese - Nessuna traccia di 
Leonardo Cimino: i carabinieri sarebbero sulle sue tracce 

Luigia Bambini, l'amante di Mario Cordara, il « pacioccone » 

della rapina di via Salaria, è stata rintracciata: si era rifugiata, 

dopo la precipitosa fuga dalla villetta al Circeo, in casa del padre 

dellTiomo con cui u lungo lui convissuto, u Torino. L’Iiunuo trovata ieri nel tardo 
pomeriggio i carabinieri: appena la notizia è giunta a Roma, al Nucleo di polizia 
giudiziaria, un alto ulfieiale è partito per la città piemontese. Ora non si sa nem¬ 
meno da quanti giorni la donna si fosse rifugiata neH'appartameiito di corso Rinascimento. 
I carabinieri non hanno voluto rivelare i particolari. 

Luigia Bambini non è stata, comunque, trascinata in 
seppe Cordala: ha un bombi I - ; ; 

no ili appena 4 mesi, al quale denunciata, come è noto. por 
ha dato appunto il nome del I favoreggiamento personale 
padre deH'amante. Giuseppe, e ! s 
che. ovviamente ha mutilino 
bisogno della madie e i cara 
binieri del Nucleo ili |>oli/ia 
giudiziaria ili Torino si sono 


caserma. K' rimasta in casa di Giu 


limitati a rii nigelle qualche 
domanda e. quindi, a piantona 
re l'appartamento. Non è tieni 
meno escluso ora che il ma 
lustrato veti i he la donna — 



Leonardo Cimino, frenetica¬ 
mente ricercato dai carabinieri 


A causa dell'asfalto reso viscido per la pioggia 


Scontro nel sottovia di Porta Pinciana: 
un morto e 


cinque feriti 

Uccise 2 persone in una 600 fracassatasi contro 
un ponte - Morto un pedone travolto suH’Aurelia 


Un morto e cinque feriti 
sono il bilancio di uno spet¬ 
tacolare scontro tra due « 600 » 
avvenuto nel sottovia ili Porta 
Pinciana, forse a causa del 
terreno viscido. Un'utilitaria, 
condotta da Sergio Gregori. 
che aveva con sé il padre Ugo 
Achilli di 77 anni (deceduto 
per le ferite riportate) la madre 
Agata Perticato di 82 anni e la 
moglie Rosalia I-i Rosa, ha 
sbandato improvvisamente e si 
è messa di traverso: l’auto elle 
la seguiva, condotta da Angelo 
Corletti di 28 anni c con a bor 
do Cislando Corletti di 56 anni 
e Francesca Ltizi di 49 anni, 
l'ha presa in pieno, sulla fian 
cata. 

Le due vetture hanno ri 
portato gravissimi danni: i 
passeggeri, eccezion fatta per 
Sergio Gregori. sono rimasti 
tutti feriti. Angelo e Cislando 
Corletti, Francesca Luzi e Ro 
aalia La Rosa sono stati rico¬ 
verati in osservazione ma le 
loro condizioni non destano 
preoccupazioni. Agata Pertica¬ 
to guarirà invece in 40 giorni. 
Ugo Achilli, in un primo mo¬ 
mento giudicato guaribile in 30 
giorni, è deceduto nella tarda 
serata. 

Due uomini sono morti in J 
una « 600 » che si è schiantata. | 
a velocità sostenuta, contro la J 
spalletta di un ponte. La gra ; 
vissima sciagura è avvenuta j 
l'altra sera, poco prima delle ‘ 
21 . lungo una stradina di cani 
pagna. nei pressi dì Collev ec { 
chio Sabino: forse il giovane , 
che sedeva al volante. Mario j 
Pandolfi di 27 anni, è stato col ; 
io da un improvviso malore, 
forse viaggiava troppo forte: 
comunque ha perso improvvi j 
samentc. in una curva larga e [ 
facile, il controllo dell'utilità 
ria. 

I-a vetturetta era partita 
poco prima da Collev occhio 
Sabino: accanto a Mario Pan 
dolfi. sedeva il padre. Giusep 
pe. di 63 anni mentre sul se 


sto fa supporre che il giovane 
sia stato aggredito da un ma¬ 
lore. 

Comunque. la « (500 » si è ab¬ 
battuta contro la spalletta del 
Ponte Aia, accartocciandosi, 
rimanendo completamente di 
strutta. Sono stati alcuni auto 
mobilisti di passaggio a soc¬ 
correre i tre passeggeri della 
« (UHI ». ad estrarli dalla mor¬ 
sa d'acciaio, ad accompagnar¬ 
li nll'ospedalc più vicino, quel 
lo di Mugliano Sabino. Per 
Giuseppe Pamlolfi e Giuseppe 
Zanetti è stato tutto inutile: i 
due erano morti sul colpo. Ma¬ 
rio Pnndolfì è stato, inveii*, 
ricoverato in osservazione. 

Altra sciagura ieri, all'alba, 
nei pressi di Civitavecchia. Un i 
commerciante. Gualtiero Mar 
coni di 52 anni residente nella 
cittadina tirrenica, è stato tra 
volto, mentre attraversava la 
Aureli», da un'auto: è spirato 
un paio di ore più tardi in 
ospedale. 



dopo 


Porta Pinciana 


Palestrina 


Dimissionario 


In via delle Carrozze 


consigliere de per 3 milioni 


Rubati vestiti 


Un consigliere comunale 
dell.» DC di Palestrina. Luigi 
Bandiera si è dimesso dal grttp 
jxv Secondo le sue dichiara¬ 
zioni. egli vuole rendersi di¬ 
sponibile pi r un programma 
politico e amministrativo chi' 
affronti immediatamente, attra 
verso una giunta stabile e so 
stcnuta da forze veramente in 
teressate allo sviluppo della 
cittadina t suoi più 


dile posteriore aveva preso ( problemi. « .Voti è possibile es 
posto un agricoltore. Giuseppe j sere corresponsabili di una si- 
Zanetti di 39 anni. I tre ‘ J * 


sta 

vano tornando a casa Nessu 
no ha assistito alla sciagura: 
comunque dalla violenza del 
l’urto, dal modo in cui si è 
ridotto la « 600 ». è stato pos 
sibile concludere che Mario 
Pandolfi stava marciando a 
velocità molto sostenuta. In 
terra non sono state trovate 
tracce di frenata, però, e que- 


i Inazione fatta direntare ormai 
insostenibile ». ha detto dopo le 
dimissioni. Da sci mesi ormai 
l'amministrazione comunale di 
Palestrina si dibatte in una 
crisi che ebbe origine nel cla¬ 
moroso ritiro dalla maggioran¬ 
za del PSI. avvenuto Io scorso 
mese di marzo. La successiva 
presa di posizione deH'assessorc 
socialista Bernassola di restare 


in giunta contro la volontà del 
suo partito: le pressioni della 
segreteria politica della sezio 
J ne DC a sollecitare i voti de! 

Msi. operazione conclusasi con 
• l'npprov azione del bilancio pre 
i ventivo '66; la decisione del sin 
ì daco di privare l'assessore Ber 
nassola della delega ai LL PI’ 
e infine le dimissioni dal gntp 
po della DC del Bandiera di 
urgenti J mostrano l'enorme stato di con 
fusione e di paralisi che regna 
oggi a Palazzo Verzotti. Ogc. 
Palestrina è amministrata da 
una maggioranzza squalificata. 
l'atto più giusto e riparatore 
che la giunta deve compiere 
nei confronti della popolazione 
è quello di dimettersi imme 
diatamente e dar vita ad una 
nuova maggioranza sensibile ai 
problemi più urgenti della città. 


p, irli 



Il negozio doveva riaprire, 
dopo le ferie estive, il 31 ago 
sto. Ma i ladri sono arrivati 
prima ed hanno rubato vestiti, 
costumi da bagno e altri capi 
di vestiario per un totale di 3 
codioni di lire 

II flirto è avvenuto, pn mi 
nubilmente, la «corca notte. Il 
ik giwio svaligiato è qiu Ho di 
via delle Carrozze* 62. di pro¬ 
prietà dii signor Antonio Le 
ì «tingi di 28 anni. T« ri. di ritor¬ 
no dalle vacanze, il signor Le 
stingi è andato al negozio per 
sistemare la merce c prepara 
re le vetrine in vista della ria 
pcrtura. Ha trovato la serra 
tura forzata e. neH'intrmo. un 
disordine impressionante. Gli 
scaffali erano stati completa¬ 
mente svuotati c anche i cas¬ 
setti della scrivania erano sta¬ 
ti 


tradotta a Roma, 
j Comunque sia, Luigia Bamhi 
I ili dm rà rispondere questa mat- 
i tuia alle domandi* dei carubi- 
j meri romani: dovrà rifare la 
storia della sua tcla/inuc con 
il Cordara. dovrà spiegare co¬ 
me e (inalidii si è allontanata 
dal Circeo, dovrà precisare al 
inni particolari relativi non 
solo alla rapina mancata del¬ 
la Salaria ma anche ad altri 
assalti, in cui. secondo gli in¬ 
vestigatori. c'è lo zampino di 
« Dito facile » e di Leonardo 
Cimino. Non escludono nem¬ 
meno. i militari, che anche in 
quelle occasioni Luigia Bambi¬ 
ni abbia aiutato i due complici. 

Arrestato Mario Cordara. rio 
tracciate Luigia Bambini e An¬ 
gelina Ciriello, le donne cioè 
dei due banditi, il cerchio ora 
si sta stringendo addosso a 
Leonardo Cimino, lo « smilzo » 
che. raggiunto dalla notizia del¬ 
l'arresto del « pacioccone » nel¬ 
la villetta del Golfo Sereno, è 
fuggito immediatamente. Per 
carabinieri e poliziotti, il gio¬ 
vane ha ileo poche possibilità 
di scamparla: non dovrebbe 
avere troppi soldi e dovrebbe 
essere stato abbandonato al suo 
destino dalla « mala ». Oltre al¬ 
la professione (li ottimismo, gli 
investigatori non vogliono ag 
giungere altro: non vogliono 
nemmeno fòro ipotesi su dove 
possa nascondersi il bandito, se 
è ancora a Roma o in qualche 
altra città. 

Il Cimino è rimasto, almeno 
fino a giovedì a Roma. Nella 
mattinala, fanno capire gli in¬ 
vestigatori, si è presentato ad 
un’afTittacamere del Colle Op¬ 
pio, che frequentava da tempo 
ma dalla quale non era cono¬ 
sciuto con il suo vero cognome. 
Fra stanco, demoralizzato, a 
sentire la donna: ed ha chie¬ 
sto una camera per una notte, 
poiché la sua auto, una c Giu¬ 
lia spyder », era in panne. Ma 
l’alTittacamere non ha potuto 
accontentarlo, aveva tutte le 
1 camere occupate ed è stata co 
i stretta a mandarlo via. Più 
tardi, dando uno sguardo ad 
un giornale, lo ha riconosciuto. 
Chiamati, i carabinieri hanno 
vi battuto » attentamente, e per 
ore. la zona: ma il Cimino era 
1 scomparso. Ed anche la sua 
1 auto era introvabile: evidente 
[ mente il bandito ha avuto il 
1 tempo di farla riparare, 
i In due giorni. Leonardo Ci¬ 
mino può dunque aver fatto 
molta strada: il che non vuol 
dire che sia necessariamente 
ancora a Roma. La rete è te¬ 
sa non solo in città ma anche 
a Carife. il piccolo contro del 
l'avellinese dove si è rifugiata 
la moglie del bandito con i tre 
tìgli, e a Girifalco, il paese ca 
labresc dove il Cimino è nato. 

K ovviamente è tesa in molti 
altri posti. Per esempio, i poli¬ 
ziotti Io cercano anche a M«n 
terotondo dove era ben noto, 
ed aveva amici fedeli; e. sem- 
; bra. a Golfo Sereno, anche se 
! pare soltanto incredibile sup ; 
| porre che Io * smilzo » possa : 
j farsi venire un'idea cosi ba 
lorda, di tornare in una villa j 
dove ormai tutti sanno chi è. 

A quanto è dato sapere una i 
vasta battuta è cominciata a j 
tarda sera: i carabinieri sem- | 
brano aver trovato una pista | 
buona. .\| Cimino potrebbero i 
restare poche ore di libertà. 

Intanto, gii investigatori ih! 
la Mobile continuano a tenere 
nelle loro camere di sicurezza 
Mano Cordara. Ieri hanno spe¬ 
dito in galera Ernesto Diotal 
levi, il giovane che fu cattu 
rato con < Dito facile * c che 
è stato denunciato per favoreg 
giumento: il « pacioccone ». in 
vece. Io terranno sino allo sia 
dere dei sette giorni conce."i 
loro dalla magistratura. Si sa 
j per poliziotti e- carabinieri, i 
due sono gli autori di numero 
! --e rapine, di numerosi «cip,), 

I rimasti insoluti. Cosi, si spira 
|ihe * Dito facile*, che ioni, 
nua a negare di aver partii, 
palo al sanguinoso assalto alla 
San Pellegrino, pos-a animi t 
terne qualcuno 
Proprio per questo motivo, a 
San Vitale si sono prescntat. 
funzionari delle questure di To 
nino e Firenze, c forse di qual 
che altra città. Tra l'altro. gu 
uomini della Mobile del cap > 
luogo toscano sembrano credi- 
re che Mario Cordara e Leo- 
nardo Cimino possono essere 
gli autori di una drammatica 
rapina davanti alla sede della 
Banca Commerciale Italiana, 
in via de’ Pesctoni, cioè in pie 


no centro. 11 gravissimo episo 
dio di banditismo avvenne il 
27 maggio: agirono due scono 
seiuti ani-h'i-s.si dalla « pistola 
facile ■>. Il commesso, Mario 
(lori, che stava caricando su 
un'auto un sacco di juta con 
alcuni milioni, cercò di opporsi 
e i rapinatori non esitarono a 
spanne, ferendolo gravemente. 
Tutte le indagini furono inutili. 



* ■ 
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Luigia Bambini, l'amante di Mario Cordara 


Per fortuna nessuno era in casa 


Fuga di gas: salta in aria un 
appartamento a S. Lorenzo 



L'appartamento semidistrutto dall'esplosione 


Ridicola « operazione » di polizia 

Arrestarono il capellone aggredito 
il pretore lo ha posto in libertà 


Lo studente tedesco Stati/. Heinz 
Dieter Friedrich Reinald. arre¬ 
stato cinque giorni fa in piazza 
di Spagna sotto l'accusa di porto 
abusivo di arma, è stato assolto 
dal pretore di Roma. dr. De Gio¬ 
vanni. « jx-rché il fatto non co¬ 
stituisce reato s. 

Lo Stattz aveva apjx-na ta 
gioito con un coltello due grossi- 
fette di pane da una pagnotta 
quando due giovani cominciarono 
a guattiate con in-istc-n/.i i luti 
gin capelli dello studi riti*, livol 
gelinogli parole oìTohmw. Fra i 
tic nacque una zuffa, al termine 
della quale intervenne la ixib/i.i 
ilio am—tò l'aggredito * capei 


Ione ,. Lo studente, che ha ven¬ 
tiline anni, venne trovato in pos¬ 
sesso del coltello con il quale 
aveva tagliato il pane, tua che 
non aveva libato per difnulcrsi 
dai giovinastri che lo avevano 
aggredito, e denunciato in stato 
di ai resto per ixirto abusivo di 
arma. 

fi difensore dell'imputato, av¬ 
vinato Paolo Muti, ha sostenuto 
die lo Stattz |x>i(ava con sé il 
coltello per un morivo piu che 
giustificato, in quanto lo usava 
.•ppun'o fx-r pieparaie il cilx» 
Questa ti—i è st.-da accolla dal 
pretine, il qunV ha assolto lo 
studente, ordinandone 1 ' imme 
diata «cari (-razione 


La fuga di gas da una bom¬ 
bola ha provocato ieri mattina 
una violentissima esplosione 
che ha distrutto un modesto 
appartamento di via dei Alar 
si, n San Lorenzo. Per fortu¬ 
na. al momento dello scoppio, 
nessuno si trovava nella casa 
abitata da quattro persone, 
tra cui un bambino di Mut¬ 
inosi. Il bambino era stato 
portato ai giardini dalla madre 
Enza di 21 anni; il padre Ile 
aito Commercio, ventottenne, 
era al lavoro in un forno. Nel 
l'appartamento, una stanza 
realizzata sul terrazzo dello 
stabile di via dei Alarsi Ih. 
dove un tempo si trovavano i 
serbatoi (IcH'acqua. sino a pt> 
chi attimi prima dello scoppio 
stava sbrigando le faccende la 
madre del Commercio Naia 
lina Massara. di 55 anni. La 
donna era uscita subito dopo 
avere messo a bollire sul for¬ 
nello a gas l'acqua per pre¬ 
parare il pranzo. 

L'esplosione è avvenuta ver¬ 
so 1’una. causata da una per¬ 
dita di gas dal tubo di gom 
ma che dalla bombola era col 
legato alla cucina. Lo scoppio è 
stato di una tale violenza, che 
tutto è saltato all'aria nella 
stanza. Una parete è ci oliata 
e le altre sono rimaste perico¬ 
lanti. 

La Massaia che si era fer 
mata sul pianerottolo a disi or 
ri-re con una vicina, investita 
dall'esplosione, non è rimasta 
ferita ma per lo spavento ha 
subito un forte choc per cui è 
stata ricoverata, più tardi, al 
Policlinico. Sono accorsi subi 
to alcuni inquilini che. con 
secchi d’acqua, hanno domato 
un principio d'incendio. I vi¬ 
gili del fuoco, subito avverti 
lo. hanno provveduto ad ab 
battere le pareti pencolanti e 
a rimuover le macerie Gli 
stessi \igili hanno dichiarato 
l’appartami-nto inabitabile. 


L'avvocato de Julio dell'Aeroclub 


Per questa scena ha 
perso la presidenza 



Questa la foto dell'aereo « austro-ungarico » 
precipitato veramente, e non per finta come pre¬ 
scriveva il copione, mentre si girava un film 
dalle parti di Udine. L'incidente, che è costato 
il posto di presidente dell'Aero-Club all'avvocato 
de Julio, è occorso ad un velivole che, come tutti 
gli altri appartenenti al Club, non poteva essere 
adoperato per lavori commerciali. Vima Lisi, 


eroina del film (« La ragazza e il generale ») 
sparò contro l'aereo che, quasi fesse colpito 
davvero, cominciò a far fumo dal motore in 
panne. Poco dopo si schiantò a terra. Il de Julio 
che pilotava l'aereo rimase leggermente ferito, 
l'operatore cinematografico se la cavò con molto 
spavento. NELLA FOTO PICCOLA: ('allora 
sidente de Julio soccorso dopo TI addante. 
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A Bolsena 
sulla via 
dell’ « Est, 

Est, Est » 

Questa settimana l'itinerario 
preparato in collaborazione 
con l'Ente provinciale per il 
turismo di Roma ci farà coni 
pierò il p\ro del latto di Boi 
sena, per «(rimi tratti 1 uni/o 
la riva, per altri seguendo 
il crinale del cratere videa 
vico. La mat/piure attrazione 
sarà indubbiamente lo spìen 
dido panorama, ma non man 
fileremo (rincontrare nume 
rosi ristoranti e-trattorie le 
cui specialità sono, tra l’al¬ 
tro, le autiuitle citate persino 
da Dante e ila Petrarca, il co 
rettone, l'abbacchio brodettato. 

Prenderemo la Cassia e. 
dopo meno di 100 km., (limi 
perento a Moliteli.istorie, ora 
ziosa cittadina dominante il 
lupo di Bolsena e famosa in 
tutto il mondo per il suo vino 
i Est. est. est i. Il lago tli 
Bolsena è il mappiare dei la 
pili italiani di orinine video 
nini: la suo altitudine media 
è ih dica .100 ni. sul livello 
del moie. \el lupo sorgono 
anche due isole, lo pili proti 
de (* chiamata Risentimi, l'ol 
tra. se'rupmo e ihsahilnta. 
Mortomi rn )enonie)m univi 
lare, iiiito mitri il nome ili 
‘ sesse . prillavo rapide uscii 
lozioni del livello dell'ampia 
simili a maree, elle in eerh 
plinti ovrirono sino a ili) coi 

Da Mnntcfiasnme ini 'itili 
una stillila ili firmi li km 
scende e. Bui-ina I m. 3/5). si 
Inala llinpa hi Sponda noni 
orientale (iel Inno (fuetto 
centro peschereccio e a anco 
lo è noto ouehe per lo Cap 
licito del miracolo, posta nel 
homo medinevale; in esso nel 
!2i;:: sarebbe avvenuto il mi 
ramilo che Ini dato oriipne al 
la festa del Corpus Domini 

P rosei menilo oltre Bolsena 
e costmipiando il lapo. altra 
verseremo lìorglielto. pacato 
centro circondato da ulivi. 1 
poi satinano il Grotte (li fa¬ 
st ni. poesimi seri,lunatico sa 
prò uno sperone tufaceo: ai 
piedi delle case, ordinate su 
. liner uniformi, si aprono tot 
menine protte. adibite a ino 
pazzini. Da C,rotte di Castro 
prenderemo la strada per La 
tera. mu. grimo di entrare 
nel paese, volteremo a sini 
stra per Gracidìi, altro /olio 
roseo paese su un ripiano di 
rocce vulcaniche, nel (piale 


Il giorno 


Grolle • 
di Castro 
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si trova un Ihiìos :a Farnese 
creilo probabilmente dal Vi 
ipiola Ripcrcoircmlo un Irai 
lo dello . traila i/io latin, i/iiiu 
aerano o latterà Ini. ."«OS l. 
(entro a,incoio ad declivio 
interno del olinole i intere ih 
Valentunu. attillilo a (pieliti ai 
Bolsena. I no lapide nnrenu 
lo nel terriccio attesto che in 
(Itici Iuopo fu (lesionato ini 
paratore delle Imponi Marmi 
Aurelio. .Velie vicinanze vi 
sono fonti di ncque minerali, 
mapnesiache. solforosi * e ter 
riKiinnse. 

Dopo I.(itera, linaio neo stra 
da che offre la rista del lapo 
eoli Mimtefiascone sull'orlo 
opposto e lt■ isolette Risentala 
e .Mortomi, arriveremo a Va 
lentano (tu. .».<«* li: il paese, si 
inalo (ill'estremità sui! est del 
prunde cratere omonimo, rir 
rondato in parte da inoro e 
da torri, è noto per un otti 
ino formappio che vi si prò 
duce. Proseguendo per km. 


FARMACIE II OFFICINE 


Acllia: Svampa, via Bollichi. 
117: Ardeatlno: via Fonte Bili» 
no 45. Boccea: via Boccea 184. 
Borgo-Aurelio: largo Cavallegge 
ri 7. Celio: via S. Giovanni Lute¬ 
rano Itti Cenlocelle-Ouarlitclolo. 
via dei Castani 25.4; via IIgeino 
44 4f>: via dei Glicini 44: via Pro 
nestina 365; largo Irpinin 40 
Esquilino: via Cavour 2; p za Vii 
torio Emanuele 15: via Napo 
leone III 42; via Mondana Ititi, 
via Foscolo 2 EUR Cecchlgnola: 
via Laurentina 591 Fiumicino 
via G, Giorgis Flaminio: via 
Flaminia 7; via Ramimi Al. 
Garbatella-Snn Paolo-Cristoforo 
Colombo: via C’ireonvallaz.iotie 
Ostiense 291: via di Villa in 
Lucilia 55: via Laurentina Siti 
Gianicolense: via Aliate L’go 
ne 21. Maglinna-Trullo: piazza 
Madonna li Fnmpoi !l '. ■.• . a 
setta Malici ’OO Marconi (Sla 
rione Trastevere) i '.'.' li IO 
via Avicenna li). Maizini: via 
Raolucei il-- -'.lilinli III Medaglie 
d'Oro ma.'/ i'i' 'i»*l!r Meri e.’Sie 
d'Oro 74 Monte Mario: via «le! 
Millesimo 25. Monte Sacro: v Kn 
le Ctir/ulane 41: via Va! di Co 
eoe 4 vi.) \oie.eiu.in.t -i 5114 
Monte Verde Vecchio: via G Ca 
rini 44 Monte Verde Nuovo: p /a 
S Giovanni di Din '! via Val 
tellina !>4 Monti via dei Ser 
penti 127: via inoliale 123 
Nomenlano" viale Provi»»-»’ ti*", 
p za Massa Carrara IO: v Campi 
Ftegrei 11 Ostia Lido via Ricini 
Rosa |2. vi - v a-ro -ir G in a 4 " 
Parioli: viale G Rossini 4L 
viil -\ Gramsci I Ponte Mil 
vio n ’p l’ v.ip Mit- u '9 Porto 
naccio: via Cluniacensi 20 Por- 

tuense via • eopoi.i*. .. 

Prati-Trionfale mni/.i Risorgi 
n'enlo 44 via Leone IV 44: v ia 
Cola (ti Rien/o 124: v ia degli Sa 
pioni 212: via Federico *V-i '•; 
targo G di Mon'ezernole fi i viale 
Medaglie d'diiii : -. Trionfale IR! 
Prenesfino Labicano Torpiqnat 
tara: p za Rolx'rto M;date<ta 43. 
via Tornigli.ittara 17 Primavalle - 
jnarra ' miri e! I ,r e t Quadrare. 
Cinecittà* via Tnseotana 1014 
via Toscolana 864; via Appio 
Claudio 506 Reqola Campiteli! 
Colonna: via Ranchi Vecchi M 
via Arenula 7.4; piazza Cam(>o 
de" Fiori 44 Salario: via No 
montana 67; via Tagli.oriento 5 r 
Sallustiano - Castro Pretorio • Lu 
dovisi: via Q Sella 40: p za Bar 
herini 10; via Lombardia 25: v ia 
Piave 55; via Volturno 57 S. Ba 
siilo: p le Reeanati 4.2 S. Eustac- 
chio: corso RinasciiT'enlo 14 Te 
stacclo-Ostiense via Mormorata 
n. 135; via Ostiense Hi Tibur- 
tino: via degli Foni 65 Tor di 
Quinto-Vigna Clara: corso Fran 
eia 176 Torre Spaccata e Torre 
Gaia eia {’a-q’in.i V" 
silma 977: v ia Piì*p** Tamburi 2 
Trastevere: piazza della Rovere 
n. Irt3: via San tìallicano n 2.: 
Trevi-Campo Marzio - Colonna: 
sia Due Mav'elli 103; via di Rie 
tra 91: piazza dì Spagna 4; via 
del Corso 117 Trieste: via Ne 
morente 166. corso Trieste 167; 
via Rocca Antica 20 Tuscolano - 
Appio Latino: piazza Fmoccfuaro 
Aprile 18: via Appia Nuova 53; 
via Acata 47; via Carlo Denina 
n. 14; via La Spezia 96 98; 
via Enea 28 


Orsini (riparazioni, elettrauto, 

carburatori). Circonv. Nomenta 
nu 290. tei. 425.219; Cocl (elet¬ 
trauto). via Como 23. tei. 864.749; 
Malfarà (riparazioni auto-moto e 
carrozzeria), via Vetuloma 50. 
lei. 755.032; Zanotl (elettrauto), 
via Casilina 535, tei. 278 809; 
Carar di Pagnanelll (riparazioni, 
elettrauto), via Raolo Caselli 9 
(Rotta San Raolo). tei 570.919; 
Delle Fratte & Ceccarelli (ripa¬ 
razioni. elettrauto), largo Ange 
licum 5 tatig. via Nazionale) tei. 
670 878: Baiocco (riparazioni', 

via Livorno 78. tei. 420.306; 
Sereno i riparazioni. Servizio 

Alfa Romeo). via Cardi 
naie Oreglut 15. tei. 620 750: 
Autocarrozzeria « Supercar », via 
Cesare Baronia IH GMberone). 
tei 780 504; Socchi (riparazioni, 
elettrauto', via di Rriseilla 47. 
tei. 8 14.608; Super garage Val¬ 
tellina trip, elett > via Valtelli¬ 
na 79. tei 5.40 118: Costantini 
iclett >. v i.i foneoidia Ili. tei. 
75 79 241. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefnnira N. Ufi Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Coloni 
ho 261 lei. 510 510 . 512 6551. 

Ostia Lido - Officina S.S.S. n. 
393 - Servizio I.ancia, via Vasco 
(tatua t*4. (el 60.22.744: Officina 
Lambertini A. Sta/. Servizio 
\gi|* p le della Ruota, telefono 
I4I209U9: Pomezia: Officina S.S.S. 
n. 395 - Morbinati - via Rontma 
lei 910112» Officina De Lellis, 
\ i.i Roma 48: Acitia - Officina 
Fili Milli, via G no.inni della 
Renna .'iti, Ardea - Autoripa! azio 
hi Rulli ih. i • SS 118. km 44.200. 
lei. 9I0OO8 


Numeri 

utili 


Ferr. dello Stalo lei. 4M.MI 
FF.SS. (Ufficio ritardi) 

tei. 4M.466 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Boucfbe Oscure 1-2 Roma 
# Turo i libri c i duchi italiani ed meri 


Ferr. Roma Nord 

iel. 

lei. 

483.79* 

383.042 

! 

r 

i 

Ferr. Ostia Lido 

tei. 

5778.390 

1 

Tranvie STEFER 

lei. 

780.612 


Autolinee ATAC 

iel. 

483.743 


Autotin. STEFER 

tei. 

582.831 


Autolin. Zeppìeri 

lei. 

497.651 


Autolìnee SITA 

tei 

4380.700 


Acqua Acea 

lei. 

57.99 


Ambulanza 

iel. 

553.855 

! 

ACI (soccorso) 

tei. 

116 

I 

Carabinieri 

lei. 

686.666 

! 

Gas (fughe) 

lei. 

570.044 

i 

Polizìa Stradale 

tei 

556 666 

i 

Squadra Mobile 

tei. 

5S5.5S5 


Questura 

tei. 

46.86 


Vigili del fuoco 

tei. 

44.444 


Vigili notturni 

tei 

380.083 


Vigili urbani 

tei. 

481.798 


CRI 

tei. 

5*2.551 


Guardia Ostetrica tei. 

460 094 

i 

i 

Tassì 

tei. 

117 

1 

EPT 

lei. 

465.461 


C»T 

lei. 

479.041 



I_1 


9,4 Imi folti nini, pili opere 
ino o f a|>o(hinit!iH-. disteso 
sullo suo penisoletto e domi 
nolo do! q; (indiasti Costello 
Farnese, diseimato rial San 
i itdlo. Lo npnuscoUi penìsu 

10 ili loro, sullo (piale stirile 

11 pae<e. si spinta■ per Ititi m. 
in‘l Inno l)a tpasto centro si 
possono effettuare escursioni 
all'isola Risentimi, Inolio ro 
montimi eoli follo reaetazin 
ne. distante poco più ih 4 km. 
e rapiuntiihile ni arca 1 4 un 
unti di barca o Fi ili motosca 
jo. nnlcnaiahUe presso il h 
ilo. I.'isolo è privato e iter In 
visito ormine il permesso 
dell' Amministrazione, che si 
trova sul luogo. Appena 2 km. 
e mezzo separano ('apodimoti 
te da Marta, uno dei più /ut 
tore.se/ii paesi del latiti, di¬ 
stesa luntjo il dolce arco del 
la costa. Notevole anche il 
borgo antico dalle vie antpi- 
ste con qualche casa me 
dinevale. 


Oggi domenica 28 (240-125). Olia 
mastico - Agostino. 11 sole sorge 
alle 6.40 e tramonta alle 20,8. 
Luna piena il 31. 

Cifre deila città 

t 

Ieri sono nati 50 illuseli; e 65 
femmine; sono morti 19 maschi | 
e 12 femmine dei quali 3 mino ; 
ri dei 7 anni. Sono stati celebra i 
ti 39 matrimoni. Temperature: 
minima 19. massima 29. Per og 
gi i meteorologi prevedono eie 
lo poco nuvoloso e temperatura 
senza variazioni. - 

Culla 

La casa del compagno Fagiolo 
Giuseppe, vice segretario delia 
sezione di Genzano. è stata al 
Retata dalla nascita della se¬ 
condogenita Paola. Al compagno 
Fagioìo e alla sua consorte gli 
auguri e rallegramenti deila Fe 
derazione del R(T. della sezione 
di Genzano e dcli'Gnità. 

Concerto al Pincio 

Oggi riprenderà sul piazzale 
del Pincio l’antica tradizione dei 
« concerti in piazza *. Il concerto 
di oggi avrà inizio alle ore 18 e 
sarà eseguito dalla hando del 
l'Aeronautica Militare diretta dal 
maestro Alberto Di Minielto. Il 
programma comprenderà la 

umiltà sinfonia » di Beethoven 
e brani dalTopera Tristano e 
Isotta, di Wagner. Il concert»» 
si concluderà con una fantasia 
della - Madama Rulterflv ». di 
Puccini. 

Premio Pyrgi 

Si è concluso al castello di 
S. Severa la seconda rassegna di 
arti figurative « Premio Pyrgi 
1966 v. Vincitore della rassegna 
è risultato Angelo Retrozzi, al 
quale è andato il premio di un 
milione (li lire. Al secondo posto 
Ermanno Vanni, al terzo Vin¬ 
cenzo Balsamo e al quarto Rao 
In Di' Caro. 

Gita 

Oggi alle ore 7 iKirtirà. dalla 
sezione del partito a Ponte Moni 
molo, un pullman diretto a Moti 
te lavata. La gita è stata orna 
niz/ata dalla segreteria della 
sezione 

Genazzano 

Giovedì 8 settembre sarà inau¬ 
gurata la 14* edizione del pre¬ 
mio Genazzano. collegato alla 
mostra d'arte che sarà allestita 
per lo stesso giorno nel palazzo 
comunale. 


Enal 

L'ENAL organizza dal 16 al 23 
settembre p.v. un viaggio a Pa 
l igi ed ' ai castelli della Ixiira. 
Sarà visitata la reggia ili Ver¬ 
sailles. i castelli eli Chateaudun. 
Vetidòme. Tours. Langeais. Aznv 
le Rideaux. Nel castello di Clip j 
tiouceauv i gitanti |xrl ranno as 1 
sistere ad un suggestivo spetta ! 
colo di « suoni e luci ». Anche l 
il castello di Atnboise -- ove è ! 
sepolto Leonardo da Vinci —• ed 
il castello di Hlios sono contem¬ 
plati nelle visite in programma. 
Informazioni e diserizioni ENAL ! 
Prov.Ie di Roma - l'IT Turismo - j 
Via Nizza. 162 - lei. 850 641. 

Villa Pamphilj 

Allo scopo di facilitare l'in¬ 
gresso del pubblico a Villa Pam 
piòli, nella giornata di oggi 
è istituita la sottoindicata di | 
sciplitm (Iella circolazione veico i 
lare: via Aurelio Antica: senso I 
unico (li marcia nel tratto e dire 
zinne (la via Torre Rossa a via 
Casal S. l’io V. con obbligo dì 
j svolta a sinistra * allo sbocco 
su quest'ultima via: sia Casal 
S. Rio V: senso unico di marcia 
in direzione di piazza di Villa 
Carpegna: via Cardinal Pacca; 
senso unico di marcia in dire 
zinne di via Amelia Antica, con 
obbligo di « svolta a sinistra » 
allo sbocco mi que-t q|t ima sia 

Lotta ai rumori 

Nel (inalilo della i .impagli.i p«-r 
la repressione dei : umori gli ap 
partenenti al Corpo dei vigili ut 
baili hanno dosalo, nel periodo 
dal 14 al 20 agosto. Rii con 
tras sanzioni cosi suddivise: arti 
colo 112 CdS (limitazione ni 
morii n. 224. art. 114 CdS uni 
dispositivi segnalazioni aclisti 
che) n. 174. art. 14 PC (grida 
c schiamazzi i n. !4 Con Tocca 
sione ricordiamo clic i cittadini 
potranno rivolgersi, per segna 
lare eventuali abusi e per col 
lahorare cosi al inameni mento 
della quiete nella nostra città, 
ai seguenti numeri telefonici: 
471)8 01 (Questura di Roma). 
68 89 21 •• 68 89 28 • Vigili urbani). 


CANOTTAGGIO 

itelgandulfo: campionati nazionali di canoa. Ore 9 


Lago di Castelgandolfo: campionati 
batterie, ore 16.30 finali. 1 ■* 


ATLETICA 


Studio dell'Acqua Acetosa ore 18; gare in programma: ut. 110 hs., 
m. 100. m. 400. m 1.500, in. 10.000. salto in alto, salto triplo, lancio 
del peso, lancio del giavellotto, staffetta. 4 *• 100 - categorie juniores 
e seniores. 


CICLISMO 


Terza Coppa .Angelo Carlini, gara per allievi di km. HO. Per- ! 
corso: S. Martino al Cimino. Viterbo, Uagnaia. Ballone. Vitorchiano. 
Grotte S. Stefano. Bivio Grotte. Viteria». S. Martino al Cimino. 
Convento S. Angelo. Cura di Vetralla. Vetralla. Viterlio. S. Martino 
al Cimino. Partenza alle ore 9 40. 

Gran Premio Alta Sabina, gara i>er dilettanti di km. 115. Per¬ 
corso: Fassinoro. Itieti. Piani di Poggio Ridoni. Contigilano. Terna. 
Madonna del Cuore. Porta Romana. S. Giovanili. Bivio Belronte. 
Capannaccia, Rieti. Piani di Poggio Ridoni. Contigliano. Madonna 
del Cuore. Porta d'Arce. Fassiooro. Partenza alle ore 15. 


IPPICA 


All'ippodromo di l'or di Valle corse al trotto. Inizio alle ore 20.45. 


Corsa principale Premio A. Anrireani di 


metri 2.000 


Africano - Via Aldo) laudi 16 a. 
tei. 879.740 (Bus: 30; tram; F.l)). 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100. Antiqua- 
rium forense e Palatino - Piazza 
S. Maria Nova 54. tei. C70.554. 
(Bus: 27. 81. 85. 87. 88). Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe 
riali L. 200; festivi 1.. UHI. Mar 
tedi chiuso Arte orientale <P:i 
lazzo Brancaccio) Via Meni 
lana 248. tei. 735.946 (Bus: 15. 
16. 20. 21. 94; tram: 7. 14). Fe 
riali darie 9 alle 13: festivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In 
grosso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari l’.za Marconi 8 <Kl T K>. 
tei. 596.148. 594.601. «Bus: 94 
metropolitana). Orario invernale' 
dalle 1 () alle 17 Orario estivo: 
dalle Ut alle 14 e dalle 16 alle Ut. 
Lunedi chiuso. Ingresso 'ihero. 
Astronomico e Copernicano - Via 
Trionfale 204. tei. 447.056 (Bus: 
24. 45. 47). La visita è consentita 
con s|H*cialc permesso della Dire 
r. one. Borghese (Villa Borghese) • 
Via Rinolalia, tei. 858.577. (Bus: 
4. 49, 52. 54. 55. 56). Orario iti 
verna'e: tutti i giorni, compresi 
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Palazzo Farnese con le due belle fontane 


Lutto 


K deceduto tragicamente Giulio 
Tcruzzi, meccanico tipografico 
assai noto, già dipendente del 
l'UESISA e di altre tipografie 
romane. Ai familiari giungano le 
condoglianze delie maestranze 
della GATE e dellri/uifd. 1 fu 
Dorali si svolgeranno questa mat¬ 
tina. muovendo alle 8 40 daH'obi- 
torio. 


Curiosità 


Oggi Uomo e illuni siala *ia 85 
mila 1-5 lampade, tra iicacidc.sceti 
ti e (tuoiesecriti, che complessiva 
tintile hanno una po’etiza di 22 
mila 612 Kw. I 
Ma il futuro delTiilumnia/.io 
ne della città è nei gas al (Inoro. 
Infatti progressivamente le lam 
jude a luce rossa verranno sosti 


tinte <.»«! lampioni t u ir.i d; 
nuovo disegno forniti di apposite 
paralxke. al fiuoro. Dei vt*cchi 
l.impami rimarranno solo cinque 
mila che illumineranno la vis* 
dna Koala. Sarà cosi salvata, al¬ 
meno in parte, l’atmosfera tipica 
dei vecchi quartieri. Bui. rna 
caratteristici. 


Quasi alla line d, vai Giulia i 
-u una bella piazza ornata da due v n "'" 
fontane, formate da due grandi j" 1 ’ 1 \ ~ 
vasche di granilo iirmeiiienli dai t l . *’ Z 
resti delle lenite (T Caracalla. ‘V, ; V i 
-orge palazzo Farnese, li mela "’’ : V 
vigilimi edificio, uno ilei piti he 1 di.uso. ' 
eselllp di architettili a nii.iscimeii 
tale, fu cosiniilo con materiale 1 ’**■ ■ '- 1 ’ 

proveniente dal Colosseo e dal - don e uc 
l'ealro Marcello, iniziato nel 1!)I4 ! ^*- -* 111 
pei ordine del Cardinale Faiiie-e ! 1 Pakizz.i 
'U UH proge'lo generale d Auto 'aa-ii l( 
ilio da Sanga.lo il Giovane, fu •■". 62. I 
p.r completato da Giacomo dd dalle 9 , 
la Porla Nel 1516. alla morti' del .indie * 
Saugallo. M.dtdangelo terminò Lunedi 1 
! liiH-stioue. il cornicione della a Y 1.4. 
faci iata. i lianchi e i (lue ordini Giulia - 
superiori del cortile interno. Ali 450 719. 
die il Viglio!.) ha lavorato intorno KD> Di 
a palazzo Farnese ai e 16 

Il complesso è formato da un ;i :m .dk 
imponente vestiliolo a tre nava -tuo ( 
te su colonne che introduce nel ( ìmi-o I 
solenne cortile a (vortice e con ,. ;(1 a 
due ordini di logge chiuse. A! pn ->| •>;; ; 

1 ii'o piano vi è la famosa .'galle l( i ( |!e T 
j ra * (Visita domenica ore 11 12) f 

| splendidamente affiescata con puccini 
. soggetti mitologici dal Cariaci a e u .| j,;] 

! ila I Domcmchmn. - ( 

Tu |x>’ di storia. Da Elisabetta pi 

Farnese regina di Spagna il pii jjj a . [, 

lazzo passi') m proprietà (lei Bor -jjj 
I nvili di Napoli dai qiuili nel BUI 
lo iic(|iiistò la Francia che fin ,|-|l'e 9 
dal 1874 vi ha avuto la sede del- Ing -es-a 
1 .Ambasciata i - r »_ ,„i 


SCHERMI E RIBALTE 


■':*'tV>? : :* 


Ceccato-Puliti 
Santoliquido 
a Massenzio 

.Martedi. alle 3!..40 alla Basili¬ 
ca di Massenz.io concerto direi- 
»o da Aldo Cercato, pianista Or¬ 
nella Puliti Santolìquido (sta¬ 
gione sinfonica estiva dcll'zAeea- 
deinia di S Cecilia, tagliando 
n ito (n programma De Sa¬ 
nata' Juventus, poema sinfoni¬ 
co. Grieg Concerto per piano¬ 
forti' e orchestra. Dvorak * 
Sinfonia n 9 !" Dal Nuovo 

Mondo ) 

In caso di maltempo il con¬ 
certo verrà etlettuato all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione. 

TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele¬ 
fono 6507-561 

Mei coli-ili alti- 21 2'H Sp«*tt.-colo 

classici» comico » Il gorgoglio¬ 
ne - ili M T Pianto con K. Abu¬ 
si. S Bennato. M Monito Olas. 
G .Mazzoni. M Pas.piini, F 
Sanlctti c .dtn. Regia S Am- 
inual.i scene e costumi F \n- 
tonacci 

BORGO 5 SPIRITO 

Alt*' 17 C la Odi igli.i - Palmi 
in: -la in-ioira - coimnedia in 
atti di Dar l i \i. r-uli-nu 
l’n-zzi falluiiai i 

FORO ROMANO 

Mie Zi suoni • 2 • i italiano. 
f r .incese, ledc-.-i», inglese, alte 
.'Z .:■( 1 sufi in inglese 

ORSOLINE ' \ . delle Orsolme 15» 

ila III *1 !• di oil- spettacoli al¬ 
le i là !> I ilo.o do !-*:r i- 

eclla e Igea Sonili piesentano 
. I.iliertas’ - il.il pne!.. sovieti¬ 
co i'.ogens ! \ * - i.i.-i \-*nv.« 
• d'Zloll* 

PARIOLI - l ei 874 9 .1 i 

Dal IL’ selli miei M P.niello 
di Ruma-' di Fianca Bai tulu- 
mei <■ U aitei /appulmi Nuovo 
-pettaculu «-un musiche di Ver¬ 
di. Inf oile, Grani. Sehiimann 
l’rirtu ballerini F Bartolomei. 
’-V /.appolini, C Panader. M. 
Igni«ei Cor* ogr Bartolomei - 
/.ippotim Scene e costumi 
I ..mirri i -Russo Ranzi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zinnale* 

Mie :s-21.1à XII Estate Roma¬ 
na di l'rosa di Cheeco Durante. 
Anita Durante Leila Ducei, 
con * I.'ammalare per forza * 
novità assoluta brillantissima 
di Franco Ra Roma Regia C. 

I)-:* ITifr 


ANTARE5 (Tel. 8911947) 

Amore all'Italiana, con Walter 
Chiari C ♦ 

APPIO (Tel. 779.648) 

Per qualche dollaro in niello, 
con L. Bu/.zanca A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567.) 

Ctimsmo estiva 
ARISTON ri'el. 454.240) 

Yankee, con P. Leroy A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654> 
l.a hattagtia del Mmls. con R. 
Sali vite M ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Agente Jo Walker operazione 
IMmiiu Oriente, con T. Kt-n- 
dall A 4 

ASTORIA (Td. 670 245) 

Delitto quasi perfetto, con i’. 

I.crov SA 4 

ASTRÀ (Tel. 848 426) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel. 572 147) 

Il segreto di Itingo. con J. 

(■arrisoti A 4 

BALDUINA (Tel. 447 592) 

Patto a tre. con F. Sinatra 5 4 


BARBERINI iTel. 171 707) 

1*1 Ciorro. con T. liardin A 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Dinngo, con K Nero 

(VM PII A 4 

BRANCACCIO (Tei 7X5.255) 

Faiilomas niinarria il mondo, 
con .1 Marais A 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Sette monaci (l'oro, con R Cia¬ 
ncilo V 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.46.4) 
Scile nomini d'oro, con P. Le¬ 
roy < 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 450 584) 

l.i spia rhr venne dal freddo, 
con R Burini! G 4 

CORSO (Tel 67L69! ) 

Starld.irk. con R. tVomb A 4 
DUE ALLORI <Te! 274 207) 
Diango. <-o:i F Noto 

(V.M |3) A 4 

EDEN -Tel CHI 188* 

Ili-litio quasi perielio, con P. 

I.crov SA 4 

EMPIRE < Tel 855 622* 

1:1 Greco, con M Fet i < r 

DK 4 4 

EURCINE = Ruzza Itali.» 6 - Eur 
Tel 5 910'AIO* 

La spìa dir venne dal freddo 
**ou R Bui tot. G 4 

EUROPA -Tel 865 746) 

Il nostro agente a Casablanca. 

con I. Jelfrtrs A 4 

FIAMMA (Tel 471 KMH 
America paese di Itio 

D«» 444 

FIAMMETTA (Tel 47ft4(rit 
Madame \ 

GALLERIA 'Tel 674.267' 

Yaias con Di*is Gringo. <*on ('■ 
S.»\*>n A 4 

GAROEN (Tel 582.848 

fantnmas minaccia il mondo, 
con .! Marais \ 4 

GIARDINO (Td K.HÌ46* 

D|ang*t. con F Nero 

(VM ,S. \ + 

IMPERIALCINE n. 1 <686 745- 
\fr»ca addo» ivm ’.J* lift ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 ft!f. 745) 

Signore e -ignori con V Lisi 
■ VM l'ISA «« 
ITALIA 'Tel 846 040. 

Delitto quasi perfetto, con P. 
I.crov S \ 4 

MAESTOSO ( T(l 786 (*86 • 

Fantnmas niinarria il mondo 

-*->n .1 M.c.ii* A ^ 

MAJESTIC 'Tel 674 9 (t!) 

Nata libera < **r. V Me Kei.na 

\ 4 

MAZZINI «Tei .451 9-12 > 

Diango. con F Nero 

(VM ;.3t \ « 

METRO DRIVE IN (Tel 6 050 129- 
Pet qualche diillaro In piu. c*tri 
C EnSlwnod A 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Per II gusto di neeldere. con 
C Hill A * 

MIGNON (Tel 869 493) 

Sono qn agente F.M I.. con J 
Stewart G 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Furia • Marrakerh. con S 

Forsvth A 4 

MODERNO SALETTA <460 285* 
Sette monaci d'oro, con R Via- 
r.rllo C ^ 

MONDIAL (Tel. 834.285) 
Adulterio all'Italiana, con Nino 
Manfredi 8.4 4 

NEW YORK (Tel 730 721) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Fri 

<cj n 16' 

Dalle 17 alle 2 i> visita d* 1 lium- 
(>*:ii -*i persoti.igei d**ltr fiat)*- 
IT:iT?C’. ìTmiT*» 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tei 74I.W,* 
Cinque dollari per (tingo, con 

A Taher A 4 e rivista Breccia 

ESPERO 

Agente Jo Walker operazione 

F. stremo Oriente, con T Ren¬ 
dali A 4 e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Strani compagni d| letto, con 

G. Lollobrigtda 8 44 e rivista 
DonHto 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 351153) 

Johnny oro. con M- Damon 

A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tempo di massacro, con F. 

Naro A 4 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755002) 

I.'amatile italiana, con G. Lot- 
lohrigida S 4 

OLIMPICO (Tel. 502.635) 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

PARIOLI 
v'hniMir« estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 

Yankee, con P. I.etov A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

l'n lilkini per DidL con Boi» 
Uopi- (' 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Itingo il volto della vendetta 
con A Stetleti A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
dii ibnlia. con N Oliava 

(VM 13) Hit 4 . 
OUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Porsomde di Alee Gninness : 

Il nostro agente all'Avana, con 
A Gninness A 444 

RADIO CITY (Td. 464.103) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

REALE (Tel 580.244) 

-lohnnv oro. con M. Damon j 

4 4 j 

REX 'Tel. 864.165) ! 

Yaias con Dios Gringo. con (7. | 
Saxon A 4 

RITZ (Tel. 8!{7.48l) 

Yankee, con P. I.crov A 4 ì 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le ilee dell amore DO 4 I 

ROXY (Td 870 504) 

Agente segreto 777 invito ad ) 
neeldere 

ROYAL (Td. 770.549) j 

FBI operazione viprra gialla 

G 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
t'ccellaccl e ttcrelllnl. con To'tò 

SA 444 

al SALONE MARGHERITA ; 

II. IMI" BEI. FILM DI | 

P. P. PASOLINI ! 

Uccellacci e uccellini • 

con TOTO’ ! 

MENZIONE I)'ONORE ; 
PER II. MIGGI.IOR ATTORE ; 
AI. FESTIVAL DI CANNES j 

in...mi. I 

SMERALDO del. .151.581) j 

Agente X77 oriline di iirrldrre. 1 

con G Bari a v A 4 | 

STADIUM dei 494 280. 

Drlllto quasi perfetto. ,u:i p ! 
I.ejov SA ^ I 

SUPERCINEMA del. 485.498 1 ! 

I n colpo ita IOOO miliardi, con [ 
U Vmi N'ittor A + 

TREVI (Td 689 619» j 

l«hnni Vnnia cui» M Damon -, 

' ♦ 1 

TRIOMPHE (Piazza Anmhahann : 
Td 8 380 ltn.4 * ] 

Nata libera. <on V, Me Henna ( 

a ♦ : 

VIGNA CLARA >Tcl 420 X59- 1 

l a spia che venne dal freddo. ( 

. *>n ft «» ir turi G + ’ 

t 

Secondo visioni 


•••••••••••••• 

• • 

• la sigi* cbt appaiono ac- • 

• canto al titoli del film • 
corrispondono alla so- _ 

■ guenie elassiricailons per * 

• ceneri) • 

• A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA = Dlsocoo animato • 

9 DO = Documentarlo • 

• DA = Drammatico • 

• O ss Giallo • 

• M = Musicalo « 

• S = Vrnt Intentalo • 

• SA = Satirico • 

• KM = Stori co-Battolo giro g 

• Il nostro giudizio eoi film * 

• viene espresso ael modo • 

0 seguente: 0 


PALLA DI CM: Fu dollaro (l'ono¬ 
re. con J. Wnyne A 44 4 I 
PALAZZO : Fidi bara per lo sce¬ 
riffo, con A. Sldfetl A 4 ! 
PLAN’KTAKIO: Chiusura estiva 
PRENESTK: Tecnica di un omi¬ 
cidio. con IL Weber (! 4 

PRINCIPE: Onibalui. con N Ot¬ 
tawa (VM Irti DII 4 

KlALTO: Operazione ire galli 
gialli, con T. Rendali A ♦ 

Il CHINO: Chiusura estiva 
SAY'OIA: Diango. con F- Nero 
(VM 18) A 4 
SPLENDI!): Il cardinale, con T 
Tryon Dlt 444 

SFLTANO: l'n dollaro d'onore, 
con .1 Wayne A 44 e I 

tid dl'Vii* t_* 1 ,...... ! 


DEGLI SCI PI ON1 : Mezzo ilolla- 
. ro (l'argento, con II. TauihlM» 

A ♦ 

Dt>N BOSCO: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia. con 
Franclii-lnifrassiii (' e 

ELCLIDE: Prossima riapcrtuia 
LIX’OltNO: Il trionfo ili Tom c 
lerr.s DA 4 4 

MONTE OPPIO: solo contro 
liuti, ••oh IL Blindar A e 
NOMESTANO; Due maliosi m-l 
Far West, con Krandu-lngi os¬ 
sia C «. 

NKIVO DONNA OLIMPIA: Il 
principe ilei vichinghi 
OlflONL: l.a sleppa, con C. Sa¬ 
ni I DII S 4 


TIlfIfENO: Kiss kiss bang bang. | Pio X: Sierra Charrilia. con C 


con G Gemma SA + + 

TUIANON: Itingo il levano, con 
A. Miii'iihv A s 


I leslun 

(|I IlfITl: Mario 

Bucliholz 


TCSCOI.O: I.'ombrellone, con K i KIPOSO: sandokaii 


A 

o, euri 
A 

contro 


444SS = 
4444 => 
444 = 
44 = 
4 = 
V M l« = 


eccvzlonalv 
ottimo 
buono 
discrete 
mediocre 
vietalo al mi¬ 
nori di IS anni 


M. Salerno S e 4 

CLISSE: Sette pistole per 1 Mac 
firegor. con R Wood A 44 
VEKBANO: La granile corsa, con 

T C-irtir- S \ 4 4 


Terze visioni 




AI.'KEO: I due sanculotti, con un» T 

Franclii-Ingriiasia C 4 AlllZO> 

ACSON1A: Sette pistole per 1 con H 
Sic Gregor. con R Wood A Cito II 

A 44 M. Br 

AVANA: New York chiama Su- COI.OSj 
perdrago, con H. Dantnn A 4 < aulii 

AVORIO: Tulli Inslemr appas- 1 [’J ; 1 'V 1 

somalamente, eun .1 Andrews j DI.I.I.I. 

M ♦ | 

HEI.SITD: l. ainaiitr Infedele, r 

con R. Hossem Dlt 4 , ..“''n" 

UDITO: Itingo il |r\,iim. <-un A | »• 

Mm i»h> a ♦ ! 

BltASIL: Tulli insirrlir appas- ; , l '‘ 
sioiialamenfe. ro», .1 Andri ws 1 /'.Vil-'i 

M ♦ , 1 ... .. 

lutis i Ol. : Tulli Insieme appas- j j- \ k'o " 
Sionjlainentr. r*in .1 Atnhews i ' . 

' * " I \ S 'I I I 

BIIO Y DM A Y : I dur sanmlotii. j (l| .,| rl | 

con Frarnhi-lngrasfiia C e vovitr 

CAI I FORNI \ : Tecnica di uni ’ ' ' 

omicidi**. e»in H. Weber G ♦ * 

CAsTF.I "l Tecnica di un orni- ,„ >roN 
rullo, curi lt Weber (■ ♦ ! , fr j ( 

CINESI A R: Delitto quasi per- ; oltlF.N1 
fello, eun P Leroy SA ♦ ! T Coi 

( I ODIO: Operazione tre gatti j PITELA : 


ACUTA : Agente Z.rS missione : 

disperata, eoi» J Col»b A 4 1 
ADKIAf'INE : Olii operazione | 
Giamaic.i. euri I. Pernici j 

j 'VM li!» A 4 i 

APOLLO: Ondici ilr.iine d'oro. - 
• •011 T Rendali . A 4 ' 

AltIZONA: Srltr contro tutti, i 
con H Itrmvm- SA ^ j 

A CUORA : I due seduttori, con 1 
M. Brand • I SA 4 4 ì 

COLOSSEO: Il compagno don , 
Camillo, euri Fernandel C 4 - 
DEI PICI «I I: Cittì lSUf.1 fMlV.t j 

* MIMOSI' : n»*n pmv. j 

| nulo j 

I50MHM : 7.:>S niisshmr . 

* (lisprratvi. r«*ri Colili 4 - | 

j l)OKI \: Kis*» kis^ liane liane, j 
» roti C (o m;n.i SA 

j I.I.IMM: \ IH>; Aneliti* ISt opera- ! 
j /ione tàpfm N Creen Ci 4 j 
» l’ARNLSK: l a ^randr none ili I 
{ Kìii^h. e»>ji W |5«!Ufr A + i 

i r%tJO: Atarinen sanmir e gloria ; 
j •*«»»! .1 Miiclmm A ♦ * 

i I A STOIlT A: I.'nonio della \a!l«* 
j maledetta « :?i 1 llordsn A > 

| NOVnClNl. t pperse\rn l'uomo { 
«la urrirlrrr. cori L* Hulwi hmiil • 

' 4 i 

ODEON' 077 spionaggio a Tari- j 
; gerì, mi) I. Davilla G ^ j 

* ORIENTI;: Boeing Boeing, .-un 1 

I T C-irtis i 


leopardo ili Sarauak. eun R 

Damon A 4 

| SACRO CI Olii;: Passaporto per 
| ('aiuoli, eun H Baseball g + 
] SALA ( LIAISON: I due para, 
j eun Franehi-Ingrassia C 4 

! S\I.A l'IìllK: Il grauilr paese, 
ì eun G Peek A 44 

I SAIA A'IGN OLI : Alberto. Vlllo- 
1 rio •- il uiatriiiiiiiiìii. eun A 
ì Sordi C 4 

! S.AA'IO: Duello nel ventre della 
| terra - Orme del leopardo 

I TIZI ANO: I due parò, enti Fran- 


- ‘ chi-Ingrass-ia 

lt ! TRIONFALE: Saiiadokan 
‘ ] gre ili Mompraceo. eoi* 
! Ilrev*s 


C 4 

la li¬ 

stivi- 

A ♦♦ 


AR^.NE 


AFILLA : Agente /, i.i missione 
disperata, con .1, Colili A 4 
Al. All AMA. I line sergenti del 
generali- Cllslet. enti F:..min- 


gialli. con T. Rendali A « j 
riU OKAIIO Ono vadls? . un )! I 
Taylor SM 4 j 

mi; ALLO: Mariors sangue *■ j 
gloria. vu:i .1 Viulimn A V j 
CRISTALLO: Itingo il texano, j 
i mi A Mcrphv A « ! 

DEI LL TERRAZZE: Agente 077 j 
missione Snmmrrgamr. con K ■ 
AA'vler A 4 ’ 

DI I. VASCI I 1.0: Diango. .-*.:) I 
F Nero < A'M 18» \ 4 

DIAMANTE: Il nostro agente | 

Flint. < * » rv .t. ( 'otnirn ■ 

• A'M ri» A 4 : 

DIANA: ( tnusur.-» estiva j 

EDELWEISS- Due marines e nu 1 
generale. i -iD Francln-lng:as- ; 
«i.i C 4 l 

ESPERIA' • inqur dollari per 
Ringo. co). A Taher A 4 • 

ESPERI»: Agente Jo Walker ope- | 
razione Estremo oriente. < <■•*» ■ 
T Rendali A 4 e rivinta 
FOCI.FANO: Patto a tre ! 

GU I IO CESARE: Amante inlc- • 
itele, eun H Hu*<eir» I»R 4 1 

UARI.EM: Tormento, cun Frar.k I 
Sin..tra S 4 

BOI I.VAAOOD: Operazione tre 
gain gialli, con T Rendali 

. A 4 

IMPERO: Agente 077 misstnnr t 
Snmmergame. e-»n R AA'vler ! 

A 4 1 

INDCNO: Joe AAalker operarlo- ! 

ne Fstrento Oriente j 

JOI.I.V: Quattro dollari di ven- ! 

detta, eun R Wood A 4 j 
JONIO: Agente 1SJ massacro al 
sole. Co!» G Ardissun A 4 
I. A FENICE.: l.a grande notte 
di Rlngo. con VA'. Berger A 4 
I.FREON : F allare Blindfold 

con R. Hudson- G 44 

NEVADA: Agente 777 missione 
Summergame, ron R. AA'vler 

• A 4 

NIAGARA: Jlm 11 primo A 4 
NUOVO: Ontbaba, con N. Ot¬ 
tawa fA r M 18) OR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione W'eek End a Tndlate 


AERILA: A caccia di spie, coi, 
I) Ni veri A 4 

AIRONI.: Amore all'italiana 

con AA Chiari C + 

AI.ASKA' Kiss le" lung bang. 

c..n G Gen.nr.i SA 4 ^ 

AITI A: Operazione Goldman 
• -uri A Dawson A ^ 

Al.CYONi; : Ontbaba. con N 
Ottawa <A'M 18 ) |>R + 

ALCE: la spietata eoli di El 
Gringo 

Al.FIERI: Yajas eon Dio* Grin¬ 
go con G. Saxon A 4 

AMBASCIATORI: I n dollaro di 
nore. eon J AA'ayne A 444 
A VIENE: Baleari operazione oro 
con J Scrnas S A 4 

AQITI..A: Dodici donne d’oro. 

on T Ki'tid.ill A # 

.ARALDO: In dollaro d'onore. 

con J Wayne A 444 

ARGO; Chiusura estiA'a 
ARIEL: A 381 maxiacro al «ole, 
con G. Ardisson A 4 

ATleANTIC: Operazione tre catti 
gialli. con T Rendali A 4 
AUGU 8 TUS: Onibaba. con N. 
Ottawa (A'M 18) DR 4 


1 I* New ma:. 

1 PLATINO' Ro*» 
i gelira. cori M 
ì PRIA! A PORI A 

j onore, «-on .) 


texano. I CIUM AA I.R A" Chiusura c-Uiv., 

A 4 ! RIGHI. A: la meravigliosa Ati- 
nlr 077 j e* Dea. c*.ti Ai M* rei* r A 4 .^ 
con R . RENO: l.'nomo dalle pistole 

V 4 i d'oro, curi .Vohner A 4 
;o «-,.:) I ROMA: La rivolta dei pretoriani 
y 4 1 SALA UMBERTO: Ventimila lr- 
a»ente I ghe sotto i mari cori .) A!..su-i 

! ' ♦♦ 


AURORA: I .Ine se-dottori * .-un i 

A*geo,- tsi „p et* ! r sU VtV 0 “ . . S ' ♦♦ 

• on N Green (i 4 ! i 

a grande notte di ( ‘"v‘inv , h. ♦ 

W Beco A 4 ( « l.'l snx I dite para con 

-s sangue e gloria! , Ai 1 . , ‘ ♦ 

j in|J| . | < IH.OMItO: Il piombo «■ In «-.ir- . 

■ .«sii tt 1 m *- * f » ? i I* (’.imnoi) \ 4. ; 

.... i |», | • . i f Ol.| MHI I .i >fhla un- 1 

* - „ ... w * nlsiralnli t-nn .1 Martin \ ^ I 

I ppiTsp\rn 1 uomo , . ' ^ i 

.... i» H..IV- . , < OKM.I.O Marinrs. sangui* <• * 

con 1 * Ih,!,sennini j Mlt) l ' A 4 j 

spionaggio a lami ,U 1 1 »atilomas '7». j 

n villi f' > i * Maral* A 4. » 

I»ein- lineine ' ,M,N 'D> S F«»: Con».- svaligiali» j 

^ j mo I.i It.inr.i 1 ! Italia, con fr.in- ! 

ii ci, «*hi-!rii:x a^sia c + I 

* 5 f,it IT j CALUR A MODERNO: Furia a I 

Rose rosse per An- j «'I'"’ S , 

.. m v.-rc ' \ ri.ITN. ( olpo srgreto a CJalaia 

i v i o <» use 1 Bridge, «-on fi Buchhotz A 44 
.) AYuva- A 444 ! ' t ‘« H*'.A Ail.m f.rmg... .un 

o. rvcìel. ' * MI.MEO: Ino ooo dollari per 

1 m«*ra\ icImiaj An- . 1 

M Merco- A aa‘ ,,,:i H llarrisur, ,\ 4 

‘ j NI.\ A||\; \5Nitf 077 missioni* 1 

N:oh, J "r P a' 4 *».immerga,ne. eun R Wyle: j 

udta dei pretoria," ! N ., oV o: Onihaba co:, N ' f * 
ITO A enti mi la le- . 1J1W _, , VM i.G OR 4 

■nari • o.i '.. ORIONI.: la steppa, con C. A'a- 

' ♦♦ ':*! DR ♦♦ 

| PARADISO: A ogrlira. .-,n M | 
.... M. reni A 4 4 

irrocchiall ! ***° Sierra Charriha. con G 
| llorrln A 4 

! Rf.GII.l A: Mrravigliosa Angi- 
j HIT.I. ARMINO: Avventore nel | lira. M Mercn-r A 44 

j 13 fantasia, con L Harv» v ' s BASII.IO: MI vedrai tornare. 

J A ^4 co:. G Muratili: S 4 

, < OI.oMBO: Il piombo e la rar- TARANTO: Ina pistola per Rin- 

I ne. con R Cameron '4 co. curi M Wood A 4 

! COLUMBI S: Stìda degli Impla- TIZIANO: f due para, con Fran- 

j ralilli. con .) Martin A 4 j c!»i-Ir,Cr;*s*i.* C 4 

I DELIE PROATNCIE - Giganti «ti j TI SCOI. AVA Sfitta a Rio Br.i- 
I Roma SM 4 \o. « on G 7 .!,utis«>;( A 4 


Sale parrocchiali 


Provate i PIU ' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI contro la 

t SORDITÀ' 

presso il CENTRO ACUSTICO 

Vi* XX Settembr*, 15 Roma • Telefono 474.076 
LA DITTA PIU' ANTICA DI ROMA 

Con un perfetto apparecchio 
renderete più liete le vostre vacanze 

CONVENZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 


i festivi, dalle ore 9.30 alle 16. 
Kstivo: feriale ore 9 13 e 16 18. 
festivo ore 9ri3. !.. 200; festivi 

1.. 100. Burcartlo - Via del Suda 
rio -14. tei. 650.755. (Bus: 56, 60. 
tri, 70. 75. 92). Orano invernate: 
dalle 9 ale 15; nei storni dispari 
dalle 17 alle 19. Orario estivo: 
dalle 9 alle 14 tutti ì giorni. Do 
mollica chiuso. Ingrosso littori). 
Agosto chiuso. Capitolini e Pina¬ 
coteca - l’/.a del Campidoglio, 
tei. 661. ini. 5071. (Bus: 56. 57, 
60. (ri. 70. 75, 88, 90). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14. Martedì e giovedì 
anche da'lc 17 alle 2(1. Lunedi 
chiusi,. !.. 20(1. Domenica dalle 9 
alle 14. vii;tiis. Nei mesi estivi, 
ogni sabato aiH'ituru serale dalle 
ore 21 alle 23.30. Ingresso I. 360 
Caitel Sant'Angoto Lungoteveie 
Castello, tei. 655.046. (Bus: 20. 21. 
24. 23. 30: tram: F.L» Orario: 
tutti ì giorni 9 19; domenica dalle 
9 alle 14: lunedì chiuso. Ingresso: 
feriali L. 2(KI: festivi 1,. 100. Ce¬ 
lebrità (Figure di cera) - l’./.a 
della Repubblica 12. (Bus: 37. 49. 
57. 61. (rii. 77). Orario: tutti i 
giorni dalle 10 ale 22. Ingresso 

1.. 200. Cìvico di zoologia - Via 
A’drov addi Ili. tei, 874.586. iBu* 
5(1; tram: Kilt. Prezzo compreso 
irci biglietti (l'ingresso dello Zoo 
Civiltà romana - P./a (’•. Agnelli, 
tei. 596.145. (Bus: 94. 97; metro 
pulitami). Orario invernale: f" 
rialt* darie 9 alle 14. !.. 100. Do 

! molliche dalle 9 al'e 13, gratis 
CI).uso il lunedi Orario estivo: 
tutti i giorni dalle !) alle 14: mar 
tedi e giovedì anche dalle 17 al 
le 20: lunedi chiuso. I. 100. Fe 
stiv i dalle 9 alle 13», gratis. .\go*tn 
chiuso. Criminale - Vìa (ìiul a 52. 
tei 6,5.147. (Bus: 20, 21. 24. 28 
3.0. tram: FI)'. \;ht:o s ( ,hi ’n 
I donc in a dalle 9 alle 12 P:e//o 
L. 200. Agosto chiuso. Di Roma 
I iPaht/z.o Braselii* • P./.a S. Pan 
talea 10. tei. 655.1180 iRiist 26. 
fai. 62. (ri. 65. 70». Tutti i giorn. 
dalle 9 alle 14: mai tedi e gioì* di 
anche dalle 17 alle 20. I. 100 
Lunedì chiuso. Duiucuica dalle 9 

ii ’t‘ \‘A. iilMtfs. Elrusco di Villa 

Giulia - P le Villa Giulia 9 tei 
4511719 i Big' 1. 26. 40; tram 
Fri),. Orario imerna'.e: dalle 9.3-0 
al'e 16. L. lllll DaiiK-mca dal'c 
9 41) al'e 14.40. gratis. Orario fe 
s*i\n dalle 9 alle 14 Lunedi 

chiuso Farnesina Vìa del':) Lui 
gara 250. tei. 650.56",. 'Bus: 20. 

21. 24. 28. .40; tram: F.D) Dalle 
9 alle 14. Festivi chiuso. Ingresso 
libero Francescano dei PP. Cap¬ 
puccini - Via Rnncntiipugm 71. 

tei. 461.073,. (Bus; 49 52. 54. .-.fi 
5i!). Salo 1 giorni leriali dalle 9 
alle 12. Ingresso gratuito Isrra 
tifa - Lungotevere Cenci, telefono 
561.648. i Bus : 20. 21. 28. 40. 60. 

75 •vani: !'.». F.D» Tutti i Jtorri 
dalle 9 alle 15 e da'V Hi alle 20 
Ingresso gratuito. Nazionale di 

| arie antica (Palazzo Buche'' m) - 
\ ia (Quattro Fontane 14. teiefo m 
471.591. (Bus: 56. 60. 62. tri. '<0. 

75). Orario invernale: tutti i giur¬ 
ili dalle 9.31) alle Hi. L. 15(1. (ha 
l'io estiva: dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 13. Domenica gratuito lai 
aedi chiuso, (palazzo Corsini': 
V’u della Lungara 10, tei 652.424 
• Bus; 20. 21, 24. 23, lìdi Tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. lngic'-o 
Ìihero. Nazionale d'arte modcrra 
l e contemporanea Urie Belle Arti 
n. 131. tei- 802.751. (Bus: 50: 
tram: ED). Feriali dalle 9 alle 
14: festivi» dalle 9.40 arie 15. Lu 
nodi chiuso L. 150. Domenica, 
gratis. Numismàtico della Zecca - 
Via XX Settembre 4. tei 4681. 
ini. 603. i Bus; 4. 4. 16. 43. 19. 

77). Solo i giorni recitili dalle 9 
alle 14. gratis. Preistorico del 
Lazio Vie \ Lincoln 1, tei. 
5.910 702. 'Bus; 94; metropoli: a 
pai. Feriali dalle !) al'e 14: te 
stivi dalle 9 alle 14 Ingresso 
! gratuito Preistorico ed etnogra¬ 
fico « Pigorini » - Via de! Collegio 
Romano 26. tei. 634.722. iBti-: 
56. 65. 8)1. 90. 92). Feriali dalle 9 
al'e 14: festivi dalle 9 a!'e 14 
!.. 1(10. Domenica gratis. Rom.mo 
delle Terme - P/a della Repub¬ 
blica. tei. 439 419. iRiis; 49. 57. 
64. 66. (.7, 77 1 Dalle 9 40 alle 16 
L. 200 Domeniche e festivi dalle 
9 alle 14. gratis. Lunedi chiuso 
San Luca - P./a dc!"Acc idem a 
di San Luca 17. tei 689.214, • Bus 

54. 56. 58. 66. 71, 77, 78» Lunedi 
mercoledì e venerdì dalle 10 al 
le 14. L. 100 Spada - !’ za ('ap'* 
direm» 4. tei. 561.158. (Bus- J0. 
21. 411. 54: tram: KDi. Turi r 
giorni dalle 9.4(1 alle 16 I. Ilio 
Doiivmc.i d ille 9 alle 14 gr-l''- 

' Stampe (Farnesina) - Via della 
i Lutig.ir.» 2411 re 630.565. (Ro : 

| 20. 21. 24. 28. ::m Dalle !i alle 
i 14 40 Domenica ch'.isn Grat.x 
j Servizio geologico (Pietre deco- 
; rative antiche e moderne) - i. go 
i S. Susanna 14. tei. 460.932. (Rii-- 
; m. 77r Lunedi, mercoledì e 

• venerdì dalle 9 alle 12. ]ngr«*s<o 
j !;!«••<» Storia della Medicina - 
j Viale Università 44,1. tei. 4991. 

• ’.'i! 44.» ‘Bus- 8. 9 tifi: tram' 

! 5. 7» Solo i gii»*un feria!' da "e 9 
! alle 14 (irai - Storico della lotta 
I di Liberazione - Via T.isq, lt** 

j te!. 754 866 iR i- 15. 16. H| 85. 

I 88 tram: 7* Sabato da"» - 17 a' 
j !»• 211. ,io:iH-r »-a ria!!»- Ili alle |8 
I Ingresso gratuito Agosto »hiu*o. 
j Vaticani Viale Vaticano tei 
; 698. in; 444. 'là,' 4(1. (ri. 65. 75 
I tram: HI)* Tati: i giorni ila !«* 9 
j arie 14. Do:r.eniia •• giorni festivi 
j chiuso. 1. 50() Iritniio sabato de' 

! me«e z-.v:~ Venezia Palazzo - 
| P za \'«-n»/:a 3. tei. 683 i/>5. iMu«' 

55. 56. 57. 64. 6.5. 711. 88. 90 ». ()--» 
ra» nvemale: dalle 9.50 alle 16 
Lunedi chiù-». L. 200. Festivi da' 
le ’.t. Ui arie l i L. 100. Orar-o e-*- 

| vo: dalle 9 aie 14 e dall»- 13 30 
I a!'*- 18 Lune il ch ..-o I. 2»>0 
I -, t t - I • t 

j -r -r -r -*r 

• Anfomo .Marmni 'Largo Ci. Ric- 
{.I riHistra ilei iteri della gal- 
l«r a: Arco fJ'Al'bert (vicoli, del- 
Mir'i» di Naj»*>! . 10» collitiiva de 

i gli 'cultori Icaro. L«»ren/rtt :. Ma- 
! rotta. l’a rclli. I’ zzogr»-»,». L’e- 
(iHitti. L'Attimi (Piazza ili S;i.» 
gn.i. 20» opa re di Braunei. Fan 
tier. Fontana. Matta Morii»;*!. 
Perù;oche : Lo Horooonona <v:i 
Borgognona. 48 a) collettiva dei 
p.ttor; delia gallerà: DArlr ore 
poriann ma Gregoriana. 54 h) 
quadri ant.chi d'au'ore; Del le 
vanir (• :a Gregoriana. 5) co; 
lotti.a negli arli'ti delia galle¬ 
ria. D’L'rsn ma della Merce¬ 
de. 11) es;«ongonn Afro. B.irto- 
lini. Fantuz/i. Intro. Sarne-.. 
I-azzaro. Mercant ni. Sarra. So 
hrero. Vaneelli. Ve>pignani. Ca 
rena: Ferro di Cavallo (via (ire 
goriana. 36) collettiva di Fran¬ 
cis. Angeli. Matta. Sjwzzapan 
! Lego. IVrilli. Novelli. Ma-tro.an 
r, . Prowblj. Fontana: l.a medusa 
ma de! Bahumo. 124) 'Maestri 
de! 20 s»-colo » : Miri». Klee. Pi¬ 
casso. Max Krn-t. Tanguj: Odu< 
sia (via Ludovi*:. 16) dipinti e 
sculture di arti*ti contemporanei: 
Russa (Piazza di Spagna 1-a) 
collettiva di pittori contempora 
nei; La salila (salila di S. Se- 
bastianello. 16-c) collettiva (H 
Conti. Festa. Hafif. Mondino. Ha 
vizza. Rtiffì. Schifano, Sem. 
Sordini. Titon*. 



























Tutti al 
Festival 


All'integne da « l'Unità », ogni 
ogni anno il rinnova quatta gran* 
da manifaitaiiona popolare a ba¬ 
ratterò nazionale, nella quale cul¬ 
mina la campagna par la stampa 
comunista, che rappresenta e sem¬ 
pre ti conferma un momento di 
particolare rilievo nell'ambito del¬ 
l'azione politica del Partito, per 
la miriade di iniziative di cui ti 
compone a per l'adesione e la 
partecipazione attiva che suscita 
nelle matte dei lavoratori e dei 
cittadini. E* da questa adesione 
e da questa partecipazione attive 
che il PCI e la sua stampa trag¬ 
gono nuova forza e I mezzi indi¬ 
spensabili a sviluppare la battaglia 
per la pace, la democrazia e II so¬ 
cialismo. 

Nell'allestimento della ventesi¬ 
ma edizione del Festival naziona¬ 
le de ■ l'Unità » i compagni di 
Modena hanno impegnato, con en¬ 
tusiasmo e generosità, le loro e- 
nergle e le loro capacità. 

La cittadella del Festival à si¬ 
tuata nella zona ad ovest dalla 
città ( palazzo dello Sport, piazza 
d'Armi, stadio). Ad essa si acce¬ 
de da tre ingressi: viale Molza, 
viale Fontanelli, via Monte Koiicn. 
Dibattiti, conferenze, e proiezioni 
tono inoltre in programma presso 
la Casa della gioventù (viale Fon¬ 
tanelli) e presso la Sala della cul¬ 
tura (viale Vittorio Veneto). 


sette 


/ 

> * y v 

Èm 1 


SETTEMBRE 1957 — Modena ospitò 1*11" Festival nazionale de l'Unità, che si concluse con una indimenticabile manifestazione di popolo attorno al compagno Togliatti. 


Mostre 


I temi dell'attuale situazione po¬ 
litica sono posti all'attenzione del 
visitatori oltreché attraverso le va¬ 
rie manifestazioni che caratterizza¬ 
no le fasi salienti del Festival, an¬ 
che attraverso mostre su pannelli 
disegnati o in gigantografia. 

Queste le mostre principali: 1 ) 
Il Vietnam; 2) Togliatti e il PCI; 
3) I giovani nell'attuale situazio¬ 
ne; 4) La Resistenza; 5) La crisi 
del centro-sinistra e l'unificazione 
socialdemocratica; 6) La frana di 
Agrigento; 7) Il nazismo nella Re¬ 
pubblica federale tedesca; 8) I 
Paesi socialisti; 9) La situazione 
degli Enti locali. Alcuni di questi 
temi sono ripresi ed illustrati an- 
che con la proiezione di diaposi¬ 
tive. 

Ai visitatori del Festival viene 
cosi offerta un'ampia documenta¬ 
zione sulla politica e la poeizioni 
del PCI nei confronti dei più im¬ 
portanti problemi del momento. 

Rassegna cine¬ 
matografica 

Nell'ambito del Festival, per im¬ 
itativa del circolo Sandro Cibassi, 
In collaborazione con l'Unitelefilm, 
nel teatro della Casa della gioven¬ 
tù, in viale Fontanelli, viene pre¬ 
sentata una rassegna cinemato- 
qrafica ad invito, avente per te¬ 
ma: « 11 cinema e la nuova gene¬ 
razione ». Ad ogni proiezione si 
accompagna un dibattito alla pre¬ 
senza di un critico cinematografi¬ 
co. Questi i film in programma: 
« Ho vent'anni » (domenica 4 set¬ 
tembre, ore 21 ); « Gioventù, amo¬ 
re e rabbia » ( lunedi 5 settembre, 
•re 21 ); « I pugni in tasca (mar- 
tedi 6 settembre, ore 21 ). Alle 
proiezione de « I pugni in tasca » 
sarà presente il regista Bellocchio. 


Sport 


Nella settimana del Festival na- 
tlonale numerosi atleti, richiamati 
dalle manifestazioni sportive orga¬ 
nizzate dall'UISP modenese, afflui¬ 
ranno a Modena da tutta Italia. 

Oltre al motoraduno, riservato 
•gli amatori della motocicletta, 
Modena ospita altre quattro ma¬ 
nifestazioni sportive di importan¬ 
za nazionale: pallavolo, podismo, 
atletica leggera e pattinaggio arti¬ 
stico. La pallavolo e di scena nel¬ 
la giornata di apertura all'erena 
del palazzo dello Sport con un 
torneo al quale partecipano le 
squadre femminili della Minetli 
Modena, Cabassi e Slovan di Bra¬ 
tislava; il 6 settembre è di sce¬ 
na il podismo con una gara nazio¬ 
nale a cui partecipano i migliori 
giovani atleti appartenenti a so¬ 
cietà tradizionalmente dedite a 
questa disciplina sportiva; I ' 11 
settembre, infine, lo stadio comu¬ 
nale ospita la prova unica del 
campionato italiano UISP di atle¬ 
tica leggera femminile. 

Gastronomia 
e attrazioni 

Numerosi ristoranti, friggitorie 

• bar, in grado di servirò simul¬ 
taneamente 15 mila pasti, atter.- 
dono ì partecipanti al Festival 
con i piatti classici della cucina 
modenese ed emiliana: tortellini, 
lasagne verdi, arrosti vari, ecc. 
Non mancano inoltre alcune suc¬ 
cose curiosità gastronomiche, dal¬ 
le anguille di Cornacchie alla gra¬ 
ticola. al pesce di mare cucinato 
dai compagni di La Spezia, alle 
rane indorate, alla polenta mon¬ 
tanara. I buongustai, insomma, 
possono trovare, a prezzi popola¬ 
ri, una buona tavola con una sin¬ 
golare varietà di piatti, che cerea¬ 
mente concorrerà ad allietare Is 
loro giornata al Festival. 

Tra le innumerevoli attrazioni 
disseminate nell'area del Festival 
Bgurano una grande esposizione 
eon vendita dì libri e dischi, una 
mostra dell'artiginato greco, un 
vesto luna park, numerosi giochi 

• divertimenti, in funzione duran¬ 
te tutta le durate delle memfo- 


Domenica 4 settembre 

ORE 8,30-11: in viale Fontanelli, raduno motoristico 
de l’Unità 

ORE 9: in piazza Manzoni (ferrovie provinciali), ra¬ 
duno nazionale della gioventù comunista per la pace; 
corteo lungo le vie cittadine ( viale Medaglie d'Oro, 
viale Nicola Fabrizi, via Emilia, viale Vittorio Veneto 
corso Canalchiaro, piazza Grande) 

ORE 11: in piazza Grande, manifestazione internazio¬ 
nale: « Uniti contro l'imperialismo per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam » parlano i compagne 
CLAUDIO PETRUCCIOLI, segretario della FGCI e MA¬ 
RIO ALICATA. membro della Direzione del PCI e di¬ 
rettore de l’Unità, portano il saluto le delegazioni este¬ 
re dei giornali comunisti fratelli 

ORE 12,30: inaugurazione ilei XX Festival de l'Unità 
ORE 13: pranzo al Festival 

ORE 10,30: nell'arena del palazzo dello sport, torneo 
internazionale femminile di pallavolo con la parteci¬ 
pazione delle squadre di Bratislava, « Cabassi » e « Mi- 
nelli » 

ORE 18: nell’anfiteatro. « Chitarre contro la guerra », 
spettacolo presentato da Gian Maria Volonté 

ORE 20,30: nell'arena del cinema, proiezione dei do¬ 
cumentari: « 11 cielo la terra », « Il Vietnam chiama », 
« (I Vietnam è qui », « Una donna tra i Viet » 

ORE 21: nell'anfiteatro, finale del « 1" contagiri! Ghir¬ 
landata » patrocinato da l’Unità 

ORE 21: nell’angolo dei ragazzi, sfilata di modelli per 
bambini autunno, inverno presentata dalla Al¬ 

leanza Cooperativa 

ORE 21: nell'arena del palazzo dello sport, finale del 
torneo internazionale femminile di pallavolo 

ORE 21: ballo nella pista all’aperto 


| Giornata del Vietnam 

| La prima giornata del 
** Festival è dedicata itila 

I lotta per la pace e la li. 
berta nel Vietnam, corno 
impone la gravità della 
situazione nel sud-est a. 
siatico ed il pericolo che 
sta correndo la pace nel 
mondo. 

Giovani di tutta Italia 
danno vita in questa cir¬ 
costanza a Modena ad 
una grande marcia della 
pace che, dopo aver per¬ 
corso le vie cittadine, si 
conclude in piazza Grande 
con una imponente ma¬ 
nifestazione popolare. La 
presenza di rappresentan¬ 
ze di numerosi giornali 
! comunisti stranieri confe¬ 
risce alla manifestazione 
un particolare calore in- 
I ternazionalista, che sotto- 
I linea l’esigenza dell’unita 
9 del movimento comunista 




presenza di rappresentali- internazionale contro lo 
ze di numerosi giornali imperialismo, per la pace 
comunisti stranieri confe- e l’indipendenza del pe¬ 
risce alla manifestazione polo vietnamita, 
un particolare calore in¬ 
ternazionalista, che sotto- NELLA FOTO: il manifeato 
linea l’esigenza dell’unita del raduno nazionale dii 
del movimento comunista giovani comunisti. 

Chitarre contro la guerra. „ÌS he di TgSml 

facilmente accessibili, con testi politicamente e ideo 
logicamente impegnati, fa dello spettacolo aChitarre 
contro la guerra» un modo nuoto per rendere assoni 
labili, soprattutto dai più giovani, parole d'ordine di 
protesta e contenuti rivoluzionari. Il programma di 
Ivan Della Mea. Jo Garceau e Paolo Ciardo, che Gian 
Maria Volontà presenta nella giornata d'apertura del 
Festival, la « giornata del Vietnam », comprende fra 
l'altro molte canzoni americane pacifiste. quei mio 
vi canti dell'America che protesta contro la « sporca 
guerra » e le discriminazioni razziali, contro t falsi 
miti della società del benessere. 


Giovedì 8 settembre 

ORE 19: riapertura del Festival 

ORE 20.30: nell'anfiteatro, manifestazione a carattere 
regionale: « l-a Repubblica ha vent'anni: sulla via aperta 
dalla Costituzione sorga una nuova unità delle donne 
per la libertà, la pare, il socialismo », parlano i com¬ 
pagni UMBERTO TERRACINI. NILDE .IOTTI, RENZO 
CACONI. A conclusione della manifestazione, rassegna 
di canti di protesta e della Resistenza con la parteci¬ 
pazione di Marta Monti. Inaura Betti e del coro ANIM di 
Reggio Emilia 

ORE 21: nell’arena del cinema, proiezione dei docu¬ 
mentari: « I-a via sicura », « Essere donna », « Lungo 
cammino » 

ORE 21: nell’angolo dei ragazzi, spettacolo di burattini 
ORE 21: ballo nella pista all'aperto 

Le donne PSHI" 

irla Repubblica ha veti. T* z 

dalla Costituzione sorga ^ il 

d*uine per la liberta, la jM BF » ^ 

manifestazione su questo 

tema, rivolta particolar- . 4 ì 

mente alle donne, non e 

solo importante ai fini di e" -. 

riaffermare il valore .r. » ■ 

tribuno dal Partito co¬ 
munista alla Costituzione nome di una effettiva u 
repubblicana, ma lo è al guaghanza giuridica, so- 
trettanto per Fattualità naie ed economica, ma 

della lotta tesa alla ap in nome della stessa h- 

pheazione dei diritti co- bertà e del nconoscimen- 
stituzionali e. tra essi, di to pieno della persona u- 
quelli riguardanti la con. rrvana. 
dizione femminile. La parte conclusiva del- 

Il cammino percorso la manifestazione prevede 

dalle donne italiane sulla uno spettacolo, con lese- 

via della loro emancipa- dizione di canti di prete 
zione e per lo sviluppo sta e della Resistenza, :n- 

della democrazia, sollecì. terpretati da Maria Mon¬ 
ta un ulteriore impegno ti. Laura* Betti e dal coro 

unitario e più avanzato ANPI di Reggio Emilia, 

per conquistare una reai- 

tà nazionale nuova. Ciò NCLLA FOTO: Maria Monti 

si impone non solo in • Laura Butti. 


Lunedì 5 settembre 

ORE 20- riapertura del Festival 

ORE 21: nel piazzale del Palazzo dello Sport, caffè 
concerto 

ORE 21: nell'antiteatro, riunione pugilistica con incon¬ 
tri di dilettanti e di professionisti 
ORE 21: nell'arena del cinema proiezione del documen¬ 
tare « Patria o «inerte ». « Algeria anno 2 ». « Venezue¬ 
la 1981 » 

ORE 21: ballo nella pista all’apeito 

I documentari 

Il Festival oltre a nuove 
migliaia di cittadini la pos¬ 
sibilità di assistere ad un 
rilevante fatto artistico, ol¬ 
treché ad una drammatica 
denuncia dell' aggressione 
americana al Vietnam, con 
la visione del documenta¬ 
rio « Il cielo la terra » di 
Joris Ivens. Realizzato con 
la collaborazione degli ope¬ 
ratori partigiani del Fron¬ 
te di Liberazione, l'opera 
del regista olandese ha ri¬ 
scosso ovunque profondi 
consensi per il livello ar¬ 
tistico ed il valore umano 
e politico. 

Il calendario completo 
della rassegna è il seguen¬ 
te: « Il cielo la terra », « Il 
Vietnam chiama», «Il Viet¬ 
nam è qui », « Una donna 
tra i Viet» (domenica 4 
settembre); «Patria o 
«inerte». «Algeria anno 7». 

«Venezuela 1984 » (lunedi 
5 settembre): «Il dittato¬ 
re lolle». «Mein karnph» la» 'venerdì 9 settembre); 

(martedì 8 settembre); «Il «Gramsci», «Lenin vivo» 

Risorgimento», «Italia ’43- (sabato 10 settembre); «La 
’44», «Spagna 1938» (mer- Italia con Togliatti », « I 
coledì 7 settembre); «La comunisti e il Paese», «I ri- 
via sicura», «Essere don- nità» (domenica 11 settem- 
na», «Lungo cammino» tare). 

(giovedì 8 settembre); «Il „ . . -, 

compagno Paolo Rossi », NELLA FOTO: Il regista di 

«Rapporto n... sulla scuo- - «Il cielo le terra», Joris Ivens 



Venerdì 9 settembre j 

ORE 20: riapertura del Festival j 

ORE 21: nell’anfiteatro, .spettacolo del complesso fui- ,J 
floristico cecoslovacco « Ciertaren » : 

ORE 21: nell’arena del cinema, proiezione dei do- i 
cumentari: « Il compagno Paolo Rossi ». « Rapporto I 
it... sulla scuola » j 

ORE 21: ballo nella pista all’aperto ] 



1 Martedì 6 settembre 

i ORE 19: riapertura del Festival 

ORE 21: m viale Fontanelli, partenza della gara po- 
l distica nazionale « Trofeo Unità » per jutiiores e se- 
£ niores (percorso: corso Cavour, corso Canalgrande, 

! via S. Giovanni del Cantone, viale Martiri della Li- 
jj bertà, viale delle Rimembranze, viale Vittorio Vene- 
j to. largo Corsica, viale Berengario, viale Fontanelli), 

1 ORE 21 nel piazzale del palazzo dello sport. «se- 
| rata della niazurka e del valzer » 

! ORE 21: nell’anfiteatro, «serata yé-jé », con la par- 
\ tccipazione di Caterina Caselli 

j ORE 21: nell’arena del cinema, proiezione dei do- 

; cumentari: « Il dittatore folle », « Mein karnph » 

t ORE 21: nell’angolo dei ragazzi, spettacolo di burat- 
'■ tini 

S5r 

I Serata yé yé 

Il mondo della canteo- * ^ 

ne ha lanciato un nuovo 
astro: « casco d’oro » ov- 
vero Caterina Caselli, che 
dopo il successo ottenuto 
all’ultimo festival di S. 

i Remo ha percorso a rapi- j v 
di passi la via della cele- za 

brità, giungendo nella sua 

i Modena, a questo Festi- ^ 

i vai nazionale de l’Unità. f 

: accompagnata dall’eco di .JT v 

; tanti applausi. Dopo « Nes- * ri 

> suno mi può giudicare » 

: — che rimane il suo « ex- 

\ ploit », le qualità canore 
ì della Caselli hanno trova- . _ 

? to una conferma nell’ulti- * 

Ì mo disco inciso dalla bra- 
Ci va cantante sassolese, che 
I offre ai « fans » due can- 
£j zoni molto indovinate, 
iJ «Perdono» e «L’uomo di 
3 oro », destinate ad un si¬ 
li curo successo. 

|| Contemporaneamente al¬ 
ta la «serata yé-yé» di mar- 
ftj tedi, nella quale Caterina 
gl Caselli è attorniata da me¬ 
ri no noti ma pure assai 
gj bravi giovani cantanti, fra 
9 i meno giovani, nel piaz- 
/ zale del palazzo dello 
5 sport, si scateneranno vio- 
£ lini e fisarmoniche per da- 
p re vita ad una « serata 
£ della mazurka e del val- 
j- zer ». 

£ NELLA FOTO: Caterina Ca- 
i scili 
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Gara podistica 





Lo spettacolo del complesso folcloristico a Ciertaren » si col¬ 
loca tra le manifestazioni di maggiore interesse e rilievo 
del Festival. Le « troupe » cecoslovacca interpreta danza tradi¬ 
zionali, in multicolori costumi locali, che hanno già affasci¬ 
nato spettatori di tutto il mondo. 


| La gara podistica jwrta lo sport nelle vie ciltadi- 
| ne. L'inconsueto spettacolo viene offerto da una dil¬ 
li quantina di atleti che partecipano al a 1° Trofeo l'Uni¬ 
ti tà ». gara nazionale valevole anche quale prova uni- 
I ca del campionato regionale e provinciale UISP. Alla 
| manifestazione prendono parte tutti gli atleti tessera- 
£ ti all’UISP e FIDAL. Gli atleti sono suddivisi in tre vate- 
3 gorie: seniores, juniores, allievi; per gli appartenenti 
u alle prime due categorie il percorso è di circa 7 chi- 
f lometri, pari a due giri del percorso, mentre gli al- 
jf Itevi debbono percorrere 3.500 metri circa. La parten- 
V za viene data in viale Fontanelli alle ore 20.50 per 
» fti allievi e alle ore 21 30 per gli juniores-semores 


Sabato 10 settembre 

ORE 17: nel teatro della Casa della gioventù, alla 
presenza del compagno LUIGI LON'GO. segretario ge¬ 
nerale del PCI, assemblea regionale e premiazione dei 
diffusori; conclude l’assemblea il compagno Emanuele 
Macaiuso. membro della Itirezione del Partito. Nel cor¬ 
so dell'assemblea, proiezione in prima assoluta del 
documentario « l'Unità » 

ORE 21: nel piazzale del Palazzo dello Sport. « Ama- 
res olmente », cabaret satirico-umoristico 
ORE 21: nell’angolo dei ragazzi, spettacolo di balletti 
ORE 21: nell’anfiteatro. «CANZONI DEL MONDO ». 
serata intemazionale della ranzone, con la partecipazio¬ 
ne di Max Rongier (Francia), vincitore del Relais de 
la chanson 1985. Maria Parandomi (Grecia), della radio 
televisione greca e Saula Birbili (Grecia), vincitrice del 
festival di Salonicco 1985, Naby Novak (Jugoslavia), vin¬ 
citrice del festival di Zagabria 1985, Vlariam Tipo e Las- 
zlo Aradszkv, della radio televisione ungherese; parte¬ 
cipa inoltre allo spettacolo Giorgio Gaber. I-a serata è 
patrocinato da Fllumanite. Ifavghi. Vecemy Not. Néps- 
zahadsag r riniti, all'insegna dell'amicizia e della pace 
tra ì popoli 

ORE 21: nell'arena del cinema, proiezione dei docu¬ 
mentari: «Gramsci», « Ijrnin vivo» 


Diffusori a convegno 

Il Festival de l'Unita sara sede 
di un'assemblea regionale dei 
diffusori. I lavori dell'assemblea 
si svolgeranno alla presenza dei 
compagni I.uigt Ixmgo c saran¬ 
no conclusi dal compagno E ma 
nuele Macaiuso. L'assemblea i no¬ 
ie collocare nella giusta luce la 
figura del diffusore de l'Unita, 
modesto c prezioso costruttore 
del Partito. La premiazione dei 
compagni che da venti anni dif 
fondono la nostra stampa, vuo¬ 
le costituire una testimonianza 
dell'apprezzamento e del ncono 
setmento del Partito verso tutti 
i diffusori e uno stimolo a fare 
sempre più della diffusione e del 
Ut lettura della stampa comuni¬ 
sta uno dei momenti principali 
dell’azione rivolta al rafforzamen¬ 
to e alla estensione del carattere 
di massa del PCI. 


Mercoledì 7 settembre 

ORE 20: riapertura del Festival 

ORE 21: alla Sala della cultura (viale Vittorio Vene¬ 
to). per iniziativa di «Critica marxista» tavola roton¬ 
da: «l-a ricerca marvista oggi in Italia», con la par¬ 
tecipazione dei compagni prof. CESXKE LUPORINI, 
dell’Università di Firenze prof. RENAIO ZAN'GllERI. 
dell’Università di Trieste clott. PIO .‘MARCONI, segre¬ 
tario della FGCI di Roma dott. FRANGO FERRI, di¬ 
rettore dell’Istituto Gramsci 

ORE 21: nell’anfiteatro, «sfida» interprovinciale tra 
i finalisti dei cantagiri di Modena, Ferrara, l'arma, 
Ravenna e Forlì 

ORE 21: nell’nrena del cinema proiezione dei docu¬ 
mentari: «Il Risorgimento», «Italia ’43-’ll», «Spa¬ 
glia 1938 » 

ORE 21: ballo nella pista all'aperto 


Dibattito 
sul marxismo 

A che punto e la ricer¬ 
ca marxista in Italia? 
Quali problemi essa po¬ 
ne alla cultura italiana? 
Di quali strumenti dispo¬ 
ne? A questi interrogati¬ 
vi intende rispondere la 
tavola rotonda prevista 
nel programma del Fe¬ 
stival che si annuncia 
particolarmente interes¬ 
sante e qualificata. Vi par¬ 
tecipano i compagni Cesa¬ 
re Luporini. dell’Univer¬ 
sità di Firenze. Renato 
Zangheri, dell’Università 
di Trieste, Pio Marroni, 
segretario della FGCI di 
Roma, Franco Ferri, di¬ 
rettore dell’Istituto Gram¬ 
sci. - - . 

Alla introduzione fa se¬ 
guito una discussione a- 
perta a tutti coloro che 
desiderano parteciparvi 
nell'intento di contribui¬ 
re ad arricchire e ad ap¬ 
profondire i temi del di¬ 
battito. 


Nel Festival è allesti¬ 
ta una rassegna del libro 
marxista, che offre una 
ampia panoramica delle 
pubblicazioni sul marxi¬ 
smo, edite in Italia. 

Sfida dei cantagiri 

Molle province di Mo¬ 
dena. Ferrara, Ravenna, 
Forlì. Parma e Reggio K- 
milia si è dato vita in 
questi ultimi anni, nello 
ambito della campagna 
per la stamjm comunista, 
a manifestazioni canore 
jier dilettanti, le quali, 
sull'esempio del « canta 
giro nazionale », sono re 
mite suscitando un con¬ 
corso di pubblico e di in 
terpreti sempre crescen¬ 
te 

La « sfida ‘ interprovin¬ 
ciale » fra i cantagiri del¬ 
le province emiliane non 
vuole dare luogo soltan 
to ad un confrónto fra le 
diverse « troupes ». ma 
vuole costituire anche una 
sintesi di queste diverse 
rassegne. 


Domenica 11 settembre 

ORE 9: riapertura del Festival con attrazioni varie, 

divertimenti, complessi orchestrali, fisarmonicisti e cori 
ORE 9: gara estemporanea ili disegno per ragazzi 

ORE 9.30: allo stadio comunale, rassegna nazionale 
femminile di atletica leggera 
ORE 12,30: pranzo al Festival 

ORE 17: nell'angolo dei ragazzi, « L’usignolo d'oro », 

rassegna di canzoni per bambini, presentata dalla so¬ 
cietà « II Sandrone » 

ORE 17: all'arena del Palazzo dello Sport, gara di 

pattinaggio artistico 

ORE 17: in piazza Podgora, concerto della banda di 

Modena 

ORE 17,30- in piazza Podgora, comizio del compagno 
LUIGI LON’GO 

ORE 18: nell’angolo dei ragazzi, spettacolo di bu- 


Giorgio Gabor 


rat tini 

ORE 21: nel piazzale del Palazzo dello Sport, caffè 

concerto 

ORE 21. nell’anfiteatro. «Canzoni, canzoni, canzoni», 

con la partecipazione di Gianni Muraioli e Paola Neri 
ORE 21: nell’arena del cinema, proiezione dei docu¬ 

mentari: « L’Italia con Togliatti ». « I comunisti e il Par¬ 
se ». « l'Unita » 

ORE 21: ballo nella pista all'aperto 

ORE 23 fuochi d'artificio 

ORE 24. chiusura del Festival 

Canzoni, 

canzoni, canzoni 

Il «clou» degli spettacoli 
musicali e in programma 
alle 21 con Gianni Moran- 
di. brillante vincitore con 
« Notte di ferragosto » del¬ 
l'ultimo « Cantagiro ». Le 
sue caratteristiche di «me¬ 
lodico moderno », come lo 
stesso Morandi ama defi¬ 
nirsi. gli hanno permesso 
di ottenere un successo 
certamente più completo 
di quello ottenuto da altri 
cantanti in voga, legati e- 
'clusivamente al gusto piu 
giovanile del genere ebeat» 
rhe li esclude da un con¬ 
senso piu generale del 
pubblico. Ed e proprio 
questo consenso che Mo¬ 
randi ha riscosso in que¬ 
sti anni, affidandosi alla tivi questi che certanten- 
propna bravura e alla va- te contribuiscono ad ac- 
hdità del repertorio, spe.s- crescere la simpatia che il 
*o tradizionale nei temi, pubblico nutre per Gianni 
ma reso sempre moderno Morandi. 

dalle interpretazioni. Nella stessa serata, un 

Non gli si attribuiscono gradito ritorno si annim- 
afieggiamenti da divo men- "ia: quello della modene- 
tre sì conosce di lui il le- se Paola Neri 
game al mondo del lavoro 

e al nostro giornale: mo- NELLA FOTO: Gianni Morandi 

Atletica leggera 

Al campionato italiano UISP di atletica leggera fem¬ 
minile prendono parte un centinaio di atlcte. in rap 
prcsentanza di tutte le citta. Izi manifestazione, che si 
aliale dell'assistenza tecnica della FIDAI., si svolge allo 
Stadio ed e riservata alle categorie seniores-juniores, 
allieve, ragazze. Le gare m programma sono te seguenti 
categoria semores-jur.torcs-100 m. piani. 400 piani,salto in 
alto, salto in lungo, lancio del peso, lancio del disco, 
categoria allieve■ SO. 150. 600 m. piani, salto in lungo, 
salto in alto, staffetta 4 x 100. lancio del peso, lanciò 
del disco: categoria ragazze: 60 m. piani, salto in alto, 
lancio del disco. Le gare hanno inizio alle ore 8,30, le 
premiazioni sono previste per le ore 16. 



tivi questi che certanten- 
te contribuiscono ad ac¬ 
crescere la simpatia che il 
pubblico nutre per Gianni 
Morandi. 

Nella stessa serata, un 
gradito ritorno si annun¬ 
cia: quello della modene¬ 
se Paola Neri 

NELLA FOTO: Gianni Morandi 
























All'esame della Chiesa il controllo delle nascite 


PAG. 11 / domenica 28 agosto 1966 


COCO' CHANEL 


l'intramontabile creatrice di moda francese 


I cattolici, la « pillola » 

* » * * * * * i 1 

e la crisi del matrimonio 


I I III I I I I I I I III II I I I I I I I I I I I i li I I I I I i I II I I I I I I I I I - 

CANZONI DELL’ESTATE È 

I RAGAZZI 

(NON LE RAGAZZE)! 
LAMENTANO LE ! 
PENE D’AMORE ! 


Dopo il rapporto degli esperti, l'ultima decisione spetta a Paolo Vi — Gli in¬ 
novatori temono che sia « troppo tardi, troppo poco » — La tradizionale con¬ 
cezione della famiglia urta contro la realtà — Silenziosa disobbedienza di 
molti credenti — Troppi non hanno risposto a un sondaggio in Francia 


I segreti del fascino 

■ i 

alla portata di tutte 

L'Alta Moda? Deve essere copiata — Lo stile? Non è questione 
di ricchezza — Le signore che non fanno niente? Non sono 
niente, sono morte — La passione? Non è l'amore — La don¬ 
na moderna? Non le basta un abito, deve avere personalità 


L'Alta Moda la chiama tMn 


il contrario della poi-erta 


Il silenzio di Paolo VI sulla i meno più questioni (soprattut 
liceità, per i credenti, di una to morali) al riguardo ». 


ra/ionale regolazione delle na¬ 
scite e sull'impiego della « pii 
loia ». ancora continua. 

I.e conclusioni di una mag 
gioianza non schiacciante del 
la Commissione di 5‘J esperti. 


Immobile la Chiesa, il biso 
gno e l'esperienza hanno quin 
di mosso una enorme e silo» 
ziosa disobbedienza! 

Più note le « obiezioni » di 


rie e. nelle forme igienieamen- glio ad una delle più acute 
te accettabili, di esercitare ef- esigenze del nostro tempo alla 
fettivamente il controllo delle quale gli ^essi cattolici prati 
nascite a condizione di non canti non possono sottrarsi. In 
esercitare alcuna coercizione alcune aree sov rapopolate la 


sulle coscienze. 

Pochi giorni prima di par 


integrata da sette cardinali c di Bombili, attualmente esilia 
urne vescovi, sono sullo scnt to in una casa dei gesuiti ii 


T.D Hoberts. e\ arcivescovo tire alla volta di Roma per la 
di Bombai. attualmente esilia sessione conclusiva della cum 


Z tino del Papa dalla mattili 

*• I il< I ililiifn/k mi'iiulo sli.lliff'it 


to in una casa dei gesuiti in missione lo stesso cardinale 
Inghilterra: «...Se non fossi Heenan aveva letto a Londra 


“ del 25 giugno quando delegato cattolico, probabilmente sarei una sua pastorale nella quale 


regolazione delle nascite con 
diziona notevolmente il prose 
(disino e la stessa colloca 
/ione, nell'ordine sociale e ci 
vile, della comunità religiosa 
di obbedienza romana, comi* 
avviene — ad esempio — nel 



dcmoiselle » e ne ha paura; gli « FA il contrario della volgari 
umici parlano di « Cocò » e tà e della negligenza » - a/ 
con ammirazione; i francesi ferma In Chanci Non a caso 
(e soprattutto le francesi) di « Mademoiselle t dice donna 


le soprattutto le francesi) di « Mademoiselle t dice donna 
I cono semplicemente « Chanci » « di stile t e non * di classe » 

I e hanno detto tutto. F‘ un no lei è il contrario esatto della 
1 me che evoca la « rivoluzione » . snob, v poi le sue / irfrw m> 
| della moda per la donna mo j sull'abito, su come si pre^en'a 
derno, una rivoluzione fatta a esteriormente la donna, vanno 
misura di quella sociale e di j sempre più a fondo e diventa 
costume che negli anni tra il J no un discorso sulla persona 
"20 e il ".IO vide entrare in lità, sullo « stile » di pensiero, 
massa nelle fabbriche e negli di atteggiamenti, di cita. 
uffa t ragazze e madri di fa- Son soltanto muoversi, cani 

miglia. minore, sedersi con grazia, ma 


| uffici ragazze e madri di fa 
i miglia. 


(Ili abiti - dalla mattina alla | avete calore, essere « capaci 


Contro un Bobby Solo in lacrime, una Sandie E 
Shaw decìsa alla conquista • Le interpreti fem- 5 
minili prendono l'iniziativa anche nelle rotture = 
Al bando la figura della fanciulla passiva = 


a < on'-cgnarle fu il cardinale costretto in base alla sola ra 
John lleemm, vice piesidente mone, ad accettare la posizio 


del gruppo costituito per lo sto nc ( | a i] a Conferenza di 

dio dei problemi della fami |„ am |, e ih (riunione in cui la 

ZZA P£3Tl4 " tVtnohiUerra ha p re „ 

que giorni si erano discussi, posizione per il birth con- 

nella sede romana del Colle IroD secondo la quale ci sono 

gio spagnolo, gli aspetti teo casi in cui la riflessione di co- 


mone. ad accettare la posizio aggiornamento della dottrina 
ne presa dalla Conferenza di cattolica: * ... L«i visione ino 


i prospettava l'esigenza di un j stato indiano del Kcrala 
iggiornamento della dottrina • K lo spiraglio va aperto seti 
attolica: «...La visione mo za intaccare il patrimonio dot 


sera i. i tailleur pratici tpian 
to d classico o completo •> ma 
'-eliile. i golf « sopra e sotto . 
e. come accessori indispcnsn 
tuli, i capelli corti c i gioielli 
fantasia, falsi ma belli: ecco 


di piacere alla gente con la 
sola presenza \ puntare su va 
lori i eri. « Si imo sempre ave 
re fascino — elio dire — ed è 
meglio della bellezza, perché 
dura più a lungo. Si può essere 


Lambeth (riunione in cu la derna e molto differente da tr "V' ,e tradizionale. La via di 
, . ... . .. . f „ uscita pare die potrebbe esse 

chiesa d Inghilterra ha preso ducila di cento amu fa. Le , .... , .... 

_■ .__ - «io»,. re quella dell infecondità con- 

posizione per il birth con- se cote hanno melato fatti ^ dctcr|ninalo 

trai ) secondo la quale c. sono nuov della natura Medicina e rjodo succcssjvQ a , (due 

cas, ,n cui la riflessione d, co- psicologia hanno ratto scoper cjclj complessivi diciotto 

scienza de marito e del a mo te nuove sulla vita umana. .. . . .... . 

ghe su la faccenda duo Dor ha verità rimane immutata ma : . ... . * . ... 


p ■ t 


V. 



'I -Xf il . \ 

' », vV-f A/f 

\ , V -H ' •>> 

; <,i- zA 

Ui 


logici, pastorali, medici e de 
mograflci delle intricate que 
'tinnì senza tuttavia raggiun 


le sue uirenzioui. destinate a irresistibili ad ogni età — con 
conoscere negli anni un sue- tanta poi — perché l'eleganza 


cesso sempre crescente. 


non è privilegio delle donne 


scienza del marito e della mo 
glie sulla faccenda può por 


glie sulla taccenna può por i.a verna rimane unmmaia ina 
tare alla conclusione che tale ò in continuo sviluppo la co 


cicli per complessivi diciotto | 
mesi) infecondità provocata 1 
artificiale, ma in cui l’inter < 


Il segreto? Unica al mondo che sono appena uscite dal- 
(solo quest'anno Cari-in ha de l'adolescenza, ma di quelle che 
ciso di seguire le sue orme) hanno già preso possesso del 
crea ad altissimo prezzo per loro avvenire » 


-, . . u»iv (Ilici umLlusiuiii' tue lillf t- 111 i. win.ini. > ■.vi.ukP' <‘> „;i 

.•ere una soluzione unitaria II ...... . , .. j. vento ileo uomo io della pii 

, n u, i«i soluzione uniidrici u controllo e lume» mezzo per noscenza che noi abbiamo di ^ ' 

'oleo profondo che divideva ì ... r' =, _•_..rr.„.-_ loia) assumerebbe - a pareli 


1 poche elette, ma si fa cooiare j Di nuovo uno spero irò per 
! da tuffi anzi teorizza che il' Ditte untile per tgielle che 
! « copyright » delle idee non I hanno duppinto il » cupo » dei 


'(ileo profondo che divideva i 
due schieramenti era apparso. 


salvare, conservare e santifì 


incora una volta, incolmabile. carc un matrimonio 1 
La decisione tornava quindi al Negli Stati Uniti, inoltre, al 
Papa sui binari di due ordini la piesa di posizione dell'cpi 


di giudizi contrastanti. 

Da una parte i conservatori: 
guidati dal solilo cardinale Ot- 


cs,a. E .1 (fornaio ulto»™ , c a„„n c i I 

cattolico New Christian inter , ... 

. , ... tosto un ruolo sussultano 

pretava a citerà di Heenan . , , r 

1 . .. . . , tcgrativo del fenomeno 

come indirizzata a preparare il . ... . 

, , ' mie. Ma tutto e quanto 

terreno al mutamento di po , 


scopato cattolico che. in rela terreno al mutamento di po 
zinne alla sentenza della Corte sizionc della Chiesa cattolica 
Supi cma sulla incostituzionali in mi ,teria di controllo delle 


taviani. rigidamente arroccati dell interdizione dei prodot- nasc jt c 



attorno alla concezione tradi¬ 
zionale cattolica del matrimo¬ 
nio. Analizzato alla procreazio¬ 
ne. con i secondari comple¬ 


ti anticoncezionali, rivendica¬ 
va l'assoluta neutralità dello 
Stato, trentacinque cattolici — 
tra cui sei sacerdoti e una 


Quale .sarà il verdetto di 
Paolo VI? 


loia) assumereboc - a parete 
di certi teologi cattolici — piut . 
tosto un ruolo sussidiario e in 
tegrativo del fenomeno tritìi i 
mie. Ma tutto è quanto mai 1 
incerto, discusso. J 

F. sono numerosi gli innova 
I tori clu* temono, una volta an 
cura, per la propria Chiesa il 
« troppo tardi, troppo poco * 
di altre memorabili occasioni- 


deve esistere mai. tanto metto trcn'a. dei riiarni't anni e più 


tra spilli e forbici 


ma a un natio che m<n w 


« Lasciateli copiare - esorta vuote dentro (la signora prcoc 
in un’intervista a ” Candide” —, capata di una nuova ruga su 
In sono dalla parte delle donne cita il suo disprezzo: non si 
e delle sarte, non delle Case guardi più allo specchio - le 
d'Alta Moda ». E in polemica suggerisce — altrimenti non 
con i creatori che sembrano farà che peggiorare), che ci 
custodire segreti di stato c con si domini, che ci si « costrui¬ 


te follie stagionali tipo mini¬ 
gonna.-così continua: e Lo sti- 


sca » con pazienza e volontà. 
Lei ha sempre lavorato e 


Ovviamente, tuttom. ogni | quattro secoli or sono dinanzi 



menti del « reciproco aiuto tra suora - in una pubblica di- previstone appaio oltremodo al dilagale «Iella Riforma, me 

gli sposi » e del i rimedio alla chiarazione avevano replicato precaria e azzardata. 11 silen- no di un secolo fa a proposito 

concupiscenza ». Concezione ri- c,lc Io statn non soltanto deve zio più ermetico avi olge la non della « questione operaia ». 

badila e quasi pietrificata nel permettere a ciascuno di eser- facile maturazione della de- Ormai la crisi del « matri- 
febbraio del 1880 dall'enciclica citare una piena libertà di cisione papale che potrebbe monio cattolico» va oltre la 

I ieoniana Arcanum e. alla fine scelta in merito alla regola- manifestarsi con un testo sibil- pillola: battezzata o anate- 

i (pq i93o dalla Casti connubii zinne delle nascite ma lo stesso lino o polivalente. Per l'at- mizzata che sia. 

i di Papa’Ratti che non aveva governo ha il diritto di assidi- tuaie_ Pontefice si tratta, in Pìorantm»; 

. __ _ i*_:__ r^rn lo infnrmn?inni nnooccn. npfìnitH’n. ni anrirp In snirn- HUCIU ricidlMU4AI 




le dovrebbe arrivare fino alle non si e mai sposata, dice, 
masse. nn' ì Dovrebbe scemi" pinbnbilmente perché gli un- 
re per /,. strade, nella vita »inn che ha ornato e che l'han- 


m/ri: 


m 


i 


Si canta e si suona dovunque, net mgìits, nelle balère, net 
r forniti di juke box. Non è un best seller, non è la canzone 
U'estate 1966; ma è comunque un motivo che i piovani ca¬ 
scano, eseguono, apprezzano, richiedono. Si intitola « Quan- 
un ragazzo si trova nei guai ». c nessuno ha mente da dire, 
testo ammonisce: t Quando un rugazzo si trova net guai — 

. non si etere ridere mai — (hi giorno o Veltro potreste voi 
trovarvi cosi » Forse per quedo nessuno ha da ridire, per- 
è ora che i ragazzi hanno cominciato a mettersi nei ouai 
r ragioni sentimentali chi può dire (inali sviluppi prenderan 
le cose? 

Ma quando, esattamente, i ragazzi hanno cominciato a 
Zttersi nei guai per amore' Deve essere accaduto alVim 
arriso, mentre noi tuffi pigramente continuavamo a pensare 
e queste cose capitassero solo alte ragazze Le canzoni 
**’ ieri parlacatio di vittime femminili. Nelle canzoni di ieri se 
cacavano abbastanza bene (ma neanche sempre) solo le 
mme: e qualche colta le donne perfide, le quali vincevano, 
in virtù delle loro male arti, ma si sapeva benissimo che 
la svolta <o nella canzone successiva) sarebbero finite 
otto male perchè in fin dei conti c’è sempre una giustizia, 
a il mondo cambia e anche le canzonette ce lo dicono. 

E quando, davvero, i ragazzi hanno cominciato a mettersi nei 
ai per amore? Forse tutto è cominciato il giorno in cui 
lidie Shaw è uscita a cantare: « Avere te — non sarò fo¬ 
le — perchè non vuoi — lenoni mai — Ma io ti voglio! — 
io ti loglio! — perciò — ho deciso che ti avrò! — E fi 
rò »? O nel momento ri cui Edda OUari ha intonato il re 
atri che dice * Se potessi rivederti — non resterei ad occhi 
itisi ad aspettar — che tu mi baciassi — che tu mi baciassi 
perché sarei io — a baciare te »? O quando Alice ed Ltlen 
essici si seno me*sc a cantare un motivo che ripete piu 
tolte: «Sei baciapile — Oh *». tu .-et baciatole’ » ’ () quando 
* ferma Caselli ha cominciato a reclamare peri ninna mente 
uomo d'oro tutto per se cd ha chiarito che lo vuole, tra 
'altro, oltre che d'oro, anche privo di problemi e abituato 
1 occuparsi solo dei casi propri* 

E' un fatto che nelle canzoni esegu.te da interpreti fcmmi 
li circola que>t'anno un'aria di sopraffazione Anche nelle 
tture l'iniziativa è alle donne E <t capisce benissimo che. 
non facesse ostacolo la p età per i ragazzi destinati a n 
nere nei guai, le operazioni si svolgerebbero con maggiore 
mphcità e scioltezza Dice Mina: « Se telefonando — io 
'tessi dirti addio — ti chiamerei — Se io rivedendoti — 
ss i certa che non soffri — ti rivedrei ». Ma come fare? la 
otagomsta di un'altra canzone, non sapendo come diavolo 
frontare il problema, ha scelto una soluzione meno chic 
a ritenuta generalmente molta efficace: si è messa con un 
irò. Reazione di lui: « Tj hanno rista ormai — oh prati — 
meno dillo a me — oh geah — ma però non farlo capire — 
U amici che — rideranno». E tutto, presumibilmente, 
rimasto com'era. 

Se le canzoni .'Ono to specchio della reaita h >«o;na arnmel 
re che i ragazzi ri* oggi cominciano a tenere un no' caldo 
ntro un Bobby Solo che - bj le sue quattri' I ier-ine stagio 
b sp-.egando che ne^-uno può >ar panciere un - mono gran 
» se non una t ragazza penila* e che so-i de-cnee m 
essa’ t Io sono . ombra <.'• me — lo <ono un uomo che — 
fa che piangere — sulla cenere dei sogni suoi contro 
Bobby Solo in lacrime ecco un Luigi Tenco fuori di sé dal 
spetto che si la-eia andare e sbotta: t Se sapessi come fai 
a fregartene cosi di me.. » mentre la Rai TV. colta di con 
ipiede ed esterrefatta, lascia tassare la canzone com’è senza 
murarla. 

Le rapace, dunque, sono all attacco. Sandie Shatc l'ha spun 
fa, ha acuto quello che voleva; e adesso programma l’atcen- 
r a, in una nuora canzone: « Non so quando te ne andrai 
ma non me lo chiedo mai — Finché sei vicino a me — 
ira Lamore con te! ». Ernra anche, la liberta lx> grido 
r tutte Ornella fanoni, dopo che è musetta a scrollarsi di 
s«o qualcuno- « Libera — finalmente Ubera! — Fortunata 


di Papa Ratti che non aveva governo ha il diritto di assidi- tuaie Pontefice si tratta, in 
neppure perso l’occasione per rar0 lo informazioni nccessn- l definitiva, di aprire Io spira- 
esaltare la soluzione lateranen 

se raggiunta con i « pubblici *- 

IMitcri » dell’Italia di allora. 

Del resto il dibattito in coni ■■ 1 ^ 

missione aveva avuto clamoro- 1 €€ 

si e pubblici precedenti negli I 

infocati scontri svoltisi soprat- 8%CI I 

tutto nelle due ultime sessioni LL 

li. spalleggiato dai cardinali ^ «a 

Ruffini e Brinine. Io stesso Ot Mi 

taviani ai drammatici quesiti ’ T ' J1 Mi 

della sovrapnpolazione e ai di - il 

lemmi angosciosi di innumere 5* Il 

voli coniugi cattolici, aveva 3 ' * ì .jy ByEBypM ™■ 

semplicisticamente e demago ' * : 

gicamente contrapposto la prò Jl «V,*S 

pria originaria condizione di ■dÈlqJ 

undicesimo rampollo dei dodici -idf 8 V - • f J 

figli di un i>anettiere traste tf sm 


x Érf-fy '',••.1 della gente, come una rivolo- >‘o innata non hanno voluto co 

sione. E’ questa il vero stile. Dire che anche una donna rie- 

r'Tiffc ' i ì ,l resto è moda e la moda pas- < P»<* ém*d*rare di lavorare 

sa. mentre lo stile resta». De donne thè no» *anno ntm- 

Dunque. lo stile alla portata te - « ^ on fanno nlent* .Ven 

Cocò Chanel: « E* meglio il di tutte le donne, e anche la so "o niente. Sono morie ». 

fascino della bellezza: dura più eleganza, che a suo parere non M a nell'intervista l’intramon 


no amata non hanno voluto co 
pire che anche una donna fio¬ 
ca può JMétUrrore di lavorare 
Le donne no» fanno ntm- 


Ma nell'intervista l'intramon 


a lungo » 


Il suo gruppo era quindi riu¬ 
scito a imporre la distorsione, 
pressocché totale, del passo del 
progetto dello Schema 13 lad¬ 
dove si prospettava «Io studio 
e quasi il dovere per ì coniu 
gi di fissare il numero dei fi 


a «DOMANI LE DONNE», UN SAGGIO 

DELLA FRANCESE EVELYNE SULLEROT 

Il mito della femminilità 
sconfitto su molti fronti 

Nel lavoro, scompariranno le professioni del « bel corpo » e del « buon cuore » — Come la scienza rivoluziona il destino 
biologico — Polemica con la psicanalisi sul ruolo della donna — Da alienataalienatrice a essere umano responsabile 


Al noto libro della Brean sulle portano al passato, non senza che rapporto madre e figlio — su cui professioni maschili, opera l'inilii- 
donne americane, fa riscontro il qualche dottrina consolidi questo si basano tante raccomandazioni strializzazione crescente. Se ne 
saggio di Evclyne Sullerot (t) passato come immutabile e deter- pediatriche e talora psicologiche ha una prova nell allevamento di 


4 


- w H 

’Wi 


1 

a 


venturoso avvio alla vita del¬ 
la prole. Solitaria concessione 


da venire della critica della psicanalisi che 

Ij condizione attuale delle don- anche da noi espone, per chi ccr 


franta il problema c pericoloso » lanciarle aperta la via a un ruo.o aue aonne soltanto per qucMa 

rie’la critica dèlia nsicamlisi che razionale nell'interezza dei rap- parte che ha ancora un carattere 

a^che da no. esnone. ner eh cer porti familiari. artigianale. Meno netta r, .e'ta 


nc. in una «ocietà capitalistica a 1 chi di sottolinearne i limiti 


orti familiari. artigianale. Meno netta q ic'ta 

Respinte quindi le teorie psico- j evolaz.one nelle grandi citta, do 


fatta dai conservatori alle j f or j c sviluppo industriale e tecno- accii'C classiche di <• re'-s'enza j logiche basate sulla specificità dei ! y i * L ’ professami tenni u-h ‘*il 

« liernicio^c » novità del tempo t logico come li Francia, non d.s- inconscia * o ad altre giornalis'i » sessi. Evelvne Sullerot prospetta j lil ,a c ‘ cl lavoro eyei.t.io) si^ rag 

era stata l'utilizzazione dcll'iin ! Minile dalla nostra, c quella di che di ritardo culturale, o d. tei» | i.n futuro per la donna piu indi- .fj.‘.f™?, 4' 

probabilissimo (anzi, fecond.s • —’.e fortcmen'c condì/amata insita ideologica ; pendente dal dest.no b.olog.co. e,^; fonda nemamun i mal .e 


ora stata rutili 7 zn/inne dciriin 1 simile dalla nostra, c quella di 

probabilissimo (anzi, fecondis 1 esse.e fortemen-c con.h/.onntu 

__ r,.- .. ^ - dalle -truttare in atto e dal c»» 

. imo metodo Ogino Knaus già. j , lullK . , n lj:1 ,eterna mostrano >)a 

a suo tempo, raccomandato da ^i, uonuni. 

Papa Pacelli nel corso di un per una .ora integrazione s-» 
indirizzo aile ostetriche e di ciale compiuta. le donne non han 
quello ciclotermico di Moli. 110 Pyc^entisistematici non 
1 sono sufficientemente organizzate. 

Dall'altra parte gli innova IK)n j^nno da ^ìe una forza di- 


Ammessa la genialità e I etti ' ,!t ' rc ' " *’ u ’imaniz/ato 
cavia del moto.fo ps'.canal.t.eo ne! 1 
teit.T’vo di affrontare con la ' «... » • 


Per una .ora integrazione so '( icnz.» d dramma unumi^ 1A < 
ciale compiuta, le donne non han sottolinea il persistere, m ! reni, j 
no precedenti sistematici, non del pensvro bina r, o p-o^e.ene 


Più è istruita, 
più lavora fuori 


j tri!) i:te e jxplo prosiate*. » t>oI ♦ 

I < on»> * c dt 1 - !)i«»n c;k>-i p-o j 
I fcs=.oni dell abb,giumento della . 
1 t os-, l'etica «_• -i-.-l’e m'e fi'. che t t 
j .i-ofess.om dell'u'.'.stenzu e delia 
l'trazionc. soprattutto ai pr.nr 1: 
velli li m to dc’la femm'nih’à 
nel lavoro s: manifesta come pro¬ 
dotto di tendenze irraz onali per¬ 
sino in atmnà come quelle ma 


quello cctotemuco d, llolt. ^nza mediazioni per opposti unni pili lUWQfU fUUH ” i‘lavoro vmamfVst.n cèrne p^ 

Dall altra parte gli irmora non h^n^o da sole una forra di- ” ei /*H a1 e . I |" e T ? TCte dotto di tendenze irraz mali p^*r- 

fori: di gradazione diversa c rompente che in un primo temno ro nella psicne iernminiie nei con- . jj rìK cst\o offerto dal lavoro sino m attivila come quelle ma 

Z in genere provenienti da pae te immetta paritariamente nelle teraìiom: mo'uzS’narii d. t>eud ^che se pesante e ve naah del montaggi e m genere 

- sì a religione mista in cui il strutture attuali de! lavoro e del e «SS Z:a .° da . 3 ° Sge pr ° r, -° ir : e dcl la J voro ,n J 5er,e - ,? he ungono 

Z tradizionalismo nrorreazionistn i, „ in .m sparando temno . veccni e araa.ci rrn;e a!la pro?ne ta privata, ha con* dorate ad.V.'e alia mentalità 

. tradizionalumo procreazionista la eultu.a e in un semido tempo dl valutare il sesso, s» e 1 permesso alla donna un'espericn fornai mie r.-en ra pu ra'Vr.m 

. romano c sotto il fuoco min '^Jlani^zrane ew d ' jr>q ' jr ’ n un r ? rfo ™rr.eT- I zu fuori delle parati domestiche te deila monotonia q landò non ci 

- tcrrotto anche da parte delle incidere yll organizza/one eco- t0 eonsercatore nei r.cuirii d»*: •. cJie m S3r à facilmente riassor- s. a manodopera maschdc. 

Z altre comunità religiose cri nonuca. politica e «ocia e in nn*nn !a dnTin -, 0 m cenere, delle m bita. nonostante la pianificazione tl h i w , ' . r .,, 

- stiano. Ma alle spalle essi non oeterm.nante. come un Cs'-rac magmi '■n-' ». lizzate dell eiemen consumi c le pressioni idt-o roncò Ho .* lo-imè sil’nù'i 

- avevano soltanto gli echi del!.- ’'' nan « micuIo. .n sè. e non so! to fernmm-Ie •- masch-.e r le' ; lozicne in atto nelic società a-.-! | ;>:c ^ rA rft \. nonne ai ; 

! battaglie conciliari sostenute I tjn '° «im.i c:neV.are a,1 nona» : wde* y nwnj wa.e U i benessere de! t po i. quelli am»- j , 0 ,., -ì , ìjtìb ; rj a 

_ y _. , _ I 'onne et •• r-i i acce.nno <i '.w» ra.rana K ad <>v, delle fi iFnaz o , ne . . 


j che non sarà facilmente riassor- 
, bita. nonostante la pianificazione 


s.a mano d'opera maschdc. 

Il b.Lincio con cui la Suderò! 
conchniic i! vounv» s-ib'a'tuile j 
piC'cnza de.Ie donne ai an 


Z ixr un ragionevole aggiorna 
Z mento da porporati autorevoli 
• come l'olandese Alfrink. il ra 
~ nadese Lèger. il belga Sue 


.1 


nens. l'orientale Massimo I\ 1 da ì 
Avevano anche 1 incubo di la 
eerazioni dolorose, di massic . 
ce crisi latenti, di silenziosi ma co ó J dl 
reali divorzi in massa dalle ce . tiva c 
imposizioni anacronistiche del richiama 
la Chiesa da parte di coppie e delle 
cattoliche. all'istanz 

L'Arrenire d'Italia ha reccn tando l'j 


Liberazione 
da vecchi schemi 


i n d "ti lego Vitate ai!u d ni n 


" • » i» • 1(1 I # » • 1 4 • I *V » . V II » » I» Zm / - I . , , A * . n . ,4 ' k » . —. • -s . M • 

ad e<«c i'-egnito lali mtern-e .» ì i d -m ,-go Vg.ite a!!a d ni n i % ,V J.*, r . | j 

; °y n " 0 '' i «V-nom... irai forse .n p.tf j (0 n-emxe rv.i ra- I 

1 b o.og c ' p-co.ogic. re'.ran -.a , ,»rapra> come .ora .onseguenz i li n . jri (| I 

j b.h di guai pedi o v !:.i or ; t.oi iz.oi. de.Li mano don. r » j vn»i' \e pn.-zp com .ràr.'è i 

eidenta.t La qua.e acro?, e in > fimm.ndt appare scura pur n ! i, r,. , . , ! , e-i ' 

i cura. «• nuo dire a tutti . hic.h ! - o il regres-o numer.eu. ;«u'hf ] . t . , n , )t 


t. t «i r.c K'i ' * 


1 




*. 
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Hi 


l.e canzoni, dunque, ci darebbero il quadro di una società 
9 h cui le donne ono del tutto emancipate: d che è falso. E 
|fero lunaria che le raipizze anche 'e le condizioni per la 

{ irò ef'elhva amine paz.one non esistono ancora, tendono irre 
istihilmcnte a liberar-.; ./ai tabù, ad uscire dagli equivoci, 
ripudiare l'ipocrisia Ed è questa la regione per cui. tra 
tte le canzoni proposte quest'anno da interpreti femminili r 
rrirote al successo, praticamente non nc esiste nessuna che 
ostri nella protagonista, come avveniva abitualmente m 
'gassato, una creatura passiva candidata alla mutua* e al 
fallimento. 

V. t. 


L Avvenire et na ia ba rocco d. basi acanto Freud fu androce.itrico. famiglia e. anzi, ambisce di ave- 

temente documentato che dei ™nche p ci troveremmo oggi di fronte a re figli. L'istruzione appare dun- 

750 mila questionari diffusi in ' « dimostrazioni » conturbanti, co que la via maestra che. mentre 

Francia dal periodico cattolico ^yirmna cosi prob.emi implicati Te q je !la che l’uomo subisce una attenuerà la discontinuità del Li 

Clair Foyer (tiratura 450 mila 1d«raog1e ^éss'uih^■ ia r y' tra7 ^ p da1 ^-o professionale della donna fin 

runici sul nmhlrma della rem n, y rana , *• nooo b‘ e ^ssuaii. la ^ raK , , q a ] i; c<nie ^ a] q,, an » 0 e5 * 3 si allontani dal la- 

St? pol:tca -•'^^' a 1 nrobemi tr0 mde certe pratiche d, primitivi vn-o pesante, non ouiTificato pr 

! a .^ on ^ ^°fl e na.cite soltanto | de j .« lei: attività m.ca ? conforterehtxro - scientifica-reo I lamento esecutivo degli strati in 

KoOO hanno ottenuto risposta j pubblica : "t-.i/ione la cultura t e - a i po’ izza re 1 fero-i della cb««o operaia) le 

Che cosa prova l'esito di que , I ano. la creaz-one In tutti que Pm avanzata appare all autrice ! consentirà di aggiornarsi e d 
sto sondaggio? « Innanzitutto - j attori il rapido progress.» ij f>, lN i 7 ,onc di certi cattolici, cnc • aa-decipa-e a t itti i livelli^ al'" 
ha scritto il corrispondente pa 1 rovesciamento delle prospettive, i.berano la donna dalla sogge 2 .o \ n-oduz'oni e alle decisioni e* 


« alienata alienatnce ». o della 
« donna-hambma ». o della donna 


è determinata dai soldi, non labile * Chanel > mette anche 

sotto accusa i difetti delle don 

____ ne moderne, primo tra tutu 

quello di esigere dagli vomii» 
troppi servizi e troppi sacrifici 
L'istinto della donna è dt pos 
sedere e fino ad oggi lo aveva 
nascosto meravigliosamente — 
l E H | FIc R 8 ■ e ^ a di ce — mentre l'istinto del- 

■ l’uomo è di donare. « Una don. 

na intelligente deve dunque do¬ 
nare all'uomo l'illusione di do- 
# ■% nare. Non è furberia, è diplo- 

mazia e la diplomazia è più 
VHHffff fV necessaria negli affari dome- 

Wmmmmrnm w VV st,c ‘ cfle itegli affari esteri, 

perché quelli domestici durano 
tutta la vita ». 

^ Perché jmi consiglia alle don. 

m ® tic. in contraddizione palese 

mi con se stessa, di seguire la 
m morale tradizionale, se voglio- 

mW wla w® no essere felici? Perché altri¬ 

menti « si devono armare di 

8 rÌV0lU7Ìnna il riputino un cora 0nio eroico ». spiega 

a i ivuiu&iuiia il uebuiiu subit0 dopo v/ evidente allo 

6 umano responsabile r(I un ' a,tra i ,unia polemica. 

r contro le ipocrisie che fanno 

P a P are • uuo scotto troppo alto 
a chi esce dalla regola. 

I t • « Saltate dalla finestra se 

tàiFÀàÉ V)AMtVjT^ siete oggetto di una passione 

— afferma paradossalmente 
^ più avanti — e fuggitela, se la 

provate. Non sognate le grandi 
I passioni. Non è questo l’amore. 
^^ L'amore è calore, tenerezza. 
i affetto, pudore. Vi sono tanti 

I LA PADRONA Dl CASA | modi di amare e di essere 

• Immaginate di avere in amate. Ricordatevi bene que- 

casa una pensionante che, in- s . fo; l(J pa , sione se „ ,. Q rcd(J 

• vece di restare nella sua ca I , - . . * . 

.mera, invade l'intera abita, I( ] n ,°' a ^uast. visto 

| iione: usa i vostri abiti, man 1 ^Uc le ffrondi passioni non SO- 

già le vostre provviste, se- no p<>i tante, sembra che an 
J questra il vostro salotto, e| che qui voglie dare una ricet 
I regala alle amiche I vostri | ta « universale » 

I Voi. naturai C , ie ros ^ che TÌtwne più 

I mente, cercate dl rimediare. I __ y _ 

I Pero, avete promesso di non, J 1 ""®* 0 n L rapporti d amore? 

• dare lo sfratto all'inquilina,| \ on ™a esitazioni ; c la gelo 

I di non toglierle la corrente* sia. una « passione * che an 

'elettrica e, soprattutto, dii menta la maggior parte di vite. 
I non disturbarla mai nella sua| Una donna non dovrebbe mai 
| stanza. Che cosa otterrete In essere gelosa dei e piccoli af 
. questa maniera. Nulla, evl*| , - .. .. K L 

I denfemente. Ora voi dlrelel fa J l dl CU0Te » d ' J u " uomo f' 

• che l'esempio é assurdo e, c ” e cosa pensa delle piccole 

■ avrete ragione. Nella vita dei! avventure delle donne? — chte- 
| singoli individui c'è ancora * de allora con malizia tintervi 

un po' di buonsenso, e unai statore. Senza scomporsi (ci 

I padrona di casa come quella| vuolr n]tTf) una doTJn(J cfje 

I descritta non esiste. Ma esi . o ,*" - » ». 

, ste purtroppo in politica e sii °^ ìda 1(1 sua e,a agli -Stati di 
I chiama "mondo occidentale''.! animo e un giorno ha mille 

• La sua "inquilina” è appunto, anni, un altro giorno trenta, 

I il Vietnam del Nord ». I con buona pace dell'anagrafe) 
I <(.iovur.ni lavallocti esplode: « Le donne non hanno 

'u . Èva »> | c fj e q r0 „ d | avventure. Questo 

| CONCORRENZA * aon le rende superiori, ma dlf- 

ALLA ZECCA I ferenti ». 

I « Per il ventunesimo tom | L'hanno detto in tanti — ar- 
I pleanno di Rita Pavone la fi sti, uomini di cultura, poli- 

. sua casa discografica hai . __ -, . 

| emesso monete d'oro con l'ef • . fei un gemo, lo 

figie della giovane cantante».! r, pd e anche il giornalista 

■ (da « La Stampa ») I « faccia a faccia » don la gran- 

| de sarta. La risposta è un ca- 

MUSCOLI E IDEALI i polavoro di ironia, una free 

1 « Ringo possiede notevoli! __ .. 

I Hntl <11 fan» fili,* ,ha all c,fl CUOre di OQn I SOrfO di 


Z rigirio del quotidiano cattolico , 


— che l'immensa maggioranza 
delle famiglie hanno risolto il 


traodi» cene pratiche di primitivi vn-o pevmfe. non o’iahficato pi 
conforterebbero - «cicntifìca-ren I lamento esecutivo degli strati in 
te - a ipo’izz-J'e j fer’o-i della cb««o operala) le 

Pm avanzata appare all autrice i consentirà di aggiornarsi e d 
!u poMz.onc di certi cattolici, cnc • a idee; pi-e a t itti i livelli al'*» 
liberano la donna dalla soggez.o l n-odu7'oni e alle decisioni e« 
ne alla specie, non soltanto nco 1 «cnziali in una «oc età che sta 
noseendo’.e, cristianamente, la di ! comunnue cambiando, anche con 


*■ I Ioidi, o a tcm'iti androgini ma 

7, a una porra-ia compri*vneTc li 

I òcra e resnon'ab.lc de! p-op-io 

, ! dentino 

" 

; A. Massucco Costa 


oltre che gli effettivi rapporti gmtà di persona, ma separando, tra voglia. (1) Evelyne Sullerot, « Domani 

umani, anche le immagini mm nello stesso istituto più conserva Ad attenuare per esempio la le donne ». ed Bompiani. Mila 


I LA PADRONA Dl CASA | 
« Immaginate di avere in 
I casa una pensionante che. In I 
' vece di restare nella sua ca-l 

■ mera, invade l'intera abita-, 
| rione: usa i vostri abiti, man I 

già le vostre provviste, se- 1 
) questra il vostro salotto, e| 
I regala alle amiche I vostri | 
soprammobili. Voi, naturai- 
I mente, cercate di rimediare.! 

• Pero, avete promesso di non. 

• dare lo sfratto all'inquilina.l 
I di non toglierle la corrente* 
’ elettrica e, soprattutto, dii 
I non disturbarla mai nella sua| 
| stanza. Che cosa otterrete In 

questa maniera. Nulla, evi-l 
I denfemente. Ora voi direte! 

• che l'esempio è assurdo e. 

■ avrete ragione. Nella vita dei! 
] singoli individui c'è ancora * 

un po* di buonsenso, e una | 
I padrona di casa come quella | 
| descritta non esiste. Ma esi 
. ste purtroppo in politica e si | 
I chiama "mondo occidentale".! 

■ La sua "inquilina" è appunto. 

» il Vietnam del Nord ». I 

| <(.iovur.ni Cavallotti' 

'•u . Èva <> ! 

CONCORRENZA 1 

ALLA ZECCA I 

I « Per il ventunesimo tom | 
I pleanno di Rita Pavone la. 

• sua casa discografica hai 
I emesso monete d'oro con l'ef * 
1 figie della giovane cantante».! 

■ (da «La Stampa»)! 

MUSCOLI E IDEALI I 

I * Ringo possiede notevoli | 
I doti dl forza fisica, che gli 
. permettono di continuare . al 
I lottare per I suol ideali !. I 
(da «Giovani»», 


• problema a modo loro, bene I tali, preconscie e conscie, che 3 *- tore. la famiglia, la sessual.tà e differenza tra professioni tradizio no 1966 con prefazione di Laura | 

Z o male, e non si pongono nem- * vente con U loro ritardo ei ri- la procreazione, e trasformando d n a Imeni* riservate alia danna • LiIIl — —— —7 


1 unii «ai tvit* ii*iv« # witv 5 _ ^ » ». * *» * , . 

, penne Mono dl continuare .a) ♦ Qtuio t il gemo. La sartorìa 
I lottare per I suol ideali !. I { ™n ha niente a che vedere con 
* <da «Giovani»». | d genio Noi non siamo degli 

I ENTUSIASMO I I s ’omo degli artigiani. 

1 c LTiobby delle vecchie au-, | °Pf rai chc hann ° O^to*. 
I tomobilt, nato In Inghillerral j PC T Wtre. si autodefinisce 
I e negli Stali Uniti, sta pren-’ così; « lo sono una sarta che 
dendo piede anche In Italia,! ha vissuto ». Niente di più 
I e in modo davvero entusia- 1 chiaro per capire come mai in- 

, im ' n,e (da * Annabella » I S \ C , me , a Un f ™ 0 <***• 

| l alle donne delle idee per «gte- 

“ - —~ “ re se stesse. 


per tese 
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PAG. 12 / domenica 28 agosto 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata ai colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità. Con essa il nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica e Lettere all'Unità >. Nell'lnvllare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente. alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 



A chfi punto Maccartismo vecchio e nuovo 
è in Europa e lotte dell’«altra America» 

■ _ n A |JlJ A * risponde MARIO GALLETTI 

^ Molti lettori ci hanno scrino In questi ultimi giorni a proposito del ritorno In aug 

negli Stati Uniti, della famigerata « Commissione di inchiesta sulle attività antiameric 
ne ». Fra le domande che ci vengono rivolte, la maggior parte si riferisce al significa 
R ■ ■ ■■ ■ ■ da dare a questa ripresa — che sembra massiccia — della « nuova caccia alle streghe 

m aaaa «I «!■■■ Alcuni cittadini stranieri ci chiedono In particolare di «propagandare» (è un america 

■ IDI g QI1IIITI che lo domanda) l'« altra America» che compare oggi davanti agli Inquisitori. Fra 

ll^~l ■ II lettori italiani che ci hanno scritto sull'argomento e ai quali rispondiamo (ovviamente 

I ■ %ll ■ modo sommario): sono Nevio Pinucci di Ancona, Gino Guerrinl di Pisa, Franco Spargi. 


MOTORI 


risponde MARIO GALLETTI 


Molti lettori cl hanno scritto in questi ultimi giorni a proposito del ritorno In auge, 
negli Stali Uniti, della famigerata « Commissione di inchiesta sulle attività antiamerica¬ 
ne ». Fra le domande che ci vengono rivolte, la maggior parte si riferisce al significato 
da dare a questa ripresa — che sembra massiccia — della « nuova caccia alle streghe ». 
Alcuni cittadini stranieri ci chiedono In particolare di « propagandare » (è un americano 
che lo domanda) l'« altra America » che compare oggi davanti agli Inquisitori. Fra i 
lettori italiani che ci hanno scritto sull'argomento e ai quali rispondiamo (ovviamente in 
modo sommario): sono Nevio Pinucci di Ancona, Gino Guerrinl di Pisa, Franco Spargiani 
d) Roma. 


risponde ARIS ACCORNERO 

Cara Unità, 

a che punto è in Europa l'applicazione della fa¬ 
migerata a politica dei redditi »? Dove posso tro¬ 
vare indicazioni in proposito? 

nuca Elio FINALI (Venezia) 

Non ò-uii caso che il lettole gli USA, dove ci sono le « luci- 
tento non posso entrare in guida » o <► pilastri guida » det- 
jreria e trovarvi almeno un tati dal presidente in forma di 
dump sulla politica dei red saggi d'incremento salariale 
ti. Da un lato, come tecnica compatibili coi bisogni del si¬ 


attento non possa entrare in 
libreria e trovarvi almeno un 
volume sulla politica dei red 
tliti. Da un lato, come tecnica 
specifica, essa è una scoperta 
relativamente recente: la pio 
pose il governo conservatole 
inglese nel '44 sotto forma di 
un legame fra salari e produt¬ 
tività e di una « moderazione » 
dei sindacali. Dall’altro lato, 
come indirizzo generale, essa 
rientra nelle politiche di con¬ 
trollo del ciclo e di tutela del¬ 
la stabilità, nel sistema capita¬ 
listico La politica dei redditi 
anzi, da sociologi quali Ma 
migliami e da economisti co 
me Di Nardi, è addirittura vi 
sta come contestuale e fun 
zinnale alla programmazione 
economica: e il liberale Alpino 
ha elogiato il repubblicano La 
Malfa per aver detto clic è il 
presupposto e non un corolla¬ 
rio della programmazione 
stessa. 

Certo, ognuno si riferisce a 
tipi diversi di jKilitica dei red¬ 
diti: l'accordo ù soltanto sui 
fini. C'è chi vuol incatenare i 
salari all'andamento del red¬ 
dito e ehi vuol collegarli all'in¬ 
cremento della produttività; 
c'è chi vuole dai sindacati una 
specie di giuramento di ferro 
c chi si accontenta della loro 
buona fede. Nessuno, ovvia 
mente, parla sul serio eli un 
controllo dei profitti: tutti vo¬ 
gliono un controllo economico 
sul salario, vale a dire un con 
trullo politilo sugli opti ai Un 
controllo clic abbia l'avallo 
delle organizzazioni operaie, 
poiché senza il loro consenso 
e la loro cooperazione non ci 
si può rivolgere ai lavoratori. 

Per politica dei redditi in¬ 
fatti, gli specialisti come il 
Mazzocchi non intendono le 
esortazioni ai sindacati, le me¬ 
diazioni ministeriali, gli arbi¬ 
trati nelle vertenze, le tregue 
contrattuali. Kssa è qualcosa 
di più: ili politico, appunto. 
Pertanto non si può dire, co¬ 
me certuni, clic in Italia sia 
già v passata '. neanche con 
il -t tetto > projiosto ila Moro 
agli aumenti salai lali, e nep¬ 
pure se esso è stato sfondato 
solo raramente. Del resto, c'è 
il fermo rifiuto della CGIL. 

Ecco dunque che, a seconda 
delle tradizioni e situazioni po¬ 
litiche. si hanno in Europa al¬ 
trettante esperienze di politica 
dei redditi. Diciamo subito al 
nostro lettore che c'è un solo 
caso riuscito e compiuto ili po- 
litica dei redditi: l’Olanda, do 
\e essa è ora in crisi perché 
ha bloccato i livelli salariali, 
ha congelato la ripartizione del 
reddito, ma non ha fermalo la 
inflazione stris->-nte (il faho 
obiettivo che v. .untato »ot 
U> il naso degli ingenui). In 
Svezia, dove i sindacati sono 
il sogno di qualsiasi padrone 
anche nell'impostarc una po 
litica dei redditi, questa è piut¬ 
tosto un enterite cordini fra 
sindacalisti e capitalisti, me¬ 
diatore Io Stalo: e comunque 
si è avuto Io sviluppo ma an 
che l'inflazione 

In Norvegia, dove un gover¬ 
no socialista ha controllato i 
prezzi e scongiurato gli scio 
peri, i prezzi sono aumentati 
più dei salari e questi meno 
delle altre paghe in Europa 
In Danimarca, dove i social 
democratici hanno preceduto 
i laburisti di tre anni nel bloc¬ 
co dei salari, c e la piu alta 
inflazione d Europa. In Inghil¬ 
terra. la vittoria dei laburisti 
ha fatto accettare ai sindacati 
quella politica dei redditi che 
prima avevano respinto, ed ha 
prodotto quel blocco dei salari 
(a parte i licenziamenti) che 
i conservatori avevano dappri¬ 
ma tentato e poi ottenuto sol¬ 
tanto con la promessa della 
programmazione 

In Francia, la politica dei 
redditi non 'ombra v icma e 
viene in ogni caso postulata 
come l'accordo quadro di 1 pros 
simo piano economico (non vi 
ccversa) In Germania, non si 
vuole nè piano nè politica dei 
redditi, ma vi sono un con 
trullo e un freno dei salari, ta¬ 
li da non renderla necessaria, 
tanto più che son state presen¬ 
tate leggi eccezionali anche 
contro il diritto di sciopero, 
fià così imbrigliato da proce¬ 
dure « democratiche >. Infine 


sterna. In Canada, Svizzera e 
Belgio. la politica dei redditi 
v iene respinta. 

Un quadro più ampio il let¬ 
tore potrebbe avere da due pub¬ 
blicazioni da richiedere: il 
Quaderno n. 1 di Sindacato mo¬ 
derno (la rivista FIOM) su 
« Sindacati e politiche di con¬ 
trollo dei salari ». di Paolo 
Santi; c lo studio ili Alberto 
Cnmpolongo, « La politica dei 
redditi ». a cura della Medio 
banca. Si tratta rispeltivamen 
te di una analisi attenta e po ! 
lemiea dal punto di vista sin 
ducale; e di un istruttivo sag 
gio. tecnico e scettico, dal pun 
to di vista borgiic.se. corredato 
— questo è importante — da 
un'ampia bibliografia. 

Saranno utili inoltre, quando 
verranno pubblicati, gli atti dei 
convegni di Pavia (Camera di 
commercio) e di Fiuggi (Con- 
findustria) sulla politica dei 
redditi. Infatti, dopo molte ti¬ 
tubanze e grazie al centro si¬ 
nistra. anche la Confindustria 
ha accettato, oltre alla pro¬ 
grammazione. la politica dei 
redditi. E quando c’è questo 
imprimatur, si sa cosa ci stia 
dietro. 


Due esigenze si scorgono 
chiaramente nelle corrispon¬ 
denze dei nostri lettori sulle 
nuove riunioni della Commis¬ 
sione d’inchiesta per le atti; 
vità antiamericane: quella di 
capire che cosa significhi que¬ 
sta ripresa del maccartismo in 
America e clic cosa la distin¬ 
gua dal maccartismo degli an¬ 
ni '50. c quella (espressa ila 
un lettore americano) di ve 
dere valorizzata sulla stampa 
democratica l’azione dell’* altra 
America »: cioè dei cittadini 
statunitensi che si battono per 
la pace, per i diritti civili dei 
negri, per la fine dell’aggres¬ 
sione nel Vietnam. E queste 
due esigenze danno da sole la 
chiave del « fenomeno » del ri¬ 
torno di fiamma maccartista 
al vertice della vita politica 
statunitense, e cioè indicano 
con chiarezza quanto la nuova 
caccia alle streghe differisca, 
sia per ragioni interne ameri 
cane, sia per motivi di contin¬ 
genza internazionale, dalla 
persecuzione anticomunista (ap 
punto: quasi esclusivamente 
anticomunista) degli anni di 
McCarthy vivo. 

Ecco dunque una distinzione 
da fare: le sedute della com¬ 
missione per le attività anti¬ 
americane degli anni '50, (con 
il loro corollario di c inchie¬ 
ste » sui luoghi di lavoro: per 
esempio a Hollywood, e di fre¬ 
netico impegno dell'apparato 
poliziesco del FBI: false testi¬ 
monianze. testimoni comprati, 
esibizione di spie di professio¬ 
ne) si rivolgevano contro il 
Partito comunista degli USA. 
contro i filocomunisti e i so¬ 
spetti di filocomunismo: ope¬ 
rai. intellettuali, vecchi espn 


nenti della grande campagna 
antifascista che aveva contri¬ 
buito a spingere l'Atnerica nel¬ 
la guerra contro Hitler e Mus¬ 
solini. Erano quelli gli anni 
della guerra fredda* gli Stati 
Uniti si illudevano di potere 
ostacolare la ricostruzione e 
io sviluppo del carni» sociali¬ 
sta e perfino pensavano di po¬ 
terlo piegare c « riconquista- 
re v (almeno in parte) al ca 
pitalismo. Si perseguitavano 
quindi forsennatamente quanti 
diffondevano o erano sospetti 
di diffondere le idee socialiste 
in America, gli amici della 
Unione Sovietica: si conduceva 
— proprio all'interno degli Sta¬ 
ti Uniti — la battaglia contro 
coloro che avevano piaudito e 
collaborato alla decisione di 
scendere in guerra a fianco 
deU'URSS; c i sospetti di ami¬ 
cizia con l’URSS erano auto 
moticnmente traditori e spie: 
si pensi ai Rosenberg che fu¬ 
rono mandati, innocenti (come 
si ammette ora anche negli 
Stati Uniti), alla sedia elettri¬ 
ca perchè Washington aveva 
subito il « colpo » di vedere an 
che l'URSS giungere alla fab¬ 
bricazione dell'arma atomica. 

Oggi la situazione è diversa. 
La « caccia alle streghe » è più 
vasta e proronda, anche se la 
attività della famigerata com¬ 
missione maccartista non sem¬ 
bra cosi forsennata e clamoro¬ 
sa come q della di sedici-diciot- 
to anni or sono, anche se le 
persecuzioni hanno una veste 
apparentemente più « legale » 
e un tono più « morbido ». 

Ecco gli elementi che a no¬ 
stro giudizio contraddistinguo¬ 
no i due « momenti » della 
« caccia alle streghe » (si badi 


In Italia un Comune su 3 
sorge sulle sabbie mobili 

risponde SILVERIO CORVISIERI 

Cara Unità. 

la (rana di Agrigento ha giustamente sollevato un'ondata di indignazione per I suoi 
retroscena scandalosi e per le sue dimensioni. Però non è la sola. Si può dire che non 
passa mese senza che i giornali o la televisione parlino di qualche frana che si verifica 
in questo o quel paesino di montagna. Rotocalchi e cinegiornali, quando possono, sono 
ben lieti di aggiungere la nota patetica ai loro cocktail innocui. Ma il problema mi 
sembra serio. Non si può fare nulla per correre al ripari prima che il solito «destino » 

non provochi lutti? _ „ 

G. C. (Firenze) 


La minaccia di frane incom¬ 
be su un terzo dell’Italia. Sono 
stati registrati, negli ultimi an¬ 
ni. dal ministero dei Lavori 
Pubblici. 2.685 movimenti fra¬ 
nosi: un comune italiano su tre 
sorge, dunque, sulle sabbie mo¬ 
bili 

Da questo quadro sono na 
turalmcnte esclusi eventuali 
miov i casi Agrigento ‘66. Vale 
a due sj tratta di statistiche 
che coni ernono paesi costruiti 
nel Medioevo o nel Rinasci¬ 
mento quando alia geologia c 
all'urbanistica non si chiede¬ 
vano le informazioni che oggi, 
invece, è possibile chiedere 
(salvo poi a mettere tutto da 
parte per favorire gli specula¬ 
tori sulle aree come hanno fat¬ 
to i responsabili della frana di 
Agrigento) 

Tra i 2.685 comuni minacciati 
di frane alcuni si trovano ad 
un punto critico e sono stati 
«ià quasi completamente sgom 
borati : per altri, invece. Il pe 
ncolo esiste ma ancora non è 
drammatico Con il passare del 
temilo, tuttav ta. qualora non 
intervenissero provvedimenti di 
risanami nto ilei terreno o. peg 
gio ancora, si continuasse, da 
parte delle autorità govemati- 
v c. nel disinteresse verso i pro¬ 
blemi della disciplina delle ac¬ 
que e de! rimboschimento, la 
situazione potrebbe rapidamen¬ 
te peggiorare. 

A scorrere l'elenco dei co¬ 
muni sui quali pende questa 
spada di Damocle si hanno mol¬ 
te. amare sorprese: si scopre 
che su terroni franosi sorgono 
anche Amalfi. Positano. Ravel 
lo. quasi tutta la costa amali) 
tana, la stessa Capri; e poi 
ancora Arezzo. Orvieto. Assisi. 
Fabriano. Gubbio. Capramca. 
Rocca di Papa. Montefinscone, 
Chicti. L'Aquila. Mazzarino. 
Caltagirone, Monreale. Si va 
dalle località celebri fra i turi¬ 
sti di tutto il mondo ai paesi 
che più frequentemente torna¬ 
no nelle cronache dei delitti 
mafiosi. La dolce Umbria è 
forse la regione più tartassata: 


la frequenza delle alluvioni, dei 
resto, è assai significativa. 

Non è difficile immaginare 
cosa significhi per gli abitanti 
dei 2.685 comuni, vivere con la 
coscienza che da un momento 
all'altro il loro paese potrebbe 
slittare e le loro case crollare. 
E' come vivere in una zona in 
cui sono molto frequenti i ter¬ 
remoti. O forse anche peggio 
dal momento che. allo stadio 
raggiunto oggi dalla scienza, 
ben poco si può fare per impe¬ 
dire i terremoti o anche sol¬ 
tanto per prevederne l'arrivo 
mentre le frane possono essere 
diagnosticate molto prima che 
esse producano danni in super¬ 
ficie. Soprattutto si può impe¬ 
dire. con una corretta imposta¬ 
zione deirimbrigtiamento delie 
acque e del rimboschimento, un 
ulteriore peggioramento della 
situazione. 

Molto successo, inoltre, sem¬ 
bra che stia registrando un 
tipo di « cura » delle frane re 
lativamcnte nuovo. I terreni 
argillosi vengono sottoposti ad 
un trattamento elettrico: I ar 
grilla, che è molle e friabile, 
quando v iene percorsa dalla 
corrente elettrica a un determi 
nato voltaggio si pietrifica. Lo 
ing. Federico Vittore Nardelli. 
che secondo quanto riferisce 
l’Osserrafore Romano del 20 
aprile di quest’anno, è stato il 
primo a sperimentare in Italia 
questi sistemi, ha recentemente 
c salvato » Todi. 

In sostanza si tratta di una 
cura a base di iniezioni. Gli 
aghi sono enormi tralicci di 
acciaio conficcati nel terreno 
argilloso; la medicina da iniet 
tare è, come abbiamo detto, la 
corrente elettrica che passa a 
intermittenza Con questi siste 
mi si possono costruire archi di 
sostegno, puntellature di rinfor 
zo a strade, ponti e interi paesi. 

I processi elettrogeosmotici 
ed elettrogeochimici applicati 
dal prof. Nardelli tendono a 
far percorrere all'argilla un 
cammino opposto a quello per¬ 
corso naturalmente, e a puri¬ 
ficarla degli elementi che pro¬ 


vocano una alterazione degra¬ 
dante. Sempre secondo quanto 
riferisce l'Osservatore Romano 
* la progettazione di ogni inter¬ 
vento (elettrogeosmotico ndr.) 
contiene un fatto ” inventivo 
Si deve fuggire innanzitutto il 
pericolo di peggiorare le situa¬ 
zioni allarmanti: e nella realiz¬ 
zazione di questi modernissimi 
i studi alchimìci c'è da non sol- 
i tovaliilare un continuo passag 
I gin inventivo dalla progettazio 
ne alla esecuzione che è costi 
tuita da una serie di novità: 
nella scelta degli elettrodi, dei 
voltaggi, dei materiali, dei pre¬ 
ventivi prosciugamenti, nella 
indicazione delle direzioni di 
franamento, nell’armonizzazio¬ 
ne dei progetti con la realtà ». 

Il trattamento elettrico del 
Nardelli è stato applicato con 
successo, sul Monte Amiata. 
a Pian Castagnaio, dove l'ac¬ 
quedotto dell' Alto Lazio su¬ 
biva continui danneggiamen- 
ti a causa dei cedimenli del 
terreno; a Todi dove con una 
opera imponente si è ce’ca 
I to di risanare il pendio della 
| citfà profondamente devastala 
t da un movimento franoso ver 
J so il Tevere. Quattro anni è 
i durato il salvataggio del ponte 
pericolante e strada d’accesso 
alla città ctrusca di Civita di 
Bagnoregio: anche per la co¬ 
struzione di un tratto della 
strada statale 90/Bis a Savi- 
gnano. in Puglia, si è ricorsi 
al trattamento elettrico. 

La terapia però, come si è 
visto, non è esente da pericoli 
di complicazioni e. comunque, 
va applicata quando la « ma 
lattia » è già a uno stadio avan 
zato. Alla stregua di quanto 
accade per eli organismi urna 
ni. appare necessaria la pre 
venzione del male Ma è lecito 
sperare qualcosa del genere da 
amministratori come quelli de¬ 
mocristiani che nel ventesimo 
secolo fanno costruire pesantis 
simi edifici o giganteschi aero 
porti (vedi Fiumicino) su ter¬ 
reni franosi, sperperando mi¬ 
liardi e minacciando la salute 
pubblica? 


bene però: negli Stati Uniti 
non è mai cessata del tutto la 
« caccia alle streghe » e soprat¬ 
tutto non ha mai avuto soste 
Iti persecuzione contro i comu¬ 
nisti): la diversa situazione in¬ 
terna americana e internazio¬ 
nale e la natura più vasta (nu¬ 
mericamente e socialmente) e 
più diversificata dei gruppi che 
sono oggi sotto gli occhi degii 
inquisitori maccarlisti. 

Oggi gli Stati Uniti non so¬ 
no impegnati nella guerra fred¬ 
da ma in una guerra guerreg¬ 
giata, quella euntro il Viet¬ 
nam. Non solo: ma questa guer¬ 
ra guerreggiata alimenta ogni 
giorno di più, nel mondo e nel¬ 
la stessa America, la preoccu¬ 
pazione che possa sfociare in 
un nuovo conflitto mondiale, o 
comunque possa progressiva¬ 
mente estendersi. Nemmeno la 
guerra di Corea, che segnò il 
punto più drammatico del pe¬ 
riodo della guerra fredda, riu 
sci mai a suscitare tanta preoc 
cupazione e angoscia nel moti 
do.*Aggiungiamo che gli Stati 
Uniti 1966 hanno visto espio 
dere il problema dei negri: e 
masse sempre crescenti di gio¬ 
vani negri, e bianchi, si batto¬ 
no per la fine di ogni discri¬ 
minazione: nel campo della 
educazione, in quello dei sala¬ 
ri. in quello delle locazioni: per 
la fine dei ghetti e della se¬ 
gregazione nei trasporti ecc. 
Nel campo sindacale, per quan¬ 
to i sindacati siano ancora di¬ 
retti da uomini disposti al com¬ 
promesso e che non hanno una 
visione politica dei problemi 
ojierai. si assiste da qualche 
tempo a pressanti richieste di 
limitazione dello strapotere dei 
monopoli e soprattutto si guar¬ 
da con preoccupazione alle con 
seguenze della guerra nel Viet¬ 
nam. .Si aggiunga la estrema 
vivacità ilelle giovani genera¬ 
zioni, quelle elei periodo del 
« benessere diffuso ». che sen¬ 
tono l’esigenza di una vita nu¬ 
trita di prospettive e di idea¬ 
li: e si avrà una somma non 
trascurabile dello scontento e 
della inquietudine che si tra¬ 
ducono in una opposizione al 
governo di Johnson e alla sua 
politica interna e estera. 

Lungo sarebbe l’elenco delle 
associazioni che si battono con¬ 
tro Johnson in questo o in quel 
settore, c spesso insieme per 
la pace e per i diritti civili: il 
Movimento del « 2 maggio »; il 
comitato per la giornata del 
Vietnam; le decine di movimen¬ 
ti pacifisti che esistono nelle 
Università, capeggiati da stu¬ 
denti e docenti noti in tutto il 
inondo; il movimento femminile 
« Strike women for peace » 
(sciopero delle donne per la 
pace) e poi le coraggiose pat¬ 
tuglie dei partiti politici pro¬ 
gressisti: come il Partito co¬ 
munista degli USA, il Partito 
laburista progressista. Si tratta 
già di una grande massa di 
americani (anche se non cer¬ 
tamente la maggioranza: ma 
intanto è una minoranza atti¬ 
va) che pongono sotto accusa 
Johnson e i generali del Pen 
tagono e si impongono ai mon¬ 
do come i veri rappresentanti 
dell'America libera e pacifica. 

Ecco il perchè del ritorno di 
fiamma maccartista: si voglio¬ 
no colpire tutti questi movi¬ 
menti. Singolare è anche la 
differenza (rispetto a 16 anni 
or sono) delle accuse contro i 
« convenuti » davanti agli in¬ 
quisitori: sotto McCarthy lutti 
i colpiti erano spie e agenti 
dello straniero (comunista), og 
gì — anche se si tenta ancora 
ili bollare come agente dei ci 
neri o dei rissi i pacifisti ame 
ricaqi - la commissione mac 
cartista formula soprattutto ac 
cuse di « sabotaggio ». di « tra 
dimento ». di t pregiudizio » al 
la difesa degli Stati Uniti che 
« sono impegnati in una guer¬ 
ra ». anche se non dichiarata. 

Un'altra differenza, da cita¬ 
re a conclusione di queste con¬ 
siderazioni: nel mondo un di¬ 
scredito ancora maggiore di 
quello riscasso da McCarthy se¬ 
gue la ripresa dell'attività del¬ 
la « Commissione »: allo stesso 
modo che un'opposizione ancora 
maggiore di quella che incon 
trò la guerra di Corea si ma 
mfesta in tulio il mondo con 
tro l'aggressione CSA al Vici 
nam E' un dato di fallo an 
che questo, di cui i dirigimi 
USA dovranno prenderne atto 
nella lotta por frenare la loro 
«calata verso la gucria, insie 
me ai pacifisti di tutto il mon¬ 
do ci sono anche, significativa¬ 
mente. milioni di americani i 
cui leaders sono in questi gior¬ 
ni sotto accusa davanti ai nuo¬ 
vi maccartisti. 


PERCHE’ IL DOPPIO 
CARBURATORE 

Cara Unità, leggo che molte dille automobili¬ 
stiche, Ira cui la Fiat, ('Innocenti, ecc., adottano 
per certi modelli il doppio carburatore. Perchè si 
fa questo? Quali sono I vantaggi? 

MAURIZIO FERMI 
Cremona 

Per evitare ogni possibile naie, dipende dalla veloci- 
equivoco è bene precisare tà relativa fra aria e car¬ 
die, nel caso in esame, si barante che non può scende- 


deve parlare di carburato¬ 
re a doppio corpo che oli¬ 


re al di sotto di un certo 
valore, oltre il (piale la poi- 


menta un unico condotto o verizzaziunc è insufficiente, 
collettore, li collettore di L" indispensabile perciò di¬ 
alimentazione. a sua volta. mensinnare il diffusore in 
è munito di quattro o due modo da ottenere un valore 


tubi di accesso alle <t aspi¬ 
razioni » dei quattro cilin¬ 
dri in linea dei motori co 
struiti dalle Case italiane 
nella domanda. 

Fattore fondamentale del 
la potenza di un motore è 


accettabile della velocità del 
fluido ai bassi regimi del 
motore sotto carico. 

Dallo considerazione, quin¬ 
di. che la velocità del flui¬ 
do nel diffusore del carbu¬ 
ratore dipende, oltre che 


il suo « riempimento volli- da altri fattori, dal nume- 
metrica », la sua dote, cioè. ro di giri del motore e (lai¬ 


di <r catturare » un quantità 
tiro di aria (e quindi di os¬ 
sigeno) che si avvicini il 
più possibile al volume ge 


la grandezza del diffusore 
stesso e che il suo valore 
rana continuamente col re 
girne del motore, dalla con 


iteralo nel cilindro dallo stillazione dell'aumento di 


stantuffo durante la corsa 
di aspirazione. E questa 
dote è influenzata da mol 
teplici fattori e fenomeni 
che dipendono dalla veloci 
là e dalla legge di moto 
dello stantuffo: dalla legge 
di alzata della valvola di 
aspirazione: dalla sua fasa¬ 
tura e, cioè, dalla durala 


potenza che si ottiene dal- 
l'applicazinne razionale di 
più earbuiatori che facilita¬ 
no e migliorano l'alimenta¬ 
zione dei cilindri e dall'esi¬ 
genza di dare al pilota la 
possibilità di una utilizzazio¬ 
ne economica del motore, 
sono stati realizzati i car¬ 
buratori a doppio corpo con 
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di gassificazione del carbti- Concludendo si può sinte 
rante all’entrata della mi- Uca ' nen [^ affermare che il 
scela nel cilindro, che è carburatore a doppio corpo 

tanto maggiore quanto più vlCÌ \ e a l f ,,tinto 
elevato è il grado di polve- ' noie ottenere una maggio- 
rizzazìone nel diffusore del re P nt(,,,z,1 /litro agli alti re¬ 
carburatore. Ma il grado di conservando la carat- 


carburatore. Ma il grado di 
polverizzazione del carbu¬ 
rante. oltre che dalla sua 
densità e tensione stiperfi- 


teristica di uno marcia eco¬ 
nomica in utilizzazione. 

Giancarlo Mastropaolo 


IL MEDICO 


LE SCELTE 

DEI SAVI DI STOCCOLMA 

Cara Unità, mi pare che per la medicina, e per 
le scienze in genere, con troppa frequenza il premio 
Nobel vada a ricercatori americani, tanto da far 
nascere qualche dubbio sulla obiettività dei giu¬ 
dici. Gradirei, se possibile, saperne di più. 

MANLIO RICCARDI 
Taranto 


. Intanto direi che il dub¬ 
bio è ingiustificato. Capita 
a tutti di sbagliare, ed an¬ 
che i savi di Stoccolma han¬ 
no preso qualche scivolone, 
ma quasi sempre — c so 
pratlutto nel campo scien¬ 
tifico — le loro scelle su 
no severamente ponderate 
e recano motivazioni di ra 
ra acutezza. D'altronde, in 
armonia con le loro valuta¬ 
zioni vi è uno studio del 
MEC (fonte non sospetta) 
da cui risulta che in sede 
tecnica e scientifica i pae¬ 
si occidentali hanno tutti un 
sensibile distacco dagli Sta¬ 
ti Uniti, rispetto ai quali la 
Gran Bretagna è indietro 
di un periodo che va dai 
IO ai 20 anni, la Francia 
e la Germania occidentale 
sono in ritardo da 10 a 30 
anni, il Giappone da 20 n 
IO. l'Italia da 30 a 10 

Detto ciò. naturalmente, 
rimane da chiedersi a che 
cosa debbano gli USA il lo 
ro elevato livello tecnico 
scientifico, e fra le varie 
cause due sembrano esseri 
ziali. La prima è la gran 
de importanza che ivi si dà 
alla ricerca, la serietà con 
cui la si conduce, la gene¬ 
rosità dei finanziamenti. Ciò 
porla a creare centri di 
studio colossali, ozonizza 
fissimi fin nei dettogli mi¬ 
nimi. forniti delle attrezza 
ture più perfezionate, e con 
eserciti di studiosi che la 
varano a squadre L o sci 
bile si è talmente dilatato, 
proliferando discipline sem 
pre nuore, che nessuno è 
rn qrado di avventurarsi m 
una indagine sena, lunga, 
complicata, senza il concor¬ 
so di una batteria di spe 
cialisti. esperti di ogni sin¬ 
golo aspetto del problema. 

E’ chiara che istituti di 
queste proporzioni hanno bi¬ 
sogno di miliardi, di una 
pioggia di miliardi, ma do¬ 
rrebbe anche essere chiaro 
che si tratta di danaro he 
ne speso Dorrebbe essere 
chiaro che non è più il lem 
r>o di otto milioni di baio 
nette, e che oggi il presti 
nìo di un paese non si al- 
bda alle armi, il che del 
resto è una rem fortuna 
pure per gli Stati [Initi cui 
ben poco ne rimarrebbe da 
po la Corea e il Vietnam, 
mentre sono le loro avan¬ 
zatissime università che ci 
dònno l’immagine di un’al¬ 
tra America degna di ri¬ 
spetto. tanto più degna se 


si pensa che in quel pae¬ 
se gli intellettuali urlano 
contro il disprezzo di una 
parte dell'opinione pubblica 
che li dileggia col itomigno 

10 dì * teste-(t'uovo 

Ilo accennato poi a un al¬ 
tro motivo che contribuisce 
a spiegare la prevalenza 
scientifica degli USA fra gli 
occidentali, ed è il continuo 
esodo di studiosi che ivi si 
trasferiscono da ogni pae¬ 
se, non avendo trovato in 
patria i mezzi e l’incorag¬ 
giamento per i loro studi. 
Sono circa diecimila diplo 
moti e laureati stranieri che 
ogni anno impinguano il te¬ 
soro culturale americano. Si 
consideri che questo af¬ 
flusso di cervelli è incomin¬ 
ciato (benché allora in mi 
suro minore) ni tempo del 
le campagne antisemita, 
cioè una trentina d anni or 
sono, e si vedrà quale in 
calcolabile ricchezza abbia 
gradatamente assorbito l'A¬ 
merica. 

Purtroppo anche l'Italia 
contribuisce a codesta emi¬ 
grazione di ingegni, per col¬ 
pa di una classe dirigente 
che non ha ancora capito 

11 valore effettivo della 
ricerca scientifica, e l'esi¬ 
genza imperativa di dedi¬ 
carvi il massimo di forze 
e di mezzi non lesinando 
stanziamenti ed incentivi. 
Son è una nostra facile 
accusa, ecco le parole con 
cui si conclude una inchie¬ 
sta condotta m Europa oc¬ 
cidentale dalla rivista ame 
ricann Si ionie - -/ ooverm 
non hanno ancora compre¬ 
sa il peso della loro respon¬ 
sabilità in questo campo poi¬ 
ché evitano di stabilire ade¬ 
guati stanziamenti per la 
istruzione, per la scienza e 
per la ricerca. L’Italia, ad 
esempio, per quanto riguar¬ 
da il bilancio della Pubbli¬ 
ca Istruzione occupa uno 
degli ultimi posti tra i pae¬ 
si del mondo civile ». 

Ciò per non far parola 
dei rostri molti cattedrnti- 
ci che trascurano ogni at¬ 
tività scientifira e del loro 
lustro accademico si a in¬ 
valgono per fini professio 
noli, dando così pesi per pri¬ 
mi ai discepoli un pessimo ■ 
esempio Ma son cose vec¬ 
chie e risapute. Come stu¬ 
pirsi allora se di questo sca¬ 
dimento rassegnazione dei 
A'obel è un termometro 
esatto? 

Gitfiio UH 


FANTASCIENZA 


STORIA DI UN RAG AUTO 

Cara Unità, spinto da un amico ho letto un rac¬ 
conto americano di fantascienza che parlava di 
automobili dominatrici degli uomini. Ma questa fan¬ 
tascienza, che va tanto di moda, soprattutto quella 
■ sociale » americana non la trovi inutile e dannosa? 
L'assurdo, il grottesco è talmente spinto in quel 
racconti che l'autore sembra voler dire strizzan¬ 
do l'occhio al lettore: vedi bene che è impossi¬ 
bile che queste cose succedono; la società va bene 
così. 

ANTONIO BARILE 
Fuenze 


Son i i seni ut ni o di con¬ 
dividere Vopiniuiie del no 
stm lettore, anche se non 
si può non riconoscervi una 
parie di verità. Sono molti 
gli scrittori americani di 
fantascienza in cui c’è spes¬ 
so il gusto della pura in 
venzione intellettualistica e 
basta. Malti, non lutti c non 
sempre. E' anche vero che 
altre volte il giuoco fanta¬ 
scientifico si fa talmente 
scoperto e grottesco da ap 
pari re nel migliore dei ca¬ 
si una « fronda » ad un si¬ 
stema di vita che, tutto 
sommato, va bene così co 
m'è e che, al massimo ha 
bisogno di un ritocchino quo 
e là. E fin qui mente da 
eccr/ure su (pianto dice il 
nostro lettore. Il fatto è 
che non poche volte lo 
scrittore dà. in un conte¬ 
sto di aere t satira del¬ 
la società, un accertimeli 
to a cambiare strada se 
non si riinlr che il para¬ 
dosso descritto diventi real¬ 
tà E il racconto cui si ri¬ 
ferisce il lettore crediamo 
appartinola a questa rate 
gorui di fantascienza sati¬ 
rica e di t avvertimento » 
t II radiatore sacra r dj Ro 
licrt Voii mi. pubblicalo in 
una antologia dall’appressi 
vo titolo c II futuro allo go 
la » è un racconto irrive¬ 
rente. provocatorio. E’ un 


episodio, insolente appunto, 
avvenuto in un ipotetico 
(ma quanto poi?) mondo tu 
cui l’automobile è padrona 
assoluta dei destini degli 
uomini, clic diventano puri 
e semplici esecutori mate¬ 
riali della volontà delle mac¬ 
chine Ed è In .s/oriu di un 
1.manto (il neologismo è (li 
evidente significato) misti¬ 
co che va alla ricerca del 
« radiatore sacro » dell’O- 
manto originario, una sor¬ 
ta di Dio (li questa strana 
umanità. Il ragauto. il no 
me è Differenziale, in un 
momento di crisi mistica 
chiede ad una sorta di prò 
feto, « Guarnizione Rotta » 
-si> </li umani siano dotati 
di libero arbitrio Se lo fos¬ 
sero. abbotterebbero i loro 
edifìci, diseppellirebbero i 
loro cadaveri, per costrui¬ 
re stazioni di servizioCi 
permetterebbero di impre¬ 
gnare l'aria di vapori che 
sono per loro veleni? Di¬ 
struggerebbero alberi, bo¬ 
schi per forvi delle strade? 

Darndnssalr? Certo Ma 
forse non troppo Che poi 
colpa di tutto ciò non sia 
degli umani come ralletti- 
ri tà. tua solo dei gruppi 
monopolistici, è sacrosanta 
mente vero Ma questo è 
un discorso che ben altra 
attenzione meriterebbe 
Franco Mail 


MUSICA 


JOAN BAEZ: FOLKLORE 
E PROTESTA 

Cara Unità, 

leggo spesso citazioni c frasi di lode su Joan 
Baez, la cantante americana, ma non sono riuscite 
ancora a capire chi è, né ad ascoltare suol dischi. 
Puoi parlarmene un poco? 

ROBERTO B-M.D \NZIN1 
lEiien/e) 


Jotiu Baez è una bella 
ragazza di 25 anni, capelli 
lunghi, sorriso aperto: ha, 
nei lineamenti, qualcosa di 
messicano e di irlandese ed 
infatti è figlia di madre ir¬ 
landese e padre messicano 
(un funzionario dell’UNE¬ 
SCO). Fino do piccola si 
era interessata alla musica. 
Musica in generale. Le pia¬ 
ceva cantare e ascoltare la 
sua voce che pare cercasse 
di modulare premendo uno 
mono sul collo con un Icq 
aero tremolio. Poi, quasi 
per caso, capitò al festival 
di Neupnrt. fu indotta a 
cantare da amici e da quel 
giorno lo canzone diventò 
il motivo della sua vita. A 
19 anni aveva aià idee ben 
precise sul mondo e sui ma¬ 
li che lo affliggono. Nel¬ 
l’ambiente del Greentcich 
Villane di New York, dove 
conobbe anche Bob Dpi an, 
formò una specie di grup¬ 
po. Ora gli americani la 
chiamano <t la madonna dei 
Vietniks » e in questo modo 
intendono bollarlo per la 
sua attività, oani aiornn più 
aperta e forte, contro la 
politica degli Stati Uniti. 
Di tutti i folksiriL'rr ame¬ 
ricani. Diiìan compreso la 
Baez è l'tniira a prendere 
aperta posizione contro 
Jnhnsori e contro Vngares- 
sione nel Vietnam Da qual¬ 
che anno ritinta di panare 
le tasse perché non vuole 
contribuire a finanziare la 
guerra nel Vietnam e per 
questo sarà probabilmente 
processata. Adesso ha aper¬ 
to in California una scuola 
per la non violenza e na¬ 
turalmente, oltre che con 
la parola, insegna con le 
canzoni. 

Le hanno chiesto se non 
ha paura di fare « il gioco 
dei comunisti » Ra rispo¬ 
sto: s Gli aggressori sono 
gli americani Come si può 
dire che >1 comuniSmo è 


un pencolo mentre nm stia¬ 
mo uccidendo nel Vietnam? 
Tutto ciò che l’America sta 
facendo nel Vietnam è con¬ 
tro la morale cristiana e 
non ha nulla a vedere con 
la democrazia: è solo un 
assassinio ». 

Del gruppo dei folksinger 
americani. Joan Baez. si di 
cera, è l'unica a condan¬ 
nare apertamente l'aggres¬ 
sione americana. Ed è an¬ 
che quella che non si è la¬ 
sciata condizionare dal suc¬ 
cesso Incide pochissimo (i 
suoi dischi sono cinigie o 
set. a 5.1 i/i ri) e rifiuto qual 
siasi forma di pubblicità Di 
Bob Dg\an dice: « Era sin 
cero, ma per guada aliare 
il massimo di dollari, lo 
sono ricca, ma sono rima¬ 
sta sincera ». 

Recentemente, a Parigi, 
volevano farla cantare nel 
« tempio » della canzone 
francese, l’Oljtmpia, dove 
ha cantato anche Bob Dy- 
lan. Ila preferito la Mu¬ 
tualità. In sala del Quartie¬ 
re Latina, di solito riser¬ 
vato olle conferenze, olle 
riunioni sindacali, ai dibat¬ 
titi politici Alla Carnepie 
Hall (dove pure ho canta 
to) preferisce i campus del¬ 
le università Al Palladitim 
di Londra preferisce Tra- 
fnlqnr Sqttare. .solfo la piog 
om. con i giovani pacifisti 
inglesi. 

La sua voce ? Qualcosa 
di indefinibile, bellissima, 
dolce c violenta. Una in¬ 
tera schiera di giovani, ne¬ 
ofi Stati Uniti e nel mon¬ 
do. la imita Ma perché 
non ascoltarla? Consiglia¬ 
mo gli album Joan Baez 5 
e Joan Baez in concert II 
dorè c’è il folklore e c’è 
la protesta. 1 m difficoltà è 
nella comprensione dei te¬ 
sti. è vero. Vedremo se sa¬ 
rò possibile, ogni tanto, 
pubblicarli 

Leoncarlo Settimelli 
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Il carnet della Mostra . 

Le Mostra sarà inaugurata dal film « Comédie » di J. I 
Marin Karmitz, Jean Ravel e Jean-Marie Serreau (Fran ■ 
eia), invitalo in concorso, e da «The wild angels » (Gli an- ] 
gei! selvaggi) di Roger Corman (USA), invitato in concorso. 

La giuria è cosi composta: Giorgio Bassani (Italia), I 
presidente; Michael Butor (Francia); Lubos Bartosek (Ce¬ 
coslovacchia); Lev Kuleschov (URSS); Erwin Lelser I 
(Germania); Lindsay Anderson (Gran Bretagna) e Lewis I 
Jacobs (Stali Uniti). I 
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le carte 
in regola 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27 

Ricordate II selvaggio con Marion Brando? Era la prima 
apologia condanna dei giovinastri USA m motocicletta e o/ac 
cane nero di cuoio, che sfasciavano tutto dalle prime immagini 
del film, prima ancora dei titoli di testa Sui loro giacconi erano 
disegnati dei teschi da morto Ma siccome in queste cose c'è 
sempre un'evoluzione, dal teschio si è poi passati allo scorpione 

(ncll'esaUato e amhioun Seoi pio-- 

usine; ih Kenneth Anocr che non 

avete visto, perché non s'è mai riconfermato nell a conia so a 
trovato qualcuno abbastanza au n febbraio• troppo tardi mesi 
duce per distribuirlo in Italia) e vrezios, erano andati perduti per 


Andava 
forte: 
ora 
legge 
il suo 
incidente 


PAG. 13 / domenica 28 agosto 1966 


Difficoltà e complicazioni per il Canteuropa 

Come una piccola città 
il treno dei cantanti 


dallo .scorpione alla svastica. Il 
progresso è evidente, 
tè emblema nazista spicca, in 


d reperimento ilei film, e Cannes 
poteva banchettare in tutta tran 
quillità Certo il ministero deve 


L inim tini ouivvu, »•» .. . . . . * il 

quietante e preciso. <nit giubbotti [ in>re allentato i cordoni della 
e sulle moto de, giovani amen- h " rX( >- permettendo di pagare gl> 


cani protagonisti del film Gli an¬ 
geli selvaggi che domani sera, 
nel rinnovato e ridipinto Palaz¬ 
zo del Cinema qui al Lido, apri 
rd ~~ preceduto dal cortometrag¬ 
gio Comédie che porta sullo scher- 


arretrati, c di rinfrescare come 
abbiamo detto il Palazzo, che 
ne aveva bisogno. Tuttavia si ha 
l'impressione — anche dal modo 
e dai luoghi in cui hanno ope 
rato i selezionatori — che i mez 


ino Vailo unico di Samuel Bea- sufficienti per mettere in pie 
kett dato l'anno scorso a Venezia di per strappare, per garantire 
al Festival del teatro - la ven un autentico panorama interna 
tiscttcsima edizione della Mostra donale del cinema d arte r d, 
internazionale cultura, siano (incora un pio de 

Esauritesi le polemiche e (e suìerio 
pnlcmichette dei giorni scorsi. # 

placatisi gli animi dei dirigenti I lllt<5ì#fpr 

e ristabilitosi, a quanto pare, il v/llliìjIHv» 

tengio (ma. nonostante il sole. 

non arci-alno mai trovalo il Udo Manca ancora un regolare co- 



s Dai nostro inviato 

S VENEZIA. 27 

La mostra monstre della can 
s /(Mie italiana ha preso il \ ta 
(pilota scia: d tentio La Polla 
S del Casino di Venezia Ita «spi 
|| tato lo spettacolo inauguralo del 
S Cantelli opa spettatolo veti ina. 

^ pei la venta, di pino piestigio 
pei elio non doveva ne lanciato 
i an/oiii nuove, ne metteie in tuo 
Ito olia elasstiiea die. al Can 
I leni opa. non esistei a 

In tutte le citta stiamole ilio 
la tt(>n|X- toccher.i ini.itti a co 
minante dopodomani, da Ino 
sbruck non ei sani dio un tei 
mometro molale a indicale una 


-Rai vii— 

controcanale 


Ciri a vuoto 

Ci sdii sciagure pa i tele 


csseic attuali lincee si pince 
de con imitazioni e suine n-so 
latamente indegne, tini scelte! 


le cantante italiano crocia piu „ im !milita delle siccità, delle 
simpatia nelle platee che. alme 1 , <( el/e celebri sette pia 

no solici coito, novi abiu ro cw , tJ . . 

io composte pei metà da orni '[he d Egitto I recnintin iati 


io composte pei metà da orni 
gtanti italiani, e pei l'altra me 
là dal pubblico locale 
Lo spettacolo veneziano di sta 


spettatoli (he ritornano con la imperniate sul vecchio moti 
puntualità ilelle siccità, delle t -,i della avversione del genero 
carestie, delle celebri sette pia p rr i n suocera eccetera ecce 
glie d'Egitto Preannnnciiite t cia 

dai programmisti esplodono con Davanti a manifestazioni co 
il fragore di ria è capare solo „ lp ( , UCs , ( , „„„ rcsta s pe 


una bomba ad alto potenziale 


seia. unitamente alle cerimonie I di stupidità ('in La Tiottnla 
di partenza di domani, hanno I rl)0 ; prì s . f , rn abbiamo visto sul 


sopì allotto il compilo di fungete 
un po' da cornice mondana al 
tomo alla Mostra m'cinazionale 
del cinema che invece la mini 
(lamia l'Iia voluta bandite 

Nini e’c stato bisogno sm'otn 
[lem ili olismo ili sieuie//a |)a 
i agoiiahih a (piolli del Canta 
ano un po piu il cai.ilteie vi* 
inviano un p<> (itidié il ludo 
« mia spec a di li i r a di nesso 
no dovi la muinlamta non e 


l>rimo canale 

Una trasmissione dove In ma 
nifesta'iime di mangime vitelli 
gvnza resta lo sguardo sprema 
to. allibito, stimilo della Sali¬ 
tilo Mondami Tutto il testo si 
si oltir ad un livello di ri ohi 
'ione pi e elementare m un m 
ani ih funghi cornimi fissi ape 
luti settimanalmente imi scene 


un eccezione II guaio maggiore, di orribile gusto seguendo vi 
per ola, ( successo pi opini al rcinmv inumine che milioni 
I 01 g.ini/z.itoic* ILulaelli il « tu i ano già i nostri padri sin dm 


i 01 ^attizzatoio iCadaelli il ini i ano aia i nostri padri svi da 

poi (.doglio ha sollecitato te am primi finiti della radio 

hi/toni ri, un ladruncolo 'fii/a Cnrratln p,\„ Marnine, 

limo soddisfati minimamente , , 

dal momento die eonten.va solo redimente molto simili al 


liatente e documenti e neppiite 
il |Vissa|M»rtn. |n i ini venga o 


le tre scimmirltr della loro ini 
ero rubrica clic vorrebbe esse 


un lestitinti». via po4a l'inutile re spiritosa J.r Ire scimmiotto 
bottino, il - patron *. polla dm non sentano, non vedono e non 
l mani pleurici»' trancinillamente portano lire della Troltnln non 


posto nel C.inteuiop.i e\pie»s 
R.iri.iclli i i aveva detto teli 
die le* difficolta di minitele 
orgain/zalno cip aveva memi 
tr.ifo dopo av im lanciato l'idea 
(Il questa matnfesta/iono stava 


sanno parlare, non sanno rivo Subito dopo (he si e sperno 
nascere i loro limiti snpratnl d blaterare dei a trottolimi * 
lo non si ari organo dello stato abbiamo > ,s lo ivi doctmteufn 


c/tterc il idei more se si vuole 
non essere offesi dalla prof» 
siane di idiozia 

Tatiana c'e da fare ima can 
sitici oziane privile mai la Rat 
l>iepura questi piugnimiiii prò 
pno per l'estate’’ Fai se d di 
miniare degli indici di astolto 
aiifoii’-d i propiainniisfi a fa 
ir esperimenti sulla capacitò 
degli spettativi accaldati a di 
ilei ire l'imbecillità 

Il solo momento degno il es 
seie ricordalo, al di fuori del 
conteso della tiasinissimw re 
sta per ieri sera l'apiuirriviie 
di Gigliola Ciuqiirtti che ho 
eanldto una canzone di \:nn 
vour Lo ripresa è stala et (et 
Inala eoa un andamento musi- 
cale, seguendo il ritmo dello 
canzone c l'effetto è stata ab 
bastanza hello 

Subito dopo ( he si e spento 
d blaterare dei « trottolimi * 


SANTA MONICA (California), 27. — Viaggiava veloce ed e no per lai lo ile 


di estremo nrrihmento in cui 
sono rapaci d, (or rodere il 


rio sugli animali austipliant 
I n documentano tome tanti 


Il prò 


non arevalno mai trovato il Udo Manca ancora un regolare co- 
così freddo), il cartellone della ordinato, efficiente servizio d m- 
XXvii Mostra è ormai assestato formazioni estere, e i viaggi ss,il 
in ogni suo punto, definito in orna posto » sono troppo scarsi Qual 
sua sezione: i quattordici titoli che volta ci si deve ridare guai 
in concorso per il Lem, (l'Oro, che volta si deve sub,re (e d 
il film fuori competizione per la raso, ancora una volta, della 
serata d, chiusura sabato 10 set Francia, che ha des,guato e i m- 


«hnndata l'auto su cui si trovava l'attrice Kin Novak, la quale hlema del tieni» speciale il Can 
ha riportalo fortunatamente soltanto delle lievi ferite. NELLA teiuopa e\piess ha sollevato m 
t-OTO: Kim Novak, sorridente, nel letto dell'ospedale, con un t I , .' < ' (i,1, '. h questioni nube di or 
dito fasciato e il braccio legato al collo, legge un giornale che 'au-umulatmì'T'lfn 

parla del suo incidente. Accanto all attrice e Stu Whitman, un esclamato il - patino C.ià dn 
attore amico, accorso per visitare Kim. 


telespettatore F due che lo ohm suoli rvivnali ino sempre 
sgeli ovolo leggero potrebbe con di grondi * fosfine» che (cita 
facilitò troiare la strada della mente direbbe miri essalo i 
buona riuscito solo che si ai rs telespettatori più dei avi tt 
se la voglio e anelli' la rapa i noto della Fiottala Almeno 


IH 

f i 


temine (che sarà La prise de posto un film come La coree di 
pouvoir par Louis XIV. un sag Vadim. probabilmente perché Io 
gin storico girato per ta televt sceneggiatore Jean Can e molto 
siane francese dal redivivo Rn vicino a Moira,ir): spesso non 
berlo Rosselli ni): i documentar, si ha la possibilità di affrontare 
p cortometraggi — scelti tra i adeguatamente, con un minimo 
migliori del precedente festival di speranza di spuntarla, te coni 
speciale - che apriranno le se- rimate burocrazie sìa ad Ore» 
rate in Palazzo e all’Arena e i dente che. intendiamoci, ad Orìen 
pomeriggi della sezione eultu- le: e sempre dopo aver tro- 
raìc: i tredici titoli di fole se- colo come per un fortunato caso 


zinne composti di film premiati 
ad altri frstirnl. di omaggi par 


quei quattro o cinque film che 
possono andar bene — si $ co 


Per le foto del « Play boy » 

Jane («Sono rovinata») 
chiede 11 miliardi! 


s ni lunghi comuni più triti 
Xnn sì chiede certo agli mi- 


■ i 4r-;i* timmiui<m)ii j tiri ..... . , , 4 , 4 

{^riamato <1 - patron r,m fin ( ltn umrr fin! nenia mero avrebbero avuto spettinalo m 
ci avi ebbe iieiwito eppme se della comicità stupido di bns formazione, un serio prodotto 
n'è rinvìi!;i fate una tale scoria sa roteanrin. sempre esercitata professionale Agli sgiinrdm» 
che due rem del convoglio sa sui lunghi comuni più triti di Corrodo, olle imitazioni di 
ranno destinati pioprio a quedi \ on <i chiede certo agli au- Pisa, agli occhioni della Man 
romitori di illuminazione Le vet- f l)ri (] P n a Trottola uno .spetta daini e alle loco battute di a 

Xe'm'due Tarn nddedi "al ^ .f r '" ™ 0 »alr impegno bissole stupidità, è Ij^frribilr 
frettanti ne. . r.foin.menfi e per Sarebbe do moralisti una r, ,\ bel muso agu zo dei cnnpt 
i saloni 7 vetture letto A baaa chiesta dpi genere Ma almeno ri. i loro salti, le stupende to' 
glint 1 cari orza ristorante 1 si faccia qualcosa che sia spot te nella boscaglia 
pet il personale di servizio (22 tavolo Se non siete capaci di Vice 


] romitori di illuminazione Le vet- fl)n dpl , n Trottola mio spetta 

- x 'TX "xxtì ^,? '■"/ » nua, v , npcnm 

; . . ... i rir«nm«-ntl r wr Snr<-I>b- (lo unn r, 

l i '•aloni 7 \otturo lotto 4 baaa chiesta del Qenerp Mn almeno 
I gliai 1 cari orza ristorante 1 si farcia qualcosa che sia sari 
! pei il personale di servizio (22 tavolo Se non siete capaci di 




Orson Weìles. al aratale scom 
parso Blister Keaton che rice- 


terri che servono, do un aran 


persone), una carrozza per la 
Mostra del turismo italiano, in 
buona parie dedicata a Venezia 
ed allestita dalla ENTTED. una 
vettura per le predilette confo 
renze stampa (quotidiane. Fila 
già densoi di Radnelli Infatti 
non è un treno da poco, con i 
suoi .‘tOOO tovagliati 800 tovaglie 


raffinatezze cercate almeno di 


di pellicole per varie ragioni ri- >e. magari in porne 
chiama Susan Denberg e debutta nel cinema in una pellicola tenute tifili per l'informazione ma non m pochi mona 
dia serie di Frankenstein. Susan sarà l'oggetto di una delle non accettabili in gara: e infine Durante iì Festiva 

«razioni del diabolico scienziato. Non si sa se conserverà il la dozzina di opere complete, più Ivamo incontrato il 
io attuale aspetto 1,11 certo numero rh » selezioni ». Le Bret direttore di 

’ t . __...» !.. r/l é’/l »»/)T ni 11 ZI tufi/ 


tirolari (a Jean Lue Godard, a stretti a tirar fuori ali altri due NEW YORK 27 suoi 8000 tovagliati 800 tovaglie 

Orson Weìles al aratale scom (erri che servono, do ut, aran Jane tonda ha citato pvi danni morali, chiedendo 19 milioni di pnn lenzuola 800 federe 5000 
parso Blister Keaton che rice- calderone che arriva a Venezia dollari di risarcimento, la HM1I Publisbmg Co Ine. c Hugh M. Hef- bottiglie di vino tpnche ha escln 

cctte di persona, l’anno scorso, dalle parti più impensate, spinto ner, sostenendo che la sua carriera e le sue aspirazioni sono state m;ifn f) „ il | c he buongustaio) 8 

il più lungo, unanime c straordi dai criteri più pazzeschi, e che danneggiate in modo |»ermanente e incalcolabile dalla piibbhca/'one c ?iiintnlt di carne 1 di pesce e 

vario applauso dello Giostra) e bisogno spulciare frrttolosamen -.uì numero di agosto della rivista «Playboy» di sue fotografie in oollnme- 8 di verdura e r > di 

di vellicale ver varie ragioni ri- te. magari in poche settimane, se cui ella appare cpiasi completamente nuda e co! petto scoperto frutta * sono infatti 107 le per- 


Nella citazione. Fattrice sostiene che le fotografie furono riprC'C t()nr a j seguito 
a sua insaputa da un fotograto indipendente che si era nascosto sul 


frutta- sono infatti. 107 le per- 


le prime 


non accettabili in gara: e infine Durante il Festival di Polo oh a sua insaputa da un Totograto indipendente eh 
la dozzina di opere complete, più hiamo incontrato ìì siannr Forre « ->et . durante le ripreso de! film * La curve » 
un cerio numero di » selezioni ». ì.e Bret direttore del Festival di 

che costituiranno la sezione re Cannes Lui ho tutto il tempo rh --- 

trospettira andarsene in atro, di vedere 

Opporhmamentc spostata gii e guatilo oli rnnvirnr perché non ... 


Daniele lonir 


sfanno dal mattino al primo po deve od anni staoinne lottare per 


meriggio la retrospettiva (cura 
ta. al solito, do Francesco Sa¬ 


via,ìtonerc il posto (come poi .si 
serva del suo potere, e a quali 


Ad Arezzo italiani ai margini 


rio) fi dedicata al cinema a tue- tropi c un nitro discorsa) In 


èXf 

IM 

4 


Cinema 
America 
Paese di Dio 

’oduto da Rizzoli alla t Tita 


Italia invece, la lotta è spietato 
ed eternnmrnte rinnovantesi. E 
pazienza se fosse uno lotta can 


- —— - ■ - — — ricavo degli anni venti, i cosai Balio invece, la tolta è spietato 

detti i anni ruggenti •> del jazz ed eternamente rinnovantesi. E 
cui si dedicano milioni di amo dr j proibizionismo del gnnnstcri pazienza se fosse uno lotto con 
iicam. coi mezzi piu diversi. sm n. della commedia sofisticata, spotirntr: sarebbe beilo, se fns 

Per la mentalità americana imi dr jip dive con *• quel certo non <rp rosi Ma quote tolto ennsr 

tradizionale d raggiungimento sn r f JC ^ ma nnc } lP del primo ournte si può fare quando lo 

del successo e il segno della benessere tecnologico, del primo statuto rimano guelfo fascista 

grazia di Dio. e di conseguenza ,ogno di potenza mercantile, del il personale è scarso e mal re 
chi non sia riuscito a sollevarsi j prima alienazione impiegati tritolilo e nessun proaetto. nes- 


1 dtot Ili kJ III grazia eli Dio. c di conseguenza di potenza mercantile, de! il personale fi scarso e mal re 

■duto da Rizzoli alla t Tita m.U rmisori/'cmé-.d intogrìrsì' ,n h rimn “l'’<’™zione impiegati trito,ito e nessun proaetto. nes- 

». compare finalmente sugli t ri-, su d sà mi ‘sogno mHolò' zia: Vrj70ra dei ministri lodr». s„„ programma possono essere 

■niu i toltali: il film di Lmg: L ... ' .,,, 1 ,",,,',,». del materialismo dei banchieri, impostati con un minimo di ne- | 

<- »>~ - •- -, m— » ! >,k 01 c< ,M - addirittura di ^ fJwn distribuzione del reddito cessorio anzi di indispensabile 1 

estremamente malsana, la quale respiro 0 I 


ermi italian: ;1 film di Lutg: 

America Fae-e d> Dio I. 
unettdatore Angelo Rizzoli ha 
traici così di preferire il piati 
e il compiacimento dei sih»i 
tei fascisti all'ndignnzionc de 
stessi e di molti americani che 


castigo L'americano povero prò 
va vergogna della sua condizio¬ 
ne. e gli americani |>overi mkk» 


Muti gli esecutori 
cori squalificati 


ne. e’qìrZiènZu™nvn™Z -nn poteva che sfociare ncali an Le polemiche, cerio, le sap . 
una - minoranza » di c me,nauta »» t"?, pressione r nel crollo piamo fare- ma sono polemiche 
m ,l l0m di Wall Street nw-lenti. meschine rulturalmen 

Dall accori.rnent.» di .ninnatici» __ - te arretrate oppure prrsonnhst, 

della («ivi Ma. il discorso di lV'IràH#1 *11111 *1 1,0 ^ r ra ntar n tor à 

\ . 111/1 vi .di.ire.» ,d , i.nililMii.i Ile* (ed è uno 1 ittona. m soOgn-n) 


-CJ 


rehln-ro rieiMio-ciuto nel film j della |mvn1.i, d discorso di 
loro auiitta ruzzila Ma do;»o . \ anzi m allarga al -.problema 
to. perché merav 'glia"»! per j negro» alle marce e alle mani 
gridare allo 'C.utda.o'’ Dopo , festazioni |h-i la pace nel \ u-t 


"le"polemiche, cerio, le rap i Nostro Servìzio ! n.o ;l p-nuK.n ,.reti»lo .Idi re iV.T‘Hai? W,' 

/ , _ . ^ goitimcrro. «tate nell ornine dalla Schola 

piamo are ma sono polemiche AREZZO 2, Ana , 0 . a ^ rte crebbe toccata Cantoni™ di St Foillan d 

nvvdent,. meschine rulturalmen Che in que-ti concorsi polifonici ai corI>t) tedeschi del Berbner -grana (German-a occidentale) 
te-arretrate oppure personno-- > aretini le forina/'oni italiane -i Koa-ertz rtior. che hanno e-e dal!' Acr.idem a di Cin'o della Mo 
eie F si dere rantar n torà trovassero a di-.eg.o rispetto a . i 0 du-an’e le ebminator e piu ' r ivia di Hrno i(Vcoslovaceh.a) e 

(ed è una 1 diana, ut spsian-n) .,a. Pe e-V,. e « •»-.» no* a ' br.in. dei due con-en'di I) ie f.i- i Idi» I a» »-a kt Cboro-lia di La 

solfanti' perche un film che a a Uae-t anin. pufropiv» -• 1 sta J j, ,i! tH 'ito spo-tivo. dunque | - -sa 'Crenit Rezzo dobbligo 

era stato rob,tornente mtrrdrt ta la hr.iv ma degli -fan eri * 1 m{ . lln h inn< , , 1 q le-ta ca'ego'ia -no -'raordi 

to al mihhbco potrà almeno rs -t.,'.» la-enza d, alcuni co-np’e- _„„u.. ‘ , ! nano mo'teUo a a lattro voci di 


milioni 

Dall a ree ri, intenti» il».immutici» 


* betieme-i’o » ha ader.lo 1 p.an» ni volli» dell s altr. 


Snri’hhc berte che i tecnici del 


rì 


,» e»h> al 1 nv.'Ngi.o » mi-ti 
to di Jacopetn. cera -copro 
a»iH'ttar-elo d -no « no » alla 
Intuizione <lei fian di Vanz 
tto.ro da n’cnz coi eh ara 
ite demoenitiche Nc.-v-un dab 


[ riva »>. alle violenze dei giovani 
1 * angeli dell'inferno » al raz 
1 zi'-n'i» alle sini-tre cetimonie del 
; Ku KIu\ Klan a> nefasti ngur 
1 giti di neonazismo Pmtroppo e 
ì (pii che il discorso idixumen 


la pubbl edà oh oocnti delle co- ( f n ^ oufibliro potrà almeno e 


solfanti' perché un film che nò 
era sf n to rohitamente intrrdet 


nel ovi-tili—a-e as-o’.u’amcn 1 tarli» » di \unzi « indol»o]isre no ! te a uno mostra del cinema de « j rtovo un decorrer r più di da | 111 riferiremo di tri aa-o -’iOCC'-o 
nega’ 1 va ,»er la > in -epii'a tovnlmente ma questa incrina j sero oan, tanto un occhiata — ! morose conferme prat : chr in ave I dei cju o. 1 d- -». ,r i papvi ne.Ia 1 
la |xvv«.hilità di e-»sere »xi tuia che splentitica nel trattare . nei ntanh d, tempo s'intende. j <tn ,j r f, r non sianifira j ■' i’ 11 rniporiante del cn ; 


riabilitato» c»xi iì di-trihat : eh argomenti eexi su,x»rtioiaIità e soprattutto <e il clima non ri 

un ti!m di o-'orta-nervo op j attraverso interpretazioni opina tornerò troppo propizio alle Imi 

to a q-ie'!o famigerato <i- da | bili (conte aver definito. |x-r ohe permanenze in spiaggia per 

etti. Il commendato--e nevi ha esempio il Ku Klux Klan l'espres rfic a!fnmrrf> i? nostro inrìlo ra 

uto trad’re 1 -n*» s,i!di pr nei sipn». di una regressione infan perduto'in partenza — a codeste 

ecco un Ixs’d'e-eaip-o di eoe tde» 'emina ix-rcorrere più o testimonianze di un'epoca (Toro 

7.1 difesa t»x* .n fixxdo t* sri n »-no ’utto I ari o del ■» docnmen r ,..ita neL disastro e nel caos | 
Cue razzista non mefite j * ' \mcr m Farse /).,» modo sarà interessar- . 

-\hb a'tx» vo ito Imo»' .ve xi 1 '*n''Xmerua vi-t.i a volo d'uc te ledere quanta animazione — ' 

ro e disartaMl.ro afl-e.-o dei j < elio, foi-e trupin dall alto 1»- orfl r j IP hanno ta mano fibera per | 

Verni e cle.i .ta- a .ime'va 1 tl " immagini -ono -ps'si fra'it provocarla ~ i fautori del din- ; 

» iva de**»» Vanz a p-o»v- -o‘ n-entane » di-ariii ol ite 'irlte , e dello -nettarato saranrn ] 

-■■e ti m t»1 e for-e la mulo ! ' o!,< '' ,, l ,,n to I» » < "".porre un J ,-r,oan di conferire al Lido Spel j 

d-tmi/m-' » he s ,s»--.i da— [ ” 40 ' 't“ " »• "lare - 111 (in- I , n ,, r Qrn l7r .pe mar e distinguer \ 

Amerai Forse t. Do i> ' , ... - 1 »■ cr. morenb-f. e 'oioarafi ■ 

iS>n-»-«iv!e h • • I m • «i I etii ito » tu-tal»-iiisorc.inu ita 1 ,i ìt0 ff. tale merce uscire dal 1 

fi.tn che isvix' -1 e de"o ri j ’ n, ' r ' ,,r , ,,:1 . in musarono che 1. arerò con , 

. e .ssion. -s ! approfondimento pouf irò del trnddisUnh reali ultimi anni e> 


attraverso interpretazioni opina 
bili tenme aver definito. |x-r 
esempio il Ku Klux Klan l'espres 
sion<- di una regressione infan 
til»■ * semhi.» ix-rcorrere più o 
n i-n.» 'otto I ari o del » donimeli 
Imo - -Imcrra Farsi- di /),#» 


tornerò troppo propizio alle Imi 
ohe permanenze in spiaggia per 


mensa che la riformo sorò et oaella nervata ai com |- 

fettunta secondo inteììiaenza e P^i m st, corte l-.sas. :en a 1 tur , 
(instino arche se le far-e de da ™tv Su 2c con P re=emaM-i ; 


.4 febbraio il Festival dei Popoli 


programmi 


TELEVISIONE V 


9,30 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di K. Vernami 

10.15 MONDIALI 01 CICLISMO Collegamento in Eurovisione da 
Netirburgring (Germania) Gara su strada pei piole-sit» 
msti (Fasi minali). loleciomsta. A De Zan 

16.30 MONDIALI Ol CICLISMO. Collegamento in Eurovisione ria 
Neurburgrtnu (Germania) Gara su strada per professio¬ 
nisti. (Fasi conclusive). Telecronista: A De Zan 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI. Dal Teatro Mediterraneo alla Mr» 
stra d'DItremare in Napoli: « Forza Otto > 

19.00 I FUORILEGGE Racconto sceneggiato della serie l.aramie. 
con John Smith. Robert Fuller. Hoagy Carmichael. 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Segnate orano Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 LE AVVENTURE Ol LAURA STORM. Seconda ed u'tims 
puntata di « Il tredicesimo coltello ». di Leo Chios-o e C« 
millo Mastrocmque Protagonista Lauretta Masiero. 

22,00 QUINDICI MINUTI con Mansa Brando Presenta- Damele 
Piombi 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache e com 
menti sui principali avvenimenti della giornata. Al termine: 
Telegiornale della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 TIRITI TIRITOMMOLA. Rassegna di ceitbn meioc.e najx» 
letane. a cura di Aldi, Bovio, con la partecipazione di Pap¬ 
pino De Filippo e Toto Pre-enia Pippo Bando Orchestra 
diretta da .M. De Angelis. 

22,40 COSI' COSTRUIRONO I ROMANI. Una trasmissione di 
Claudio Stella Terze ountata: « L'architettura dei Cesari » 


RADIO 


provocarla — i fautori del din- 
-ma e dello spettacolo saranrn 


.\rr,t'r,a Farse L D <> t> * 
«»lipnixi" .in-li • • I m ' ri 
fì.m eh»' o»»v>e si e dt'"»* ri 


1 d-e rn-1 rullivr usr,te dal’n ma 
\ 1 ib-'fO'iO'-c dello <rrnr*n anno 
1 h generale a'd r tra ’ (im 
I ter I (enne c sren p n o-it-’der 
'. mero autori offermati C’Ò com 


1 caia O'Y vi’a e g«'»vi n < .-p 1 


la'Tvrcan u O'i ot Me [) altra 


<ne dei»-.» 1 o.« o 110.1 , | lm .„ de! -• dix cmx :, 

V'., d. rendine e -re e » a T . ir „, , ()l v .,nz, ubo con.urqao 
o.t':r.igvhecw»s-jA1i/«vi.«. r ,,, , t»-t.m,» 

uovo nxiKlo», Nel mm va> ma hai j**r n^olti vt'r-i di r*tro 
o doriate c: *"i-t ** ; ivo intoro^MO dei limiti cho 


; niniT ' T ^' r 7 /r 7 ‘ ^ rhmrn qualrh* r, I ì , (K ) . , K-| . e 

la musnreria eie .mero con , tr f, n rrn mano ore •> mot j , •)•■!!,»- ! -i,- di» Mo*’. Pen 

i rrrr ^° r! ì - — —eh,:., d, S,’ Mvtet 


ta meno si mpat co d r.c e'-o d’ j ,-bo- i.l’o chi-.» di Sin Mrtcx» 
addarsi - „n po' troppo alla - ,, \foi.u o i Baviera, dal 'V».o 1 


deh (* arud j Cor, 1 Fé-*”, il Po-)o!i. Firenze I fi’*n de, »* o e -e-e d. roor-r« 

là nalma / 'e m: 4 ... »' -•.,*» * PZoAmt onc e w de-ono e-e*. -* »*i p-csei.-a*. .n ,.'"1 eneo-- 

a—egmi’a. -uve*.» 3 ; m- -r. *.*a*a i ‘- 1 1 ,n 

*■ ente adì 'M'ho’j C.i ronni d . . r 1 cc 

oxb.rd .he tu v no -o, ,i pn />Vi7iwo.' la morte di Latuiìioff 

•i-ZZe -et o'd i PIO - 1 piu -e j 

g..'a t.-i»- dai Mo**. f»en , BERLINO h 

rho- iella eh t -.» di Sm Mete.) Il rez-ta teoc-co V\o.fgang Langhof! ò mxi'to a Berlino FI-:, a. 
h Moia»o 1 Baviera, dai '’o.o ' iota d Ri an Deportato dai nizi-li. e*n grato in Sv zzerà c toma-o 


pan» I IlIil'U tl«-| < U(X lllin-o , 1 , nrr . n . . - • . . . . Il »l<» ».»»»» » u.inei.». ,;.ij -»,.<» e— ^ ........ .. ^ 

t.ir’o » di Yanzi «che comunque 1 rinJ y ul,r ^ ,1 . . reco - n ceri, rami intnrrnhil Cn*'e. i- l.-one e dal Co-»» nel’a Repubblica democratica tfde-ca. ne! I94(, a-« n-e la d.re/’o-.i 


dm .)»-■-», nire i»t Amo -co riMiltun»* omnaturati m nini quei F rIn , ! TT V n 'l 
rnoir-». -»iim pKi .1 re d»> j , d.vunmntari » e Ih- pretendono 
d: ciru t sua * feuc ta .ambi j e, iro ,utt»i ma che finiscono ix-r 

dogli S'ati Imtt — c <f co t j, ro „ n g irr p,x-o -11 tutto o 'Ozzari sano 


' . , ^ 1 hriTti firnin rìntlr ner ! K T)r “ ’ nTTÌ ' *’ 1 ' T( ' Tlri ^ } \!essa*jd o V ìtldor di Budape-t j 

ari bfo e mari ficaio dalle per ( trovre es aenzr trono- » | due .ritmi »'o-nptessi hanno av 11 , 

snne nrnn e dotte fa sua g n » rnrr troppe attese- ha ! - 0 < r a gii a.*i d mordo di p-x ‘ 

r-rtnif/» • rrt.on /» l/t Ctirt fnfm ». . .... T 1 


1- n 

t 


q 


s.ntetico e puntuale o«*n*nento 
Ita'.»» Cu.v ,'w — e -:a‘a som 
q x»lla e.t f.xxiaro il regixx d 
j ai Terra D. qui. q :»».. an 

degh .ni»»- cani dapvi-ro documentari bruì. \mr GOfò) di che » palazzi veneziani e in ma 
li txvlr <M TVThki o v n«' < VH'r Santi*ìC<» Alvaro/ o J’rfi tornirui del Conir \ T ofp) *ì prrpnra 

-’ii » alla o»x>q i-s*a »i’ ’e--e » j.-o iI'Vò) di Stjepnn Zani va a memorabili intrattenimenti 

tu. Ma 'li P ,«■-»' di D>» an n»»\ir. entrambi prv-i-ntati qu»* o>à Rassano Rrazzi — forse sf» 
e la rel’.S«ine »'r.s-ian.». 0 e -Fanno a Porn-tta. che ci par molato dal clima — si appresta 
nxTO.se setto rei.gto.-e. vcng.xx) (ano del razzismo negli Stati a preven re i tempi Jane andò un 
occhiate nelle ferree leggi della l'niti e d«'l revaasasmo tedesco proprio film ,n un’apposita » noi 
dtà della produzione e dei Meglio anche, allora, le dense fe di Xalaìe » Insomma. oanu- 
istmi, d»ive -.1 super market metafore di II caro estinto di no faccia tl suo mestiere, così 
l'inwnag ne impressionante di un Rirhardson. o alcimi film amo- come il direttore, oh esperii e oh 
T >do che affortda noU'-nfcmo ricam problematici sulla realtà organizzatori dello Mostra hanno 
IFopulen/a americana, oppure quel docu cercalo dì fare ri foro 


1 qia-i Mezi »> «oagu'.ire latteo 
I zumi»- 'li temi limitati e -p»’Ci 
fin. coire cuielli presenti ,xr 


ronde irruenza e lo f »a spiro 
dente festosità 

Già Lesbo Caron e Amedeo 
Sozzar, sono sbarcati su que¬ 
sta plana, alò Svita Fascina. 
v'anrirn Afilo e perfino Gina !-ol 
lohriaida hanno assicurato il lo 


de! « Dei’-cbe-s Thea'e" » d- B. *1 no E-t finn Y IV: 

I SA : illegale il muramento 


■ IVI. XX ri IV f • »»»» « m t ttr§ «IV qpilDI II (l.l flttr 

«•«empio ix'i due brevi e-tupendi » mndrmaao'n ». ma , ao | rnmf p nri1rr(ìrro r $ pta 


che » palazzi renezinn, c In ma 
mone del Conte Volpi si prepara 
no a memorabili intrattenimenti 
a’à Rossano Rroz.'i - forse sf» 
molato dal chmn - si appresto 


rnmprnmrss, fropp.' attese- ha ! - 0 tra gii adì ri merde di p*c ‘ f.’C 4 . llìntrnlf* H nìlimniPllIn 

s‘crà r cordare. I anno spor-o J - t ilare < «—re h* it (fi libe-M <ce‘ | ' ■ • 11 IxZSfUI t: Il l/lltl Uff IL III II 

l'indecente tiro e motto per Fel 1 t a 1^ sqie <b»e pigìi*- ,1. music « | NEW SORK 27 

hni e l'ndrnuamrnto ìndnstr ole rroJem 1 che -a x*.,to dato di (_na coite danpel.o amer.iar.a ha dorso che e iKezale che ,.i' 
d. Visconti Xnn a dispiace tu 1- j a-coltare nel corso <h que'to j «oc.aziDoe dei registi d’America (D.rectors Gu !d r»f America) im 

fn «nnmnfn d> rodere af loro po concor-o e r.oe nsr‘1 vmente pop^a a. -no membri un giuramento di fede anticomunista. «,<i 

sin con lui battaci.n d Meeri e “virea meo ciccia di Poi'eie p una p,|r e m forma vaga e poco impegna: va La ca i«a era «tata prò 

con T’n »inmo a rrefà due nom' | ballata 1 rocchi rii Zntan Kola.v ,pn«.a r)-» -r: regi-! 1 quali s,>=*opevano di dover e--ere ammes-’ 

ni come Fnntrcorvr. e De Seta j P |,r ronclud» -«- sui nsu.t iti di 1 j» \,,q c , a7 (v»c -o'.'nTo m ba-e i.Fat" v ta da e-«- s\n'»a indipen 

'raffu-i do anni pur avendo da : gruppi ce da azzu.azere j ), Temente da ogni con'de*az r»ie po''ma l'n IrhmV di o" mo 

fo prove non indifferenti dello lo t « he due dei tre rompe —1 ta»»a . j (> 3 Ve;a appoggiato la dee.-one d--!i'A : -ix'iaz oie respnzendii 

rn serietà Come non ri disp-g ni non avrelitxro tmi i o posto r 0rt ,, o j.-, r eg-ti. che è '*vn mere aceo-o in -.-de d app»-’o 
eer»ì di vedere Truffati! alle pre ne-.a finale -e ma .a notizn 

«e »n Fahrenheit 451 con un prò n * v1 Proviene iff-cialmei-e dada • - rm ,V>n« ir » 

netto fan Insci evt, fico che oli sta- Z'''™ ~ d,l< * stranie « ijQ COÌTI tìldl€ 8CCCCI »> ff l\ €W ì Ol k 


se m Fahrenheit 451 con un prò 
oeffn farfasrienfiftco ebe oli «fo¬ 


ra a cuore da tempo e con un r 1 *?° n *Q-*al'fìc«-»ti 


americana, oppure quel docu j cercofo dì fare ri foro 


VT 


Altro principio basilare del mento di tragica renfò che è 


Costume americano — sottoli 
ponto da \anzi - r il raggmn 
gl mento sfrenato del successo a 


Scorpio ri\,na di Kenneth Anger 

Vice 


Eppure non hanno Incorato 
nemmeno quest'anno, non dota- 
—n rn condiz'on' ideali d’Ciamo 

ternate. Luigi Chiarmt i Hate 


na forma. nTàpiùb^e. né le eUrmoatone «è ««per 

, . : _ to che erano «tati immessi ne 

a rru mbma __ 


Si dice infatti che ui coro ame 1 , NEW \ORK. 27 

ncano della V rginia sia -tato II film italiano ♦ La commare «ceca ». g rato ne! I960 da Bern i.-cto 
è«elu«o dalla finale malgrado la Bertolucci, è stato scelto, in-icme ad un film francese ed uno g ap- 
ottima impressane susc.tata do ponese, per essere proiettato nel corso di speciali proezioni retro 

rantc te eliminatone si è scoper spettive nel quadro del quarto Fe-t.val ctrtematografico dt New York, 

to che erano stati immessi nel II film italiano e gli aJtn due. il francese « La cagna » di Jean 

I amplesso consti muti - che apn Renoir (1931) e ». 2 iappooe»e «L'arpa birmana* di Kon Ichikawa 

vano la bocca »enxa cantare — v 1956). non -ono s'zt: mar p*oe'.ts’i fmn'a negli Stati Enti L Fe 


| i rar.o ia bocca sema cantare — ; tlt)»). non -ono s zt: mar p'oet’.a’i tino'; 

u 9° ^•■iragnlj raggiungere 11 nomare mini- 1 aUval »: «volgerà dal 12 al 22 settembre. 


NAZIONALE 

v»:>itnaie raaio. utt. /. 8, IO. 

12 . 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: M » 

- « he del mattino Prima parte. 

13.30. Mu-iche dal p.»icvM.«-n c c 
•* dillo -Thermo. 13,55: Giornc 
>er giorno. 14: Scjcnaper»«ir*i 
i r j’tenim^'iTo au-uait di t a 
Urieoo» con lorche-tra direna 
la Pierc Umili im. 14,30: Le 
-»rrhe«tre della domenca. 15.15: 
Abbiamo trasmesso. 17: Loocer 
-o sinfonico. 18,30: Bollettino 
per 1 naviganti, 18,40: Per voi 
giovani. 15,30: La giostra «por 
Uva. 19,45: Motivi in costra: 
1943: lina canzone ai giorno: 
20,20: Applausi a.... 2045: Terra 
'70. 21: Coocerto del fagottista 
George Z»Kkermann. del piani 
-fa Bruno Canino e del violo*» 
celtisti» Umberto Egad.1i. 21,45: 
Il libre pui bette del monde. 
22: Nunzio Rotondo e il sue 
complesso, 22,30: Musica nella 
sera XXVII Mostra Internaz-o 
naie d Arie Cinematografica 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 7,30. 

3.30. 9,30. 10,30, 11.30, 17,15. 

13.30. 1440, 15,30, 16,30, 17,30, 
1840, 1940, 71.30. 22,30; 4.30: 
Divertimento musicale; 743: 
Musiche del mattino; 8,25: Buon 
vraggio; 8,45: Il giornale delle 
donne; 9,35: Gran varietà (pri¬ 
ora parte). Spettacolo delia do- 


ix uca. 10.35: GiaD varietà (se 
.ur»aa parte). 11: Cori da lutto 
•I mondo. 11,25: La ch'ave de) 
- .cces-o. 11,35: Vi»ci alla ri¬ 
mila. 12: I tli-tOi deus -ei- 
•’mana. 13: I, appuntare enio 
T-ne I 5. 13,45: Quaderno • 

I ...-trtui teatrino n n anco e 
nero con Orno Bramieri. 14: 
viiro del mondo in musca, 14,30: 
Vetrina li un di-i«, per le'talt. 
15: CeleDri orct»e>tre americane; 
15,45: Tempo di canzoni; 1640: 

II clac«oo Mu'.che e dotine 
per eh auTomobili'ti. 17,15: 
Musica e sport. Ciclismo: ar¬ 
rivo della gara individuate 
per professioni*?» dei camp’o- 
nati mondiali Ippica: Varese. 
« Gran Premio Citta di Vare- 
-e ». 18,35: I vostri preferiti: 
1943: Z 12 Zag: 1940: Ihmto e 
» rgoia. 20: (^rrrado ferroo pa 
-ia Musica nchie«ta dagli 
3 -cottaiori. 21: Potironlssima. 
Controsf ti, manale dello spetta¬ 
colo. 21.40: Mu-tea da balio; 
22.40: In giro per l'Italia. 

TERZO 

18,30: letti dt barone; 18,45: 
Giuseppe Va eotim. BaJdasare 
Galoppi. 19,15: La Rassegna: 
19,30: Tnstano e Isotta Opera 
in tre atti Poemi e musica di 
Richard Wagner. NelFtatervai 
lo: Rivista delle rtWi»; D 
Giornale dal Tarw. 






























L’idea fissa 

c Disteso, sereno, età mina i 
problemi dell'Italia sub specie 
aeternitatis: che jor.se e il 
modo da lui preferito ». L'uo 
mo che può permetlem un lus¬ 
so del genere è Gioì anni Ma 
lagodi, segretario del P L I , 
intervistato dal Coi nere della 
sera nella sua villa di A jota 
(Siena) « tri uri salone bello e 
semplice come in un castello 
scozzese, con tl soffitto altis 
si mo, a cassettoni ». fra qua 
dri di Spadini e bottiglie « di 
un raffinatissimo Chianti del 
'Gl. prodotto nella tenuta ». In 
vino veritas, come si diceva 
un tempo? Un po', forse. Per 
esempio: che Malagodi siu 
esperto di economia ò — ve¬ 
niamo a sapere — soltanto una 
leggenda. Non ne dubitavamo 
affatto, ma fa piacere sentir 

10 (fonfennare dall'interessato 
• La mia cultura, per quel che 
vale, à storica e filosofica » 
Per quel che rate, appunto. Mai 
come in questo caso prudenza 
modestia risultano salutari. Ec 
co, infatti, una manifestazione 
della cultura storica e filoso 
fica del « leader » liberale: 
< ...tl comuniSmo, in Italia, è 
la conseguenza di un'antica 
"soggezione " delle masse: una 
soggezione dovuta alla perdita 
dell'indipendenza nel Cinque¬ 
cento, alla Controriforma, a un 
.secolare paternalismo » Que 
sto aureo concetto, apprendili 
trio ancora dall'intervistatore. 
costituisce l'ossatura del peti 
siero malagodiano (sé d suo 
icfruin. direi quasi la sua idea 
fissa »). Per sbarazzarsi del 
comuniSmo, allora. « bisogna 
restituire alle masse il senso 
della responsabilità ». Mala go¬ 
di ha idee chiare: « Il proble 
ma — sentenzia — è tutto li » 
E come lo risolve, questo « spi 
rito razionale »? Non lo risai 

t e: € SI, certo, bisogna dare 
maggior potere alle masse per¬ 
che si educhino alla liberta 
Ma noi, in Italia, dovremmo 
conferire maggior potere a co 
loro che. ricevendolo, ne fa 
rebbero uso per sopprimere la 
libertà, non per esercitarla » 

11 che, ovviamente, non si può 
Peccato! Resta, comunque. In 
politica della tàigà anticomu 
insta ». vecchia ma sempre buo¬ 
na. Da un liberale italiano del 
J!)G6 non è, francamente, che 
potessimo attenderci qualcosa 
ih più originale. Ma forse non 
era necessario ritirarsi in cane 
gogna, a meditare sub specie 
.letermtatis. per riproporre te 
linee del centrismo scelbiano 

Farfarello 
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Problema di 
Antonino Irrera 
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— Quando andavo a scuola io non tenevano certe lezioni sul sesso. 






AA"- 






— Smettila di sentirti colpevole! A volte 
è necessario lavorare anche di domenica! 


ORIZZONTALI: 1) Città della Germania; 
Madre di Diana e di Apollo; 2) L'arte di 
Cicerone; Sconfini; 3) La ragione per cui; 
Sconfitti; 4) Schiavi spartani; Albero dal 
legno bianco; Potenza; 5) Burroni per gli 
amici; Antenati; Segnale galleggiante; i) 
Li godono I ricchi; Esame a voce; Il no¬ 
me di Lancaster; 7) A te; Allegri; lieti; 
ampio, esteso; 8) Distinguono gli artisti 
fra loro; Copricatena; 3) Con Tizio e Sem¬ 
pronio; Mandare forzatamente all'estero; 

VERTICALI: 1) Quello di Salute Pubblica 
fu istituito a Parigi ne! 1733; 2) Per misu¬ 


rare il tempo; 3) Coloro che recano le mis¬ 
sive; Salerno; 4) Maialila dell'orecchio; An¬ 
dati; 5) Ligure in provincia di Alessandria; 
Per condire e lubrificare; 8) Fu ucciso da 
Ulisse con un cazzotto; Grande lago asia¬ 
tico; 7) Preposizione articolata; Noie mec¬ 
caniche; 8) Città delle Marche; 3) Quadri, 
dipinti; Vale vi; 10) Tirchia, taccagna; Val¬ 
le prima di Camonica; 11) Si gioca manci¬ 
no; Città delle Puglie; 12) Uno di Lon¬ 
dra; Racchiude le lettera; 13) Iniziali di 
Taranto; Noè filosofo e pedagogista ame¬ 
ricano; 14) Sobillatore, agitatore. 

8 9 IO 11 12 13 14 
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SE AVESSIMO LA’BOMBA H\ 
POTGEA\MO INTERVENIRE. 
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' E uom roseo ancìigs 
IUL debiti sta pe ima del 
la COea4 061 WAGAZAi ' 

IO SOMOOIUDICE --^ 
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— L'ubriacatura 



EPIGRAMMI 

Spoon river 
automobilistico 

IL PERSEGUITATO 
Per tre volte 
tentai 
la patente 
e per tre volte 
trovai 

sulla mia strada 
il camioncino 
della Coca-Cola. 
L'ingegnere gridò 
« Scellerato ». 

Ma voi 
la terza volta 
avreste frenato? 

IL PADRE ORGOGLIOSO 

Quando il piccolo 
Bobby 

disse « Papà 
ci sorpassano tutti! » 

10 accelerai 
e sorpassai 
in curva. 

Vorrei tanto 

che il piccolo Bobby 
si ricordasse di me. 

LA RASSEGNATA 

Sono giunta 
a questo appuntamento 
vecchia e stanca. 

La vita 
fu una lunga 
striscia bianca. 

L'EQUIVOCO 

« Con questa miscela 
si vola » 
mi dissero 
e ne ebbi le prove. 

Ma dimenticarono 
di dirmi dove. 

L’ULTIMO SCHERZO 

11 mio piccino 
mi sorrideva 
nella fotografia 
sul cruscotto 
sotto la scritta 

« Sii prudente ». 
L'incidente 
successe all'Elba, 
cambiarono la foto 
con quella di Sceiba. 







/ CHE COSA CONTANO I SOLDI? 
(OUESTAJ? ARTE. DEFICIENTE^ 



IO ESEGUO DELLA GRANDE MUSICA. 
E L’ESECUZIONE E' UN'ARTE 1 . 
CAPISCI? ARTE! 










































































































PAG. 8 / le regioni 


In numerosi centri d'Abruzzo 


Giunte di centro sinistra 
col voto dei fascisti 


Contro l'accordo separato 


Gelsominaie: un 
successo dopo tredici 
giorni di sciopero 

REGGIO CALABRIA, 27. I beni state le conclusioni se gli 
Il primo concreto atto della altri sindacati non avessero up 


Gli esempi di L'Aquila e Pescara — Il falli¬ 
mento di una formula in tutta la regione 


commissione di studi per 


poggiato la manovra padronale 


Mottola 


gelsominaie premia lo spirito ai danni delle lavoratrici e dei- 
di sacrificio della categoria e la CISL. Grande è quindi la 


sancisce ufficialmente In \ it 
torio raggiunta con il supera 


loro responsabilità, in portico 
loie della CISL che durante 


Dal nostro corrispondente f as ' n( ; or( ! al1 n,1 ‘ u ‘ to . e . 1>ra 

, ^ ( tuia) di giunte minoritarie di 

PESCARA. 27. centro sinistra elette con i vo 
All'Aquila c'è una giunta nio- ti del MSI e alle trattative in 
nocolore de sostenuta da libo corso all'Aquila con un sinda- 
rali e fascisti; a Pescara, al co votato dai fascisti. 

Comune e alla Provincia, le ^ questo punto no 
giunte de sono sostenuto, da so cbe r j] 0 vnro che la fi 
cialdcmocratici, liberali e fa centro sinistra e. coll 
sesti insieme; nei comuni nu- ( , ssa n processo di i 
nori la situazione è anche jx-g- „„ 


A questo punto non si può 
che rilevare che la formula di 
centro sinistra e. collegata ad 
essa, il processo di uniiicazio 
ne socialdemocratica hanno 


_ u., . i . ti i: .... /i • \ 1 intwiniuvmuv «uui imimu 

gioro: a unitola Fellona (LA- « \ un * a: 

% \ ii* * /m x i condotto il PSI a tradire pcr- 
qma e a Pineta (Teramo) le . : ... 


Ancora nessun accordo 
per la nuova Giunta 

MOTTOLA. 27. j Distia per cui la giunta mu- 
La situazione, sin dal suo nicipale era obbligata a ras- 


mento dcU'accoidu separato, una vivile riunioni per risolvere 
firmato da PISI, e UIL. e l.i la vertenza in ‘-crii ( |j prefet 
concessione a firn raccolta, a tura, si era categoricamente 
quelle lavoratrici clic avranno I opposta a qualsiasi migliora 
superato ài giornate «li pie mento economico a favore del 
senza, di dieci Ine per ogni le gelsominaie perché altri- 


l'Unità / domenica 28 agosto 1966 
Con l'istituzione dei servizi di traghetto 


Raddoppiato il Russo 
turìstico tra le due 
sponde dell'Adriatico 

Ancona e Zara punti di congiunzione — Un'intervista col 
segretario dell'Ente del turismo della Dalmazia 


chilogrammo di gelsomini rac¬ 
colti. oltre le -làt) lire dell'ae 
cordo separato. 

In tutta la zona di Branca- 


nienti il segretario provinciale 
Lazzari (lo ha affermato lui) 
sarchile stato costretto a non 
fare più il sindacalista, ma il 


leone invece il premio è di 15 pescatore. 


amministrazioni di centrosini¬ 
stra si reggono con il voto de¬ 
terminante del MSI. 

E' questo il risultato del fal¬ 
limento del centro sinistra in 
tutta la regione. Sia nelle eie 
/ioni parziali di novembre che 
in quelle di giugno il centro si¬ 
nistra è uscito sconfitto. La DC. 
allora, è corsa ai ripari ed ha 
cercato tutti i mezzi possibili 
per mantenere intatto i! suo 
potere. Quando non ha trova¬ 
to il consigliere missino di tur 
no, ha usato la corruzione po 
litica, come nel caso rii Loreto 
Aprutino, oppure è ricorsa al¬ 
le manovre prefettizie, come a 
Penne. Unica eccezione è Giu- 
lianova. dove l’avanzata elei 
forale .socialdemocratica ha 
consentito la nascita del cen¬ 
trosinistra. che subito si è 
qualificato per il suo carattere 
di destra; riluttando ogni ap 
poggio alla giusta lotta dei bie¬ 
ticoltori del Teramano. 

Il quadro della situazione ne¬ 
gli Enti locali abruzzesi si coni 
pietà con le amministrazioni 
de di Chicli, dove questo parti 
to mantiene la maggioranza as¬ 
soluta al Comune ed alla Pro¬ 
vincia. e di Teramo, dove al 
monocolore del Comune si con¬ 
trappone il centro sinistra al¬ 
la Provincia. 

Come si vede, è un quadro 
complesso e contraddittorio, da j 
cui risulta tuttavia chiaramen 
te come il partito della DC. par¬ 
tito clientelare e di potere ri 
cerchi e trovi in tutti i modi 
possibili i mezzi per mantene¬ 
re il predominio nella regione 
e proseguire la sua deleteria 
politica di subordinazione del¬ 
l'Abruzzo agli interessi dei 
monopoli ed a quelli dei ceti 
locali più retrivi. All'interno di 
essa, infatti, hanno conservata 
la loro forza i gruppi e gli uo¬ 
mini del passato, che continua¬ 
no ad usare con la nuova co 
pertura del centro sinistra lo 
strumento del campanilismo 
per adempiere alla loro fun¬ 
zione di « ascari * della con¬ 
servazione. I nomi sono noti: 
si chiamano Spataro. Gaspari. 


sino gli ideali antifascisti, che nascere. 


non è inai stata del segnare le dimissioni 


lire al chilogrammo. Contro le 
393 lire dello scorsi, anno vi è 
quindi un aumento totale di 


La manovra padronale e la 
posizione della CISL sono state 
invece clamorosamente battute. 
< Non una lira in più » era stata 


pur .ino ndie suiT inuìizionh io rfù «wc. LaDe!inWna ■» **»ito un'ordinanza lire 05 al chilogrammo in tutta ^» V* ™ 

.li ìi riii-im;.t*i ,h.i flit-..rei in prefettizia fu imposto al snida- la provincia e di <0 lire in tutta a * 1M ’ s,/ll>ÌU l( \ c . nir 


come in quelle di tutto il nio- mente dilaniata dai diversi in 
violento popolare abruzzese, (eressi, al potere con i gruppi 
Bisogna però aggiungere che socialisti e socialdemocratici, 
in questa situazione ili degene ha sempre condotto un allegra 
razione non mancano elementi amministrazione. Evidentemen 


prefettizia fu imposto al sinda¬ 
co la convocazione del Consi 


la zona di Brancalcone. Il con¬ 


ili contraddizione alla base, co¬ 
me ad esempio di casi di Loie 


glio Comunale per i giorni 12 tratto dello scorso anno è quia 
e 20 agosto scorso, rispetti di superato rispettivamente de 


tale atteggiamento che si sono 
coraggiosamente battute le gel 


te la situazione non poteva 
avere vita lunga poiché i rap 


to. dove comunisti e socialisti presentanti del PSI e del ESDI. 


vomente in prima e seconda 
convocazione. AH'o.d.g. la eie 
/ione del sindaco 
Tale provvedimento colse 


di superato rispettivamente ilei somiiiaie per ben tredici giorni 
lti.-l per cento e del 17.7 per ^ 0 ’li e decisi scioperi. 
cen j () In questo scontro acuto, du 

‘ . . . , . rante il quale era in gioco ai» 

tenuto conto che questo sala c| , , st . nza (It ., s j IK | at . alo 

no sara netto e su d, esso non |U . |h . campat , Ile . K . gelsominaie 


v . .«. I - .. _ > , , , . .. 1 I- III IU Il I lOIIIIIKIIl 

sono nH'nppnsizionc contro la ormai stanchi degli abusi e evidentemente impreparati ì vi saranno trattenute sindacali, | iamio a vuto la meglio: hanno 

DC. o di Benne, dove l'unità soprusi, rompendo ogni indù consiglia i della maggioranza l'accordo stipulato e in sostali- t . 1) ,. aR} ,j osa , m , n t l 4 dimostrato di 

delle sinistre ha spaccato la giu non hanno più collaborato i quali, con un pretesto quan za supeiato di circa i a pei sapt . r rinunziare al salario per 

DC, sconfiggendo le sue* ma per la conduzione amministra to mai banale, riuscirono ad eento. molti giorni, di far fronte ad 


DC, sconfiggendo le sue ma 
novre e quelle del prefetto. 

Gianfranco Console 


per hi conduzioni* amministra to mai banale, riuscirono ad | cento, 
tiva del Comune. Cadevano co ottenere il rinvio della convn 
si tutte le condizioni per una fazione del Consesso per il 1 
amministrazione di centro si- settembre. 


ottenere il rinvio della corno II siluramento del contratto inliini(1 azi(mi di qualsiasi g. 
.:.i,.i ì'j cmvir'ii/i in Hnmiclrn’/innr* -- 1 . ^ 


separato è la dimostrazione 
lapalissiana che altre sarei) 


La campagna della stampa comunista 


DUE MILIONI E MEZZO 
RACCOLTI NEL NUORESE 

Mancano appena 800 mila lire per raggiungere l'obiettivo — I successi di Orgosolo, 
Gairo, Orune, Ardara e Orani — Superato il mezzo milione a Nuoro 


nere, di respingere la provoca 
'/ione di loschi gruppi auliscili 
pero assoldati dal padronato, di 
andare incontro a disagi enor¬ 
mi (come ad esempio, dormire Un balletto iugoslavo pi 
al l'aperto per mantenere il P er 1° spettacolo serale 
blocco delle fabbriche di tri* 

.sformazione del prodotto) bau n il nn _ fr _ .-pd-zinne 

no sostenuto una delle battaglie Ua,,a noslra reflazione 

sindacali tra le più dure che ANCONA. 27. 

il mondo del lavoro calabro ri l - a recente istituzione dei ser- 
cordi. rizi di traghetto fra Vita I 

Il valore di questa vittoria. , .' „ ... -, 



Un balletto iugoslavo partecipante al Festival estivo di Dubrovnik, in una pausa delle prove 


da l’escara e da Bari) e la 


. KT ■ . I • ,• - I 1414 I 4 .-V1.IIII4 C (1(1 14(1. f/ (' 1(1 

e ovvio. Nei gclsomincti nei I . , , , . 

. ■ . . | Jugoslavia lui (letterato in atte- 

tredici giorni di sciopero si gio • . .. 1 

\ , sta stamane estua un lusso 

cavano le sorti anche dei lavo- / . , 

continuo e cospicuo di tunst 
rator, degl, altri settori della d \ , e (ulrjotirhc 

agricoltura: si giocavano le ' T , fcUome , 0 U) pri . vnh . mmi 

sorti delle raccoglitrici di oh- -- f 1 h 

ve dei braccanti della Puma inauguralo n * servhll 


no in gita a soggiornano in Ju stradali, quelli ria mare con 
(/asiana (alla fine di Inolio la l'Italia e (picllt aerei. Fra (por 
loro presenza in Dalmazia ri ni avrà luogo Vtiuuipurnzione 

! rizi di tra,,Letto fra l’Italia (da s,,ttìr<l «""«‘Piata> | dell aeroporto di Spalato. Fra 

. Ancona soprattutto, ma onr/ie v<ì [•PProfdtano ucllacca ano • s,u,u,remo su questa strada per 
■ per interessarsi dei fatti r del ! poter provvedere — come stia 

la vita del paese socialista con I ino facendo - all'alimento del 
finante. Insamma, sono turisti , la nostra ricettività con un 


■•ni .’iiiwn/m toi il ci mi fi *i •»•»* f j . • » . 

,• . ed osservatori nel contempo. 

continuo e cospicuo di turisti 

. i , /Vr questo, trovandoci in Dal 

fra le due sponde adriaticlie. - , - . , . . 

f , , mazni per motivi di lavoro, ab 

late fenomeno Io prevedemmo . . 

creduto di fare cosa uti- 


V; ^ " 1ìe inaui,tiralo il primo servizio 

del Tauro, de. lavoratori delle f/( - fc . tTV Retato dalla 

terre della .Ionie... de. colon,. m()(leniìsshtia J r( . jutn<hir(l 
d, tutti i lavoratori delle cani- , LiflHriljj(I K flin / mo faclli 


Cagliari 


ane a imuoio j cordo separato aveva questo 

; significato e questo valore. 

legislativi eccezionali, dovrebbe Ecco l K ‘ rchó ,a IoUa * v ] 


i iti _ ' inm v. it iiiiiiiit'r iiiuii 

pagne e non solo delle campa- f . Quest'anno altri serri 

gne La battaglia contro 1 ac ({j coUe( , mm , ll!o fra U . (ìm 


ampio inanime di tranquillità 
e di sicurezza 

« L'altro aspetto rimarchevo¬ 
le della riforma — ha rilevato 
Draqicevir — è la concessione 
al turismo dalmata della piena 
autonomia e responsabilità f 
iKiiiziunri. Ciò nini dire libertà 


ro — e le feste dell’Unità 1» lo sviluppo economico e sociale 

dimostrano largamente — si ri- di tutta la provincia. 

bella di fronte ad una simile , . . , .. ,. 


___ sta politica governativa nel set- 

In corso a Porto Torres delle dimostrazioni di protesta 

avvenute nei mesi scorsi in de¬ 
cine di comuni, diventa più ser- 

il Festival provinciale 

uno sbocco naturale nelle nu- 
CAGL1AKI. 27. morose feste dell’Unità indette 
La campagna per la stampa comunista è in pieno sviluppo io tutta la provincia. Nel corso 
m Sardegna A Porto Torres ha avuto inizio sabato la festa tjto eentin . lja c centinaia di 
provinciale dell Unita organizzata dalla federazione di Sassari. cont . K i ini pas tori. operai — gli 
A Iglesias la festa dell’Unità prosegue oggi nel rione Campo stessi che erano scesi in piazza 


Dalla nnetra rarla-rmnP legislativi eccezionali, dovrebbe . 

ualla nostra redazione uistniggere i focolai del bandi- s»" 111 
CAGLIARI. 27 tismo. L’intera provincia di Nuo- toria 
Mentre il Nuorese viene dram- r ‘.' e 1 L ‘ feste dell’Unita lo lo sv 
mancamente alla ribalta, rive- dimostrano largamente — si ri- di tu 
landò le conseguenze della nefa- bella di fronte ad una simile 
sta politica governativa nel set- concezione, rispolverata dai go- 
ture della pastorizia, sull'onda vernanti locali. La strada che si P ran 
delle dimostrazioni di protesta sta percorrendo e 1 idea che i norir 
avvenute nei mesi scorsi in de- ^ento sindaci della provincia di so ai 
cine di comuni, diventa più ser- Nuoro si rechino a Cagliari per acce 
rato il discorso politico. Questo rivendicare un radicate muta- azier 
discorso, che parte dall'esame mento della linea politica regio- donn 


sominaie non era una lotta set¬ 
toriale. ma era una lotta per 


ùammalo il prima servizio ‘‘j lettori inferri- 1)r(t (fcev,é - è In concessione 

car ferrv espletato dalla star( '- 11 spalato, uno dei mossi (l / turismo dalmata della piena 
adernissimà nave juqoslarn t,s P OUl ’ tìU del turismo pipo autonomia e responsabilità fi 
Uburnjia ■>. E fummo facili f "'" f dalmata in particolare: m ,nzi,ma. Ciò r„ol dire libertà 
ofeti. Quest'anno altri servi- 1,0 /}r(l fP ( ci te l etna della ,\, im pie(,o dei proventi del 
di colle,,amento fra le due ^ersazmw: ,1 rapporto fra turismo, libertà di azione, li 
coste sono Stati istituiti Miri ; "forma economica m atto ! hrrt() (fi „ n ritratti e 

aurora sotto preventivati per , r {.V u a ' . , , neqli accordi anche per l'ac 

il prossimo anno. ll ° l)m fP<cnr v t sci,reta g„jsizimi(* di capitali strunici » 

Ancona e Zara in particolare futura, ( i m t per t Insnmma, dopo la riforma In 

ma direniti i due punti di , ! ,r *"''7!""/' ’ÌTT ’i aZ\ eticità turistica dalmata ha un 

ingiunzione delle correnti tu ( . t ,. Cl < l( V t L ino pasto specifico direninn 

Jrhn Vnrnn (M Zara e Dubrovnik per -tot) ' . . 


sono divenuti i due punti d 
cotiitiutuiatte delle correnti tu 
ristiche di tutta l'arca del ceti 


Insnmma, dolio la riforma In 
atticità turistica dalmata ha un 
sua (insta specifico - diremmo 
specializzato - indi'economia 


sta percorrendo, e l’idea che i normativ 


» i.mciit tii ciiiiì* i ni tu m i li u i » •» ‘ 1' ì'f 1» f òj/rt rjiu.'uiu - qrit et utrumiij 

Raccordo raggiunto supera di tro e nord Europa . Alla fine n ( ! !! orniC : Jra / •!- della nazione ed Ita la possili' 

an lunga, anche sul piano della sta,,ione daremo le cifre • s "W/es m , delie coste cn ria i- j. (fj f/| muoversi con più aqiìi 
rmativo. l’accordo dello scor del boom che ha investito il 1 per i suoi no ei o p m o r deute. i na delle sue 


Fissimi attributi naturali oltre 


donne (una per sindacato) che spetto l'anno scorso. Tutto ciò. 


Natali. Buracchio. Mancini. Romano. 

Ogni alito nuovo, proveniente Altre 

da clementi innovatori, viene Titano: S 

soffocato ed a ciò contribuisce dialettali 

molto l’imbroglio del centro- sicale c< 

sinistra. sjicUacol 

Esaminiamo la situazione di c con F 

Pescara. Qui la speculazione gare |x,i 

edilizia ha sottolineato la na- Nell ( 
scita, la vita e la morte del Insta Sir 
centro sinistra. In una perfetta 
continuità centro destra c ceti- 
tro-sinistrn si sono alternati al ^ 

potere in una edilìeantc gara di V 

copertura c di difesa di coloro I 

che hanno ridotto la città in un 
ammasso di cemento. L’esplo 
sione à^Uo scandalo edilizio, il 
rinvio a giudizio di amministra 
tori (Tra cui un assessore so 
cialista) hanno affrettato la 
crisi dell’allean/a della DC con 
i socialisti. Dopo un ipocriti, 
tentativo democristiano di co | 

prire Io proprie gravi respon¬ 
sabilità in materia, l ordinan/a - 
di demolizione, emessa dal sin | 
dacxi nei riguanli di uno dei I 
tanti fabbricati cretti in vi ci a J 
7Ìone della licenza edilizia, è 
stata rimangiata dallo stesso ^ 
sindaco, avv. Zugaro de’ Mal- 
teis. rieletto con i voti dei b 
berali e dei fascisti. 

All’Aquila, dopo la crisi cau 
•ata da un violento scontro per 
la ripartizione dei posti di 
verno o di sottogoverno, l’on. VJI 
Mariani sta ricuci'ndo il centro 
sinistra con lo stesso sindaco 
De Rubeis oggi in carica con i 
voti dei fascisti. 

In tutto questo il ruolo del 
PSI. che un po’ alla volta c io- t 
mito svuotandosi dei suoi con j 
tenuti di partito popolare e di i 
classe, è stato quello di sor- ! 
viro da copertura alla politica j 
conservatrice della DC in rum • 
bio di una formula s^ nza prò ; 
gramma e della concessione di ! 
taluni p-»sfi di sottogoverno. \n i 
zi. è proprio a proposito d ! * 
questi ultimi che è venuta la , 
più grave umiliazione jx'r i -(* j 
cialisti. che si sano visti cac j 
ciar fuori dalle giunte e sosti i 
tuire i loro voti con quelli do : j 
fascisti, allorché le boro richie ; 
ste «4ono state ritenute troppo ( 
onerose dalla DC. i 

Dunqih'. di fronte ad una DC ! 
che accentua il suo carattere d : 
partito di destra e dà vita nei ! 
principali centri della regione j 
a giunte monocolori con i voti | 
determinanti dei fascisti, si as 
siste ad un PSI. irretito nella 
formula di centro sinistra, che 
corca ancora con ogni mez- Una sfr 
to c con pressioni esterno d: arriverà 
ricucire la vecchia alleanza questa 
•qualificata. Si assiste cosi ai reni! tu 


Romano. per esprimere una vibrata pro- 

Altre Teste sono in programma in questi centri del Caglia- }J2j“ 0 ® ri bSSi t o < l£ I, Ior<J li intOTOi«»nc 
Titano: S. Sperate (comizio di Francesco Mameli; gare poetiche ({j battcrs - IJcr una politica che 
dialettali); Quartu (comizio di Ignazio Delogu* spettacolo mu- (jj un piano di riua- 

sicale con Lilli Bollato); Sestu (comizio di Andrea Raggio; scita antimonopolistico e demo- 
siicttacolo musicale con il cantante italo sovietico Wladimiro cratico, affronti il problema di 

e con Franca Siciliano); Villasor (comizio di Villio z\tzori e fondo della economia sarda e 
. , / garantisca migliori salari e occu- 

gare poetiche dialettali). nazione stabile. 

Nell Oristaneso si svolgeranno feste a Mogoro, Nconeli, 01- Orgosolo. un nome triste- 

lasta Simaxis e Arridano. mente noto, dove i lavoratori per 


Pescosolido 


lo stesso comparato Dr apice vie: 
nel Wt>r> la Dalmazia ha avu¬ 
to 1.115.131 visitatori prove¬ 
nienti dall'estero e da altre re¬ 


me — ci ha detto Drapicevic 
— il prelude patrimonio turisti 
co. quello attuale e .sopraffatto 
quello potenziale. dell'Adriati¬ 
co ». Già stanno avvenendo fat¬ 
ti che non hanno precedenti in 
altri paesi: ad esempio, lo 
scambio ed il flusso continuo e 


pioni jugoslave: prozie al suo preorpanizzato di turisti fra le 
apporto determinante la Repub sponde. In questi giorni la 

blica Croata (di cui la Dalma- Dalmazia ha fatto un ulteriore 


zia fa parte) rappresenta il 55 passo in avanti di grande volo 


Una strada 
nel cuore 
del Parco 


garantisca migliori salari c occu I I RII L Al ■ fi I 11 III 1^ Hill I L 

stabile. Il | | IVI F ig | Al | Al |l| ^1 l| HI | P no Imam Vafflus- 

A Orgosolo. un nome triste- flVlTIiill I RU I !■ ‘ I# I V 6 V» I !■ turistico dall'estero è att¬ 
inente noto, dove i lavoratori per mentati> del 30 per cento ri- 

occupato municipio e bloccato ■ J | || BlglilT M 11 | M Bfl||l| | fi Logicamente la riforma 

L iMrlIblA III rAmluUA 

100 mila lire invece delle H5 nula w U'nomem turistico deità Dal■ 

fissate dalla federazione conio « . ukiz ia iJKtfjicoi ir c i fict dì 

obbiettivo. PESCOSOLIDO. 27 sce tutti indi<Xintamente con contento c voci poco russine chiaretto che la riforma ha da 

A Gairo (il paese che da 20 E u " ccnt, | 0 - Pescosolido, a indici assurdi. Un contadino ranti sul funzionamento del lo un » valore nuovo - olfatti 

anni vive sotto il terrore della cava P (ì tra l'Abruzzo e il La- nullatenente, che in prcceden VECA: da circa un amo la j vita turistica dalmata. Un 

frana che Io trascina a valle situato alle falde dell’Ap za era sempre stato esentato Giunta r priva di un ossesso t piano di ulteriore calorizzazio 

e che non viene ricostruito i>cr- pennino. Ce ne occupiamo an per la sua povertà, si vede no re. mentre un altro è emigrato ne e sviluppo del turismo ir 

che il ministro del Tesoro on. Co- coro per il pessimo modo in tificare il ,Kigamento di tre un mese fa: ancora non sono Dalmazia — ha egli (ingiunti. 

lombo non trova i fondi notes cui viene amministrata da una mila lire, oltre le sopratasse ; stati sostituiti n causa di Ini — c stato accolto nel piano eco 

dello r In no giunta democristiana. Torna di chi nel passato contribuiva per le intestine. nomini generale del ,yiesc Lt 

raggiunto °e 'sigH-rato^ 0 '] ìoo™ 1,1,010 ntln ('tonaca il sindaco, tremila lire, ora ne dovrà pa- Questo c il risultato dclVam opere già iti atto e previsti 

dèlia sott «scrizione versando wr ta ^ e P a °l° Ranetta, venuto al gare quindicimila (che corri ministrazione de di Pescatali per l'immediato fulmn rh,uar 


per cento del turismo dell’inte¬ 
ro paese. 

Quest'anno i dati dalmati so 
no clamorosi: finora l'afflus¬ 
so turistico dall'estero è co¬ 


spetto all'anno scorso! 
Logicamente la riforma eco 


re pratico e simbolico Ila pub 
blicato di propria iniziativa un 
depliants in cui sono propagali 
dati i migliori centri turistici 
dell'Adriatico sia jugoslavi che 


mentati) del 30 per cento ri- italiani. In questo clima si com¬ 


prende il crescente interessa¬ 
mento ed approfondimento del- 


PESCOSOLIDO, 27 ] sce lutti indi&intamente con . contento c voci poco russieu- I chiarata che la riforma ha da- ciaìe che pubblica nel periodo 
E' un centro. Pescosolido, a indici assurdi. Un contadino ranti sul funzionamento del lo un * valore nuovo * alValti- estivo — ha svolto una finizio 


mimica in atto in Jugoslavia la conoscenza dell'ima verso 
non poteva trascurare il gros l'altra parte. Si tratta di un 
so fenomeno turistico della Dal- terreno su cui il nostro t,/ionia■ 
mazia Drapicevic ci ha di le — anche con la pagina spe- 


nullalenente. che in prcceden l'ECA: da circa un anno la vita turistica doli 


« Un ite di protagonista molto ap 



della sott«scrizione versando per 
l'Unità .T» mila lire II 17-T> del- 
I f obbiettivo ha raggiunto Orline ! amministrative. mila li rei. Due insegnanti rie 

dove sono state raccolte 50 mila Questo signore dopo essere mentori che pagavano compies 
lire: al I42'ó sono le s^/jonj di stato un accanito dirigente mis- sivamente 2H mila lire si sono 

Aninna e Onani- al HKT: sono le sino, gettata alle ortiche la visti imporre d pagamento di 

sezioni di Ohonà e Oniferi: han- squallida fiammella nostalgica. ISH mila, più addizionale e so 
no superato il 90 r quelle di Sa - s * presentava in lista con la pratasse (cim> 250 mila lire,. 
dall. Lnnusci e Nurallao: a Nuo Coldiretti, ma con un esito pie Ma le gesta del signor Pa 

ro città i compagni stanno jH-r toso: lo schieramento soccom- netta non si limitano ai casi 

» aggiungere Vobbiettivo: hanno f, era e il Panetto non veniva dell'imposta di famiglia. Ila de- 
finora raccolto mozzo milione eletto nemmeno tra i consi- riso e non votato Vodg per la 
'«Ile 500 mila lire fissate ghcri di minoranza. Ormai are pace nel Vietnam anche se pre 

L’andamento della soUoscr.z.o rn f,cchn la , scal(1,a p tìovcro sentoto (ìnl consigliere della 

ne è soddisfacente in tutta la °! ?*" ’ S ' rnaggioranza Mano Guida ila 

Federazione di Nuoro: sono stati ' r i ^ d °P f, aVeT ^fretto al * riposo forzato * 

._... fatto fuori gli avversari piu uno spazzino comunale, con 

raccolti due milioni e mezzo sui '_- - - - y . 

-4 „-i- ™ , , .. , l pericolosi, riusciva a prendere treni anni di servizio per far 

■5 milioni e 300 mila tire di ob _„n__- ,• _■ - ' , , - 

. .. nelle mani I amministrazione, posto ad un altro suo sosient 

bicitivo ..._. , _• 


za era sempre stato esentato Giunta e priva di un ossesso t piano di ulteriore valonzzazio prezzato da ambedue le sputi- 
per la sua povertà, si vede no re. mentre un altro è emigrato ne e sviluppo del turismo in de Quest'anno ha accentuato 
tificare il jtagamento di tre un mese fa: ancora non sono Dalmazia — ha egli (ingiunto il suo contributo pubblicando 
mila lire, oltre le sopratasse: stati sostituiti a causa di lot — è stato accollo nel piano eco su Unità Vacanze una serie di 
chi nel passato contribuiva per te intestine. nomini generale del ,yiesc Le servizi dalla Jugoslavia di suoi 


Questo c d risultalo deli'am 
ministrazione de di Pescosoh 


ìpere già in atto e previste inviati c ponendo in gara Ma 


la ribalta nelle ultime elezioni i spandono ad un reddito di 000 I do diretta dall'ex mi.-saio, con 


mila lirei. Due insegnanti ele¬ 
mentari che pagavano compies 
sivamente 2S mila lire si sono 


veri itosi a Rumor. Paolo Ra¬ 
netta. 


per l'immediato futa io riquar 
dono soprattutto le comunica¬ 
zioni. Sono stati già migliorati 
notevolmente i collegamenti 


karska con Dubrovnik: i dum 
occhi del turismo dalmata. 

Walter Montanari 


sulle .500 mila lire fissate 
I."andamento delta s«gtoscrizio^ 
ne è soddisfacente in tutta la 
Federazione di Nuoro: sono stati 
raccolti due milioni e mezzo sui 


j er valutare a pieno ì successi giornaliero della Difesa, pas j Ila cercato di impedire, ri 
j ottenuti occorre tenere conto che s( jj- a una segreteria mini correndo anche alla forza puh 
I si tratta di sezioni che operano storiale all'altra, finn a ginn blica. la trebbiatura del grano 

> tra popolazioni estremamente po- gere all'apparato centrale de a quaranta famiglie di conta ! 

i vere, falcidiate dalla emigra/im (non -i sa con quale mans’o dini. in un largarlo nella con- ! 

i e Palla disoccupazione, colpite „ei. attualmente fa il sindaco • tradn Forcelle. ! 

i duramente dalla cn«i della pa ' g, Pe-cosolido. occupando a j Ha licenziato d custode del | 


nelle mani l'amministrazione, posto ad un altro suo sosìeni 
Questo signore che da operaio tare. 

giornaliero della Difesa, pas Ha cercalo di impedire, ri 


Si dimettono dalla DC 
tutti gli iscritti di Fabro 

Le due sezioni sono state chiuse — I motivi della 
protesta spiegati dai dimissionari 


duramente dalla crisi della pa 
-‘onzia N(»n a ( a-o in questi 


Nostro servizio 

FABRO. 27 

Democrazia Cristiana é 
:ata abbambinata da tutti eli 


-t responsabili;,! d< Ila classe gabbare le ordinanze minist®- 
donnnanti- t della DU. 11 primo riali. 


Roma, un ap/xirtamcntn al ' cimitero, reo di aver firmalo ! iscritti di Fabio Le due s t - 


fallo è qui Ilo rriat-io al hi 
lancio ni 5 ->i..rti i miliardi 
di Ratini ,.'!a anrnne» già de 


domi le steste amministrazioni I VF.l R. a 120 chilometri di di- i una petizione poco gradita al j 
, ' «mimali de lanciano appelli per j -lonza j sindaco. Tuttora il cimitero è - 


Questi i fatti. C'è da credere 
che le proteste dei DC di Fa 
bro siano esplose come un 


( (iii-uiiaii ni i.in. i, ino appem per ; -tanca [ sindaco. Tuttora il cimitero è sono state rhiu-e I dirigenti 

| che la giunta regionale prenda j Come si può fare d sindaco ! abbandonato e si pretendono (b ile due zumi rie hanno m 

immediati proviedimtntr Non -i J rf» Resco<obdo standosene a [ diecimila lire por nani seppel t nato ai giornali delle labri 


j traila, pero, soltanto dei pallia Roma a sbrigar faccende per i limentn. i ,j, (], dichiarazioni che s p , 

i I,VI b'ù urgenti per frenare la sonali o. comunque, che Tignar 1 Alla pulizia delle strade rit ! gano i molivi di qm sto atto 

usocviipazione 'nella provincia dono i suoi amici all'interno [ tedine, dei fossi e delle fon i Si tratta di una protesta i in 


j nr>n c è un cantiere ajierto! e j della IX'? Ecco perchè i prò tane pubbliche ha adibito gli gli iscritti alla DC di Fabro ò ua v arretratezze feudali nel 
i dare respiro alla pastorizia, nel- blemi del comune lungi dall'ex unici due vigili urbani di cui Scalo esprimono a seguito del campagne. Ed il dato do 




Una strada che dalla Valle di Canneto, lambendo la Camosciara, j II problema della cosiddetta < ri 


la cui crisi trova radice la tra sere affrontati e risolti sì ap dispone il comune: le strade 

gica esplosione di criminalità grnvigliann. .Non si costruisce cittadine interne e poderali so 

Si tratta di aprire la strada ad un'abilaztnne pop^Jare. non si nn allo stato di abbandono. 
una politica che parta dalla mo rattoppa nn metro di strada, quasi impraticabili, nonostante 
dificazione del piano di rinasci j non .si provvede all'illuminazin i milioni spesi e i debiti con 
t.i. Il programma quinquennale ne delle contrade sprovviste, si fratti: ha fatto contribuire con 

-- approvato dalla maggioranza trascurano i problemi di ho somme elevate alcuni abitanti 

di centro sinistra — taglia eom- tnfica. la quale si fa sentire di contrade prive di luce per 
plctamente fuori il Nuorese, ri- solo sotto forma di cartelle far costruire le condutture elei 
dotto ad una «riserva indiana*, esattoriali. friche. ma quelle contrade so 

Il problema della cosiddetta < ri- A proposito di cartelle! in nn ancora all'oscuro: VECA è 


ziom de rii Fabro e dello Scalo I P ^l ' sv • , della zona a seguito consapevole atto di condann® 

sono state chiuse I dirigenti j rI ' ;,, *' lvl " n i f r " hanno jrm pt- r questi fatti, dove pesante 

delle due '( z;.>ni de hanno m j ,,l '“ ’ -‘ , ^ a ° ,n ,r inondazioni (. j a responsabilità del regime 
nato ai giornali delle lati r. j '* V(: " '"l ? “ f| , qti(sia Italia. DC. Ma confessiamo che le di 
e ck He dichiarazioni che sp-,. j nV ' accanto alle moderne au chiara/ioni rese dai dirigenti 

cario i morivi di c|,j, s;« ,um 1 to'trade convivono sistemi ar (j t - di Fabro non sono chiare 

Si tratta di una protesta cIn f;iIM f,1t ‘ regolano i corsi cl ac su questo punto 
gli iscritti alla DC di Fabro qua c arretratezze feudali nel Essi parlano spesso nelle lo- 
SeaJo esprimono a seguito del 10 campagne. Fri il dato do- j- 0 dichiarazioni di « assenza 

le posizioni assunte dal loro minante in questo anno è che dei dirigenti e dei parlamenta 

partito sui cravi problemi a per nul,a ° - s,a, ° fa,, ° per for ri r j de* nei dibattiti e nellazio- 

ti dalle alluvioni che disastra marginare le ferite, jxr la si n( . $ u questi due problemi. Sf 

rono la zona un anno fa men stcmaz.ione idrogeologica della pitrebbe anche ipotizzare in 


stato di abbandono. I ti dalle alluvioni che disastra 
irnfirabiii. nonostante | rono la zona un anno fa men 


i milioni spesi e i debiti con tre gb iscritti alla sezione di ?°na ° P*' r indennizzare i col questo gesto un semplice atto 

tratti: ha fatto contribuire con Fabro paese la esprimono per piti. Im scandalo al brefotro di collera. La terza ipotesi 

somme elevate alcuni abitanti h- posizioni assunte dalla DC fio delle « sofferenze » oltre che speriamo di dover smentì 

nei confronti dello scandalo al alla scoperta della grave si re è quella di una protesta per- 

hrefotrofio Madonna delle tuazione in cui i clericali man- che i parlamentari umbri dell» 

Dra7ie. tenevano i bambini ha portato DC non hanno fatto sufficicn 

I-a clamorosa crisi scoppiala a galla l'impotenza addirittura temente da « coTX>rtura » a oue 

_ii_ nr* a.i e»___ j • r» » ■ . . _ 1 1 


, _ . . . . . • | r « .. ’ I ■ . . .. - ----—-- ’ --1'»-■* P"'"” ■ homi, munì lt IliVIRi. «Cl * A «l/V I 1(1! cl f C 

arriverà fino ad Opì e in avanzala costruzione. L apertura di <cna> sarebbe quello dell'invio questi giorni si sta notificali- fatta amrninis'frare dal locale nella DC del Comune di Fa di un ministro \erso un onte ste scandalose silua 7 tnni 

_4 - *lu ■uilunnA c4aII* CAP. J.__ r j . • . I J. I».*_»• t - v , .... . . . 1 * aviniijniwaL niiufl/.iuiii. 


questa strada contribuirà notevolmente allo sviluppo delle cor¬ 
renti turistiche verso il Parco nazionale d'Abruzzo 


rii maniere forze di polizia che. do l'imposta di famìglia: un segretario della DC c tra la bro ha per base due elementi 
con -.Terzi speciali e strumenti ‘ flagello indiscriminato: colpi- ‘ popolazione serpeggiano il mol- the hanno portato a galla gros 


che ha la forza di « ignora¬ 
re » le leggi dello Stato c di 


Alberto ProvanVini 
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Chiusi: in autunno le elezioni amministrative 


Nuo va articolazione unitaria 
fra le forze politiche più attive ì 


Con 


Le realizzazioni 
popolazione 

Dal nostro corrispondente 

CHIUSI. 27. 

• Con la tornata elettorale del 
prossimo autunno gli elettori di 
Chiusi saranno chiamati alle 
urne. TI fuori turno è sorto 
quando nel 194B il Consiglio co¬ 
munale eletto nella primavera 
'46 venne sciolto con una deci¬ 
sione di netta marca scelbia- 
na. L’attuale presidente della 
DC, ministro dell'Interno del¬ 
l'epoca, sostenne allora lo scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale. a maggioranza soeialco 
monista, perché a dire del mi¬ 
nistro. si era immischiato in 
una controversia insortu tra il 
locale CLN prima, e la giunta 
democratica poi, da una parte, 
ed un ex repubblichino dall'al¬ 
tra, circa la gestione del bene 
demaniale denominato * Lago 
di Chiusi ». 

Le elezioni del maggio 1940 
diedero un risultato clamoroso; 

20 consiglieri su 20 alla lista 
socialcomunista. Da allora co¬ 
munisti e socialisti si sono sem¬ 
pre presentati uniti ed hanno 
diretto unitariamente l'ainmi- 
nistra/.ione comunale caratteri/ 
zando il loro impegno attorno 
ai problemi della ricostruzione 
del paese e del suo sviluppo. 
Soprattutto (juesta unità ha rap¬ 
presentato un fatto largamente 
positivo nei momenti più signi¬ 
ficativi; contro la reazione scoi 
binila; in appoggio alle lotte 
dei mezzadri e dei disoccupati; 
per lo sviluppo delle strutture 
civili ed infine nella battaglia 
per lo sviluppo economico de¬ 
mocratico del paese. 

Un lungo lavoro unitario quin¬ 
di fatto anche di dibattiti ac¬ 
cesi e di divergenze non lievi 
che tuttavia, anche negli ultimi 
tempi quando le posizioni gene¬ 
rali dei due partiti si sono seni- . 
pre più diversificate, non hanno 
impedito il raggiungimento di 
notevoli risultati nell’interesse 
delle popolazioni amministrate. 
Stando cosi le cose si impone 
una domanda: si può affermare 
che a Chiusi si sono instaurati 
nuovi rapporti tra PSI e PCI 
i quali, pur nella presenza di 
divergenze generali notevoli, 
riescono ancora a tiare vita ad 
una collaborazione unitaria fat¬ 
tiva a livello comunale? i 

I comunisti di Chiusi danno 
un giudizio ampiamente posi¬ 
tivo sull'intero arco di tempo. 

20 anni, nel quale per esempio 
in virtù dell’unità programmati¬ 
ca delle forze socialiste i co¬ 
munisti hanno avuto il Sindaco 
e la minoranza in giunta men¬ 
tre ai socialisti è andato il Vice 
Sindaco, la magioranza in Giun¬ 
ta e la parità. 8 a 8. dei con¬ 
siglieri di maggioranza. E’ in¬ 
teressante notare inoltre che 
l'ultimo convegno dei comunisti 
chiusini ha espresso un giudi¬ 
zio largamente positivo anche 
per l'ultimo quadriennio nel 
corso del quale por esempio si 
sono viste realizzazioni di ope¬ 
re pubbliche per oltre mezzo 
miliardo di lire. 

La situazione poltica di Chiu¬ 
si è caratterizzata da una linea 
costante: la continua avanzata 
dei comunisti. Nelle elezioni del 
1964 i voti comunisti furono 
.1475 pari al 60 per cento. E gli 
altri? I-a DC 748 voti, il PSI 
811. il I*SDI ICO. il PSIUP 183. 
d PLI. 166. il MSI 225. 

Queste le forze polticlu* di 
Chiusi e le rispettive influenze 
elettorali. Come si preparano 
alle elezioni del no\ ombre pros¬ 
simo? 

Intanto una grossa novità che 
avrà notevoli ripercussioni po¬ 
litiche: per la prima volta nelle 
comunali di Chiusi si vota con 
U proporzionale e quindi con 
liste di partito. Tutti sono già 
in movimento. I-a ricerca dei 
candidati ha mosso le acque. 

Si fanno già nomi di cittadini 
illustri i quali restati sempre 
fuori della battaglia politica 
cittadina si appresterebbero ora 
ad entrarci con il peso delle 
loro personalità cercando cosi 
di strappare suffragi per la 
propria lista. Uomini politici 
illustri di valore nazionale ven¬ 
gono già utilizzati in questa \ i j 
gilia di campagna elettorale. ! 

La DC ha già fatto parlare 
Con. Bucciarelh Ducei. Il PSI 
e il PSDI fanno circolare la j 
\oce di avere già pronta la j 
lista unificata. Una lista di i 
ferro, si dice, pronta a combat- ! 
tcre la grande battaglia. Ma 1 
battaglia per che cosa? Per j 
quali obiettivi si battono i par- • 
liti del centro sinistra? 

Stando ai primi elementi po 
litici di questa campagna si 
direbbe che l'unico motivo che 
stia loro a cuore sia quello di 
imbastire una grossa campagna 
anticomunista. Del resto questi 


della Amministrazione popolare — L'incondizionata fiducia della 
nel PCI — Il '60% dei voti — Si voterà con la proporzionale 


| partiti qui a Chiusi non rischia¬ 
no nulla; sono una netta mino¬ 
ranza e non possono pensare di 
diventare maggioranza e gover¬ 
nare il paese con la formula 
del centro sinistra. 

Inevitabilmente quindi, anche 
se le prime mosse dimostrano 
la presenza di una tendenza 
diversa, nella campagna elet¬ 
torale sia i socialisti che i de¬ 
mocristiani non possono sfug¬ 
gire dal fare un discorso serio 
agli elettori in merito ai rap¬ 
porti che essi vorranno instau 
rare con il PCI. 

Certo, i primi elementi di ac 
ceso anticomunismo contrasta 
no con questa esigenza di fon 
do. Anzi se essi verranno con 
fermati dal proseguii) degli av 
lenimenti ascolteremo molti 
oratori che chiederanno i voti 
degli elettori non per un prò 
gramina bensì por la chiusura 
netta e irrevocabile nei con 
fronti dei comunisti. 

Tuttavia nessuno potrà sfug 
gire dal fare un discorso sul 
rapporto che con i comunisti si 
dovrà instaurare in quanto par 
tito di maggioranza assoluta. 

Si può pensare che i partiti 
del centro sinistra vogliono ah 
bandonare il campo dell'impe 
gno e della ricerca unitaria e 
lasciare ai soli comunisti I one 
re di dirigere l'amministrazio¬ 
ne comunale? Il passato unita¬ 
rio dei comunisti e dei socia¬ 
listi e il fatto che da lari anni 
anche i de hanno approvato 
quasi tutti gli atti di ammini¬ 
strazione, dal Piano Regolatore 
Generale ai mutui per le opere 
pubbliche, proposti dalla inag 
gioranza dovrebbe far pensare 
che si vada incontro ad una 
nuova articolazione unitaria tra 
tutte le forze attive del Co¬ 
mune. E’ vero, come abbiamo 
già detto, che molti elementi in¬ 
dicano il contrario. Resta da ve¬ 
dere però come si comporte¬ 
ranno tutte quelle forze econo¬ 
miche e sociali che sono ani 
mate da volontà di operare uni¬ 
tariamente. di portare il loro 
contributo e di collaborare 
quindi anche con 1 comunisti? 
Accetteranno di seguire la li¬ 
nea del disimpegno che pare 
stia diventando il punto cen¬ 
trale della posizione del centro 
sinistra chiusino? 

* 

i. r. 
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I pozzi del nuovo acquedotto di Pian dei Ponti 


Chiusi 



V Unità 



La storia del giornale 
del Partito 
comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

PRODOTTO DALLA UN ITELEPI LM 

Fate vedere il documentario 

«Con l’Unità» 

a milioni di lavoratori italiani 

Richiedete te copie (a 16 o a 35 mm.) 
presso la Sezione di Stampa e Propaganda 
del PCI - Via Botteghe Oscure 4 - ROMA 


e ribalte 
schermi 


LIVORNO 


'• PIUME VISIONI 

GOLDONI 

t'n colpo da mille miliardi 
<VM Iti 

GRANDE 

■ Un bikini per Dldl 
LA GRAN GUARDIA 

Mingo c (Srlngn contro tutti 
MODERNO 

Per il gusto d| uccidere 
ODEON 

•\Kcute Jo IValker. operazione 
l'strcino Oriente 

sll'UMft VISIONI 

QUATTRO MORI 

L'n dollaro d'onor» 

METROPOLITAN 

Madame X • 

SORGENTI 

K.ll I. operazione vipera gialla 
JOLLY 

Il Mitigo del West 

ALIMI: VISIONI 

ASTRA 

I.'affare llllndfotrt 
AR1STON 
Il treno 
ARDENZA 

I.‘affare lltlndfold 
ANTIGNANO 

Cimine per la gloria 
AURORA 

Uccidete Johuny Mingo 
SOLVAy (Rosignano) 

Delitto quasi perfetta 
LAZZERI 

Il semini del colute - A SIS 
operazione Cranio 

POLITEAMA 

Duello all’ultimo sangue - Il 
temerario 
SAN MARCO 

I bucanieri - l.e folli notti 
ilei doli Jerrill 

VICARELLO 

Vietile Ot.fi Orli-ut t.xprns 
ARLECCHINO 

II tesoro ilei Lago (l'Argento - 
I critlo cn\alteri 


LUCCA 


Fervono 
i preparativi 
per la Festa 
dell'Ùnità 


ASTRA 

TamberK 

PANTERA 

Il tempo di masiarro 
MODERNO 

Il magnlflrn straniero 
CENTRALE 

Dove la terra scotta 
MIGNON 

Surcliand mano veloce 

ITALIA 

Due manosi contro (ioldfingt’r 

NAZIONALE 


GIARDINO (Molina di Quota) 

Slalom 

GIARDINO (Gello) 

I.a capanna dello /io Tool 

CARRARA 

ARENA MONTECATINI 
in- battuKlInnr d'assali* 
ODEON (Avenza) 

I a lecce del piu forte 
OLIMPIA (Marina) 

OSS II? minueria Bangkok 
ARENA SUMMER 
Invito ad una sparatoria 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Mitico II Texano 
S. AGOSTINO 

I.a tua pelle o la mia 
VARII 

|)unc<r, dimensione morte 
PISCINA OLIMPIA 

Alle ZI.30 notturno danzante 
coli II complesso • Luciano • I 
Ilravers 

SAN G. VALDARNO 

BUCCI 

Shcnamlnha la valle dell'onore 
MASACCIO 

l.o strano mondo ili Daily 
dover 

DANCING LAS VEGAS 

Alle 21 danze 
DANCING ARDENZA 
Alle ZI itan/r 

DANCING GARDEN RIVER 

Alle 21 dan/i- 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

l’er il cuslo di (irridere 
CORSO 

Nessuno ini può giudicare 
ARENA EDEN 

Da Istanbul ordine di urei* 
(Ieri- 
ODEON 

(Chiuso per ferir) 

UNIVERSALE 

Dodici (tornir d'oro 
PETRARCA 

Concorso polifonico Interna¬ 
zionale 


SIENA 


Kl tigre 




. y*4 •.li- a 


O* e, *' 


■7&M 
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, CHIUSI 27. 

) - Inizia in questi giorni la pre- 

ìÉL ' -A parazione del festival comunale 
della stampa comunista. Que- 
fP T*.'$£ sfanno il festival assume un 
U carattere più propriamente |m> 
i&Vt litico e terminerà il 4 Settembre 
JKS&;,* a Chiusi città con le inanifesta- 
fuEV . ‘/ioni conclusive. 


L’ostinato «cammino 
della speranza» di 
un giovane pugliese 


PISTOIA 


Dal nostro corrispondente (li 1,0,1 i n ’ S(ir< ' madre do- 

mestica a ore nello sperduto 
BARI. 2i paese del Carpano. 

Il * cammino della sperati- Prima di trovare questo po 
za » è stato percorso questa sto Lorenzo Saccia ha rischia 
t'olia e forse per la prima vni to ancora di essere ricacciato 


l' e _ manifestazioni politiche f a S0 n 0 d sedile di un pullman i a Rodi Garpanico, quando 
-I cestiva! possono cosi rias- .i,- „ ../mfinni/i 1 


EDEN 

Di tirando 

ITALIA 

Paperino e nel far Uni 
ONESTAR 

l.e avventure di fìnltlrn Boi 
GRANDONIO 

B circi* «- la sua granile av- 
ifutura 

VITTORIA (Sparavento) 

Il compagno don Camillo 
CASA d POPOI O (Pieve a Nlev.) 

I.a Mandragola 
VERDI (CHiesina Uzianese) 
Allarme in cinque banche 
ARISTON (Ponte Buggianese) 
l.o sceriffo non paga II sabato 
DANCING VERDI (Chietina Uz 
zanese) 

Ore 1*.' pomeriKKio danzante 
ore 21 Veglione con il colli- 
plesso « I nifios >• e i suoi 
cantanti Ingresso libero Migno¬ 
li- e signorine, uomini ingre°- 
v. lire ó(»01 


I lavori per la costruzione dell'edificio per la scuola media 
Il cui costo ammonterà ad oltre 160 milioni di lire 


del r estivai possono cosi rias- ( j,- \ mea: centinaia e centinaia scoperto dall’autista del pulì 
sumersi. una conferenza pub- ^ c j,j imnetri percorsi rannic • man sotto il sedile a Colopno 
) ica nelle dieci sezioni dei par- c ) da \ n sotto un sedile, diqiunn i Monzese veniva consegnalo al 
t.to -sulla situazione politica ,, jro rhe r<?nfr „ Ul Uzia « Voqlif) solo {rm:arc 

di Chiusi in relazione alle pros- fJ } mi f „„ - | „„ lnvmo % aveva deti() h 

sjiue elezioni comunali: una se- ppr di „ ria . fm ,*,• . (HJP nti. 

e f/rr" an ° 1 n° per lo paura di essere scoperto Di persone che cercavano in 
- a ■ , ? Ua , a , ancor . a n ( c e p rimandato indietro. Dalla Pii | lavoro dalla provincia di Fop 


PISA 


All'aeroporto di Perugia 


sezioni del partito con invito a 

* ? * t * ,t ( Carqanirn a Milano I Lorenzo Saccia, altri 120 mila. 

daranno proiettati documenta , „ 

ri sul Vietnam, sulla situazio F ' Moto ' l viaggio che ha ,,ella maggioranza dalle zone 

ne delle campagne, sul paese affrontato Lazzaro Saccta d> fìrl Sub Appennino e dal Cor 

e i comunisti. Oggi si è svolta tr> doppiatore chiudesti H nnn fappendo la miseria alla 

una manifestazione comunale r >°- ostinato a cercare altrove "cerca ai un lavoro degno. Si 

per la pace nel Vietnam che si Quel lavoro che non riesce ri ■''Piega cosi il fallo che nei co 

concluderà con una veglia nel trovare sul Gargano ove risie mu,l, ^ eì s,lb appenmno danno 

Teatro Comunale de con la sola madre, dome su ‘ Gorpano capita ni alcuni 


per la paura di essere scoperto Di persone che cercavano un 
e rimandato indietro. Dalla Pii lavoro dallo provincia di Fop 
alia alla Lombardia, da Rodi pia ne sono partiti, prima di 
Garpanirn a Milano Lorenzo Sacria. altri 120 mila. 


In pieno svolgimento do ieri 
l'avioroduno internazionale 

Esibizione di aeromodellisti, elicotteri, lancio di 
paracadutisti, acrobazie di aerei ed alianti 


Teatro Comunale. de con la sola madre, dome 

Martedì 30 una conferenza Mica a ore. perchè il padre il 
pubblica sulla situazione delle * cammino della speranza * 
campagne. Una diffusione l’ha già percorso tempo fa 
straordinaria de « l’Unità » per raggiungendo la Germania. 1.o 


munì del Sub appenninn danno 
o sul Gargano capita in alcuni 
Comuni di vedere solo facrie 
di vecchi e di bambini 
Quandi) questo esodo è co 


ARISTON 

Valas con Dio». Orlngo 
ASTRA 

Tempo di massacro 

CENTRALE 

Operazione vipera gialla 
ODEON 
■loniis Oro 

ITALIA 

l.e spie vrngono dal lemt- 
freddo 

NUOVO 

Il si*rpassi) 

SIRENELLA 

Centomila dollari per Mingo 
CENTRALE (Rigllone) 

Te lo leggo negli orchi 
MASSIMO (Mezzana) 

Murii-ta .fitnnx 


METROPOLITAN 
Di.ingo 
SMERALDO 

t'na tura per lo sceriffo 
ODEON 

lloelllg hnclng 
MODERNO 

Vll'iimbra di lina Colt 
SENESE 

l'na pistola prr Mingo 
ASS SPORTIVA TORRENIERI 
Muti.-unniselle (le Mnupin 

CITTA' Ol CASTELLO 

EDEN 

James Toni. o|ierazlone Dl)K 
VITTORIA 

l'rrebé uccidi ancora 

ORVIETO 

PALAZZO 

Cimine dollari iter Mingo 
CORSO 

All'ombra ili una Colt 

AVEZZANO 

IMPERO 

Stagiono lirica Idioletto 
VALENTINO 
rasanova 76 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Il nostro agonie a Casablanca 
EDEN 

So 3 operazione Atlantide 
FIAMMA 

Centomila dollari per l.asxlter 
MASSIMO 

l*er qualrhc dollaro In meno 
NUOVO CINE 

Per il gusto di uccidere 

OLIMPIA 

I n colpo da mille miliardi 
-K'UMIt VISIIIM 

ADRIANO 

Sette dollari sul rosso 

ASTORIA 

Dio. rome ti amo 

CORALLO 

Per mille dollari al giorno 

DUE PALME 

l Nessuno mi può giudicar, 
ODEON 

Un delltlo quasi perfetto 
0UATTRO FONTANE 
* l.e fatiche di Frcole 


straordinaria de « l'Unità » per raggiungendo la Germania. Lo tranciato Lorenzo Sacria era 
la quale gli impegni fino ad remo Saccia quel cammino ”" r ' ,rn MW W /"' 0 " ' pm P° 
oggi assunti dalle sezioni fan- aveva tentato di percorrerlo [ f. orso . T !. in 1(1 l r "! r [° e 
no salire ia diffusione feriale, qià un’altro volta ma inutil- ( ,m ! rb l' ,n c/ìi lovoro e 
per una settimana, dalle 52 al- merde. Aveva sperimentino al f ° ' rl hamh,nn diventato ap- 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 27. 


Anche quest'anno l’aeropor- terrà nelle due prove suddette, 
to di Perugia - Assisi ospita Possono partecipare all’Aviti- Emile. Jodel (Alenson): 6) Ber- leggio t-muia e il 
l'ormai tradizionale Avioradu- raduno iuiti coloro che sono per Robert. .Jodel (Suivant): domenica 4. 

no Internazionale, giunto alla in possesso del brevetto di pi- 7) Barnsteiner Josef. Jodel 

sua 13.a edizione. Iota civile di 2. grado, o titolo (Lione): X) Bozzi Federico. 

La manifestazione aerea or- superiore, in corso di validità. Cessna 150 (Locamo): 9) Pou- 

gamzzata dall'Aereo-Club pe- nonché della licenza sportiva chol Henri. Comanche (Lione i : ' 

rugino. ha avuto inizio ieri e P er ^ Wdr,. La composizione IO) Bach Kurt. Cessna (Frati 

prevede nel programma oltre dell'equipaggio è libera, mentre coforte): 11) Arang Clau, Cess Culld 

alla gara di regolarità per il ll numero degli equipaggi è li- na (Clichy): 12) Auriol René. 

« Trofeo Aeroporto Perugia-As- mitato a -10 velivoli di cui 20 Jodel (Perpignano): 13) An- La casa del nostri 

sisi » anche l'esibizione di ac- potranno essere stranieri. drieu Susanne. Jodel (Chan- dente sportivo di Sai 


ìromodellisti, elicotteri, lancio di jieruna settimana, dalle 52 al- mente. Aveva .meri mentilo ol ^ Malfar maio 

, . ’ lo 32o copie e quella festiva, fri me?7i cioè il treno. Pesca- V„ . J , , 0 

, acrobazie di aerei ed alianti per due giornate, dalle 345 alle 10 a Milano senza soldi era t f nen o d 'm.Jta 

1.000 copie. stato rimandato indietro Ri Professione A gente di questa 

sifica generale verrà compilata Cessna 172 (Sizza): 3) Borei Infine la conclusione a Chiusi lenendosi ormai un clandesti i 

sulla base della somma dei Eduard. Cessna 1S2 (Bruiel- Città sabato 3 settembre con no per vocazione ha cercala j .. . . . 1 . , . . 

punti che ogni partecipante ot- les): 4) Messeni Nemagna An spettacolo «Amarevolmente» onesta volta di raagiunperf | . 

ferrò nelle due prove suddette, fonia. P.57 (Bari): 5) Aliali)/ ^ ru PP 0 . 1 ; , ' rte p Studio di lo scovo nascondendosi sotto j w fanno t( -nr,-n - nronrin 

.. . 4 _:_ L* _. 1 ^ r_/ it n _». r V r»_ Emilia P il comizio Hi «zt> O Orlila rii nnHn rii t tn nn/Imm) ' ° (irì11 ) ■ ( J n JÌTOpTlO 


Reggio Emilia c il comizio di t m sedile di coda di un n *>llmiri 
domenica 4. e d ha raggiunto rosi Milano 


sua 13.a edizione. 

La manifestazione aerea or¬ 
ganizzata dall'Aereo-Club pe¬ 
rugino. ha avuto inizio ieri e 


i. r. 


jyirlando a Foggio — ha chic 
sto ancora sacrifici perche i 
problemi vitali dell'economia 


L ostinazione della dispera . problemi vitali dell'economia 
zinne pare che abbia avuto ] faijpìatia per essere risolti oc 
questa roba successo perche I correrebbero ancora che pas- 


a Milano il gestore di un bar 
tabacchi impietosito daWepiso 


cassero alcune generazioni 
FJ dubbio che Lorenzo Saccia 


dio . riportato con rilipt'O da conoscesse d pensiero del vre 
un giornale milanese avreb- .sidente del Consiglio sul futu 


sisi ». anche l'esibizione di ac potranno essere stranieri. drieu Susanne. Jodel (Chan- venie sportivo ai san «eneaeut - - _ IS(inio , na 

romodcllisti. l'esibizione di eli- Frattanto ci è pervenuto un tal): 14) Avram Hubert. Jo- * r0 *V 0 «‘ore vocazione. Forse Lorenzo Sac- portato a non avere fiducia in 

cotteri dell'Aeronautica miti- P"ma elenco di iscritti alla- del (Parigi): 15) Bonnevalle nascita ’ dl ^ vHpo masch^to cia !;o 9 rtara Aifavoram in una questo qorerno ed hn cercato 

tare, i lanci di paracadutisti vioraduno provenienti da vari Jean. Cessna 132 (Philippe- AHa ma mma. al compagno Sciar fabbrica o perlomeno di impa- r iru>i,,in m0 r,i 0 * 


1^ casa del nostro cornspon- be offerto lavoro a questo 
dente sportivo di San Benedetto viaggiatore clandestino per 


ro della sua provincia. Certo 
perii è che il suo istinto Vha 


sportivi, esibizioni acrobati- paesi europei: 


no 


U LEGGETE 

donne 


che con aerei ed alianti, ed 
infine l'esibizione della Pat¬ 
tuglia Acrobatica frazionale 
* Frecce Tricolori ». 

Ecco il programma di do¬ 
mani: alle ore 10: partenza 
degli automezzi per un giro 
turistico delle città di Peru¬ 
gia o di Assisi, secondo il 
gradimento degli acioradunish. 
che dorranno comunicarlo al 
loro arrivo in segreteria: dalle 
ore S alle ore 12 del giorno 2S 
agosto voli di propaganda con 
velivoli C. 45 dell'A.M. per il 
<* battesimo dell'aria >: ore 13 
esibizione di aeromodellisti, 
inizio manifestatone aerea 
con: esibizione di aeromodelli¬ 
sti. presentazione tn volo degli J 
aerei dell'Aereo Club Perugia, 
nautica Militare, lanci di pa 
racadutisti sportivi, esibizioni : 
acrobatiche con aerei Fiat G43 , 
esibizione di aitante dell'AM | 
pilotato dal col. Mantelli, Pat- ! 
tuglia Acrobatica Nazionale 
« Frecce Tricolori *.* ore 21: 
banchetto ufficiale e premia 
zione presso VHotel Brufani. 

Lunedì 29 agosto 1966: ore 
7 partenze degli automezzi per 
l'aeroporto: ore S rifornimento 
velivoli e partenze degli avio- 
radunisti per le rispettive sedi. 

L’avioroduno vero e proprio 
comporta per i partecipanti 
due prove: prora di distanza 
9 prova di regolarità Una clas 


f) Gerard Gerrais. aereo Jo¬ 
del (Sizza): 2) Keller Jean. 


ra. alle felici sorelline, e parti 


fabbrica o perlomeno di impa¬ 
rare un mestiere. Invece gli è 


e. p. 


colarmente al neonato gli auguri j stato offerto un posto di par- 
del nostro giornale I zone rhe ali consentirà però 


SPORT 


Attesa per la partita Pisa-Fiorentina 


ripetutamente e ostinatamente 
altrove, come suo padre e gli 
altri 120 mila suoi concittadini, 
una qualunque soluzione ai suoi 
problemi di vita e di lavoro. 


Dalla nostra redazione 

PISA. 27. 

11 Pisa Sporting Club, odi/i.i 
r.c ‘66 '67, debutta domani po 
meriggio all'Arena Garibaldi 
nella gara con la Fiorentina: 
si tratta di una partita che fu 
concordata e precisata al ma 
mento in cui avveniva il pas 
saggio dell'estrosa ala Beppe 
Cosma dalle file nero azzurre a 
quelle viola. 

I ragazzi di Pinardi si ri- 
prcsenteranno al pubblico ami¬ 
co dopi? aver sostenuto tre in¬ 
contri. Il primo — dopo una de 
cina di giorni di preparazione 
— contro una rappresentatu a 
di Gavinana (dove i pisani era 
no in ritiro) ebbe lo scopo di 
far riprendere confidenza ai 
giocatori con la contesa, cioè 
di risvegliare in loro lo spirito 
battagliero e nulla più. dal mo 
mento che gran parte degli 
atleti. • per un verso o per 


l'altro, erano a corto di fiato 
e di ginnastica. 

Poi è venuto lo scontro con il 
Livorno, un derby approntato 
per fare cassetta dal momen¬ 
to che le condizioni dei giuo 
caton «rana ancora scarse. Ciò 
nonostante la gara disputata al 
l'Ardenza — anche «e nel suo 
insieme è risultata scialba ed 
insignificante, l'unica rete fu 
segnata negli ultimi minuti di 
gara dal labronico Azzali — 
visse per il giuoco individuale 
dei contendenti ì quali, ogni 
tanto, operavano qualche sor¬ 
tita di un certo piacere. 

Il terzo incontro è dell'altro 
giorno con il Viareggio allo 
stadio dei Pini Forse in que 
sta gara si è avuta un'idea 
maggiore di come i nero-azzur¬ 
ri sapranno tradurre nella pra¬ 
tica gli insegnamenti di Pinar¬ 
di. H tecnico pisano chiede un 
giuoco veloce, elastico, rapido 
nell'offensiva ♦ pronto alla di- 


fe>a. un giuoco, msomma. che 
sia altamente redditizio anche 
a costo di nulla dare allo spet¬ 
tacolo: l'importante, del resto, 
non è quello di vincere? A che 
s<-rve il bel giuoco? 

Pinardi. può contare su un 
centrocampo discreto (con un 
Gonfiantinì che dà garanzie. Ri 
pari e Yaini due terzini che ci 
sanno fare. Federici e Rumi- 
gnani due elementi preziosi) 
che dovrebbe sopportare ,1 
maggior peso degli avversari e 
dovrebbe lanciare il reparto at¬ 
taccante il quale, almeno sino 
ad ora. non gira molto bene. 

L'incontro di domani sarà 
l'ultima partita amichevole dei * 
nero-azzurri per i quali il pri ' 
mo atto ufficiale andrà in sce¬ 
na la prima domenica di set¬ 
tembre quando all’Arena Ga¬ 
ribaldi scenderà il Milan per 
un match valevole di « Coppa 
Italia * e successivamente — 
do* domenica 11 settembre — 


prenderà il i v ;a » il camp.onu 
to ed il Pisa S.C. se la vedrà, 
sempre sul terreno d: casa, con 
l'Alessandria. 

Domani, quindi. Pinardi avrà 
l'ultima occasione per il < su.) 
prova e riprova » dal momento 
che il confronto con la Fiort-n 
tina non assume toni dramma¬ 
tici o impegnami, lo ripet a 
mo. si tratta di un match ga¬ 
rantito dai dirigenti viola 
quando Cosma fu venduto a 
quella società. 

Gli sportivi pisani rivedran 
no all'Arena Garibaldi due 
i Beppe »: uno. il giocatore di 
ien che tanto ha entusiasmato, 
l'altro, l'allenatore e giocatore 
dell'alfro ieri in maglia nero- 
azzurra: ossia il Chiappella che 
a Pisa fu grande giocatore e 
che a Firenze ha dato un tono 
ed una singolarità, apprezza¬ 
bile. alla Fiorentina. 

Giuliano Pulcinelli 


| Tendo dello pace 
a Deliceto 

FOGGIA. 27 

Domenica 28. nel comune di 
Deliceto. sarà istallata la ten 
(ìa della pace. L'iniziativa è dei 
giovani comunisti che hanno 
già mobilitato molti giovani per 
la raccofia delle firme e dei 
fondi per la cassetta sanitaria 
a favore del poppilo vietnamita. 
I.a manife'-ta/iorc di solidarietà 
col Vietnam si concluderà con 
un comizio che «ara tenuto dal 
compagno r»n. Michele Masno. 

Sempre nel cor«o di questa 
iniziativa per la pace nel Viet¬ 
nam. da lunedi 29 fino al 3 
'ettembre. avrà luogo a Con¬ 
geda una settimana di prote¬ 
sta contro l’aggressione ame¬ 
ricana nel sud est asiatico. La 
iniziativa dei giovani comunisti 
si articolerà soprattutto nella 
istallazione della * Tenda della 
pace » nei rioni, e si conclude¬ 
rà con una pubblica manife¬ 
stazione. il 3 settembre, al via¬ 
le Roosevelt. 


IMPORTANTE CALZATURIFICIO 

per taglio, orlatura e intreccio tomaie uomo 

OFFRE 

PREZZI MOLTO VASTAGGIOS1 
SUPERIORI ALLA COXCORREXZA 

Interessano globalmente 500 paia giornaliere ritirabili an 
che ripartitamente presso diversi produttori a piccoli 
quantitativi. Fare perciò offerte anche per 30 paia giorna¬ 
liere. Scrivere a: Publiman - Casella 154 H • Milano 


Trascorrete il vostro WEEK END settimanale alla 

PISCINA OLIMPIA 

di COLLE VAL D’ELSA (Siena) 

La più grande piscina natatoria della Toscana 

# Piattaforme 

# Vasca dei bambini 

# 5000 mq. di parco 

APERTA TUTTI I GIORXI 


COMPAGNIA ASSICURATRICE UNIP0L 

del MOVIMENTO COOPERATIVO 

ORA anche a PISTOIA 

AGENZIA GENERALE - VIA DELLA MADONNA 61 
- Tel. 27.345 - 

TUTTI I RAMI ASSICURATIVI 
SCONTI SPECIALI OPERAI E IMPIEGATI 

INTERPELLATECI ! 


























